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Sono arrivati 600 profughi j 
curdi, dicono le notizie. - 
Ne arrivano 5.000 dicono i 



giornali del Polo. 

Per spargere allarme, 
incattivire la gente. 


dire che il paese sta per essere 
invaso. Manca un annuncio: 
Berlusconi affonderà le navi? 


D’Antona, il Polo tenta il ricatto 

Buttiglione: legami tra sinistra e terrorismo. Perché non va dai magistrati? 
Per D ’Alema Berlusconi è «portatore di una carica di pericolo e di minaccia» 
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ROMA L’attacco del Polo sul caso D’Antona, nonostante le 
false promesse di Berlusconi, non cessa. Anzi. Va avanti con 
allusioni, messaggi cifrati, tentativi di ricatto. Ieri l'incarico è 
toccato a Rocco Buttiglione che, con una delicatezza filosofi¬ 
ca, ha avvertito: se la sinistra non la smette di attaccare Berlu¬ 
sconi, noi parliamo e parliamo delle zone d'ombra del caso 
D’Antona, dei rapporti tra la sinistra e il terrorismo, delle 
infiltrazioni. I nsomma: state attenti, voi dell’U livo. U n tentati¬ 
vo di ricatto, «U n mesaggio mafioso», commenta il capogrup¬ 
po dei Ds alla Camera Fabio Musi, Anche perché non ci 
capisce bene per quale motivo chi sa qualcosa non parla: se il 
Polo ha documenti riservati, se Buttiglione conosce qualche 
partitolare sconosciuto, è il caso che vada dai magistrati, che 
racconti tutto. Perchè non lo fa? E perchè non lo fa Berlusco¬ 
ni? Misteri elettorali. 

Ma questa è la strategia del Polo, Niente programmi, 
proposte, idee su come governare l’Italia ma messaggi in 
codiceper avvelenare la campagna elettorale. «Ledichiarazio- 
ni di Berlusconi su D’Antona - diceD’Alema- sono il sinto¬ 
mo di una mentalità, di un tentativo di dividere gli italiani. 
Noi abbiamo governato cinque anni enon abbiamo attaccato 
mai alcuno. L’azienda di Berlusconi ha prosperato e nessun 
italiano è stato mai minacciato dall’Ulivo. Mi preoccupo - 
conclude il presidente dei Ds - per la carica di odio che si 
coglie, È una cultura, una carica di pericolosità edi minaccia», 
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che senso ha 


E saminiamo con attenzione la storia «sinistra-tarorismo». Dice 
l’on. Buttiglionesegretario del Cud: « C’èil sospetto di infiltrazio¬ 
ni della sinistra eversiva dentro la sinistra democratica». Dice Franco 
Frattini: «I terroristi stanno studiando noi. Se ci studiano è per colpir¬ 
ci». FrasestranaperiI presidentedella Commissione parlamentare sui 
Servizi Segreti. Ricorda qualcuno che abbia avuto per le mani docu¬ 
menti riservati su azioni terroristiche, prima del delitto? Può fare il 
nomedi vittime annunciate? Forse il senatore Ruffilli andava a spasso 
per i fatti suoi incurante degli avvertimenti? 0 forse solo il presiden- 
te-padronedel partito di Frattini ha accesso a documenti segreti? 
Dicel’on, Gasparri di AN: «La sinistra sta montando un caso inesisten¬ 
te perché vuolesfuggi rea un problema reale: leorigini della sinistra del 
tarorismoedellaviolenza»L'affermazioneèimprudente,datoli passa¬ 
to della parte da cui proviene Gasparri, E’ priva di senso, perché è il 
presidente-padronedella destra che ha «montato il caso». Di quel tipo 
di volgarità pochi sono capaci. Ma - insieme con le affermazioni di 
Frattini - svela un percorso. Se si riesce a radicare l’idea che c’è una 
linea che collega la sinistra con il terrorismo, ogni persona di sinistra 
può essere messa a tacere perché rappresenta il terrorismo. Ogni critica 
da sinistra diventa annuncio di rappresaglia e di violenza fisica. 

Questo legame è già stato proposto, traendone con fermezza le conse¬ 
guenze. E’ accaduto nell’Argentina del generale Videla e nel Cile di 
Augusto Pinochet. f.c. 


L’inflazione+3,1 
Nel 2001 boom 
di nuove imprese 

ROMA L’inflazione rialza il capo con una 
crescita chein aprilesfonda il t*o del 3% e 
si attesta al 3,1% rispdlo allo stesso mese 
dello scorso anno. Rapportato a marzo, l’in¬ 
cremento è dello 0,4%, La fiammata, im- 
provvisa,si levadallecit- 
tàcampioneedèdaad- 
debitareinprimisal rin¬ 
caro delle assicurazioni 
Rcautoedellesigar^e, 
ma anche a quelli da 
trasporti, causa il ca¬ 
ro-carburante. Se le an¬ 
ticipazioni fossero con¬ 
fermate dalle rilevazio¬ 
ni definitive dell’lstat ci 
troveremmo di fronte 
al quadro peggiore dal¬ 
l’agosto 1996, quando il 
rialzo dei prezzi al con¬ 
sumo era del 3,2%. Buo¬ 
ne notizie invece sul 
fronte delle industrie: 
continua ad aumentare 
il numero delle imprese italiane. Nei primi 
tremesi del 2001 è cresciuto di 16,744 unità, 
pari ad uno 0,36 per cento in più. 
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Caselli: noi giudici, linciati sul lavoro 

Intervista all’ex procuratore. «Abbiamo combattuto la mafia ci hanno chiamati assassini e farabutti» 


Le tariffe alte 

GUAIO D’Italia 

Pier Carlo Padoan 


ROMA La denuncia di Caselli èforte. 
Riguarda soprattutto il clima in cui i 
magistrati si trovano ad operare: «E’ 
normale che dei magistrati che si 
sforzano in tutti i modi di fareil loro 
dovere, cercando di ripristinare un 
minimodi legalità, vengano aggredi¬ 
ti sistematicamente, aggrediti con 
campagnedi calunnie, insulti, deleg- 
gitimazioni?», dice l’ex procuratore 
in un'intervista a «l’Unità». Abbia¬ 
mo combattuto la mafia, aggiunge, e 
ci hanno chiamati assassini, terrori¬ 
sti, farabutti, omuncoli. «A causa di 
quegli attacchi - spiega - forse non si 
sono potuti sfruttare fino in fondo 
opportunità anche importanti, ma 
risultati se ne sono conseguiti». 

Caselli parla poi delle nuove nor¬ 
mative sulle cosiddette indagini di¬ 
fensive, E spiega che, nei processi di 
mafia, quest’istituto, pureimportan- 
te, può essere d’ostacolo all’accerta¬ 
mento della verità. 
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Roma 

«Addio maestro» 
Con Ciampi 
i funerali di Sinopoli 

ROMA «Grazie maestro, sei stato 
grande, sei grande». Così è stato 
accolto Giuseppe Sinopoli a Roma, 
aU’ingresso della Chiesa di Santa 
Maria degli Angeli per l’ultimo 
addio. Ai funerali del maestro, 
morto sul podio per un infarto 
mentre dirigeva «L’Aida», era 
presente il Presidente della 
Repubblica Carlo Azeglio Ciampi e 
quello del Consiglio Giuliano 
Amato. La «Corale» di Bach ha 
accompagnato la cerimonia. 



I dati sull’Inflazione nellecittà campione ad aprile mostra¬ 
no un preoccupante 3.1 per cento rispetto al 2.8 % del 
mese precedente e meritano una attenta valutazione, I n- 
nanzitutto va rilevato un aspetto che in parte mitiga l’impat¬ 
to. Il dato tendenziale di aprile 2001 va confrontato con 
quello di apriledell’anno passato che era stato particolarmen¬ 
te favorevole (-F1.8 per cento). M a, al di la di questo effetto 
statistico, il dato rimane. 

A una prima e sommaria valutazione due sembrano le cause 
principali della accelerazione dei prezzi: l’impennata delle 
tariffe RC auto e l’aumento dei prezzi dei carburanti: due 
effetti settoriali ma con implicazioni diverse L’aumento dei 
prezzi dei carburanti è il riflesso, ritardato ma inevitabile, 
della debolezza deH'euro rispetto al dollaro e per questa ragio¬ 
ne, in parte almeno, reversibile Diverso il caso delle tariffe 
delle assicurazioni e per due ragioni. 

A differenza della svalutazione deH’euro questa fonte di infla¬ 
zione è totalmente domestica e quindi rappresenta un ovvio 
svantaggio dell’Italia nei confronti del partner dell’unione 
monetaria. In secondo luogo, difficilmente questo aumento 
potrà essere reversibile nel breve periodo in quanton è il 
frutto del comportamento di un settore in cui sembrano, a dir 
poco, deboli qu^li elementi di concorrenza che rappresenta¬ 
no l’antidoto migliore contro questi effetti inflazionistici. 
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fronte del video Maria Novella Oppo Marketing 

B erlusconi sta scivolando proprio sul marketing, che 
pure è il suo mestiere. Convinto che la campagna 
elettoralesia una normale campagna pubblicitaria, il leader 
del Polo ha cercato di occuparetutto lo spazio possibile, per 
oscurare il 'prodotto' della concorrenza. H a rubato le aper¬ 
ture di tg e giornali alla presentazione del programma dell' 
U livo, ma ha esagerato (e ancora non è arrivato il fotoro¬ 
manzo autobiografico!). Per vendere un dentifricio i creati¬ 
vi possono inventarsi l'esaclorofene, lui, per vendere se stes¬ 
so, si èmesso davanti alletelecamerea fare la vittima sacrifi¬ 
cale. Ma poi, per rispondere a D'Alema sul delitto D'Anto- 
na, ha buttato lì la terrificante battuta del 'regolamento di 
conti interno alla sinistra'. Tirato per la giacchetta dai suoi, 
ha detto che si trattava di un equivoco. Ma quale ^uivoco? 
Ha usato una chiarissima spiegazione di tipo mafioso, toc¬ 
cando un tema per lui molto pericoloso, perché a sinistra 
non ci sono imputati di mafia che si candidano per 'legitti¬ 
madifesa'. Immediatamente, alleati e giornalisti dipendenti 
si sono affrettati a ritrattare, ma, al solito, nessuno si è 
ricordato di avvertire Gasparri. Fra tanti finti tonti, cen'è 
sempre uno vero. 


I Prestigiatori del Dio Denaro 


E cu ri oso come questa paro¬ 
la, denaro, possa avere tan¬ 
ti sinonimi, quasi pari, se non 
maggiori, a quelli che indicano 
il sesso femminile e maschile. 
Denaro è forse il meno usato; 
in lingua è voce generica, per 
indicare il costo di qualcosa 
usiamo lire (da libbra) ma pos¬ 
siamo dire "svànziche" (dal te¬ 
desco swanzig Kreuzer venti 
soldi), "bèzzi”, da una moneta 
veneta coniata nel 1497), 
"soldi" (dal latino tardo soU- 
dum nummum, moneta d’oro 
massiccio), "franchi", moneta 
del 1360 che risale all’iscrizione 
Francorum rex, re dei Franchi. 
Numerosissime anche le voci 
dialettali o gergali: piotte, gam¬ 
be, ruote, pilla, pali, sacchi, e 
qui mi fermo, per non annoiare 


Francesco Guccini 

il già tediato lettore, e scioglia¬ 
mo gli indugi, come ha detto 
Uno che di questo ben s’inten¬ 
de, sul termine denaro. 
Vienedal latino denarius, da de¬ 
ni, distruttivo di decem, dieci. 

Musica 


Premio Recanati, 
è donna 
il cantautore 
italiano 
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moneta che valeva, in origine, 
dieci assi, essendo l’asse l’unità 
monetaria romana. 

Bella e implacabile a questo 
punto la citazione; Catullo, poe¬ 
ta latino, vuole oltremodo ama¬ 
re la sua Lesbia. "Viviamo, mia 
Lesbia, e amiamoci, e le chiac- 
chere dei vecchi arcigni tutte 
quante stimiamole in asse". Per 
dire non stimiamole nulla, di¬ 
remmo oggi nemmeno una li¬ 
ra. 

Mail denarius era d’argento, di 
valore, e da qui è passato anche 
allo slavo, dinar, ma credo che 
M ilosevic, disprezzando leanti- 
che tradizioni preferisse i più 
volgari ma redditizi marchi o 
dollari. 


I dossier delVUnità 

IX)mani 8 pagine 
sulla Resistenza, 
il fascismo 
e le domande 
di oggi 



// 30 aprile 
quattro pagine 
sul concerto 
ili Piazza San (iiovannl 
a Roma 
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l’Unità 


che giorno 
è 


- E il giorno dello slavo che 
ritratta tutto. È un classico 
in tragedie di questo gene¬ 
re. L'assassino è costretto 
a confessare il suo delitto 
innominabile. Dopodiché, 
giura che si è trattato di una 
disgrazia. Oppure che è sta¬ 
ta la vittima, una bimba di 9 
anni, a fare delle avances. 
Non creduto, ritratta e dice 
che il colpevole è un altro. 
E’ il caso di Milan Nicolic, 
accusato di aver violentato 
e ucciso Sarah. 

- È11 giorno del commando di 
Istanbul. Nella notte, in un 
albergo della metropoli tur¬ 
ca, un commando filo-cece- 
no prende in ostaggio 120 
turisti, tra cui alcuni italiani. 
I sequestratori si comporta¬ 
no bene, e dopo aver richia¬ 
mato l’attenzione sulle san¬ 
guinose operazioni russe 
in Cecenia liberano tutti. 
Soddisfazione generale. 
Tranne, forse, delle trou- 
pes televisive, inviate sul 
posto per una diretta moz¬ 
zafiato. Durata, però, trop¬ 
po poco. 

-Èli giorno dello scontro poli¬ 
tico sul terrorismo. Invano il 
presidente Ciampi ha invita¬ 
to i due schieramenti ad ab¬ 
bassare i toni dello scon¬ 
tro. Ma come si fa, quando 
il centro-destra arriva ad ac¬ 
cusare la sinistra di legami 
con il terrorismo? All’ini¬ 
zio, la frase di Berlusconi 
sull’omicidio D’Antona re¬ 
golamento dei conti a sini¬ 
stra, poteva sembrare 
un’uscita infelice. Ma l'insi¬ 
stenza su questo tema de¬ 
gli Storace, dei Gasparri, 
dei Buttigliene dimostra 
qual è l'obiettivo vero. Glie¬ 
lo ha insegnato Goebbels: 
calunniate, calunniate, qual¬ 
cosa resterà 

- È il giorno della stretta di ma¬ 
no nello spazio. Abbracci 
tra l’equipaggio dello shutt¬ 
le Endeavour e quello della 
stazione Iss. Nei prossimi 
giorni toccherà all’italiano 
Umberto Guidoni manovra¬ 
re la gru spaziale per estrar¬ 
re il modulo “Raffaello” e 
provvedere alle operazioni 
di scarico dei rifornimenti 
che contiene. In bocca al 
lupo! 

- È il giorno del nandrolone. 

Giunge la conferma che è 
Edgar Davids il giocatore 
«non negativo» al controllo 
antidoping in occasione di 
Udinese-Juventus del 4 
marzo. Si tratta dell’ottavo 
caso. Il Coni convoca per il 
27 aprile un summit con 
tutte le associazioni del 
mondo calcistico «per av¬ 
viare un approfondimento 
scientifico che valuti i pro¬ 
blemi connessi al preoccu¬ 
pante aumento di casi di do¬ 
ping nel calcio». Fuori dai 
giri di parole: qualcuno sta 
uccidendo il più bello spet¬ 
tacolo del mondo. Prima la 
violenza. Poi lo scandalo 
passaporti. Adesso il male¬ 
detto nandrolone. Quanto 
potrà durare? 


Giornale chiuso in redazione alle 
ore 22.57 


Polena e Violante 
ricordano 
Franco Pongo 

«Franco Longo èstato uno dà 
protagonisti dàia storia dàia 
sinistra edàieforze 
demoaatichedi Padova». Così 
Piàro Polena ricorda Franco 
Longo, gà senatore e deputato 
dàia ànistra, stroncato 
domenica a Padova dal male che 
lo aveva colpito anni fa, «Noi, 
govani dàia Fgd - prosale 
Polena - "ragazzi di Berlinguer", 
in anni drammatici in cui la 
violenza politica e lo squadrismo 
allontanavano tanti dalla 
partedpazione, avevamo in lui 
un saldo punto di riferimento. 

Ili presidente dàia Camera, 
Lodano Violante, ha inviato un 
messaggo alla fami^ia. 


oggi 


«E la politica...» in coda ai titoli con un gesto di sufficienza al Tg4 di Emilio Fede 

Instanbul 12 ore in balia dei 
terroristi. Sequestrati in un ho¬ 
tel da un gruppo di filo-ceceni, 
tutti salvi gli ospiti, tra cui alcuni 
italiani 

L’inflazione tocca quota 3,1 
per cento 1 rincari delle assicura¬ 
zioni auto, carburante e tabacchi 

Sara,inaudite violenze Milan ri¬ 
tratta e accusa altri. La sorella: 
mi sento in colpa 

Fiammata dei prezzi L’inflazione si 
impenna, ad aprile al 3,1%. Visco: 
effetto una tantum 

Attacca anche Amato Ancora scin¬ 
tille dopo il caso D’Antona. Per il 
prem ier il Polo vuole azzerare i sin¬ 
dacati 

Milan ha ritrattato Colpo di scena 
a Bologna, il giovane slavo nega 
tutto; intanto l’autopsia conferma 
la violenza su Sara 

L’inflazione si impenna Gli aumen¬ 
ti della Re auto fanno impennare 
l’inflazione. Misure antirincaro del 
Governo 

Fuoco sul funerale Gli israeliani 
aprono il fuoco su un corteo fune¬ 
bre, ucciso un bimbo palestinese; 
autobomba vicino a Tel Aviv 

«Nelle mani dei terroristi» Liberi i 
priogionieri del commando ceceno 
in Turchia 

Solenni funerali a Roma per Giu¬ 
seppe Sinopoli 

L’appello dei genitori della picco¬ 
la Sara Barbaramente trucidata a 
Bologna, con qualche novità, ma è 
tutto da vedere 

Scioperi annunciati nel trasporto 
pubblico per i prossimi giorni 

E la politica... Fede lo aggiunge 
alla fine con un gesto di sufficienza 

Colpo di scena a Bologna Milan 
ritratta tutto. Il medico che ha fatto 
l’autopsia: mai vista una atrocità si¬ 
mile 

Dodici ore di incubo Parlano i turi¬ 
sti ostaggio a Instanbul 

Scambio durissimo tra D’Alema e 
Berlusconi Venti giorni al voto e 
nel ventesimo giorno dal momento 
in cui voteremo un altro durissimo 

scontro 

Valentino for Africa Rossi corre 
da campione anche contro l’Aids 

Un ostaggio racconta «La mia not¬ 
te con i terroristi» Ho avuto pau¬ 
ra, sparavano con i mitra: la testi¬ 
monianza di una turista 

Violenza su violenza. Così il calva¬ 
rio della piccola Sara. Il carnefice di 
Bologna ritratta, ma non ci sono 
più segreti. La violenza ricostruita 
nei dettagli più raccapriccianti 

Lo strazio di Sara L’autopsia sul 
corpo di Sara rivela nuovi atroci 
particolari. Ma Milan Nicolich ritrat¬ 
ta tutto 

L’inflazione fuma in auto Polizze 
auto e sigarette fanno impennare 
l’inflazione ad aprile. Visco m inim iz¬ 
za 

Sangue e paura Violenze in Medio- 
riente, ucciso a Gaza tredicenne pa¬ 
lestinese, autobomba a Tel Aviv 
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Caselli: ci hanno trattati da assassini 

Una campagna di calunnie e insulti contro i magistati di Palermo 
«Ci sono nuove leggi che possono creare ostacoli nei processi di mafia» 


Saverio Lodato 


Dottor Caselli, il procuratore ca¬ 
po di Palermo, Piero Grasso, l'al¬ 
tra sera, in occasione della presen- 
tazionedel libro scritto da lei, An¬ 
tonio Ingroia e Enzo De Luca 
(«Eredità scomoda»), ha espresso 
parole molto dure sulla recente 
legislazione antimafia. Si èriferi¬ 
to in particolare all'ultimo anno 
dell' attuale governo dell' Ulivo. 
Condivide il bilancio di Grasso? 

Le parole di Piero Grasso sono 
state molto forti. I n esse c’è preoccu¬ 
pazione. Grasso èun uomo chelavo- 
ra i n trincea e che è fra i più qualifi¬ 
cati, sia per esperienza professiona¬ 
le, sia per il ruolo attualmente rico¬ 
perto. 

La sua preoccupazione è questa: 
che i vari provvedimenti l^islativi, 
approvati negli ultimi tempi pratica- 
mente all'unanimità, con riferimen¬ 
to al processo in generale, possano 
avere ricadute pesantemente negati- 
vesui tempi elafunzionalitàdall'in¬ 
chiesta e dei procedimenti per fatti 
di mafia. Inchieste e processi infatti 
hanno specificità incomparabili con 
ogni altro settore di criminalità, ma 
è proprio di questa specificità che 
non si tenuto nessun conto. Tutto 
ciò può comportare gravi conse¬ 
guenze. Questaèl'opinionedel pro- 
curatoreGrasso. Un'opinionemedi- 
tata e autorevole, della quale non si 
può non tenere conto. 

Dottor Caselli, mi faccia un solo 
esempio di questi provvedimenti 
legislativi che non soio non aiuta¬ 
no ma anzi ostacoiano la lotta al¬ 
la mafia. 

Prendiamo le indagini difensi¬ 
ve, quellecheinbaseallanuo va leg¬ 
ge può svolgere un legale privato. 
L'istituto, in linea di principio, è 
un'ottima cosa. M a èstato costruito 
-secondo me- in maniera un po’fret¬ 
tolosa, soprattutto per i processi di 
mafia. Supponiamo che sia stato 
commesso un omicidio di mafia. 
Un mafioso, magari latitante, che 
teme qualche indagine, può chiede¬ 
re ad un avvocato di convocare tutti 
i testimoni dell' omicidio e le altre 
persone informate, e della cui esi¬ 
stenza si sia venuti a conoscenza. 
L'avvocato può farequesta convoca¬ 
zione in qualunque luogo, anche in 
casa del mafioso o di un suo amico. 


È positivo 
che in questa 
campagna 
elettorale si 
parli di lotta 
ai boss 


E la può fare prima ancora che la 
polizia e la magistratura abbiano 
sentito queste persone. Ovviamente 
non c'èobbligo di presentarsi al lega¬ 
le privato. E in certi casi le vie degli 
''avvertimenti” sono infinite... 

Dottor Caselli. Ma le pare norma¬ 
le che^ dopo tutto quello che è 
accaduto In Italia in questi venti 
anni, ma dal punto di vista tempo- 
raie potremmo andare moito più 
indietro, siamo ancora - e siamo 
nel 2001 - a discutere di una legi- 




Se non avessi 
sperato nel 
cambiamento 
non sarei 
andato a 
Palermo 


slazioneantimafia profondamen¬ 
te diversa da quelia che ormai da 
tempo viene richiesta da tutti gli 
addetti ai lavori? 

Le rispondo con un'altra do¬ 
manda. Le sembra normale, degno 
di un paese civile, che dei magistrati 
chesi sforzano in tutti i modi di fare 
il loro dovere, cercando di ripristina¬ 
re un minimo di legalità contro lo 
strapotere mafioso, vengano siste¬ 
maticamente aggrediti con campa- 
gnedi calunnie, insulti, deleggiti ma- 
zioni? E questo mentre stanno con¬ 
seguendo risultati importanti, pur 
con i limiti e le insufficienze proprie 
di ogni attività umana. E’ proprio 
quello che è successo alla fine degli 
anni '80, quando il pool di Falconee 
Borsellino fu spazzato via mentre, 
con il maxi processo, stava per la 
primavolta mettendo allecordeCo- 
sa N ostra. La stessa cosa si è provata 
a ripetere nel periodo della mia dire¬ 
zione alla Procura di Palermo. Sia¬ 



Giancarlo Caselli all’epoca del suo incarico di Procuratore generale della Repubblica di Palermo 


mo stati aggrediti con epiteti che 
provo vergogna a ricordare, non so¬ 
lo per le offese arrecateci, ma soprat¬ 
tutto perchè sono manifestazioni di 
inciviltà indegne di un paese libera¬ 
le. 

Tutti i giorni su certi giornali e 
certe tv siamo stati insultati. Ricor¬ 
do solo gli insulti peggiori. Abbia un 
po' di pazienza, perchè l'elenco, pur 
se parziale non è brevissimo. Te¬ 


stualmente siamo stati ingiuriati 
con queste parole: assassini, terrori¬ 
sti, farabutti, brigatisti, faziosi, sadi¬ 
ci torturatori, perversi da manuale, 
venduti aunafazione politica, men¬ 
ti distorte, falsificatori di carte, folli, 
predicatori di mostruosità, bugiar¬ 
di, frodatori processuali, spregiatori 
di norme costituzionali e ordinarie, 
ciminali vestiti da giudici dissenna¬ 
ti, macigni sulla strada della demo¬ 
crazia, omuncoli bisognosi di peri¬ 


zia psichiatrica, eccetera... 

Con questa differenza rispetto 
al pool di Falcone e Borsellino che, 
nonostante le milledifficoltà create¬ 
ci con queste campagne organizzate 
scientificamente, senza risparmio 
né di mezzi né di energie né di falsi¬ 
tà, l'azione antimafia è continuata e 
tuttora continua. A causa di quegli 
attacchi non si sono forse potuti 
sfruttare sino in fondo opportunità 


Nonostante 
quegli 
attaeehi la 
nostra azione 
non si è 
mai fermata 


anche importanti, ma risultati se ne 
sono ancora conseguiti. E tuttora lo 
si vede. Basti pensare ai recenti im¬ 
portantissimi arresti di Benedetto 
Spera e Vincenzo Virga. E' questa 
continuità che bisogna assicurare e 
credo che le parole del procuratore 
Piero Grasso possano leggersi anche 
in quest’ottica di necessaria conti¬ 
nuità. 

Dottor Caselli, non è curioso che 
di mafia e lotta alla mafia si stia 
tornando a parlare adesso che ci 
ritroviamo in campagna elettora¬ 
le? 

Se non se ne parlasse nemmeno 
in campagna elettorale, e visto che 
da qualche tempo se ne parla poco e 
male, sarebbe incomprensibile. 
Non posso dimenticare, per esem¬ 
pio, che le aggressioni di cui ho det¬ 
to sono finite per dilagare grazie an¬ 
che al silenzio di chi invece avrebbe 
dovuto e potuto contrastarle. 11 21 
marzo scorso, nella giornata organiz¬ 
zata in ricordo di tutte le vittime 
della mafia, il presidente Violante, 
ha fatto delle proposte segnalando¬ 
ne il carattere di trasversalità o, co¬ 
me usa dire ora, in senso 
"bipartisan”. Quali?Trein tutto: ac¬ 
celerare le procedure di confische 
dei beni mafiosi. Evitare le scarcera¬ 
zioni per scadenza termini dei boss. 
Essere più vicini alle vittime di ma¬ 
fia. Cose concrete che, chiunquevin- 
ca le lezioni, si potrebbero davvero 
fare tutti quanti insieme. Basta cre¬ 
derci e volerlo. 

Dottor Caselli, ammetterà che 
sperare e volere, in tempi come 
questi, richiederebbe rillimitatez- 
za della fede e l'amianto della vo¬ 
lontà? 

Lo ammetto. M a spero sempre 
che le cose possano cambiare. Se 
non lo avessi sperato, nove anni fa 
non sarei andato a lavorare a Paler¬ 
mo dopo lestragi.Menesarei rima¬ 
sto tranquillo aTorino. 


Aveva 82 anni e da 58 era sposata eoi filosofo. Messaggi di eordoglio di Ciampi e Amato 

Morta a Torino la moglie di Bobbio 


Roma Avrebbero festeggiato i cinquan¬ 
totto anni di matrimonio sabato prossi¬ 
mo. Valeria Cova, moglie di Norberto 
Bobbio, é invece venuta a mancare im¬ 
provvisamente ieri pomeriggio. Aveva 
ottantadueanni, otto in meno del filoso¬ 
fo. 

Si erano sposati nel 1943, nella tem- 
periedel secondo conflitto mondiale. La 
futura signora Bobbio era stata studen¬ 
tessa al Liceo D'Azeglio, come tanti tori¬ 
nesi illustri, ed era lì che aveva conosciu¬ 
to Norberto. 

Proprio in quel periodo lui iniziava 
il suo lungo e prestigioso percorso acca¬ 
demico: era stato nominato ordinario di 
Filosofia del Diritto all'Università di To¬ 
rino. Pare che si fossero conosciuti du¬ 
rante una gita sciistica a Cervinia. Vi si 
erano recati con un gruppo di amici co¬ 


muni neH'inverno del 1935. 

A quei tempi l'itinerario non era dei 
pi ù faci I i : per arri vare a C ervi n i a bi sogna¬ 
va salire a piedi da Valtournanche. N on 
era stato certo un caso che a farli incon¬ 
trare fosse stata una gita in montagna. 
Condivisero la passione per le vette e gli 
sci per tutta la loro lunga esistenza coniu¬ 
gale. 

Negli anni '50 acquistarono anche 
un appartamento a Cervinia dove per 
quarant'anni trascorsero sempre le vil¬ 
leggiature estive. Con i figli Luigi, An¬ 
drea e Marco si dedicavano a lunghe 
escursioni sui monti valdostani. 

Valeria Cova era giunta a Torino da 
Palermo. Nella città siciliana il padre era 
stato ordinario di ginecologia all'U niver- 
sità. ValeriaCovasi eralaureatain biolo¬ 
gia. Aveva sempre nutrito una grande 


passione per la botanica, oltre ad un 
grande amore per la natura. Era anche 
un'ottima tempra sportiva, valente 
escursionista e abile sciatrice. Al servizio 
del marito aveva messo per sessant'anni 
anche la sua abilità dattilografa e, più 
tardi, persino informatica. 

Negli ultimi anni infatti digitava 
scritti e lettere di Norberto Bobbio al 
computer. Un sodalizio completo, an¬ 
che sul piano intellettuale. 

I funerali saranno celebrati stamane 
presso il tempio crematorio del Cimite¬ 
ro Monumentaledi Torino. 

Al filosofo sono giunte le espressioni 
di cordoglio dalle massime autorità del¬ 
lo Stato, a cominciare dal presidentedel- 
la Repubblica Ciampi e dal presidente 
del Consiglio Amato, equelledi tantissi¬ 
mi estimatori e amici. 


barbosa 

Roma ha sempre avuto due colonie, il Nord, come potenza economica, e il 
Sud, come serbatoio di voti. La battaglia a questo punto è Nord contro Sud. 
Eppure c’è chi non lo ha ancora capito. 

La Padania, 15 settembre 1998. 

Nessuno dei partiti italiani potrà mai prendere seriamente in esame una 
qualsiasi istanza padana, perché a guidarli sono tutti esponenti meridionali. 

La Padania, 7 ottobre 1998. 

Gli arabi sono i nostri nemici da sempre. A causa della struttura socialista 
del nostro paese qui da noi hanno la vita facile nell’assicurarsi fondi, 
sovvenzioni, sussidi. Hanno capito che se ci ammazzano, prima o poi ci 
incazziamo. Ma se ci derubano a poco a poco, ci sbatteranno in mezzo alla 
strada in men che non si dica. 

La Padania, 1 febbraio 1999. 

Con noi tornerà la democrazia (titolo a piena pagina, n.d.r.). 

La Padania, 21 aprile 2001. 
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D'Alema 


È senza programmi 
e per evitare 
il eonfronto 
ci paragona 
ai terroristi 





Berlusconi 
Che delusione 
D’Alema, fa dello 
sciacallaggio 
per un 

pugno di voti 




Buttiglione sa 
qualcosa? Parli 
altrimenti il suo 
è un messaggio 
mafioso 


D’Alema: da Berlusconi una cultura di minaccia 


È ancora scontro sul delitto d’Antona, dopo un oscura sortita di Buttiglione:« Se dovessimo parlare» 


Marcella Ciarnelli 


ROM A È stato zitto per qualche ora, 
lasciando ai suoi luogotenenti il pe¬ 
so di continuare la difficile difesa 
dellesueparolesul caso D'Antona. 
Poi Silvio Berlusconi, sollecitato 
dal nuovo netto richiamo di M assi- 
mo D'Alema, non ce l'ha fatta a 
resistere. Ed ha risposto, fedele al 
suo stile, al presidente dei Ds che, 
rifacendosi all'invito del Capo del¬ 
lo Stato ad abbandonare lo scontro 
e a discutere di programmi, aveva 
detto: «Evidentemente l'assenza di 
una qualunque proposta program¬ 
matica spinge la destra verso una 
escalation o di autoesaltazione di 
Berlusconi oppure di aggressione 
verso gli avversari. Noi un pro¬ 
gramma ce l'abbiamo. Berlusconi 
per impedire di confrontarsi con 
noi ci ha addirittura paragonati ai 
terroristi». «L'onorevole D'Alema 
stavolta ha superato ogni limite. 
Per duevolteafferma il falso: quan¬ 
do dice che non abbiamo un pro¬ 
gramma e quando sostiene di esse¬ 
re stato paragonato ai terroristi. 
H 0 già chiarito, specificato, puntua¬ 
lizzato, precisato il corretto signifi¬ 
cato delle mie parole. Tornare su 
questo argomento è puro sciacallag¬ 
gio». Anzi, è un comportamento 
tipico di chi ha radici comuniste 
che escono fuori quando c'è la ne¬ 
cessità di reperire qualche consen¬ 
so in più, con qualunque mezzo. 
«È la sinistra che sta strumentaliz¬ 
zando una vittima del terrorismo 
per un pugno di voti». Chedelusio- 
ne, dunque, per il C avali ere che ave¬ 
va cominciato asperarecheil presi¬ 
dente Ds «potesse portare gli eredi 
del comuniSmo italiano sulla stra¬ 


da della socialdemocrazia euro¬ 
pea». E Massimo D'Alema insiste 
sul concetto cheleparoledel leader 
della Casa delle Libertà non sono 
state un incidente, ma la conferma 
«di una mentalità di cui Berlusconi 
badato infinite prove con accusea 
vanvera alla sinistra e con l'intento 
di seminare divisione tra gli italia¬ 
ni. Noi abbiamo governato cinque 
anni e non abbiamo attaccato mai 
alcuno. L'azienda di Berlusconi ha 
prosperato e nessun italiano èstato 
mai minacciato dall'Ulivo. M i pre 
occupo per la carica di odio che si 
coglie.È una cultura, una carica di 
pericolosità e di minaccia». 

M a, nonostante tutto, il rischio 
cheallafineSilvio Berlusconi arrivi 
a proporsi come la vittima di una 
situazione creata solo dalle sue 
aberranti parole sembra reale. An¬ 
che perchéselui ha cercato di met¬ 
terci una pezza, comunque sotto i 
riflettori, i suoi non hanno avuto 
l'accortezza di starsene zitti ed evi¬ 
tare di creare ancor più clamore di 
quanto ce ne sia stato. È sceso in 
campo Rocco Buttiglione, il segre 
tarlo del Cdu, che non ha usato 
alcun artificio filosofico per entre 
re in argomento ma piuttosto un 
preoccupante linguaggio di stile 
mafioso. «La smettano in questa 
vergognosa speculazione -ha detto 
ai nemici della sinistre altrimenti 
potremmo cominciare a parlare 
dellezoned'ombra che circondano 
l'omicidio di D'Antona e mostra¬ 
no che ci sono infiltrati della sini¬ 
stra eversiva dentro la sinistra de 
mocratica». Un'accusa grave chein- 
genera sospetti e può solo destabi¬ 
lizzare. «SeButtiglioneconoscezo- 
ne d'ombra -ha replicato il presi¬ 
dente dei deputati Ds, Fabio M us- 


si- non deveminacciaredi parlarne 
qualora non venisse lasciato in pe 
ce Berlusconi. Deve parlarne e be 
sta. Altrimenti il suo è un messag¬ 
gio mafioso». 

Non la pensa eoa, ovviamente, 
Beppe Pisano, capogruppo di For¬ 
za Italia alla Camera, che parla di 
«una cinica operazione politi- 
co-elettoralestrumentalizza brutal¬ 
mente proprio i sentimenti che di¬ 
chiara di voler difendere». E Pierfer- 


dinando Casini riconosce che «a 
tutti può capitaredi esprimersi ma¬ 
lamente» ma se poi ci sono scuse 
immediateelepolemiche continua¬ 
no «significa chec'èmalafedeeche 
la sinistra cerca di strumentalizzare 
ogni cosa che Berlusconi fa o dice». 

Li definisce «spropositi» Wal- 
terVeltroni, segretario Ds, leparo- 
le di Berlusconi sulla morte di 
D'Antona. In ogni caso, aggiunge, 
«perqualunquemotivo li abbiadet- 


ti quegli spropositi sono un proble¬ 
ma». «Una grossa stupidaggine» 
l'affermazione del Cavaliere anche 
per il senatore Antonio Di Pietro. 
«U na infame posizione» èquella di 
Berlusconi perii leader di Rifonda¬ 
zione Comunista, Fausto Bertinot¬ 
ti. E critiche arrivano anche da Ser¬ 
gio D'Antoni, leader di Democra¬ 
zia Europea, poiché il Cavaliere 
«ha aperto la polemica» ed altri lo 
hanno seguito. Mentre Gianni Ri¬ 



C’è tutto nella relazione della Commissione stragi, approvata anehe dalla destra 

Pellegrino: perché il capo del Polo 
non ha letto le carte del Parlamento? 


ROM A «U no chedicequestecoseo éfesso oppu¬ 
re é in malafede»: Giovanni Pellegrino, presi¬ 
dente della commissione Stragi, non va per il 
sottile quando commenta le dichiarazioni di 
Silvio Berlusconi sull'assassinio di Massimo 
D'Antona. Dicedi non aver motivi «per porre 
in dubbio labuonafededi Berlusconi, ma que¬ 
sto mi allarma ancora di più». Giovanni Pelle¬ 
grino ricorda infatti che la commissione «fece 
un buon lavoro sul delitto D'Antona». U n lavo¬ 
ro i cui risultati sono confermati dalle novità 
che emergono in questi giorni: il collegamento 
cioè tra vecchie e nuove br. Accadde infatti, 
poco prima dell'omicidio D'Antona, che il bri¬ 


gatista "storico" Giovanni Senzani ottenesse i 
benefici carcerari. Significa che Senzani sia di¬ 
rettamente coinvolto nell'omicidio di via Sala¬ 
ria? «No - dice Pellegrino - non dico questo. 
Ma non posso non trarne una deduzione. Il 
cambiamento di sigla da Br a Br-Pcc non pote¬ 
va avvenire senza l'autorizzazione di un espo¬ 
nentestorico delle br. E chi meglio di Senzani 
poteva fornire questa autorizzazione? M a ripe¬ 
to, il mio é soltanto un ragionamento dedutti¬ 
vo. Viene anche dal fatto che un accenno in 
questo senso ci fu dato, durante i lavori della 
Commissione,dal pmdi FirenzeGabrieleChe- 
lazzi, quando venne per l'audizionea San M acu¬ 


to». In commissione si parlò anche dei rapporti 
dei nuovi terroristi con il mondo carcerario e 
con i vecchi irriducibili che vi soggiornano,tan- 
to «che ricordo di aver posto il problema di un 
restringimento dei benefici carcerari», dice Pel- 
l^rino. Quanto emerge oggi - le bozze per la 
rivendicazionedeH'omiddio D'Antona ritrova¬ 
te nel le carceri di LatinaediTrani - «sono tutte 
conferme di ipotesi che fu possibile formulare 
in sede di commissione e anche negli apparati 
di intelligence, con i quali avemmo diversi 
scambi d'informazioni neH'immediatezza del- 
l'omiddio D'Antona». 

Il fatto é che i lavori della commissione si 


condensarono in una relazione. E che questa 
relazionevenne approvata anchedagli esponen¬ 
ti di Forza Italia. «Per questi motivi - dice Pdle 
grino - dopo aver sentito Berlusconi, ne ho 
tratto la certezza non solo che non abbia mai 
letto la relazione della commissione, ma che 
non ne abbia nemmeno parlato con Vincenzo 
Manca, ottimo vicepresidente dell'organismo 
bicamerale. Non solo: ne deduco anche che 
non abbia mai letto le relazioni dei servizi che 
pure sono ampiamente circolate in Parlamen¬ 
to. Per questo rimango molto perplesso davanti 
a questa scarsa conoscenza del fenomeno da 
parte di chi si candida al governo del paese.».. 


Alcuni degli irriducibili sono già iscritti nel registro degli indagati. Il documento brigatista è stato elaborato a Trani 

Quelle carte Br uscite e rienttate nel carcere 


ROMA È stata elaborata nel carcere di 
Trani labozzadi rivendicazionediffu¬ 
sa dalle Br-Pcc dopo l'omicidio di 
Massimo D'Antona. E proprio nelle 
celle pugliesi Digose polizia peniten¬ 
ziaria hanno ritrovato una copia del¬ 
la risoluzionechecoincide, quasi inte¬ 
gralmente - con la differenza, ad 
esempio, della mancanza del nome 
della vittima ma con precisi riferi¬ 
menti al suo ruolo - con quella resa 
pubblica il 20 maggio del 1999, 

Le perquisizioni portate a termi¬ 
ne nella notte tra venerdì e sabato 
della scorsa settimana nei penitenzia¬ 
ri di Trani e Latina hanno fatto saltar 
fuori documenti - parecchi - che non 
si riferiscono soltanto al delitto di via 
Salariaesui quali si concentra l'atten¬ 
zione degli inquirenti. 

Sono la prova che gli 
"irriducibili" erano di nuovo al lavo¬ 
ro: per elaborare una risoluzione 
d'appoggio all'attentato romano di 
via Brunetti rivendicato dai Nuclei di 
iniziativa proletaria o per preparare 


una nuova azioneterroristica?Gli in¬ 
vestigatori stanno cercando di dare 
unarispostaaquestieadaltri interro¬ 
gativi. 

Attraverso quali canali, ad esem¬ 
pio, i documenti trovati qualche gior¬ 
no fa sono rientrati in carcere? Le 
perquisizioni disposte dopo il delitto 
D'Antona erano state accurate. Le 
stessecelle visitate la scorsa settimana 
erano state rovistate da cima a fondo 
masenza esiti rilevanti. Cosa significa 
il fatto che a due anni di distanza è 
stato scoperto quel materiale? 

Che le bozze relative al delitto 
D'Antona erano state messe al ripa¬ 
ro, al di fuori dai penitenziari, in vista 
delle prevedibili perquisizioni del do¬ 
po attentato? Una cosa è certa: anche 
gli irriducibili possono godere di be¬ 
nefici carcerari stabiliti dalla legge, di 
permessi che li possono far mettere 
in contatto tra loro e con l'ambiente 
esterno. 

L'«osmosi»tra terroristi della vec¬ 
chia guardia detenuti e nuovi terrori¬ 


sti in libertà può aver reso possibile, 
quindi, non solo strategie e azioni 
concrete delle nuove Brigate rosse, 
ma anche la sparizione preventiva dei 
materialesul delitto D'Antona cheso¬ 
lo recentemente è rientrato dentro le 
celle. Per essere archiviato o per esse¬ 
re rielaborato? Le indagini in corso 
dovranno chiarire anche questo. 

C'èda dire che le tecniche di oc¬ 
cultamento dei documenti ritrovati 
la scorsa settimana sono sofisticate. 
Lebozze- alcunescritteamano, altre 
a macchina, alcune su carta velina, 
altre su fogli normali - erano state 
nascoste accuratamente non solo den¬ 
tro libri, ma anche camuffate tra le 
righedi scritti apparentemente inno¬ 
cui. Un metodo che può aver sviato 
le perquisizioni del '99? Alcuni degli 
inquirenti non scartano questa ipote 
si. Il dato di fatto ècheDigosepoli- 
zia penitenziaria sono andate a colpo 
sicuro. 

La notizia che materiale interes¬ 
sante girava per le carceri aveva pro¬ 


vocato l'avvio di un' attività investiga¬ 
tiva che ha condotto gli inquirenti al 
carcere di Latina e a Rossella Lupo, 
l'irriducibile che sta scontando lage¬ 
na dell'ergastolo per il delitto Ruffilli 
echeadesso risulta indagata anche in 
relazioneaH'omiddio D'Antona. Nel¬ 
la forma delle "perquisizioni presso 
terzi" il lavoro di Di^sepolizia peni¬ 
tenziaria è proseguito nel carcere di 
Latina e in quello di Trani dove sono 
detenuti - tra gli altri - Giovanni Sen- 
sani, M aria Cappello, Tiziana Cheru¬ 
bini, Fabio Ravalli, Antonino Fosso, 
Franco Grilli, Franco Galloni, M iche- 
le Mazzei, Antonio De Luca. Alcuni 
di questi "irriducibili" sono stati 
iscritti sul registro d^li indagati, a 
carico di altri sono stati disposti accer¬ 
tamenti e perizie calligrafiche. 

Secondo gli inquirenti il docu¬ 
mento di rivendicazione deH'omid- 
dio di M assimo D'Antona, èstato ela¬ 
borato nel carcere di Trani sulla base 
di un lavoro "collettivo" cheharichie¬ 
sto l'intervento di mani e contributi 


diversi provenienti da altri penitenzia¬ 
ri dei quali costituiscono traccia boz¬ 
ze più 0 meno estese di parti, 
"capitoli", cartelle ritrovati nelle celle 
perquisite. La stesura quasi definitiva 
sarebbestata poi consegnata ai termi¬ 
nali esterni che avrebbero provvedu¬ 
to a integrare e ulti mare la rivendica¬ 
zione. 

Quali sono questi terminali che 
giungono fino ai killer di Massimo 
D'Antona? Anche qui il lavoro inve 
stigativo va avanti, ma anche qui gli 
investigatori devono fare i conti con 
tecniche raffinate di "spedinamento" 
adottate in più di una occasione dai 
sospettati, I filoni d'indaginesono di¬ 
versi. Alcuni sono nuovi, altri riman¬ 
dano ad inchieste dei mesi scorsi che 
non sono state archiviate, comequel- 
la su Alessandro Geri, arrestato il 16 
maggio 2000 perché considerato il te 
lefonista della rivendicazione brigati¬ 
sta, rimesso in libertà dieci giorni do¬ 
po ma tuttora indagato. 

n.a. 


vera, cui tocca il compito di contre 
stareBerlusconi nel Collegio di M i- 
lano 1, lancia l'allarme: «N on ci so¬ 
no le condizioni per ritornare al 
ventennio ma con la vittoria di Ber¬ 
lusconi si rischiadi avere una ditta¬ 
tura sotterranea. Lui vuol coman¬ 
dare, non governare». 

Al risultato finale si richiama il 
presidente del Consiglio uscente. 
Non lo dà per contato. «È possibile 
che il 13 maggio ci possano essere 


delle sorprese» ha detto Giuliano 
Amato non dando tutto «per scon¬ 
tato »e dicendosi «fiducioso». «Il 
13 non si va ad un concorso di 
bellezza, nè ad un quizzone. Quel 
giorno non ci sarà un referendum 
su chi ha messo i manifesti pubbli¬ 
citari più belli. Sono convinto che 
allafineprevarràii buon senso egli 
italiani ai sogni preferiranno chi è 
in grado di reali zzare fatti concre 
ti». 


commento 


Una mossa 

STUDIATA 
NON UN ERRORE 

Piero Sansonetti 


D i norma una dichiarazio¬ 
ne di Rocco Buttiglione 
può anche essere presa a 
ridere. È sempre stato così, è 
un elemento di allegria nella cu¬ 
pa politica italiana. Stavolta pe¬ 
rò bisognerà darsi un contegno 
e sforzarsi di prenderlo sul se¬ 
rio. Anche perché l'impressio¬ 
ne è che non abbia parlato a 
titolo personale, e questo è pre¬ 
occupante. Buttiglione ha det¬ 
to ai giornalisti tre cose. Primo: 
ci sono delle zone d'ombra che 
circondano il delitto D'Anto¬ 
na. Secondo: c'è il sospetto giu¬ 
stificato di infiltrazioni della si¬ 
nistra eversiva (cioèdei terrori¬ 
sti) dentro la sinistra democrati¬ 
ca. Terzo: siamo disponibili a 
non parlare di queste cose in 
vista delle elezioni, a condizio¬ 
ne che la sinistra sospenda im¬ 
mediatamente la sua campa¬ 
gna contro Berlusconi. 

Bisogna mantenere la cal¬ 
ma, di frontea questa dichiara- 
zionecoà scombiccherata. Cer- 
caredi capirnebeneil significa¬ 
to politico eanchequello giudi¬ 
ziario. 

Sul piano giudiziario le co¬ 
se sono semplici: dovrebbe in¬ 
tervenire la magistratura. Se 
Buttiglione dichiara di sapere 
delle cose sul caso D'Antona, 
deve essere interrogato. Ed è 
suo dovere parlare, dire tutto 
quello che sa ai giudici, altri¬ 
menti diventerebbe un teste re¬ 
ticente. La reticenza è un reato, 
seppure non gravissimo. 

Sul piano politico, invece, 
l'uscita di Buttiglione ci aiuta a 
capire quello che era successo 
nei giorni scorsi, e che aveva 
lasciato un po' interdetti tutti 
gli osservatori, siaquelli di sini¬ 
stra che quelli di destra: l'uscita 
di Berlusconi sul delitto-D'An- 
tona (corretta e accompagnata 
da ricche richieste di scuse)evi- 
dentemente non era un errore 
del leader di Forza Italia ma era 
una mossa ben studiata, all'in¬ 
terno di un piano articolato del 
quale è difficile capire cause e 
finalità, ma del quale è anche 
impossibile negare l'esistenza. 
L'obiettivo di questo piano di 
Forza Italia sembra duplice: in¬ 
sinuare, attraverso accuse Ra¬ 
teai vento, che la sinistra è vio¬ 
lenta e amica dei terroristi (a 
quale scopo? A scopo stretta- 
mente elettorale); e ottenere 
una attenuazione dell'attacco 
politico contro Berlusconi. 

Il primo obiettivo èfranca- 
menteirresponsabile, erappre- 
senta un modo del tutto nuovo 
di far politica. L'Italia, una ven¬ 
tina d'anni fa (quando l'attuale 
leader di Forza Italia era solo 
un costruttore di palazzine e 
un esponente di spicco della 
loggia segreta P2 di Lido Gelli) 
resistette ad un feroce attacco 
del terrorismo solo perché sep¬ 
pe mettere da parte divisioni e 


speculazioni politicheeriuscì a 
restare unita, anche in circo¬ 
stanze drammaticissime. M olti 
uomini politici - per lo più de¬ 
mocristiani - e molti magistrati 
e poliziotti, persero la vita in 
quella battaglia. Nessuno però 
si sognò di utilizzare il terrori¬ 
smo per fini elettorali, o di par¬ 
tito: se lo si fosse fatto avrebbe¬ 
ro vinto Moretti e Senzani. 
Dobbiamo prendere atto che 
tutto ciò è puro avanzo del pas¬ 
sato, nostalgia, ricordo, roman¬ 
ticismo? E che la nuova politica 
funziona soltanto se ignora il 
senso dello Stato e lo sostitui¬ 
sce col senso del M ercato ? For¬ 
se sì. Il sospetto si rafforza leg¬ 
gendo intervisteedichiarazioni 
rilasciate ieri da esponenti di 
Alleanza Nazionale, come Ga- 
sparri eStorace. I quali giurano 
che il terrorismo comunque è 
di sinistra, è rosso, è comuni¬ 
sta, edunqueseuccideD'Anto- 
na - che era un uomo di sini¬ 
stra- vuol direcheèregolamen- 
to di conti. E che la sinistra è 
assassina. Si dirà: ma Storace e 
Gasparri non fanno testo, son 
teste calde, son fascistelli! Già. 
Però guardate che Gasparri e 
Storace non sono più al Fronte 
della Gioventù, unoèpresiden- 
tedi Regione, l'altro aspirante 
ministro. È molto buffo che sia 
così, ma è così. 

Il secondo obiettivo del- 
l'operazione-D 'Antona è meno 
pericoloso, ma lascia stupiti 
per la sua ingenuità: come può 
lontanamente pensare, questo 
Buttiglione, che la sinistra italia¬ 
na rinunci allesuebattagliefon- 
damentali, e sospenda la cam¬ 
pagna elettorale per un ricattuc- 
cio mal costruito? Non solo la 
sinistra non ha nessun interes- 
sea subire il ricatto, ma ha l'in¬ 
teresse opposto: che Buttiglio¬ 
ne dica tutto quello che sa sul 
delitto D'Antona, che tiri fuori 
le carte,! documenti, i faldoni, 
0 qualunquealtra cosa abbia in 
mano, epossibilmenteche rive¬ 
li anche le fonti,e che racconti 
il modo in cui è venuto a cono¬ 
scere i segreti che possiede. Del 
resto, se non fosse così sarebbe 
una tragedia per la democrazia: 
pensate che paese potrebbe es¬ 
serequesto, se ci fosse una sini¬ 
stra costretta a sospendere la 
campagna elettorale perché ri¬ 
cattata dalla destra, e una de 
stra che, conoscendo i spreti 
di un delitto, decidesse di na¬ 
sconderli per un vantaggio elet¬ 
torale. 

E' vero, attribuire tante re 
sponsabilitàal povero Buttiglio¬ 
ne è ingeneroso. Però i vecchi 
giornalisti parlamentari raccon¬ 
tano di una volta che Pajetta, 
dopo aver strapazzato un depu¬ 
tato monarchico, si scusò con 
lui, dicendogli: «Vedi, io non 
ce l'ho con te, ce l'ho con chi ti 
manda...» 
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L’inflazione sale al 3,1% in aprile, il dato più alto da cinque anni, secondo le anticipazioni delle città campione. Visco: «Effetto momentaneo che sarà riassorbito». 


Re auto e sigarette infiammano i prezzi 




Intanto crescono le imprese: in tre mesi 
quasi 17mila in più. Soprattutto al Sud 


Felida Masocco 


ROMA L'inflazione rialza il capo con 
una crescita che in aprile sfonda il 
tetto del 3% e si attesta al 3,1% rispet¬ 
to allo stesso mese dello scorso anno, 
Rapportato a marzo, l'incremento è 
dello 0,4%. 

La fiammata, improvvisa, si leva 
dallecittàcampioneedèda addebita¬ 
re in primis al rincaro delle assicura¬ 
zioni Re auto e delle sigarette, ma 
anche a quelli dei trasporti, causa il 
caro-carburante dovuto al dollaro 
più che al greggio che si è mantenuto 
sostanzialmentestabile, Seleanticipa- 
zioni fossero confermate dalle rileva¬ 
zioni definitivedell'lstat ci troverem¬ 
mo di fronte al quadro peggiore dal¬ 
l'agosto 1996, quando il rialzo dei 
prezzi al consumo era del 3,2%, 

Le previsioni degli analisti, atte¬ 
state su un incremento del 2,9% sono 
statedunquedisattese, Mail ministro 
del Tesoro Vincenzo Visco smorza 
l'allarme, «non c'è motivo di essere 
particolarmente preoccupati», affer¬ 
ma, «Bisogna prima vedere quali so¬ 
no leragioni di questo scarto». I ndivi- 
duate le cause nel caro-tabacchi enel- 
l'impennata delle polizze auto, Visco 
conclude che si tratta di un effetto 
«una tantum che poi verrà riassorbi¬ 
to», È la stessa conclusione cui arriva 
il presidentedei giovani di Confindu- 
stria, Edoardo Garrone, il quale ag¬ 
giunge «un'analisi di Unioncamere 
dice addirittura che l'inflazione alla 
fi ne del l'anno potrebbe scendere sot¬ 
to il 3% (al 2% entro l'anno, ndr). 
Non siamo preoccupati». Lo stesso 
Centro studi di vialedell'Astronomia 
prevede «una forte riduzione nel cor¬ 
so di quest'anno». 

L'aumento congiunturale più al¬ 
to è stato registrato a Perugia che ha 
segnato una crescita dello 0,7 percen¬ 
to, seguita da Bari a -1-0,6 per cento, 
Firenze, Bologna, Palermo, Trieste, 
M ilano eT orino, tutte a -1-0,4 per cen¬ 
to, Genova, Venezia, Napoli e Anco¬ 
na, tutte a-1-0,3 per cento. 

0 Itre che alle sigarette e alla stan¬ 
gata-assicurazioni che comincia a 
produrre i suoi effetti, la spinta al 
rialzo dei prezzi va ascritta ai prodot¬ 
ti alimentari eaH'abbigliamento ecal- 


zatureperlespesesostenutedagli ita¬ 
liani nel cambio di stagione. Dal- 
ristat spiegano chesignificativa èsta- 
ta l'incidenza anche per quel che ri¬ 
guarda alberghi e ristoranti. Unico 
dato in controtendenza è quello delle 
telecomunicazioni che su base annua 
segna un calo intorno al 2% omoge¬ 
neo nel Paese. Al contrario, trasporti 
ed energia si fanno sentire, mentre 
stazionariesono levoci relative all'in¬ 
trattenimento, allaculturaeai servizi 
sanitari. Anche l'indice generale dei 
prezzi al consumo per l'intera colletti¬ 
vità nazionale (Nic) rilevato a M ila¬ 
no, torna ai livelli di qualche anno fa: 
si registra infatti una variazione del 
0,4% rispetto al mese precedente, ed 
una variazione del 2,9% rispetto ad 
aprile del 2000. Si raggiungono cosi i 
livelli di fine 1998. 

La città più economica è risultata 
Palermo, la più cara è Bari, dove si è 
toccato il picco dei rialzi per le auto 


( -1-19% ) ; a T rieste spetta i n vece quel¬ 
lo delle moto (-1-11%). Una sorpresa 
l'ha riservata N apoli che porta un au¬ 
mento delle polizze auto del 1,3% e 
quello per le moto deiri,9%. Va co¬ 
munque detto che per la città parte¬ 
nopea i dati non 
sono definitivi. 

La media delle 
principali città è 
superiore al 
10%: una foto¬ 
grafia, quella sul¬ 
le assicurazioni 
che somiglia a 
un bollettino di 
guerra. Comples¬ 
sivamente, fa sa¬ 
pere l'Adusbef, i 
bilanci dellefami- 
glie italiane vengono appesantiti di 
648 mila lire. 

A questo punto è inevitabile, per 
la CisI, la revisione del tasso di infla¬ 


zione programmata. Dichiara Savino 
Pezzotta: «La situazione è preoccu¬ 
pante e se i lavoratori si arrabbiano 
nehanno diritto». Luigi Angeletti, lea¬ 
der della U il invoca una «politica di 
liberalizzazione, non di privatizzazio¬ 
ne». È quello che 
ci vuole «per da- 
reuna calmata al- 
letariffeAI nuo¬ 
vo governo chie¬ 
deremo di fare 
cose concrete 
contro l'aumen¬ 
to dei prezzi». 
Preoccupata per 
«l'inevitabile ri¬ 
flesso sui rinnovi 
dei contratti», è 
il segretario con¬ 
federale della CgiI Betty Leone. Che 
le cose su questo fronte diventino 
«più complicate» èopinionedi Anto¬ 
nio M arzano, responsabile economi¬ 


co di Forza Italia. «Se la linea politica 
era che i contratti dovessero crescere 
nei limiti dell'inflazione programma¬ 
ta, quando l'inflazioneeffettiva supe¬ 
ra quella programmata, il rapporto 
con i lavoratori inevitabilmente si ten¬ 
de», afferma. Seppur dovuta ad ele¬ 
menti contingenti «questa situazio¬ 
ne, nel suo insieme, se non contrasta¬ 
ta con misure efficaci, rischia - per 
Confeommerdo - di rendere sempre 
più concreta la possibilità di una sta¬ 
bilizzazione deirinflazione su valori 
prossimi, se non superiori, al 3%, 
con tutte le ripercussioni negative 
chequesta dinamica avrebbe sui con¬ 
sumi esulla crescita del paese». Dalla 
Confesercenti viene l'indicazione per 
«un forte impegno per recuperare gli 
effetti congiunturali del caroprezzi e 
soprattutto per controllare quella 
quota di inflazione importata forte¬ 
mente legata alle oscillazioni dell'eu¬ 
ro». 


MILANO Continua ad aumentare 
il numero delle imprese italiane. 
Nei primi tre mesi del 2001 è cre¬ 
sciuto di 16.744 unità, pari ad 
uno 0,36 per cento in più. 

11 dato è la risultante del saldo tra 
le 115.878 nuove iscrizioni al Re¬ 
gistro delle imprese gestito dalle 
Camere di commercio italiane, e 
le 99.134 cessazioni di attività. A 
determinare la crescita, la quarta 
consecutiva, sono soprattutto le 
attività immobiliari, il noleggio 
di attrezzature, l'informatica e la 
ricerca. I dati sono stati diffusi da 
U nioncamere sulla basedella rile¬ 
vazione periodica sulle iscrizioni 
e cessazioni di imprese condotta 
da Infocamene. 

Il saldo registrato dal rapporto è 
il più elevato dal '93 ad oggi e si 
registra in un trimestre, il primo, 
tradizionalmente caratterizzato 
da un addensarsi delle cessazioni 
legate alla fine dell'anno appenza 
concluso. 

E sempre per la prima volta, dal 


1993, il saldo tra iscrizioni ecessa- 
zioni risulta attivo in tutteequat- 
tro legrandi circoscrizioni territo¬ 
riali in cui è suddiviso il Paese. 

La dinamica assegna al Nord 
-Ovest ril,4 per cento, al 
Nord-Est il 3,4 per cento, mentre 
il Centro segnali 31,2 e il Mezzo¬ 
giorno e le Isole il 54 per cento. 
Significativo è anche il contribu¬ 
to dato al risultato dallesocietà di 
capitale nel determinare il saldo 
attivo del primo trimestre. 

Con 26.148 nuove iscritte e con 
sole 6.302 cessate le società di ca¬ 
pitale hanno fatto registrare un 
saldo positivo pari a 19.846 unità, 
superiore al saldo complessivo 
inizialmente enunciato di 16.744 
unità. 

Alla differenza contribuisce il sal¬ 
do negativo delleditteindividuali 
(meno 8.807 unità) equelli, posi¬ 
tivi, delle società di persone 
(2.877 unità) e delle imprese co¬ 
stituite sotto «altra forma» 
(2.828). 




Gli industriali non 
sono preoccupati: 
r inflazione, 
prevedono, scenderà 
sotto il 3% alla fine 
dell’anno 


Gli accordi necessari per difendere il potere d’acquisto dei salari e salvaguardare il livello dei consumi 

Epifani (Cgil): basta con le dilazioni 
bisogna chiudere subito i contratti 



Angelo Faccinetto 


M ILANO Chiudereal più presto i con¬ 
tratti aperti, a cominciare da quello 
dei metalmeccanici, ed agi re sulle di¬ 
namiche tariffariefuori controllo. So¬ 
no questi i punti sui quali - secondo 
il numero due della Cgil, Guglielmo 
Epifani - ènecessario intervenire per 
raffreddarel'inflazione. E per correg¬ 
gerne gli effetti, partendo da quelli 
sul potere d'acquisto dele retribuzio¬ 
ni. 

Dopo il raffredamento di marzo 
l'inflazione torna a rialzare la te¬ 
sta. Il dato tendenziale, secondo le 
indicazioni delle città campione^ 
indica, su base annua, un più 3,1 
per cento. Contro una media euro¬ 
pea del 2,6. Si parla di un ritorno 
ai livelli di tre anni fa. Come valu- 


Bisogna 
pensare alla 
nuova 

Finanziaria e 
guardare i 
conti 

ta, la Cgil, questo andamento? 

«I dati ci dicono che ci troviamo 
di fronte ad un andamento oscillan¬ 
te. Questo significa che dobbiamo 
mantenere alto il grado di attenzione 
su tuttaladinamicada prezzi. Il mo¬ 
tivo è chiaro. La nostra inflazione è 


particolarmente sensibile ai fattori 
esterni. Anzitutto all'andamento dei 
prezzi delle materie prime - pensia¬ 
mo al petrolio, chesi ri percuote sul la 
benzina. Maèanche legata a dinami¬ 
che tutte interne al nostro sistema 
economico, che in questi mesi si so¬ 
no rivelate fuori controllo.» 

Quali sono i punti di maggioresof- 
ferenza? 

«M i riferisco alle tariffe- acomin- 
ciaredaquelledelleassicurazioni sul¬ 
la responsabilità civiledi autoemoto 
-, mi riferisco al costo dei servizi, del- 
lacasa,delal distribuzione. Il ritmo di 
crescita dei prezzi legati alla produzio¬ 
ne industriale è basso, gli altri settori 
invece spingono verso l'alto. Questo 
significa che non bisogna assoluta- 
mente abbassare la guardia, Che, su 


I lavoratori 
hanno fatto 
la loro parte, 
adesso tocca 
agli 

imprenditori 


questo versante interno, bisogna agi¬ 
re con decisione» 

Ci sono tre milioni di lavoratori in 
attesa di contratto. È soprattutto 
su di loro cheli surriscaldarsi del¬ 
l'inflazione è destinata a ripercuo¬ 
tersi in modo più pesante. Qual è 


la risposta che pensi si debba dare? 

«Oggi l'inflazione programmata 
è ormai quasi la metà di quella reale. 
Sequestodifferenzialenon si riduceè 
evidente che si aprono problemi. In 
questo quadro, più si ritarda il rinno¬ 
vo dei contratti aperti più lo scosta¬ 
mento èdestinato a pesare sulla dina¬ 
mica delle retribuzioni. Penso al rin¬ 
novo del contratto dei metalmeccani¬ 
ci, anzitutto, per il quale si sono inter¬ 
rotte la scorsa settimana le trattative: 
interessa un milioneemezzodi lavo¬ 


ratori». 

Dunque, primo passo, trovare un 
accordo. E così? 

«Sì, penso che questa ripresa del¬ 
l'inflazione dovrebbe spingere Con- 
findustria- e, nel caso particolare dei 
metalmeccanici, Federmeccanica - a 
chiudere rapidamente i contratti. È 
questa la pri ma risposta che deve esse¬ 
redata, Si trattadi una risposta neces¬ 
saria per evitare la perdita del potere 
d'acquisto dei salari. Teniamo sem¬ 


pre presente che una riduzione su 
quel versante significa riduzione dei 
consumi, in un momento in cui è 
necessaria una loro tenuta. Questi da¬ 
ti dimostrano la giustezza delle piatta¬ 
formecontrattuali presentatedai sin¬ 
dacati. E danno torto alle politiche 
dilatoriedi Confindustria». 

Una dinamica che si discosta dalla 
cosiddetta "inflazione zero" apre 
però anche una serie di altri pro¬ 
blemi che il governo sarà necessa¬ 
riamente chiamato ad affbntare. 

«C'è un problema anzitutto che 
si aprirà in prospettiva. Dopo le ele¬ 
zioni avremo un governo che dovrà 
metter mano al nuova legge finanzia¬ 
ria cominciando con la stesura del 
Dpef. È evidente che, in quella sede, 
sarà necessario rivedere l'insieme dei 
riferimenti che erano presenti nelle 
impostazioni precedenti. Dalla dina¬ 
mica del Pii alle previsioni sull'anda¬ 
mento dell'inflazione attesa per il 
2002. Visto che quella a suo tempo 
prevista ha oggi poco a che fare con 
quella reale. Ma, ripeto, la prima ri¬ 
sposta sta nell'arrivare ad una rapida 
chiusura dei contratti aperti. E, come 
ricordavo prima, nell'intevenire con 
decisione là dove è necessario e possi¬ 
bile». 




segue dalla prima 


Escluso un nuovo blocco delle tariffe. Oggi il consiglio dei ministri valuta i provvedimenti per frenare gli aumenti 

Decreto legge per contenere il caro-polizze 


Le tariffe alte 
guaio d’Italia 

Leprime riflessioni generali che possia¬ 
mo trarre da questi dati riguardano lediffi- 
coltà della gestione della stabilità monetaria 
a livello nazionale per un paese membro 
ddi'unione monetaria. La politica moneta¬ 
ria centralizzata non può che avere come 
obiettivo quello dell'Inflazione media del¬ 
l'area ed è quindi compito delle politiche 
nazionali affrontare il differenziale di infla¬ 
zione rispetto alla media europea. Agli stati 
rimangono sostanzialmentedueleve, la po¬ 
litica di bilancioelapoliticadiconcertazio- 
ne. Alla prima, comehadimostrato il recen¬ 
te caso dell'lrlanda, viene demandato il 
compito di raffreddare un'economia in ac¬ 
celerazione eccessiva rispetto alla media. 
Non sembra esserequesto il caso dell'Italia, 
il cui problema è quello di sostenere la cre¬ 


scita continuando l'operadi consolidamen¬ 
to dellefinanze pubbliche. Rimanelasecon- 
da, che però deve essere aggiornata eadatta- 
ta al nuovo contesto macroeconomico e di 
integrazione europea. Nel 1992-93, come 
sappiamo, la concertazione tra parti sociali 
ha permesso di contenere la spinta inflazio¬ 
nistica derivante dallafortissima svalutazio¬ 
ne della lira e porre le basi per il definitivo 
risanamento dell'economia. Si è trattato di 
un'operazione cruciale e certamente non 
senza costi. Quasi dieci anni più tardi i ter¬ 
mini di una politica di concertazione sono 
diversi anche se il principio rimane lo stes¬ 
so, Definireunadistribuzioneda costi edei 
benefici tra le parti sociali. Il caso di oggi, 
suggerì sce come i I vero tema della concerta¬ 
zione del futuro non sarà tanto o solo quel¬ 
lo della "politica dei redditi" intesa in senso 
tradizionale quanto quella di contribuire a 
quelle misure di liberalizzazione che sono 
alla base della diminuzione delle pressioni 
inflazionistiche, soprattutto nei settore dei 
servizi. 


D'altra parte una "nuova concertazio¬ 
ne" è indispensabile nella "nuova econo¬ 
mia". Non dimentichiamo infatti cheli qua¬ 
dro di integrazione europeo dei prossimi 
anni sarà caratterizzato datrefattori di cam¬ 
biamento profondo: unione monetaria e i n- 
tegrazione finanziaria, completamento del 
mercato interno (soprattutto nel campo dei 
servizi a rete), diffusione delle nuove tecno¬ 
logie dell'informazione. Il primo elemento 
renderà sempre più costoso in termini di 
crescita e competitività, un differenziale di 
inflazione positivo rispetto ai partner euro¬ 
pei. Gli altri due fattori, contribuiranno, se 
l'esperienzaUsadeveesseredi insegnamen¬ 
to, ad accrescere significativamente la pro¬ 
duttività contenendo così lespintesui prez¬ 
zi. Il compito della politi cadi concertazione 
allora sembra chiaro: contribuiread adotta¬ 
re le politiche necessarie ad accrescere la 
produttività perché cosi facendo sarà mag¬ 
giore la ricchezza chepotrà essere redistribu¬ 
ita. 

Pier Carlo Padoan 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Un decreto per mantenere gli au¬ 
menti Rcauto entro ii tasso realed'infia- 
zione. E' ia prima richiesta (unitaria) 
che le 13 associazioni dei consumatori 
hanno presentato ieri al ministro Enrico 
Letta. Òggi ii titolare dell'Industria la 
porterà in consiglio dei ministri, dove si 
discuterà sull'ipotesi di misure per il con¬ 
tenimento di una delle voci più allarman¬ 
ti in fatto di riscaldamento dei prezzi. E' 
assai probabile che il governo imbocchi 
proprio la strada del decreto sul conteni¬ 
mento, mentre appare difficile la ripro- 
posizionedi un blocco, visto chesu que¬ 
sto punti l'Italia è in procedura d'infra¬ 
zione da parte di Bruxelles. 

Gli orientamenti all'interno della 


maggioranza vanno verso una sola dire¬ 
zione, espressa efficacemente dalle paro¬ 
le del ministro delle Finanze Ottaviano 
Del Turco: «Dobbiamo essere uniti nel 
chiedereallecompagniedi assicurazione 
di essere un po' meno fameliche». An¬ 
che Letta non è stato tenero con le Assi¬ 
curazioni.. Anzi. Le sue ultime dichiara¬ 
zioni non lasciano spazio a dubbi: «Le 
soluzioni che si adotteranno andranno 
in favore dei consumatori, non certo del- 
lecompagnie», A questeil titolaredell'ln- 
dustria manda un segnaleforteechiaro: 
chi pratica prezi troppo alti, mostra di 
non voler stare sul mercato deH'Rc auto 
edi preferi re altri rami più remunerativi 
(leggi polizze vita). Non si esclude, dun¬ 
que, l'ipotesi di aumentare la capacità di 
indagine dell'lsvap, che entrerebbe in 
eionenel caso di prezzi troppo alti: se si 


riscontrasse un comportamento del tut¬ 
to incongruo con il mercato (si pensi ai 
32 milioni l'anno chesi chiedono a Na¬ 
poli) l'Istituto di vigilanza potrebbe di¬ 
sporre la cancellazione della compagnia 
dal ramo Rcauto. Quanto alla restituzio¬ 
ne ai consumatori della multa di 700 
miliardi comminata dall'Antitrust, si sta 
rebbe lavorando a misure in favore dei 
casi più penalizzati dagli aumenti, come 
i 18/enni neo assicurati ed i proprietari 
dei ciclomotori. 

In ogni caso il consiglio dei ministri 
di oggi non sarà quello dd'initivo sull'ar¬ 
gomento (anche se Del Tureo alla vigilia 
dell'Incontro ha promesso fatti e non 
parole)., ma servirà ad esaminarein det¬ 
taglio tutte le proposte messe in campo, 
non esclusa quella del reimpiego dei 
maggiori introiti fiscali in favoredei con¬ 


sumatori. 

Sul tavolo ci sarà senz'altro la «piat¬ 
taforma» in 5 punti formulata ieri dai 
consumatori dopo una riunionefiume 
all'Industria. Oltre al decreto, si chiede 
l'eliminazione delle clausole vessatorie 
dai contratti assicurativi: interventi strut¬ 
turali sul contenimento dei costi dei sini¬ 
stri, in particolare per quanto riguarda i 
pezzi di ricambio e la ristrutturazione 
dei luoghi più pericolosi per i sinistri; 
obbligare le compagnie a pubblicare i 
loro tariffari completi, profilo per profi¬ 
lo: la predisposizione di una polizza co¬ 
siddetta «virtuosa», che grazie ad una 
franchigia più alta abbassi il prezzo della 
polizza: infine l'utilizzo dei 700 miliardi 
per campagne di sicurezza stradale, eco- 
munque la restituzione dell'Intera som¬ 
ma aH'utenza. 
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Costa Gavras gira un film a Roma 
sulle deportazioni degli ebrei nel ‘43 

ROMA Uomini in divisa da SS che effettuano i rastreliamenti nel 
ghetto di Roma. I «vecchi» che quel periodo se lo ricordano non 
trattengono le lacrime: sul set dove il regista greco Costa Gavras 
(nellafoto) sta girando un film sulledeportazioni (nel l'ottobre del 
'43) degli ebrei hanno fatto visita il ministro dei Beni culturali 
Giovanna Melandri eil segretario dei DsWalter Veltroni, candida¬ 
to sindaco a Roma. 

«Arrivareal ghetto etrovarei figuranti con gli attori in costu¬ 
me da SS fa ancora male - ha detto M elandri - la ferita è ancora 
aperta». 

«Il regista ha raccontato di alcune vecchine - prosane la 
ministra - che alla vista dei soldati tedeschi sono scoppiate in 
lacrime. M a tutto ciò che serve a non dimenticare, a mantenere 
viva la memoria di un pagina di storia così vicina da essere ancora 
parte dell'esperienza di tante persone, ma anche sufficientemente 
lontana per potere e volere essere rimossa da alcuni, è utile e 
doveroso». 

Per Melandri: «é particolarmente emozionante, inoltre, riper¬ 
correre questi momenti della storia italiana due giorni prima del 
25 aprile, quando l'Italia, anche grazie all'insurrezione partigiana 
venne liberata». 



La rivoluzione dei garofani 
dei Capitani d’aprile 

ROMA Per ricordare che esiste anche un "altro" 25 aprile, 
quello portoghese, domani a Roma viene presentato il film di 
MariadeMedeiros"Capitani d'aprile” nell'ambito della cam¬ 
pagna elettorale di Massimo Brutti, candidato al Senato per 
l'Ulivo. L'appuntamento è alle 10 di domattina, nella sala 1 
del cinema Atlantic, sulla via Tuscolana: ingresso gratuito 
fino ad esaurimento dei posti. Il film è una ricostruzione, a 
cavallo fra cronaca e poesia, della «rivoluzione dei garofani» 
avvenuta nella notte fra il 24 e il 25 aprile del 1974, allorché 
un gruppo di giovani ufficiali ribelli al regime di Salazar 
abbattè la dittatura fascista. M aria de M edeiros è un'attrice 
molto popolare (potete averla vista in «Pulp Fiction» e nel 
recentefilm di M aurizio N ichetti, «H onolulu Baby») che, con 
«Capitani d'aprile», esordisce nella regia. M a ciò che rende il 
film particolarmente curioso per il nostro pubblico èia pre 
senza, nel ruolo di un giovane ufficiale rivoluzionario, di 
Stefano Accorsi (nellafoto), l'attore italiano più popolare del 
momento grazieall'«Ultimo bacio»di M uccino ealla«Stanza 
del figlio» di Moretti. Accorsi sarà presente alla proiezione di 
domattina all'Atlantic, assieme a Massimo Brutti. 


2001, la guerra continua 
nel rifugio antiaereo 

BERGAMO Da Primo Levi (nellafoto) a Jacques Prevert, dal 
Quasimodo di «Giorno dopo giorno»al DeGregori di «Gene 
rale>, il tutto recitato 25 metri sotto il livello stradale, nell'at¬ 
mosfera altamente evocativa del rifugio antiaereo del quartie 
reGarbagni-BagginaaDalmine, in provincia di Bergamo. 

È un excursuschedalla seconda guerra mondialeattraver- 
sa l'Olocausto eia Resistenza per approdare alle guerre attua¬ 
li, il nucleo portante della rappresentazione «2001...La guerra 
continua», che la compagnia del Teatro del Buratto ha ideato 
in collaborazione con il Sistema bibliotecario eil Comune di 
Dalmine, in occasione dellle manifestazioni per celebrare la 
Liberazione. 

Attraverso la voce recitante di Evelina Primo verrà raccon¬ 
tata edocumentata la lotta dei popoli per la giustizia, la libertà 
e la solidarietà, contri i miti della violenza, del sangue e della 
razza. 

Lelettureavranno luogo oggi, domani, il 26e30aprileeil 
1“ maggio alle ore 10 (per le scuole) e alle 14,30 e 18 (per un 
pubblico adulto), nei Rifugi antiaerei del quartiere Garba- 
gni-Baggina e Dalmine. 



La Resistenza consegnata ai giovani 


Le manifestazioni per il 25 aprile. Rutelli e Fassino a Marzabotto 


incontrano i nuovi elettori 


MILANO Non solo il giorno del ricor¬ 
do, ma soprattutto quello della me¬ 
moria da consegnare allegiovani ge¬ 
nerazioni perché non ripetano gli 
errori del passato. Le manifestazio¬ 
ni che in questi giorni e domani in 
tutta Italia ricorderanno il 25 aprile 
guardano soprattutto al futuro: in¬ 
contri nelle scuole, cortei di giova¬ 
ni, assemblee sullenuoveintolleran- 
ze e razzismi, spettacoli in piazza. 

Per l'Ulivo si annuncia un 25 
aprile «speciale». Rutelli e Fassino 
saranno a M ontesolesui luoghi dell' 
eccidio che nel 1944 colpì i Comuni 
di M arzabotto, Grizzana M orandi e 
M onzuno, suH'Appennino bologne¬ 
se. A Marzabotto ci sarà un incon¬ 
tro tra partigiani, famigliar! dei ca¬ 
duti antifascisti e cento ragazzi, in 
rappresentanza di tutte le province 
d'Italia, che compiono 18 anni e 
che votano il 13 maggio per la pri¬ 
ma volta. 

Quest'anno la manifestazione 
centrale del 25 Aprile si terrà a Ge¬ 
nova, cheaprirà per l'occasioneVil- 
la M igone, dove i tedeschi firmaro¬ 
no la resa nelle mani dei partigiani. 
In mattinata nell'atrio di Palazzo 
DucalesaràiI presidentedel Senato, 
N icola M ancino, a tenere il discor¬ 
so ufficiale. 

Milano, città medaglia d'oro 
della Resistenza, festeggerà la Libera¬ 
zione con numerose manifestazio¬ 
ni. In questi giorni si sono tenute 
più di cento inziative nelle scuole, 
mentre tra oggi edomani si ricorde¬ 
ranno i caduti in diversi quartieri 
cittadini enei Comuni dell'Flinter- 
land.Qggi asIlelGal Cimitero Mag- 
gior-Campo della Gloria verranno 
resi gli onori militari agli oltrequat- 
tromila caduti milanesi. Domani 
mattina alle 11 in piazzale Loreto 
deposizione della corona d'alloro ai 
piedi della stele che ricorda i 15 ca¬ 
duti: nel pomeriggio il tradizionale 
corteo che si concluderà in Piazza 
del Duomo alle 16 con il discorso 
del ministro della Giustizia Piero 
Fassino. Alla sera concerto per fuo¬ 
chi d'artificio al Castello e la festa 
«Comizi d'amore», nell'ex ospedale 
psichiatrico Paolo Pini, con la parte¬ 
cipazione di numerosi artisti. Ieri 
alla Camera del lavoro di Lambrate 


èstata ricollocata la lapidechericor- 
da i 12 lavoratori della fabbrica In¬ 
nocenti deportati e uccisi dai nazisti 
nei campi di concentramento a se¬ 
guito degli scioperi del marzo 1944. 
Qggi alle 14.30 nella sede del «Cor¬ 
riere della sera» il 25 aprile verrà 
commemorato con un dibattito su 
«Immigrazione e sicurezza: paura 
giustificata 0 razzismo strisciante?», 
a cui parteciperanno Piero Fassino 
eGiulioTremonti. 

A Roma domani alle 9 Ciampi 
andrà all'Altare della Patria. Alle 10 
partirà il corteo da Porta san Paolo 
che si concluderà in Piazza del Cam¬ 
pidoglio. «Se oggi noi ragazzi non 
comprendiamo - scriveAnpi Giova¬ 
ni - checolpendo uno di noi perché 
è diverso (per orientamento politi¬ 
co, religioso, sessuale) si colpiscono 
tutti noi, si risolve poco». 


Qrganizzatodai Gruppi giovani¬ 
li scuole, domani aTorinoèin pro¬ 
gramma un corteo degli studenti 
per le vie del centro per dire «sì» 
alla democrazia e «no» a qualunque 
forma di totalitarismo. Un conve¬ 
gno in programma all'Istituto Avo- 
gadro: si parlerà di lotta alla crimi¬ 
nalità organizzata in Italia con, tra 
gli altri, Luciano Violante, Giancar¬ 
lo Caselli e don Luigi Ciotti del 
Gruppo Abele. 

A Giulianova Alta Festa della 
liberazione organizzata dall'Ulivo. 
Alle 10 al Cinema Moderno i loro 
nipoti leggeranno le poesie scritte 
in memoria dei partigiani dellapro- 
vincia di Teramo. A Catanzaro è in 
programma un convegno nella sala 
concerti del Palazzo comunalededi- 
cato alle testimonianze sul campo 
di concentramento di Tarsia. 


Una piazza dedicata all'ex Presi- 
dentedella Repubblica, Sandro Per- 
tini, verrà inaugurata domani a 
Camporosso, piccolo centro nell'en- 
troterra di Ventimiglia. Ospiti all' 
inagurazionesaranno anche! picco¬ 
li studenti delle scuole elementari. 

Una mostra sul testo unico di 
Stato in uso nel ventennio fascista 
nelle scuola italiane è l'iniziativa 
che si affiancherà a quelle più tradi¬ 
zionali per commemorare il 25 apri¬ 
le a Brescia. La mostra, che sarà 
visitabile fino alla fine di aprile nell' 
Istituto tecnico Tartaglia è compo¬ 
sta da 60 fotografìe di testi origina¬ 
li. Domani pomeriggio in Piazza 
della Loggia ci sarà la deposizione 
di corone di fiori ai piedi della stele 
dei Caduti nella strage del 28 mag¬ 
gio del '74. 

b.c. 


Gianfranco Maris, presidente dell’Assoeiazione ex deportati politiei 

Nazismo, nessuna impunità 
i criminali vanno processati 



Ibio Paolucci 


M ILANO Grandeemozione nell'opinione pubbli¬ 
ca neH'apprendere che due criminali nazisti vi¬ 
vono liberi, pur condannati all'ergastolo da un 
tribunale militare italiano, rispettivamente ad 
Amburgo (Friedrich Engel) eaVancouver(M i- 
chael Seifert). 

AnchealtrI criminali nazisti sono stati con¬ 
dannati, ma per contare le sentenze bastano le 
dita di una mano. Per tutti gli altri, i cui atti 
processuali sono stati congelati per tutti gli anni 
della "guerra fredda" nell'"armadio della vergo¬ 
gna", le cui ante furono rivolte contro il muro 
perché a nessuno venisse in mente di ficcarci il 
naso, nientedi fatto. Quei crimini sono tuttora 
impuniti e sono crimini che riguardano alme¬ 
no 15.000 vittime. Su quelle stragi è caduto il 
silenzio. Ma, l'Aned (l'Associazione nazionale 
ex deportati politici), il cui presidenteèil sena¬ 
tore Gianfranco M aris, che è anche un penali¬ 
sta di grande prestigio, non ci sta. 


Presidente Maris è possibiie riaprire quei 
processi? Quai èii quadro deiia situazione? 

Il lungo sonno imposto alle indagini sui 
crimini nazisti con le archiviazioni delittuose 
delle indagini è stato interrotto solo nel 1994 e 
nel 1996, quando i fascicoli sono stati finalmen¬ 
te distribuiti alle procure militari competenti. 
Sulla base di quei fascicoli solo tre processi so¬ 
no stati celebrati: due a Tori no (Engel eSaevec- 
ke) e uno a Verona (Seifert). Gli altri non sono 
stati neppure istruiti e, quindi, non èpurtroppo 
ragionevolmenteprevedibilechesi possano ce¬ 
lebrare, Proprio per questo noi dell'Aned, assie¬ 
me alle associazioni partigiane e ai sindaci dei 
comuni che hanno subito le stragi naziste, ci 
siamo recati dal presidente della R^ubblica 
Ciampi perchiederechecomunquegli atti rela¬ 
tivi a tutti i crimini denunciati in quei fascicoli 
siano pubblicati perché il paese ha il diritto di 
sapere. 


Ma, intanto, esiste quaiche processo che 
può essere riaperto? 

Sì. Tra i fascicoli che hanno ottenuto un' 
istruttoria c'è quello relativo a Karl Friedrich 
Titho, il comandante delle SS del campo di 
Fossoli e dall'agosto '44 di quello di Bolzano, 
Trai delitti compiuti nei due campi tre episodi 
emergono per la loro particolare efferatezza: 
l'uccisione di Poldo Gasparotto (22 giugno 
'44), la fucilazione di 67 prigionieri a Fossoli 
(12 luglio '44) equelladi 22 prigionieri a Bolza¬ 
no, 12 settembre '44. Le istruttorie delle procu¬ 
re militari di Verona e di La Spezia si sono 
concluse con una richiesta del Pm di archivia¬ 
zione, accolte dal Gip. E' contro questi provve¬ 
dimenti che l'Aned, insieme al sindaco di Car¬ 
pi, rappresentando anche tre figli di fucilati, 
intende chiedere alla procura di La Spezia la 
riapertura delle indagini, sulla base del fatto che 
l'archiviazioneèstataoperata nel convincimen¬ 
to cheTitho fosse del tutto estraneo allefucila- 


zioni in quanto - asuo dire- gli ordini sarebbe¬ 
ro venuti dal comando delle SS di Verona, che 
avrebbe provveduto a mandare anche gli esecu¬ 
tori dellefucilazioni. 

E invece come stanno le cose? 

Noi riteniamo che se anche Titho si fosse 
limitato a mettere a disposizione i prigionieri 
per eseguire un ordine di rappresaglia avrebbe 
comunque concorso, in quanto comandante 
del campo, alla perpetrazione del crimine. Nel 
caso di Fossoli, poi, Titho ha addirittura parteci¬ 
pato alla esecuzione. Al riguardo ci sono due 
testimonianzeinsuperabili:quelladi don Paolo 
Liggeri, che ha scritto il libro "Triangolo rosso" 
e l'altra deH'aw. Enea Fergnani, autoredel libro 
"Un uomo e tre numeri". Per gli altri criminali, 
laddove ci sia ancora qualcuno vivo, contro 
costui dev'essere subito aperta una procedura, 
Questaèla richiesta chenoi rivolgiamo allesedi 
giudiziariecompetenti di entrambi i paesi. 


Lucca, tensione 
per Forza Nuova 

LUCCA Tensione in vista del 25 
aprile a Lucca, dove il sindaco 
Pietro Pazzi (Forza Italia) ha con¬ 
cesso una casermetta sulle mura 
al movimento di estrema destra 
Forza Nuova, per presentare il li¬ 
bro «Pavolini, segretario del Parti¬ 
to fascista repubblichino». Ieri 
mattina, il prefetto di Lucca, Mar¬ 
cello Carmineo, ha incontrato i 
rappresentanti dei partiti del cen¬ 
trosinistra che gli hanno chiesto 
un incontro al fine di sottolineare 
l'inopportunità della scelta della 
data di questa manifestazione; 
ma il prefetto ha ribadito che al 
momento non esistono estremi 
per annullarla ed ha assicurato 
che verrà fatto tutto quanto è ne¬ 
cessario per garantire la sicurez¬ 
za e la tranquillità. Se sulle mura 
si commemorerà la figura di Pa¬ 
volini, nel centro di Laccasi stan¬ 
no organizzando alcuni presidi di 
protesta. In particolare. Rifonda¬ 
zione comunista, i Comunisti ita¬ 
liani, l'Arci e l'Assemblea degli 
spazi autogestiti hanno annuncia¬ 
to una contromanitestazione in 
Piazza San Michele. Un «presidio 
antifascista» verrà approntato in 
piazzale San Donato e sul baluar¬ 
do delle mura davanti alla caser¬ 
metta in questione. Proteste so¬ 
no venute anche dalla CgiI provin¬ 
ciale che ha definito la manifesta¬ 
zione neofascista una provocazio¬ 
ne inaccettabile e ha chiesto al 
questore di vietare la manifesta¬ 
zione neofascista, ricordando un 
analogo provvedimento preso 
dal questore di Milano.. 

Forza Nuova ha annunciato per 
domani anche due «celebrazio¬ 
ni», a Roma e a Milano. In matti¬ 
nata verrà deposta una corona al 
cimitero Verano della Capitale , 
mentre nel pomeriggio i neofasci¬ 
sti intendono manifestare, portan¬ 
do dei fiori in piazzale Loreto a 
Milano. 


Le testimonianze dei soldati italiani ehe dopo l’S settembre dissero «no» alla repubbliea di Salò raeeolte in un nuovo libro 

Fame, fatica e morte nelle fabbriche di Hitler 


«Ero militare a Cesana Torinese al 
settore Gaf (guardia alla frontiera), 
il giorno 10 settembre verso le ore 
20 i miei compagni ed io siamo stati 
fatti prigionieri dalle truppe tede¬ 
sche. Il giorno s^uenteci viene chie¬ 
sto di arruolarci nel nuovo esercito 
italiano, la risposta di tutti fu un 
no»(GiuseppeMangioni di Linzani- 
co. Lecco). 

«Ero in Grecia con il mio batta¬ 
glione di mitraglieri, quando dopo 
l'armistizio dell'Italia, i tedeschi ci 
reclamano le armi per continuare la 
guerra e ci rilasciano pure una rice- 
vutadi tutto il materialedato» (Lui¬ 
gi Travagliati di Cesarò, M essina). 

«Ricordo il marzo '44 perchè 
ero trentadue chili... Ricordo le co¬ 
de di ebrei che entravano a Bu- 
chenwald: non ho mai visto uscire 
nessuno... Arrivammo a Polerad in 
duecento italiani: rimanemmo in 
cinquanta, gli altri morirono di fa¬ 
me, di freddo, di maltrattamenti...». 
(Agostino Fabbri di Predappio). 


«Quando ci fu la ritirata dei tede¬ 
schi, ci fecero camminare per otto 
dieci giorni. Durante il tragitto, sul 
ciglio della strada vidi una donna 
vestita da ebrea. Era stesa a terra e 
chiedeva un pezzo di pane. Un gio¬ 
vane militare tedesco si avvicinò a 
lei, estrasse una pistola e le sparò 
alla tempia. Poi diede un calcio al 
cadavere» (Giacomo Brentan di Bro¬ 
gliano, Vicenza). 

«Alcuni miei compagni moriro¬ 
no per il duro lavoro e per esauri¬ 
mento delle forze, alcuni si suicida¬ 
rono non potendo continuare quel¬ 
l'esistenza insostenibile» (Armando 
Stefani di Lussingrande, Croazia). 

«In questo posto restammo 
quindici giorni a scavare dei cammi¬ 
namenti difensivi; nessuno ci voleva 
andare perchè si aveva fame, il cibo 
era poco o niente, ma si era pbbliga- 
ti a lavorare perchè se no erano bot¬ 
te: anche! fascisti italiani picchiava¬ 
no essendo alleati del tedeschi» (Al¬ 
fredo Qrfenghi di Como). 


«Finalmente dopo diciassette 
mesi arrivarono i russi» (Michele 
Bazzana di Cene, Bergamo). 

«Il mio peso era passato da set¬ 
tanta a trentacinque chili» (Mario 
Rossi di Maleo, Lodi). 

«Dopo quasi un'ora giunse una 
autoblinda dell'Qttava armata ingle¬ 
se: ci siamo fatti vedere dai soldati e 
il nostro incubo finì» (Antonino Sac- 
càdi Messina). 

Le parole dei protagonisti ed og¬ 
gi testimoni, dicono tutto, semplici 
e dure. M olte altre si possono legge- 


«II mio peso era 
passato da settanta a 
trentacinque chili... 
Poi, finalmente, 
arrivarono i russi» 


re, raccolte in un libro di Giorgio 
Cavalieri, «Nelle fabbriche di Flit- 
ler», pubblicato da Franco Angeli (e 
costruito grazie alla collaborazione 
dello Spi-CgiI e dell'Istituto di Sto¬ 
ria Contemporanea di Como). M ol¬ 
te altre ancora sono n^li archivi del- 
ristituto: quasi dodicimila testimo¬ 
nianze. Attraverso queste parole si 
può ripercorrere la tragica vicenda 
dei soldati italiani, dopo l'otto set¬ 
tembre, quelli che rifiutarono di ade¬ 
rire alla repubblica di Salò, e che 
furono deportati per lavorare nelle 
fabbriche e nelle campagne tede¬ 
sche. Lavori forzati, dodici ore al 
giorno, violenze continue e fame. 
Gli Imi, internati militari italiani,co¬ 
me ricorda Cavalieri, insieme con 
milioni d'altre vittime dei campi di 
concentramento, provarono le «teo¬ 
rie» naziste, che leggiamo in una 
«sintesi» (un discorso ai generali te¬ 
deschi) di Flimmler: «Il destino di 
un russo o di un cecoslovacco non 
ci interessa. Ci èassolutamenteindif- 


ferente sapere in quali condizioni 
vivono questi popoli... Tale proble¬ 
ma ci interessa soltanto dal punto di 
vista del nostro fabbisogno di schia¬ 
vi». Nel 1941, dueanni dopo l'inizio 
della guerra, lavoravano in Germa¬ 
nia neH'industria e neH'agricoltura 
un milione e mezzo di operai reclu¬ 
tati nei paesi alleati o controllati e 
circa altrettanti prigionieri. Leindu- 
strie più impegnate sul fronte belli¬ 
co (a partire in realtà dalla metà de¬ 
gli anni trenta) si chiamavano 
Krupp,Thyssen, Farben, Schntizier, 
Bosch, Siemens FI itier, appena elet¬ 
to cancelliere, aveva convocato al 
Reichstag i più potenti industriali 
tedeschi, assicurando loro pace so¬ 
ciale e produzione bellica. 

Allafinecinquantamila, trai sol¬ 
dati italiani prigionieri in Germa¬ 
nia, non tornarono a casa, morti di 
fameefatiche, assassinati. A T reuen- 
brietzen, una cittadina cento chilo¬ 
metri a sud ovest della capitale del 
Reich, ne vennero assassinati cento¬ 


cinquanta, a poche ore dalla libertà. 
Era il 23 aprile, un lunedì. Incolon¬ 
nati furono fatti marciarefino all'or¬ 
lo di una cava di sabbia: «Vennero 
serrati nel centro dello stretto luogo 
del ciglione, a cinque sei metri i sol¬ 
dati tedeschi erano schierati. Im¬ 
provvisamente un ordinedel capita¬ 
no, incominciarono asparare passa¬ 
mente e rabbiosamente con tutte le 
armi sullepovere vittime». Il raccon¬ 
to èdi Pierino Paderni, di Brescia. 

La storia degli internati militari 
italiani, che Natta raccontò in un 


Cinquantamila non 
tornarono a casa 
Per i sopravvissuti 
la promessa di un 
risarcimento 


libro, «L'altra Resistenza» (Einau¬ 
di), è stata una storia a parte, nel- 
l'universo delle memorie di qu^li 
anni edelleatrocità naziste. M olti di 
loro, scampati a quell'inferno (l'in¬ 
cubo citato datanti racconti), fatica¬ 
rono poi a narrare, impediti dalla 
paura di dover «rivedere» i passi di 
unastoriacosi feroce e dal l'incredu¬ 
lità degli interlocutori. Come capitò 
alla maggioranza dei «salvati». 

Ricciotti Lazzaro, partigiano e 
presidente dell'Istituto comasco di 
storia contemporanea, si battè per¬ 
chè quel sacrificio venisse ricono¬ 
sciuto (e perchè i superstiti venisse¬ 
ro risarciti), aggiungendo una pagi¬ 
ne a quelle sull'esperienza degli ita¬ 
liani di fronte al fascismo. Dueanni 
fa venne diffusa la notizia che lo 
stato tedesco e alcune industrie, che 
avevano tratto vantaggio dal lavoro 
forzato degli internati, avrebbero 
concesso un indennizzo, che ancora 
però non è arrivato. 

o.p. 
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Il candidato premier 
perde a bocce 

TORINO Francesco Rutdli a boc¬ 
ce non ce l'ha fatta. Lo hanno 
battuto, neH'ordine, Sergio 
Chiamparino, il presidente del¬ 
la Camera Luciano Violante e il 
ministro Piero Fassino. Nella sfi¬ 
da alla bocciofila Massetto, a 
PortaPalazzo, aTorino, il candi¬ 
dato premier è arrivato solo 
quarto. 

La partita si è svolta subito do¬ 
po la manifestazionein cui l'Uli¬ 
vo ha sottoscritto e presentato il 
«Patto per la sicurezza». 

«A bocce - ha detto scherzando 
Rutelli, quando gli èstata propo¬ 
sta la sfida - siamo dei dilettanti 
allo sbaraglio, ma non sulla sicu¬ 
rezza, dove facciamo le cose se¬ 
riamente». Duetiri troppo debo¬ 
li non gli hanno comunque im¬ 
pedito di guadagnarsi una cop¬ 
pa e la magi ietta-ri cordo della 
bocciofila. 



Rutelli: più agenti per le strade 

Presentato a Torino il “Patto per la sicurezza ” delTUlivo 
Presto accordo tra Italia, Francia, Germania e Gran Bretagna 


Massimo Burzio 


TORINO Sicurezza: l'Ulivo presenta 
le sue proposte operative e s'impe¬ 
gna, con un vero e proprio "patto" 
tra cittadini eforze politiche, ad in- 
tervenirecon decreti leggeeprowe- 
dimenti amministrativi entro i pri¬ 
mi trenta giorni del nuovo Gover¬ 
no. 

I dieci punti in cui si articola il 
programma del Centrosinistra so¬ 
no stati presentati, ieri aTorino, da 
Francesco Rutelli, dal presidente 
della Camera Luciano Violante e 
dal ministro della Giustizia Piero 
Fassino, alla presenza del sindaco 
Valentino Castellani, del candidato 
sindaco Sergio Chiamparino edella 
presidente della Provincia di Tori¬ 
no, M ercedes Bresso. 

U n impegno totale e massiccio 
quello del "Patto per la Sicurezza” 


con cui l'Ulivo propone un Fondo 
per le vittime della criminalità co¬ 
mune del tipo di quello già oggi 
esistente per le vittime della mafia, 
del terrorismo, delleestorsioni edel- 
l'usura. 

Nello stesso tempo, la coalizio¬ 
ne chiede di estendere la confisca e 
l'utilizzo socialedei beni ancheper i 
reati di corruzione, sfruttamento 
della prostituzione, tratta delle per¬ 
sone e favoreggiamento dell'immi¬ 
grazione clandestina. In tema di 
scarcerazioni "facili”, ecco la richie¬ 
sta sia di una modifica delle norme 
che oggi consentono la messa in li¬ 
bertà "irragionevole" degli imputati 
per delitti di particolare gravità sia 
di quelle che permettono scarcera¬ 
zioni immediatedellepersone arre¬ 
state e condannate. 

Per fare tutto questo, il centrosi¬ 
nistra vuole anche rafforzare il per¬ 
sonale e le risorse per tribunali e 


uffici giudiziari per arrivare, così, a 
processi più rapidi. Contemporane¬ 
amente verranno istituiti nelle città 
dei servizi permanenti di polizia di 
quartiere. 

«Si tratta - ha detto Luciano 
Violante- di dieci proposteconcre¬ 
te su 11 a si cu rezza globale. Valeadi- 
re soluzioni pratiche. Che non ri¬ 
guardano soltanto l'azione ma an¬ 
che la prevenzione e la tutela delle 
vittime». Al di là degli allarmi e di 
un malessere, comunque, esistente, 
Violante ha ricordato che il nostro 
Paese, secondo gli ultimi dati Cen- 
sisèal dodicesimo posto in Europa 
come "insicurezza”. 

«Quando qualcuno dice- ha prose¬ 
guito Violante-chel'ltaliaèin balia 
del crimine offende chi lavora nella 
sicurezza. Facciamo una politica del¬ 
le cose concrete contro la politica 
delle parole», 

Rutelli si è poi soffermato sul 


tema della sicurezza sulle strade: 
«In questo campo molto si è fatto 
ma molto di più bisogna fare. Su 
questo siamo determinati: già ades¬ 
so ci sono sulle strade 12.000 agenti 
in più ma a fine 2001 se ne aggiun¬ 
geranno altri 10.000». Rutelli ha an¬ 
che annunciato che dal prossimo 
mese le Forze dell'Ordine troveran¬ 
no in busta paga un aumento desti¬ 
nato, proprio, a chi opera sul cam¬ 
po. Il governo di centrosinistra, del 
resto, ha impiegato negli ultimi tem¬ 
pi ben 2000 miliardi per la sicurez¬ 
za e di questi 1.200 sono andati al 
personale. 

È stato poi annunciato che il 
ministro dell'Interno Bianco firme¬ 
rà tra pochi giorni «un programma 
sulla sicurezza con i suoi colleghi di 
Gran Bretagna, Francia eGermania 
che è destinato ad una politica co¬ 
mune in materia». 

La stessa che Rutelli chiede in 


tema di immigrazione dove «l'asilo 
politico va concesso secondo le re¬ 
gole europee e non deve nasconde 
re l'immigrazione clandestina. Chi 
viene qui - ha precisato - deve ave 
re la certezza di operare nella legali¬ 
tà e la scelta non la deve fare il rac¬ 
ket». 

11 ministro della Giustizia Fassi¬ 
no, infine, ha evidenziato che il 
"Patto per la Sicurezza" significa 
controllo e presidio del territorio, 
reti di presidio sociale e contiene 
l'imp^no a rafforzare tutti gli stru¬ 
menti per dare ai cittadini la garan¬ 
zia «di una giustizia più rapida in 
cui venga garantita la persecuzione 
del reato eche la pena venga sconta¬ 
ta. Negli ultimi cinque anni - ha 
concluso - le risorse per la giustizia 
sono cresciute del 40% arrivando a 
12.000 miliardi ei processi in usci¬ 
ta, cioè finiti, sono oggi superiori a 
quelli in entrata". 


la nota 


Il Polo ha 

IL PROGRAMMA 
DELL’«AHIMÉ» 

Pasquale Cascella 

I l valzer del programmadel Polo continua. «C'ègià». «No, non 
serve a niente». «Forse qualcosa ci sarà»: sono le risposte 
raccolte da «Il Corriere della sera» nella Casa delle libertà 
dopo l'appello del presidente della Repubblica a restituire «fidu¬ 
cia e serenità» al confronto elettorale concentrandosi sui «conte¬ 
nuti programmatici». 

L'Ulivo lo ha fatto, accollandosi anche il rischio di scelte 
minute, d^agliate, che parlano ai «tanti» ma, obi^ivamente, 
non a tutti. Sicuramente non a quanti nell'offerta elettoraledella 
destra cercano etrovano spazi di deregolazioneedi manovra per 
i propri interessi. 

Così facendo, il centro sinistra si espone ai rilievi critici 
del l'avversario. Ma nemmeno questo vantaggio goduto e non 
concesso (come si è cercato di far credere per la fuga dal faccia a 
facciacon Rutelli) sembrasmuovereBerlusconi. Anzi. Al «Corrie¬ 
re», che ha articolato 80 domande sui contenuti degli opposti 
programmi, i consiglieri del Cavaliere hanno fatto saperedi esse¬ 
repronti atrasm^erelerispostedegli esperti del Polo nellevarie 
materiedel Polo da pubblicare con la loro firma. Essendo difficile 
credere che Berlusconi non si fidi dei suoi consulenti al punto da 
rifiutarsi di far proprie le loro elaborazioni, la motivazione deve 
esserecercatao nel timoredi scontentarelefasceelettorali consi¬ 
derate più vicine 0 di entrare in rotta di collisione con qualche 
alleato politico. 

Fattoècheil programmadel Polo continua a perdere foglie 
come un carciofo. L'ultima in ordine di tempo è quella della 
riforma el^orale, staccata da Gianfranco Fini, niente affatto 
convinto del ritorno al proporzionale sbandierato da Umberto 
Bossi. «Comecoalizione- ha detto nei giorni scorsi - non mettere¬ 
mo nel programmatali temi, perché se mai se ne discuterà, sarà 
in Parlamento, liberamente tra le forze politiche». 

Liberamente? Liberamente se ne è discusso fin troppo, senza 
però mai riuscire liberamente a decidere alcunché, perché ogni 
volta c'era sempre una forza del Polo che imponeva agli alleati di 
far saltare tutto. Tant'è che proprio per liberarsi di quel veto lo 
stesso Fini dovette promuovere un referendum. «Ahimè sfortuna¬ 
to», lamenta adesso il segrd:ario di An. Che vuole «salvare il 
bipolarismo, salvare l'elezione diretta del premier, salvare la go¬ 
vernabilità e, quindi, il premio di maggioranza». Come, però? 

Fini indica il modello elettorale sperimentato alle regionali, 
contando chel'elezionedirettadel presidente possa accontentare 
Berlusconi, la ripartizione proporzionale nella coalizione soddi¬ 
sfare Bossi eil vincolo maggioritario rendere determinante il suo 
partito. M a non dice se lo Stato deve ridursi a Regione. Vale a 
diresequel meccanismo possa esseresemplicementesovrapponi¬ 
bile al sistema istituzionale dato. 0 sedeva, come logica vorreb¬ 
be, collegarsi a una riforma costituzionale di impronta presiden¬ 
ziale. E come si concilierebbe con il federalismo che, semmai, 
indurrebbe al cancellierato alla tedesca. A tenere tutto assieme 
verrebbe fuori ben altro cheil «centauro», comeFini lo definisce, 
dell'attuale maggioritario con quota proporzionale. 

È solo un esempio della convenienza politica a lasciare inde¬ 
terminate le scelte programmatiche. Berlusconi dovrebbe dire, 
altrimenti, ses^ue Fini nella ricerca di convergenze parlamenta¬ 
ri oppure Bossi nello scontro frontale con i «razzisti e sfruttatori 
Rutelli, Amato eD'Alema». 

Ma aspettare che si aprine le urne non serve. Se la chiarezza 
dell'Ulivo diventa unilaterale, all'altra parte resta la rincorsa di 
insulti, insinuazioni, vittimismi eminaccedi ritorsioni. Chesomi- 
glia tanto al vecchio programma dell'«ahimè». 


Il premier a Grosseto difende i contratti collettivi di lavoro. Appello di Cacciali a Di Pietro, D’Antoni e Rifondazione: non fate vincere Berlusconi 


il Polo vuole abolire il sindacato 

gio non si voterà per il poster più bel- 



Amato; 


Natalia Lombardo 


ROMA Avviso ai giovani eai lavoratori: 
il Polo puntaafar sparireil sindacato. 
A parlare così non è Sergio Cofferati, 
ma Giuliano Amato: «Il Polo mette in 
discussione i contratti collettivi nazio¬ 
nali di lavoro. Ciò vuol dire che viene 
sminuito, in maniera determinante, il 
ruolo delle organizzazioni sindacali». 
In un incontro a Grosseto con i rappre 
sentanti locali di CgiI, CisI e Uil, il 
premier, candidato in quel collegio, ha 
voluto aprire gli occhi soprattutto ai 
giovani: «Voi sietei potenziali disoccu¬ 
pati del sogno del Cavali ere Silvio Ber¬ 
lusconi». Perché nel programma del 
Polo per i nuovi 
assunti sono pre¬ 
visti contratti in¬ 
dividuali, il che 
dimostra una 
«chiara volontà 
che la figura del 
sindacalista è de¬ 
stinata a scompa¬ 
rire». Mi augu¬ 
ro», ha detto 
Amato «che itigli 
dei genitori di og¬ 
gi si ano tutti inge¬ 
gneri elettronici. Ma se eoa non sarà 
quale tutela avranno?». 

Eppure il capo del Governo ha 
spesso pungolato il sindacato perché 
rivedesselesueposizioni in materiadi 
flessibilità: «M a se per questo si pensa 
che si possa fare a meno del sindacato 
dovrà passare sul mio cadavere», affer¬ 
ma ieri, ricordandone il ruolo storico e 
indispensabile di «tutela dei più debo¬ 
li». Una dichiarazione importante an¬ 
che sul nuovo modello di contrattazio¬ 
ne: «Non dobbiamo generalizzare il 
modello di flessibilità in maniera indi- 
scriminata». La forza dei lavoratori sta 
quindi nella collettività: «Dove non c'è 
il sindacato le retribuzioni tendono ad 
essere addirittura più basse della pro¬ 
duttività». In ottima forma, come al 
solito Amato ha scherzato: «1113 mag¬ 


io. quindi confido nel buon senso de¬ 
gli italiani». 

E perché non si disperdano voti a 
favore della destra ieri M assimo Cac¬ 
ciar! ha lanciato un appello: «Ad Anto¬ 
nio Di Pietro, ai compagni di Rifonda¬ 
zione e alla base sociale di D'Antoni. 
Votate l'Ulivo almeno nei collegi in 
bilico, bastano pochi voti per cambia¬ 
re l'esito di un collegio e toglierlo a 
Berlusconi». Un messaggio rivolto al¬ 
l'elettorato dei tre partiti al di fuori 
degli schieramenti: «Non vediamo bar¬ 
rierefasulle dove non ci sono e ragio¬ 
niamo: la dispersione di voti giova sol¬ 
tanto al Polo e alla Lega». A Di Pietro 
l'ex collega dell'Asinelio fa notare che 
«non ci sono 
grandi differenze 
nei programmi 
fra l'Italia dei Va¬ 
lori e l'Ulivo. 
Molte delle tesi 
sulla legalità sono 
scritte nel pro¬ 
gramma di Rutel¬ 
li». A D'Antoni ri¬ 
corda che «la ba¬ 
se sociale del suo 
elettorato non 
può pensare di fa¬ 
vorire Berlusconi». Ricordaci l'ha so¬ 
stenuto per la campagna delle regiona¬ 
li eorasi schiera con D'Antoni: «I miei 
amici della CisI non sono di destra e 
nulla hanno a che spartire con Bossi e 
con Rauti». Rivolto ai leader dei nuovi 
partiti cancella ogni illusione: «Non 
riusciretea raggiungere il 4 per cento». 

Ai «compagni di Rifondazione, 
chealla Camera non si presentano per 
aiutarel'U livo chiedo di votarci», spie¬ 
ga l'eurodeputato dei Democratici, 
«per fare una scelta strategica».. E li 
prega di inghiottire il rospo delle liste 
civetta: «Le ha volute la destra e non 
potevamo regai are al Polo quindici seg¬ 
gi». Il difetto di fondo è nella legge 
elettorale che «permette il baro». 

Ma l'invito di partenza è rivolto 
all'Ulivo: non demonizzare Rifonda- 


zioneper la caduta del governo Prodi e 
dialogare con gli elettori che sognano 
I' «impossibile» Terzo Polo. «Faccia¬ 
mo una campagna elettorale aperta, 
delle iniziative insieme, discorsi aggre¬ 
ganti, lasciamo circolare le idee». Del 
resto, aggiunge, «dobbiamo pensare 
anche al dopo elezioni, comunque va¬ 
dano». 

L'ex Pm risponde subito picche: 
«Cacciari sbaglia, il voto utile non è 
quello contro qualcuno, ma quello da¬ 
to alle persone di cui ci si può fidare». 
E parla di chi ha le «mani pulite», no¬ 
mi nuovi nella sua lista, in alternativa 
ai due poli, come antidoto contro 


aro Bertinotti, 
ritengo che le elezioni del 
prossimo 13 maggio segne¬ 
ranno un punto di svolta nella sto¬ 
ria delle istituzioni democratiche 
nel nostro paese. 

Vedo in questa destra arrogante e 
prevaricatrice, enei suo leader, tutti 
i segni di un passaggio ad una nuo¬ 
va concezionedelleistituzioni edel- 
lo Stato, basata non più sulla dialet¬ 
tica democratica, ma sul consenso 
plebiscitario che trova preoccupan¬ 
ti analogie con i regimi fascisti vec¬ 
chi e nuovi. 

Non èdunqueindifferente, all'inter¬ 
no di questo scenario, la collocazio¬ 
ne elettorale e di schieramento fuo¬ 
ri dal centro sinistra di Rifondazio- 
neComunista. 

Non condivido infatti l'idea che 
dobbiamo far cuocereil centro sini- 


l'astensionismo. 

Il filosofo del Nord Est si è messo 
a fare i conti col pallottoliere, dice 
scherzando, sui collegi nel Veneto. Ti¬ 
rate le somme, ha visto che ci sono 
una quindicina di collegi in bilico fra i 
due schieramenti perqualchecentina- 
iadi voti. Quindi sperachequel 10per 
cento che le tre forze possono mettere 
insieme«non li usino per far vincere la 
destra». 

Secondo Cacciar! «Berlusconi de¬ 
monizza l'avversario da quando è nato 
perché vuol e stabi I i re un ci i ma da '48». 
Lo invita a «stare calmo», perché ne 
vede «un nervosismo da previttoria an- 


stra nel suo "brodo", per poi affer¬ 
mare che "la storia ci badato ragio¬ 
ne", all'indomani di una probabile 
sconfitta, sconfitta che sarebbe ama¬ 
ra e pesante anche per coloro che 
non sono organici al centro sinistra 
come Rifondazione. 

È vero, questo centro sinistra è sta¬ 
to debole, ha fatto molti errori, e 
anche cose riprovevoli per un mili¬ 
tante della sinistra ( leggasi guerra 
nel Kosovo). 

M a questa debolezza non è stato 
solo frutto della intrinseca vocazio¬ 
ne al compromesso al ribasso dei 
DS, ma ne è stata oggettivamente 
complice anche l'incapacità di Ri¬ 
fondazione, che con il suo 8% del 
voti (ante scissione), non è riuscita 
a condizionare l'azione governativa 
quando era nella maggioranza. 
Mentre Cossiga o chi per esso ne 


che se io credo che perderà». Pensa 
quindi chel'Ulivo possa vincere le eie 
zioni? «Può, se cessiamo di commette 
re altri errori enormi». Per esempio? 
«Le cose che abbiamo fatto in ritardo, 
dal federalismo al conflitto di interes¬ 
si». Però fra gli errori politici ne sottoli¬ 
nea uno: «L'Ulivo deve smettere di 
pensare che Bertinotti sia stato il solo 
artefice della caduta del governo Pro¬ 
di, perché era già stato pugnalato». 
Torna la visione della «doppia regia», 
già denunciata dall'Asinelio. M a que¬ 
sta volta «si vota per un leader, Rutelli, 
non solo per un premier, come Prodi, 
mentre! leader erano altri». 


sono stati capaci - da destra - anche 
se attraverso l'uso di meccanismi ri¬ 
cattatori. 

Ma se ciò è avvenuto dovremmo 
anche noi interrogarci sui nostri li¬ 
miti e sentirci un poco in debito, 
senza per questo negare le oggettive 
colpe dei DS e dello schieramento 
dell'Ulivo. 

Credo che oggi ci sia dinanzi a noi 
una vera e propria "emergenza de¬ 
mocratica", ineludibile per chiun¬ 
que creda nel primato della demo- 
craziaedelleistituzioni rappresenta¬ 
tive. 

I propositi golpisti di Berlusconi so¬ 
no palesi, e non vanno sottovalutati 
0 ridicolizzati come fanno alcuni 
esponenti e commentatori politici. 
Vedo un reale pericolo per la nostra 
democrazia, per una democrazia 
che ha affrontato negli anni passati 


provedure, a partiredal tentato gol¬ 
pe di De Lorenzo, fino alla strategia 
terroristica fi nanziata e protetta dal¬ 
la eia e dai servizi segreti italiani 
deviati. 

Vedo con preoccupazione la salda¬ 
tura tra impresa e Polo delle libertà, 
con la loro espressa voglia di elimi- 
nareogni forma di tutela dei lavora¬ 
tori (statuto dei lavoratori, diritto 
di rappresentanza, flessibilizzazione 
totaledella manodopera). 

Ecco, tutti questi motivi e tanti altri 
ancora mi portano a dire che il 13 
maggio, giorno delleelezioni, occor¬ 
re un impegno preciso e deciso di 
tutti i compagni, e più ancora di 
tutti 1 democratici per battere la de¬ 
stra politica e con essa anche quella 
imprenditoriale. 

Per questo invito teetutti i compa¬ 
gni e le compagne di Rifondazione 


a dare con chiarezza una indicazio- 
nedi voto per il centro sinistra. Per¬ 
ché dopo leelezioni si possa avviare 
un grande dibattito dal basso, per 
rilanciare un progetto alternativo, 
per una sinistra plurale, che sappia 
essere sinistra di governo, ma di 
cambiamento e non solo di gestio¬ 
ne dell'esistente. 

Caro Fausto, non vorrei che la di¬ 
scussione sulla sconfitta dovessimo 
in futuro farla tra pochi compagni a 
Ventatene, nel rinnovato peniten¬ 
ziario per i confinati ! 

Ti abbraccio 

Bruno Pierozzi 

sindacalista Spi-CgiI 
aderente a 
Lavoro Società 
iscritto a 
Rifondazione Comunista 




L’ex sindaco 
di Venezia; in tanti 
collegi 
basterebbero 
pochi voti per far 
vincere l’Ulivo 


Lettera aperta di un sindacalista dello Spi Cgil 

Caro Fausto, noi di Rifondazione 
non possiamo favorire Berluseoni 
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Il sindaco forzista della città ha emesso un’ordinanza che impone la chiusura di tutti i locali alle 24. E monta la protesta 

Pescara, vietato divertirsi dopo la mezzanotte 


Piero Giampietro 
PESCARA U n centro storico rinato 
quasi all'improvviso, ediventato il 
cuoredella vita notturna di Pesca¬ 
ra, capace di atti rare ogni sera cen¬ 
tinaia di ragazzi dall'intera regio¬ 
ne e non solo. Trentuno pubs e 
circoli dedicati a giovani e meno 
giovani di tutti i gusti musicali e 
culinari, concentrati in un quadri¬ 
latero di stradineottocentescheat- 
torno alla casa natale di Gabriele 
D'Annunzio ed a quella di Ennio 
Flaiano. M a ora si dovrà cambiare 
musica. Anzi, la musica dovrà sen¬ 
tirsi il meno possibile. Il sindaco 
forzista della città, Carlo Pace ha 
infatti detto basta. Seguendo i con¬ 
sigli dei residenti del centro stori¬ 
co - un centinaio di famiglie - ha 
emesso un'ordinanza con la quale 
imponeai gestori dei locali la chiu¬ 
sura entro le 24, concedendo la 
grazia di un'ora e mezza in più 


durante l'estate. Il motivo? Trop¬ 
po baccano, causato a notte fonda 
da persone che arrivano dalle zo¬ 
ne disagiate della città, come è 
scritto nero su bianco sui verbali 
dei vigili. Tolleranza zero, insom¬ 
ma, con tanto di ronde notturne 
di vigili urbani guidate dall'asses¬ 
sore alla poliziamunicipalein per¬ 
sona, Ermanno Ricci, anch'egli di 
Forza Italia. Ma la città-giovane 
del centro storico ha reagito con 
forza. I gestori dei locali, da tem¬ 
po riuniti in un'associazione del 
tutto particolare, denominata con 
la celebre frase di Flaiano «Corag¬ 
gio, il meglio è passato», ha chie¬ 
sto più volte un incontro con il 
sindaco, ventilando l'ipotesi di ri¬ 
correre anche al Tar. «E' un'ordi¬ 
nanza che fa acqua da tutte le par¬ 
ti, con i vigili chediventano esper¬ 
ti di indagini sociologiche» si la¬ 
menta Fortunato Di Bartolomeo, 


titolare del circolo Arci «Osteria 
dei miracoli»epuntodi riferimen¬ 
to dei gestori, «è difficile concilia¬ 
re le esigenze dei residenti, dei 
clienti edei gestori, ma la soluzio¬ 
ne non è questa». Per di più «dia¬ 
mo lavoro ad almeno 70-80 ragaz¬ 
zi» ricorda N ilde Evangelista, tito¬ 
lare di uno dei disco-pub più in 
voga del momento, il «Marni», 
«cosi questo sindaco ci condanna 
allachiusura: nel mio locale prima 
delle 24 non è ancora arrivato nes¬ 
suno». 

Mail polverone sollevatosi in 
città non accenna a ridursi. A no¬ 
me da Ds, Moreno Di Pietranto- 
nio, psicologo econsiglierecomu- 
nale, ha presentato una mozione 
in Consiglio, rivendicando il dirit¬ 
to dei circoli di restare aperti an¬ 
che di notte perché «con queste 
ordinanze non si risolvono di cer¬ 
to i problemi, ma si creano solo 


danni ai circoli ed agli altri locali», 
mentre Rifondazione ha bollato il 
provvedimento come «delirante, 
razzista e ridicolo». Nella notte 
passata, poi, i ragazzi della Sinistra 
Giovanilehanno distribuito volan¬ 
tini a tappeto nelle vie incrimina¬ 
te. «Pace vorrebbe farci andare a 
letto dopo Carosello» ha protesta¬ 
to Gabriele Ferri, segretario cittadi¬ 
no del movimento, «ma non sa 
che i frequentatori di queste vie 
sono soprattutto ragazzi di ogni 
estrazione sociale, chequi trovano 
ogni modello di divertimento. Fi¬ 
no a sette-otto anni fa questa zona 
era degradata, ed è stata letteral¬ 
mente bonificata dal divertimen¬ 
to. M a questo sindaco pur di pren- 
dereduevoti in più vuole riconse¬ 
gnarla all'abbandono, sfoderando 
un classismo penoso e riesuman¬ 
do dallo stupidario questa teoria 
razzista sui ragazzi di periferia». 



Niente cellulari 
negli uffici pubblici 

La Cassazione boccia l'utilizzo del 
cellulare negli uffici pubblici per tele¬ 
fonate personali in quanto non «de¬ 
coroso e contrario al buon anda¬ 
mento della pubblica amministrazio¬ 
ne». 

I supremi giudici infatti, nel ribadire 
l'insussistenza dell'accusa di pecu¬ 
lato per i dipendenti statali che ogni 
tanto, econ unaspesaminimaquin- 
di, usano il telefono fisso di servizio 
per chiamate personali, hanno re¬ 
spinto il ricorso del pm di Campo¬ 
basso che aveva sostenuto dinanzi 
ai giudici del palazzaccio, la necessi¬ 
tà che ogni dipendente pubblico - 
per non gravare sulle bollette dello 
Stato - «dovessefarsi carico di mu¬ 
nirsi di un telefonino cellulare perso¬ 
nale» per le conversazioni private. 
La vicenda è quella di un dipenden¬ 
te del Provveditorato per le opere 
pubbliche del Molise - Antonio T. - 
che in un mese aveva fatto sette 
telefonate alla famiglia. 


Bologna: Nicolic ritratta e accusa un altro 

L omicidio di Sara: «Mai vista una simile violenza» commenta il medico 


BOLOGNA Sinisa Nicolic detto 
M ilari, l'assassino confesso di 
Sara Jay, adesso accusa un'al¬ 
tra persona. Colpo di scena, 
dunque, ieri pomeriggio, du¬ 
rante l'udienza di convalida 
del fermo. Lo racconta l'avvo¬ 
cato di Milan, Roberto Bello- 
gi, davanti al carcere della Doz- 
za: «Nicolic ha ritrattato l'ini¬ 
ziale versione. Ha negato di 
essere l'autore sia della violen¬ 
za sia dell'omicidio. La Procu¬ 
ra sta indagando e cercherà 
quello c'è da cercare». Bellogi, 
incaricato della difesa di Nico¬ 
lic insieme con l'avvocatessa 
Roberta Zaccarelli, aggiunge 
che Milan, davanti a una im¬ 
magine di Sara, si è commos¬ 
so: «Ha detto anche che l'ama¬ 
va come una figlia». Nel corso 
dell'udienza, durata tre ore, 
davanti al gip Anna Criscuolo, 
dopo la ritrattazione, l'accusa: 
il colpevole sarebbe un altro, 
una persona che per la Procu¬ 
ra «non è uno sconosciuto», 
una persona già stata sentita 
nel corso delle indagini, prima 
che M ilan confessasse. 

U n'altra drammatica giornata, 
dunque, giornata in cui il pro¬ 
curatore reggente Luigi Persi¬ 
co ha chiesto un «piccolo com¬ 
ma integrativo all' articolo 
384 del codice di procedura 
penale, perché sarebbe necessa¬ 
rio che il pm avesse un breve 
periodo di potere coercitivo, 
un potere di fermo che non 
esiga il pericolo di fuga». Tra 
l'altro il gip non ha convalida¬ 
to il fermo (M ilan poteva fug¬ 
gire prima di essere bloccato e 
non l'ha fatto), anche se ha 
disposto la custodia in carcere 
sulla base dei gravi indizi. 

M a la cosa più sconvolgente, a 
quattro giorni dall' omicidio, 
è stato r esame autoptico sul 
piccolo cadavere. Milan Nico¬ 
lic avrebbe violentato e ucciso 
in sequenza. Ha agito «bestial¬ 
mente», e di conseguenza, 
nell' immediatezza, senza pen¬ 
sarci più di tanto, ha strangola¬ 
to la piccola Sara Jay, verosi¬ 
milmente già svenuta per il do¬ 
lore e il terrore: «Non penso 



abbia potuto resistere al male 
e alla paura», ha spiegato la 
dottoressa Anna Vercelli, me¬ 
dico legale. 

L'omicidio sarebbe la conse¬ 
guenza diretta e immediata di 
un raptus sessuale. Ma alcuni 
dettagli fanno intravvedere 
una impressionante lucidità di 
esecuzione. Nicolic aveva det¬ 
to (ma nell'interrogatorio del 
pomeriggio ha ritrattato tut¬ 
to) di avere perso la testa dopo 
aver dato alla bambina una 
spinta che le aveva fatto batte¬ 
re il capo e di averla strozzata 


con una corda di nylon trova¬ 
ta «per caso» sotto il letto. Un 
particolare che non convince e 
cheaddirittura non fa esclude¬ 
re che tutto fosse stato prepa¬ 
rato. Dopo il delitto, il serbo 
ha lavato il corpo, probabil¬ 
mente per cancellare tracce 
eventuali di liquido seminale 
(reperti prelevati alla bimba di¬ 
ranno nei prossimi giorni del¬ 
la presenza o meno di sper¬ 
ma), ha rimesso tutto in ordi¬ 
ne, ha infilato quel corpicino 
in un sacco e 1' ha nascosto. 
Senza dimenticare di nascon¬ 


dere in quella tomba una di 
quelle bestiole di peluche da 
cui Sara Jay non si separava 
mai e che lo avrebbe inchioda¬ 
to. 

La violenza (da lui sempre ne¬ 
gata, anche nella prima confes¬ 
sione) è «macroscopicamente 
accertata», secondo le parole 
di Anna Vercelli: «Una violen¬ 
za che a Bologna, almeno nei 
25 anni in cui ho fatto questo 
lavoro, non si è mai vista. Que¬ 
sto caso è quello che i testi 
della medicina legale di fine 
800, inizio 900, definivano lo 


Scontro tra treni 
10 feriti a Brescia 

BRESCIA Dieci persone sono ri¬ 
maste ferite ieri sera in un inci¬ 
dente ferroviario avvenuto vicino 
Brescia. A provocarlo sarebbe sta¬ 
ta la collisione tra un treno pas¬ 
seggeri in servizio tra Venezia e 
Milano e un convoglio merci, nei 
pressi della stazione di Lonato. 
Secondo le prime informazioni, 
fornite dalla Polfer di Brescia, a 
bordo del treno passeggeri una 
decina di persone sarebbero ferit 
e. Tra loro un gruppo di studenti 
in gita scolastica. I feriti sono sta¬ 
ti subito soccorsi alla stazione di 
Brescia dove il convoglio è giunto 
dopo pochi minuti. 

Alla stazione di Brescia sono sta¬ 
te inviate numerose ambulanze. 
L'incidente, hanno precisato le 
Ferrovie dello Stato - secondo cui 
non vi è stata alcuna collisione - è 
avvenuto alle 19.35: il portellone 
di un treno merci apertosi all'im- 
provviso durante la marcia all'al¬ 
tezza di Ponte San Marco fra Rez¬ 
zato e Brescia, ha strisciato la 
fiancata del treno interregionale 
2110 Venezia-Milano che stava 
transitando sul binario attiguo. 

I frammenti di vetro hanno colpi¬ 
to lievemente una quindicina di 
passeggeri che sono stati fatti 
scendere a Brescia e subito medi¬ 
cati. 


strazio delle carni». 

Infine nuove condanne del ti¬ 
tolo dell'altro ieri dei giornali, 
Giorno, Carlino e Nazione. Ai 
giornalisti del gruppo Riffeser, 
si sono aggiunti il segretario 
dei Ds, Veltroni, Amnesty In¬ 
ternational e l'Associazione 
dei giornalisti lombardi. «Tro¬ 
vo inquietanteetriste- ha det¬ 
to Veltroni - il fatto che, sull' 
onda dell' emozione per I' ucci¬ 
sione della piccola Sarah, ci 
sia chi cerca di riaprire surret¬ 
tiziamente il discorso sulla pe¬ 
na di morte». 



Camorra 

A Pompei anche i boss 
costretti a pagare il pizzo 

Sul territorio, controllato dalla organizzazione camorristica di 
Ferdinando Cesarono, nessuno era esente dal pagare la tangente, anche! 
parenti della mogliedel capo del clan camorristico. 

Dal mercato dei fiori all' usura, dalle estorsioni all' attività delle pubbliche 
amministrazioni, il clan Cesarono aveva sotto controllo tutte le attività 
economiche lecite e illecite di maggior rilievo nellezonedi Pompei, Santa 
Maria la Carità e parte di Castellammaredi Stabi a, Un volume 
impressionante di affari messo in moto dal clan: prestiti a tassi usurai 
venivano chiesti non soltanto per risolvere piccole questioni economiche, 
ma anche per l'acquisto, ad esempio, di compagnie assicuratrici. 
L'operazione dei carabinieri del Rosedel Gico ha portato all'arresto di 68 
persone affiliate al clan Cesaranoeal sequestro dei beni per 300 miliardi. 


Esperimento a Reggio Emilia 

Telecamere web all’asilo 
per controllare i figli 

«Cosa starà facendo il mio bambino in questo momento a scuola? Chissà 
se la tesseva meglio! Avrà mangiato tutto?»: è la domanda cheogni 
giorno si fanno migliaia di mamme, impegnate in ufficio o a casa dopo 
aver accompagnato i loro figli all'asilo, La risposta alle loro ansie vieneda 
Reggio Emilia con un progetto d'avanguardia: alcune telecamere web 
collocatein punti ben determinati dell'asilo e atti ve in orari prestabiliti, 
consentiranno ai genitori a casa di vedere in tempo reale il proprio 
bambino impanato nelle attività dell'asilo. Il progetto nasce nella città 
reggiana lecui scuole maternesono state più volte premiate a livello 
mondiale come le migliori in assoluto, A presentarlo è il Centro per 
l'Infanzia «HappyChildren». «Il progetto - spiega l'ideatore Roberto 
M irabile- permetterà di tranquillizzare maggiormente mammee papà, 
aprendo al tempo stesso l'asilo e rendendolo trasparente». N aturai mente 
la privacy dei bambini e delle educatrici sarà rispettata al massimo: 
l'accesso al servizio in reteverrà esclusivamente riservato allefamiglie 


Ambiente 

Bordon, tra una settimana 
stop alle carrette dei mari 

Sarà emanata fra una settimana la direttiva contro lecarrettedei mari 
nellecosiddette aree sensi bili (alto Adriatico, Canaledi Otranto, Stretto di 
M essine. Santuario dei cetacei, Bocchedi Bonifacio), Lo ha affermato il 
ministro Willer Bordon, al termine di un confronto con i rappresentanti 
degli armatori, Assoporti e associazioni, «Gli armatori egli industriali - 
ha spiegato il ministro - mi hanno chiesto una settimana di tempo per 
approfondire la normativa, ma fra sette giorni ci sarà la mia ordinanza 
oppure, e sarebbe meglio, un provvedimento condiviso col ministero dei 
T rasporti, che avrebbe maggiore sostanza giuridica e minore possibilità di 
essere impugnato». Ladirettiva si propone di estendere a diversi porti 
italiani (Ravenna, Tdeste. Brindisi, M essine, Reggio Calabria, Cagliari, 
Genova, ecc) lelimitazioni perlenavi che trasportano materiali 
pericolosi. 


Fiat: morto, dopo Tagonia sotto la doccia 


La Cassazione ha assolto im medico che da anni molestava la nipote minorenne: tra un piano e l’altro non si offende la morale 

Gli atti osceni in ascensore non sono reato 


PALERMO Colpito il giorno di Pa¬ 
squa da un aneurisma, è rimasto per 
oltre due ore ad agonizzare nelle 
docce del lo stabi I i mento F i at di Ter- 
mini Imerese (Palermo), prima di 
essere trovato da un compagno di 
lavoro. 

Trasportato in ospedale, Giusep- 
peCianciolo, 45 anni, èmorto saba¬ 
to scorso dopo sei giorni di agonia, 

E adesso, la magistratura di Ter¬ 
mini Imerese ha aperto un'inchiesta 
per accertare eventuali responsabili¬ 
tà, Il fatto viene reso noto dalla 
Fiom CgiI della Sicilia edi Termini, 
che annunci ano, in caso di giudizio, 
la costituzione di parte civile. 

L'operaio era alla fine del suo 
turno delle 14, quando è stato colpi¬ 
to da aneurisma cerebrale, «Solo il 
caso ha voluto-dicono al sindacato- 


che venisse scoperto», E, si chiedo¬ 
no: «Avrebbe potuto salvarsi se fos¬ 
se stato soccorso prima?». Per Rosa¬ 
rio Rappa, della Fiom regionale e 
Pietro Testai uti della Fiom di Termi- 
ni, «è comunque inconcepibile che 
non vengano controllati i movimen¬ 
ti di entrata e uscita degli operai, 
Cianciolo ha persino rischiato di re 
stare nel le docce fi no a dopo le feste 
di Pa^ua, In ogni caso, èinnegabile 
che ci troviamo di fronte a un pe^ 
gioramento complessivo dellecondi- 
zioni di lavoro all'interno della Fiat, 
dovuto all'uso selvaggio della flessi¬ 
bilità», E continuano: «In nome del 
profitto le condizioni di vita e di 
lavoro in Fiat si fanno sempre più 
difficili, con ritmi forsennati sotto il 
ricatto di trasferimento di produzio¬ 
ni in altri stabilimenti...». 


ROMA Le «molestie» in ascensore non 
sono un reato, nemmeno se consumate 
da un parente ai danni di un minore, 
La Cassazione ha assolto cosi un denti¬ 
sta sessantenne colpevole di aver com¬ 
piuto atti osceni sulla nipote quattordi¬ 
cenne, perché «tali atti erano avvenuti 
tra un piano e l'altro». 11 motivo? «U na 
volta che la portiera èchiusa - ha senten¬ 
ziato la terza sezione penale - e che 
l'ascesa è iniziata, l'accesso è ormai pre¬ 
cluso a coloro che sono rimasti fuori e 
l'ascensoredivieneun luogo riservato a 
chi si trovanellacabina». Dunque, men- 
tre l'ascensore sale 0 scende ciò che av¬ 
viene in offesa del pudore sessuale non 
costituisce reato. 

La Corte era stata chiamata a pro¬ 


nunciarsi sulla vicenda di Dante R., di 
Ci vitanova Marche, accusato di aver 
compiuto atti osceni nei confronti della 
nipote, Roberta N, I giudici hanno ana¬ 
lizzato due episodi: uno avvenuto nel- 
r83, nello studio dentistico dello zio. 
L'altro successo nel ^naio'84, appun¬ 
to in un ascensoredi un albergo di M a- 
donnadi Campiglio, In entrambi i casi 
l'accusa eraquelladi «atti osceni»consi- 
stiti in baci sul collo e abbracci vari 
dello zio sulla nipote, In particolare, gli 
alti magistrati si sono soffermati ad ana¬ 
lizzare i fatti accaduti nell'ascensore. La 
fami^ia di Roberta e quella dello zio 
dentista si erano recate in montagna 
per una settimana bianca, quando sull' 
ascensore - a detta della nipote - lo zio 


aveva preso a darle baci sul collo e ad 
abbracciarla, rivolgendole frasi pesanti. 
U na situazione che, sempre secondo la 
ragazzina, si protraeva già da quando 
lei aveva 7 anni. M a il tribunaledi M ace¬ 
rata, con sentenza del 29 s^embre '99, 
assolveva Dante R. dal reato di atti osce¬ 
ni sulla base del fatto che «la cabina 
dell'ascensore, privadi aperture o vd:ra- 
te, non costituisce luogo aperto al pub¬ 
blico nel tempo in cui si sposta da un 
piano all'altro». U na sentenza assoluto¬ 
ria contro la quale è insorto il procura¬ 
tore della Repubblica di M acerata. 

Mala Suprema Corte, respingendo 
il ricorso, ha confermato l'assoluzione 
del professionista marchigiano. Certo, 
ha ammesso, «l'ascensoredi un edificio 


può senz'altro definirsi luogo aperto al 
pubblico, nel senso che ne è consentito 
I i beramente e i ndi seri mi natamente l'ac¬ 
cesso a tutti coloro che intendono ser¬ 
virsene per farsi trasportare ai vari piani 
dell'edificio». Ma, hanno sentenziato i 
giudici, «quando questo èin servizio, se 
la cabina è costruita con materiale non 
trasparente e se non è dotata di apertu¬ 
re che consentano la visione al suo inter¬ 
no nella corsa all'esterno dell'edificio o, 
seinterno, in corrispondenza dei singo¬ 
li piani, anche la visibilità è esclusa e 
l'ascensore non può quindi considerar¬ 
si neppure un luogo esposto al pubbli¬ 
co». 

«Una vicenda molto delicata - ha 
detto il legaledel medico, Giancarlo Na- 


scimbeni - che si è conclusa con una 
assoluzione soprattutto per questioni 
giuridiche, In questo caso il diritto ha 
prevalso anche sui fatti». 

«È una sentenza terrificante. Gli at¬ 
ti osceni davanti ad un minore sono 
sempre un abuso e come tali vanno 
puniti». Duro il commento dello psi¬ 
chiatra Paolo Crepet alla sentenza della 
Cassazione. «Questo è un reato -prose¬ 
gue il professore esperto di problemi 
legati all'infanzia- Non capisco cosa cen¬ 
tri il fatto che sia accaduto all'interno di 
un ascensore. Sinceramente non com¬ 
prendo la ratio dei giudici, nè il cavillo 
giuridico che ha consentito a dei giudi¬ 
ci di assolvere un adulto che ha com¬ 
messo abusi su una minorenne». 
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Hamas cerca un’altra strage 

Autobomba a Tel Aviv, Arafat condanna l’ondata di violenza 

Gli israeliani sparano su un corteo funebre palestinese: muore un bimbo 


Umberto De Giovannangeli 


L'offensiva delle autobomba prose¬ 
gue inarrestabile cosi come la ricer¬ 
ca del massacro da parte di «H a- 
mas». «Poteva essere una strage. La 
carica era molto potente e l’automo- 
bilefattaesploderedai terroristi pa¬ 
lestinesi èandatatotalmentedistrut- 
ta. Per un puro caso in quel momen¬ 
to nel mercato c’erano poche perso¬ 
ne». Così il capo della polizia della 
r^ione di Tel Aviv, Tosti Sidbon, 
sintetizza, a poche ore di distanza, li 
nuovo attacco dé «kamikazedi Al¬ 
lah» contro lo Stato ebraico. Teatro 
deH'azioneèOr Yehuda, una cittadi¬ 
na a pochi chilometri ad est di Tel 
Aviv. A rivendicare l'azione terrori¬ 
stica stavolta è il Fronte popolare 
per la liberazione della Palestina, 
che ha il suo quartier generale a 
Damasco. L'ordigno era composto 
da esplosivo e rafforzato con chiodi 
e pezzi di ferro. «M i trovavo pro¬ 
prio vicino alla macchina (risultata 
rubata qualche giorno prima a Ge¬ 
rusalemme, ndr.) quando tutto ad 
un tratto è esplosa e pezzi di ferro 
sono volati in tutte le direzioni. M i 
sono salvato per miracolo», raccon¬ 
ta, ancora sotto shock, un anziano 
venditore di spezie. 

Ma sino a quando questi «mira¬ 
coli» potranno durare? L'altro ieri i 
palestinesi avevano attaccato a Kfar 
Saba (due morti e 50 feriti) e H alfa 
(tre agenti feriti). A rivendicare 
l'azione-suicida di Kfar Saba è«Ez- 
zedineal-Qassam», il braccio arma¬ 
to di «Hamas». E il bilancio non è 
stato più pesante solo perchél'atten- 
tato di Kfar Saba era avvenuto a 


poche centinaia di metri dall'ospe- 
daledellacittà. In mattinatai solda¬ 
ti israeliani fermano un giovane pa¬ 
lestinese, daH’aria sospetta, nella zo- 
nadi Nablus(Cisgiordania): addos¬ 
so gli vengono trovati un ordigno e 
un telefono cellulare che doveva 
provocarne l’esplosione. U na strage 
evitata per «miracolo». L'ennesimo 
di una serie che non può trascinarsi 
aH’infinito. Da Ramallah - dove ha 
incontrato il ministro degli Esteri 
belga, Louis M ichel - Yasser Arafat 
non usa mezzi termini per condan¬ 
nare la nuova escalation di terrore: 
«Voglio essere chiaro. Noi condan¬ 
niamo ogni attacco contro civili, isa- 
relianiopalestinesi»,dichiarali pre 
sidente dell'Anp. A rendere ancor 
più pesante l'ennesima giornata di 
sangue è la morte di M uhammad 
Muharib, 12 anni. Il bambino pale 
stinevienecolpito alla testa eucciso 
dal fuoco dei soldati israeliani du- 
rantegli incidenti avvenuti nel cam¬ 
po profughi di Khan Yunisal termi- 
nedei funerali di un ufficiale palesti¬ 
nese morto per le ferite riportate 
giorni fa in un combattimento con 
gli israeliani.«E' stato un attacco a 
freddo - denunciano fonti Palestine 
si - il corteo funebresi stava svolgen¬ 
do in modo ordinato quando i sol¬ 
dati israeliani (di guardia ad un vici¬ 
no insediamento, ndr.) hanno aper¬ 
to il fuoco. E solo dopo - insistono 
le fonti - sono partiti degli spari di 
risposta dall'Interno del corteo». 

LaTvpalestinesemandalo on- 
daaripetizioneleimmagini del cor¬ 
po senza vita del piccolo M uham¬ 
mad, vegliato dai genitori e dai fra¬ 
telli. Alle grida disperate dei genito¬ 
ri si accompagnano gli slogan di 


vendetta ritmati da una decina di 
militanti della Jihad islamica: «Da¬ 
vanti a Dio - urlano - noi giuriamo 
di uccidere Sharon il macellaio». 
L’odio e il fanatismo hanno ormai 
attecchito nei Territori, facendo le¬ 
va sulla disperazione e il senso di 
frustrazione di un intero popolo. 
Che vede nella lotta armata uno 
strumento di riscatto. Ad una ma¬ 
dre che pi angeli suo bambino, ecco 
un'altra madre che viene «esibita» 


I cellulari per far detonare a distan¬ 
za leautobomba. L’acquisi zionedel- 
le tecniche di camuffamento e di 
infiltrazione in territorio nemico. 
L'organizzazionecompartimentaliz- 
zatadellecelluleterroristiche. La ri¬ 
gida separazionetra il braccio arma¬ 
to equello politico. Il salto di quali¬ 
tà del terrorismo palestinesenascea 
Bei rute porta la «firma» di «H ezbol- 
lah», la guerriglia filoiraniana dive¬ 
nuta ormai il tratto d'unione e il 
punto di riferimento dell’IsIam radi¬ 
cale armato in Medio Oriente. 
L'unità d’azione tra «Hamas» ed 
«Hezbollah» nasce la scorsa estate, 
in un vertice tenutosi a Beirut, esi è 
rafforzata nei mesi roventi della se- 


dalla propaganda di «Hamas»: è la 
madre di Imad Kamel al Zibeidi, il 
«marti re» di ciottenne autore del l’at- 
tentato-suicida a Kfar Saba. «Sono 
orgogliosa di Imad - dicela donna- 
ha sacrificato la sua vita per una 
causa giusta». La tensione resta altis¬ 
sima nel sud della Striscia di Gaza 
dopo che- secondoVocedellaPale 
stina- l'esercito israeliano ha tenta¬ 
to ieri all’alba di entrare nella città 
autonoma di Rafah, ma è stato re 


conda Intifada. Esponenti dell'ala 
militare del «Partito di Dio» sono 
insediati da tempo a Gaza e contri¬ 
buiscono in misura notevoleall’ela- 
borazione della strategia di attacco 
contro Israele messa in atto da «H a- 
mas» e dalla «Jihad» palestinesi. Le 
tecniche di guerriglia utilizzate nei 
Territori ricalcano quellesperimen- 
tate nel sud del Libano: i colpi di 
mortaio contro insediamenti e vil¬ 
laggi israeliani, gli agguati alle mac¬ 
chine dei coloni, la cura per l'attivi¬ 
tà logistica a supporto dell'azione 
terroristica. Mail movimento guida¬ 
to daH'ambiziosco sceicco Hassan 
Nasrallah non si è limitato ad 
un'opera di addestramento nei Teri¬ 


spinto dalle postazioni palestinesi 
approntate nel campo profughi: 
«una battana molto dura», ha affer¬ 
mato l'emittente. Ed èin questo sce¬ 
nario di guerra che in serata si è 
riunita di nuovo, nellaresidenzadel- 
l'ambasciatoreUsa aTel Aviv, M ar- 
tyn Indyk, la commissionecongiun¬ 
ta israelo-palestinese sulla sicurez¬ 
za. U na «goccia» di speranza in un 
«mare»di inquietudineedi pessimi¬ 
smo. 


tori. Un recente rapporto del servi¬ 
zio di sicurezza militaredeH'Autori- 
tà palestinese, segnala la costituzio¬ 
ne a Gaza e in Cisgiordania di una 
«sezione» palestinese di «Hezbol¬ 
lah», formata da molti attivisti di 
«Hamas» e della «jihad», recita il 
rapporto, «frustrati dall'inefficienza 
delle loro organizzazioni e attratti 
dai sistemi di addestramento edalle 
armi degli Hezbollah». Ma dietro il 
frenetico, e sanguinoso, attivismo 
della guerriglia libanese si cela la 
lunga mano dell'ala più radicaledel 
regime iraniano. Ed è proprio a 
Teheran che nei prossimi giorni ve- 
rebbe ratitificato questo patto 
d'azione tra quelli che, sia la Cia 


L’intesa sarà sancita nei prossimi giorni a Teheran. L’allarme della Cia 

Patto di sangue con Hezbollah 
Il partito di Dio s’infiltra a Gaza 



americana che il Mossad isareliano, 
ritengono «duedei più efficaci epe- 
ricolosi gruppi terroristi nel mon¬ 
do». Il patto d'azione - che porrà la 
parola fine ad un passato di rivalità 
e di divisione - sarà sottoscritto da 
Hassan Nasrallah per «Hezbollah» 
edaKhaIed Meshal, unadellefigu- 
re-chiavedi «Hamas», l'uomo alla 
cui vità attentò, fallendo, un com¬ 
mando del Mossad in azione ad 
Amman, dove Meshal operava. 
Quel fallimento determinò una cri¬ 
si diplomatica tra la Giordania e il 
governo israeliano allora guidato 
da Benjamin Netanyahu. Per ricuci¬ 
rei rapporti intervenne Bill Clinton 
ma il prezzo che I sarei e dovette pa¬ 


gare fu pesantissimo: la liberazione 
dello sceicco Ahmed Yassin, il fon¬ 
datore e guida spirituale di «Ha¬ 
mas». Il patto Hamas-Hezbollah 
non preoccupa solo Israele. La rica¬ 
duta di questa alleanza politico-mili¬ 
tare, concordano fonti palestinesi vi- 
dneall’Anp, investe anche gli equili¬ 
bri di potere in campo palestinese e 
ponein discussioneanchelaleader- 
ship di Yasser Arafat. Non è un caso 
chein tutte le manifestazioni di pro¬ 
testa che hanno segnato la nuova 
I ntifada, accanto alle bandiere verdi 
di «H amas» fossero sventolatequel- 
le nere di «Hezbollah». Ed è pro¬ 
prio il «vincente» Nasrallah a far 
ombra al «perdente» Arafat. u.d.g 


Per 120 persone 12 ore da incubo in un hotel di lusso. Sequestrati anche italiani. Mosca accusa Washington e Ankara: aiutate i terroristi 

A Istanbul si arrendono i filo ceceni, liberi gli ostaggi 





Due degli ostaggi dello Suissotel di Istanbul 

Soyturk/Ap 


ISTANBUL Hanno rilasciato tutti gli 
ostaggi, senza vittimeeferiti, i terrori¬ 
sti filoceceni chedomenica notte aveva¬ 
no fatto irruzione nello Swisshotel «Bo- 
sphorus»di Istanbul. Unanotteda in¬ 
cubo per i 120 ospiti dell’albergo finiti 
nelle mani dei guerriglieri, tra cui an¬ 
chediversi italiani. Il commando, capi¬ 
tanato M uhammet Emin Tokcan - un 
turco checinqueanni fa guidò un altro 
clamoroso sequestro di massa, dirottan¬ 
do il traghetto russo «Avrasya» in navi¬ 
gazione nel M ar Nero, con centinaia di 
persone a bordo - si è arreso ieri matti¬ 
na alla polizia, dopo aver parlato con il 
ministro turco dell'Interno, Sadd:tin 
Tantan e il governatore di Istanbul, 
Eroi Cakir. I ^uestratori volevano at- 
tirarel'attenzionedeiropinione pubbli¬ 
ca mondialesullesanguinoseoperazio- 
ni militari russe in Cecenia. Lo hanno 
scritto in un comunicato inviato via 
fax alla televisione privata turca «Ntv» 
con il quale hanno anche chiesto scusa 
alla Turchia. 

11 commando, 20 uomini armati di 
fucili a pompa e a viso scoperto, poco 
prima della mezzanotte di domenica è 
entrato nell'albergo sparando in aria. 
Al momento dell'attacco erano registra¬ 
ti 600 clienti, di varie nazionalità. I ter¬ 
roristi hanno radunato decine e decine 
di clienti e dipendenti dell’hotel nella 
hall, costringendoli a sdraiarsi sul pavi¬ 
mento. Liberando però da subito le 
donne, i bambini ecittadini turchi. 

N essuna violenza, nessuna ritorsio¬ 
ne. «Siamo stati trattati bene - hanno 
raccontato i testimoni -. Alla fine si 
sono scusati con noi, ci hanno detto 


che avevano dovuto farlo». « Non ci 
hanno minacciato e ci hanno anche 
offerto da bere», ha aggiunto Lefterios 
Polemis, un turista greco, precisando 
chei ribelli sembravano nervosi, «teme 
vano che la polizia facesse irruzione 
nell'edificio». Momenti di autentico 
terrore quelli vissuti da Clotilde Luc¬ 
chetti, uno degli ostaggi italiani. «Mi 
trovavo nella hall con mio marito e un 
gruppo di amici - ha detto la donna -. 
Improvvisamente un gruppo di uomi¬ 
ni armati di fucili, pistoleemitracheci 
ha intimato di sdraiarci a terra». «Sia¬ 
mo rimasti così per circa mezz'ora - ha 
spiegato - con il viso coperto senza ve 
dere più niente. Ma sentivamo i colpi 
dei loro spari e il rumore della ricarica 
del fucile. Ogni volta pensavamo fosse 
per noi. Poi sono andati a prendere 
quelli rimasti nelleloro camere per por¬ 
tarli nella hall». «Eravamo terrorizzati - 
ha ricordato Clotilde Lucchetti - anche 
perché non capivamo cosa stesse succe 
dendo. All'inizio pensavamo fosse una 
rapina. Poi abbiamo capito che si tratta¬ 
va di un atto di terrorismo, come loro 
ci hanno confermato. Abbiano temuto 
per la nostra incolumità». 

L'incubo è finito al mattino. Poco 
prima delle 10 di ieri, la resa: i guerri¬ 
glieri filoceceni hanno consegnato le 
armi alleforzedi sicurezza e sono stati 
caricati su due autobus e condotti alla 
sede centrale della polizia. Tokcam, il 
loro capo, era stato arrestato in Tur¬ 
chia dopo il dirottamento del traghet¬ 
to, processato, condannato e imprigio¬ 
nato. Evaso, era stato ripreso erimesso 
in carcere, da dove però è uscito grazie 


a una recente amnistia. 

Poco prima dell'annuncio della 
conclusione pacifica del sequestro, da 
M osca era arrivata una dura condanna, 
un episodio definito «un atto di barba¬ 
rie» dal portavoce del ministero degli 
esteri Alexander Yakovenko. Secondo 
Mosca, la cattura degli ostaggi è conse¬ 
guenza dell'atteggiamento «condiscen¬ 
dente» assunto in sedeinternazionale- 
in particolare dallaTurchiaedagli Usa 
- verso gli esponenti della ribellione isla¬ 
mico-separatista cecena. Lo hanno so¬ 
stenuto fonti diplomatiche russe citate 


dall'agenzia Interfax. Le fonti hanno in 
particolare polemizzato con gli Usa per 
aver ricevuto nelle sdamane scorse a 
W ashington, sia pure in forma non uffi¬ 
ciale, il cosiddetto ministro degli esteri 
ceceno Ilia Akmhadov. Hanno inoltre 
definito «unilaterale» la condanna nei 
confronti di Mosca votata in seno alla 
Commissione per i diritti Umani dell' 
Gnu. Quanto alla Turchia, M osca rim¬ 
provera ad Ankara di non aver prestato 
ascolto agli allarmi inviati dal Cremli¬ 
no sul rischio di possibili azioni terrori¬ 
stiche di matrice cecena. Non solo: se¬ 


condo M osca, l'atteggiamento di Anka¬ 
ra eWashington di fatto «incoraggia i 
terroristi ceceni e i loro padrini a com¬ 
piere azioni impudenti». La Russia ha 
chiesto ad Ankara di «rafforzare le mi¬ 
sure di sicurezza». 

Il sequestro haobbligato il premier 
turco a una presa di distanza dai cece¬ 
ni, cui pure aveva in passato espresso 
solidarietà. «I ceceni sono nostri fratel¬ 
li», hadichiarato, «manon permettere¬ 
mo attività contrarie agli interessi della 
Turchia. Si rischiano contraccolpi sul 
turismo». 


Afta, un inglese 
forse infettato 

L'epidemia di afta epizootea sta di¬ 
ventando un vero e proprio incu¬ 
bo per laGran Bretagna. Non solo 
si teme che l'inceneri mento di mi¬ 
gliaia di carcasse di animali abbat¬ 
tuti sprigioni nell'aria pericolose 
particelle di diossina, ma ora po¬ 
trebbe esserci anche un caso di 
contagio umano. 11 ministero della 
San i tà ha fatto sapere che test ci i n i - 
ci sono in corso per accertare se 
un addetto all'abbattimento di ani¬ 
mali infetti in Cumbria, sia stato 
contagiato dal virus che in quasi 
due mesi ha messo in ginocchio 
l'industria zootecnica britannica e 
infarto un durissimo colpo al turi¬ 
smo. Non èdifficileprevedereche 
se I a sospetta i nfezi one sarà confer¬ 
mata, tutti gli sforzi fatti da Tony 
Blair per convincere i turisti, so¬ 
prattutto quelli statunitensi, a non 
voltare le spalle alla Gran Breta¬ 
gna, saranno vanificati. 

Sebbene raro, non è impossibile 
che la malattia colpisca l'uomo. 
Durante l'epidemia del 1967 ci fu 
un solo caso accertato di infezio¬ 
ne. Si trattava di un rappresentan¬ 
te di macchine agricole che girava 
per le fattorie. «Sostanzialmente 
questo è un virus animale che gè 
neralmente non aggredisce l'uo¬ 
mo. Negli esseri umani èestrema- 
mente rara e si presenta in forma 
leggera, con i sintomi di un'in¬ 
fluenza e vesciche sulle mani e in 
bocca», ha detto il dr Angus Ni- 
chol, direttore dell'unità malattie 
infetti vedell'ufficio d'igienecentra- 
le. 


Gheddafiagliafiicam: 
liberatevi dei bianchi 

Il leader libico, il colonnello 
M uammar Gheddafi, ha rivolto 
un appello a tutti gli africani a 
cacciarei bianchi dal loro conti¬ 
nente e a far loro pagare un in¬ 
dennizzo per averli sfruttati in 
passato. 

«Non c'e posto in Africa per il 
colonialismo dé bianchi. La lo¬ 
ro presenza qui è illegale», ha 
detto domenica Gheddafi aTri- 
poli rivolgendosi ad un gruppo 
di attivista II leader libico, lecui 
affermazioni sono state riferite 
dall'agenzia ufficialej ana ricevu¬ 
ta a Tunisi, ha inoltre chiesto 
agli africani di liberarsi di ogni 
legame culturale che hanno con 
i bianchi, compresa la lingua. 
«Abbiamo un'altra battaglia da 
combattere. I loro linguaggi eia 
loro cultura coloniale non pos¬ 
sono esprimerei nostri pensieri 
e i nostri sentimenti, cosa che 
possiamo invece fare solo usan¬ 
do la lingua dei nostri antena¬ 
ti», ha aggiunto. Il leader libico 
ha quindi invitato gli africani a 
seguire l'esempio della Libia, 
cheespulse ci rea 20 mila italiani 
alla fine degli anni 60, e fare lo 
stesso con i bianchi che sono 
ancora presenti in alcuni stati 
africani. Dopo l'uscita del lea¬ 
der libico èscoppiata la polemi¬ 
ca sul viaggio a tripoli del mini¬ 
stro d^li Esteri Dini. L'associa¬ 
zione italiani rimpatriati dalla 
Libia ha chiesto al titolare della 
Farnesina di rinunciare al viag¬ 
gio. 




















10 


l’Unità 



martedì 24 aprile 2001 



Il candidato alla successione del premier Mori stravince nelle primarie dei liberaldemocratici. Sulla sua strada Fincognita del voto dei baroni del partito 

Koizumi in testa promette la svolta al Giappone 


Gabriel Bertìnetto 


Che sorpresa per i giapponesi, che 
avevano iniziato il week-end creden¬ 
do di essere ancora sotto la pinna 
protettiva della balena liberaldemo- 
cratica, tornare ieri al lavoro ed ac¬ 
corgersi che quel mostruoso anima¬ 
le politico, che per decenni aveva 
dominato e condizionato ogni 
aspetto della loro vita sociale, econo¬ 
mica e culturale, stava cambiando 
pelle. Chesorpresa intravedere addi¬ 
rittura, in prospettiva, una meta¬ 
morfosi tanto sconvolgente da tra¬ 
mutare un'organizzazione affetta 
da sclerosi burocratica, in un orga¬ 
nismo giovane, fresco esano. 

E' accaduto che le primarie in¬ 
dette dai vertici liberaldemocratici 
per designare il nuovo presidente 
del partito (efuturo premier), anzi- 
chédareuna parvenza di democrati¬ 
cità allesceltedegli apparati, lehan- 
no radicalmente sconvolte. Su quat¬ 


tro candidati ha prevalso nettamen¬ 
te l'unico che avesse identificato il 
proprio programma con una radica¬ 
le trasformazione della vita interna 
del partito, e che avesse proposto 
per il paese ricetteinnovatrici rispet¬ 
to allepraticheabituali. Praticheat- 
traverso cui il Sol levante a poco a 
poco è scivolato dal rango di florida 
potenza economica mondiale al 
ruolo di gigante finanziario dai pie 
di d'argilla, suH'orlo del collasso fi¬ 
nanziario. Gli organismi periferici 
hanno riversato in massa leloro pre 
ferenzesujunichiro Koizumi, il ri¬ 
formatore. Con lui ben 123 dei 141 
delegati, che oggi assiemeai 346 par¬ 
lamentari del partito, eleggeranno il 
nuovo leader. 

La vittoria di Koizumi, va chiari¬ 
to, non è sicura. Per passare al pri¬ 
mo turno gli servono 244 voti, e 
non si sa quanti fra i parlamentari 
del PId aggiungeranno il loro si a 
quello dei rappresentanti della base 
a lui favorevoli. L'unico sostegno è 


quello ^rantitogli da un ex-avversa¬ 
rio, Shizuka Kamei, che dovrebbe 
controllare in totale una cinquanti¬ 
na di voti. Gli altri due candidati, 
Taro Aso e Ryutaro H ashimoto, re¬ 
stano in gara. L'ex-premier Hashi- 
moto in particolare, cheera il gran¬ 
de favorito della vigilia, potrebbe 
tentare due strade. Laprimaèquel- 
ladi racco^iereintornoaséleforze 
conservatrici per un'ultima batta¬ 
glia, contando soprattutto sul suo 
consistenteseguito nei gruppi parla¬ 
mentari. Nemmeno lui riuscirebbe 
a raggiungere il quorum nella pri¬ 
ma votazione, ma avrebbe buone 
chances in un eventuale ballottag¬ 
gio. L'altra strada è quella di coin¬ 
volgere nelToperazione lo stesso 
Koizumi, svuotando dall'interno il 
suo progetto innovatore, con un so¬ 
stegno denso di condizionamenti. 
Koizumi trionferebbe nei numeri 
ma rinuncerebbe ad essere se stes¬ 
so. Il tentativo è sicuramente in at¬ 
to, come rivela una frase del luogo- 


tenentedi H ashimoto, H iromu N o- 
naka: «Dovremmo compiere sforzi 
per assicurarechela linea di H ashi¬ 
moto sia riflessa in quella del nuovo 
leader». Un linguaggio degno della 
più raffinata tradizione gattoparde¬ 
sca della macchina liberaldemocrati- 
caedei suoi abili manovratori. 

M a Koizumi ha detto subito di 
no. «La base mi ha voluto per le 
promesse che ho fatto, e Koizumi 
esiste soloselemanterrà, nonostan¬ 
te le molte pressioni che stanno già 
arrivando», ha dichiarato il leader 
riformista, parlando di sé in terza 
persona, come si fa nelle occasioni 
solenni. «Non soccomberò alleinsi- 
stenzedellefazioni. Senon formerò 
un governo che rifletta la volontà 
popolare, la mia vita politica sarà 
finita». La piattaforma su cui Koizu¬ 
mi ha raccolto un consenso cosi va¬ 
sto fra militanti e quadri, compren¬ 
de l'abolizione delle correnti, che 
hanno soffocato la democrazia in¬ 
terna diventando strumenti dell'im¬ 


mobilismo e del clientelismo con 
cui i baroni del PId hanno mantenu¬ 
to saldamente in mano il potere, 
nel complesso intreccio di rapporti 
e di interessi fra partito, alta buro¬ 
crazia e grande capitale finanziario. 
Sul piano economico Koizumi pro¬ 
pone deregolamentazione e libera¬ 
lizzazione laddove la vita produtti¬ 
va ecommercialeèstata stronfiata 
da protezionismi ed oligopoli. Per 
rimediare alla crisi della finanza 
pubblica, anziché i paliativi cui da 
anni si ricorre, suggerisceunadrasti¬ 
ca riduzionedellespeseedel deficit. 
E per poter reali zzare tutto ciò, sen¬ 
za essere frenato dal peso delle abi¬ 
tudini passateedai vincoli dei lega¬ 
mi personali, Koizumi annuncia 
una quadra di governo «nuova, 
con giovani, donne e rappresentan¬ 
ti della società civile». Ce n'è abba¬ 
stanza per spaventare a morte i pa¬ 
droni del vapore e per attendersi 
una resistenza ostinata. Sarà una lot¬ 
ta durissima. Oggi il primo round. 


Agli indipendentisti il 42%. L’opposizione al 40%. Più difficile il referendum sulla secessione. Kostunica: una speranza per la Jugoslavia. La Ue: no a gesti unilaterali 

Montenegro, Djukanovic vince per un soffio 


Havinto, ma non ha stravinto, M i- 
lo Djukanovic, presidentedel M on- 
tenegro e fautore dell'Indipenden¬ 
za da Belgrado. Il 42 per cento dei 
consensi garantirà alla coalizione 
da lui guidata, «M ontenegro vince 
rà», 35 dei 77 seggi in Parlamento, 
cioè solo due in più rispetto ad «In¬ 
sieme per la Jugoslavia», che come 
indica il nome stesso, alla secessio¬ 
ne si oppone nettamente. 

Battuta d'arresto per la tenden¬ 
za separatista? Si e no. Sì, nel senso 
che Djukanovic non ha avuto quel 
mare di consensi in cui lo avevano 
fatto confidare sondaggi troppo ge¬ 
nerosi. No, perché ora per avere la 
maggioranza in Parlamento e poter 
governare, dovrà appoggiarsi ai 6 
deputati del Partito liberal e (7,6%), 
che perseguono una linea indipen¬ 
dentista ancora più drastica. Essi 
infatti non vogliono nemmeno sen¬ 
tire parlare di rapporti speciali da 
conservare con 
la Serbia, una 
volta che il cor¬ 
done ombelica¬ 
le della Federa- 
zoine jugoslava 
fosse stato reci¬ 
so. 

Per ora co¬ 
munque le rea¬ 
zioni internazio¬ 
nali mettono in 
rilievo gli aspet¬ 
ti positivi del vo¬ 
to, cioè il freno che sembrerebbe 
venirneri spetto allespintedisgrega- 
trici. 

«Le elezioni hanno dimostrato 
la vitalità dell'idea di uno Stato co¬ 
mune serbo-montenegrino», ha 
commentato Vojislav Kostunica, 
presidente della Jugoslavia. Dello 
stesso tenore le reazioni europee. 
La risicata vittoria di Djukanovic è 
interpretata dalle istituzioni comu¬ 
nitarie e dai singoli governi come 
un segnale di moderazione ed un 
appello alla prudenza da partedella 
popolazione montenegrina. 

LaCommissioneeuropeadi Ro¬ 
mano Prodi e l'Alto rappresentante 
per la politica estera Javier Solana 
hanno subito invitato Djukanovic 
a rinunciare alla tentazionesecessio- 


Gli indipendentisti 
vineono ma il paese 
è spaccato. Ora sarà 
più diffìcile 
realizzare il divorzio 
da Belgrado 


nista e a ricercare invece un com¬ 
promesso con Belgrado per un rie¬ 
quilibrio costituzionale della Fede¬ 
razionejugoslava. 

Il ministro svedese degli esteri An¬ 
na Lindh, presidente di turno dei 
Quindici, ha sottolineato che dalle 
elezioni di domenica non è venuto 
«un chiaro mandato per andare 
avanti con un referendum sull'indi¬ 
pendenza: la società montenegrina 
è chiaramente divisa sulla questio- 
nedel futuro status del paese». Lin¬ 
dh ha invitato Djukanovic a dare 
prova di «senso di responsabilità», 
«non continuando a sollecitare un 
referendum sull'indipendenza». 

Considerazioni analoghe han¬ 
no fatto i ministri degli Esteri di 
Francia e Germania, e l'italiano 
Lamberto Dini. Quest'ultimo ha in¬ 
vitato Podgoricaa riprenderei! dia¬ 
logo con la Serbia «senza inoppor¬ 
tuni atti unilaterali chenon potreb¬ 
bero che costitu¬ 
ire un fattore di 
instabilità per 
tutta_ la regio¬ 
ne». È una linea 
che i Quindici 
seguono sin da 
quando Voji¬ 
slav Kostunica 
prevalse su Slo- 
bodan Milose- 
vic l'autunno 
scorso, e che si 
fonda sul timo- 
redi uno stimolo a ulteriori awen- 
turenazionalistein un'area balcani¬ 
ca in cui non sono affatto ancora 
risolte le tensioni in Kosovo, Bo¬ 
snia, Macedonia. 

Intanto a Podfrica, cantano 
vittoria un po' tutti. A cominciare 
da Djukanovic, che ammette però 
la necessità di compiere «molti sfor¬ 
zi per unificare le forze politiche e 
arrivare a un M ontenegro sovra¬ 
no». Similmenteil suo ministro de¬ 
gli Esteri Branko Lukovac ripete 
che bisognerà indire il referendum 
popolare sull'indipendenza, ma ma¬ 
nifesta a Belgrado «piena apertura 
perdei negoziati». 

Felici del successo i sostenitori 
di «M ontenegro vincerà», che han¬ 
no festeggiato sino al mattino. M a 



La Croazia sospende le leggi sul bilinguismo 
Indignata la minoranza italiana dell’Istria 


Milo Djukanovic il presidente del Montenegro 


Tomasevic/Reuters 


Il ministero della Giustizia croato 
ha sospeso le norme dello statuto 
regionale dell'lstria con cui si in¬ 
troduceva il bilinguismo, rinvian¬ 
do alla Corte costituzionale una 
querelle che sembra provocata da 
questioni di politica interna in vi¬ 
sta delle elezioni amministrative 
piuttosto che da una polemica 
contro la minoranza italiana. Lo 
statuto votato dal consiglio regio¬ 
nale il 9 aprile scorso comprende 
gli articoli sul bilinguismo chela 
Corte costituzionale croata aveva 
bocciato nel 1995, ma che le nuo¬ 
ve norme statali sulle minoranze¬ 
secondo la Dieta istriana (Ids), 
partito al governo in Istria, hanno 
permesso di introdurre. Le norme 
sono state criticate dal partito so¬ 
cialdemocratico (Sdp), che guida 
lacoalizionedi governo dei sei par¬ 
titi del centrosinistra e di cui fa 
parte anche l'Ids, per «dubbia co¬ 
stituzionalità», e da altri alleati di 


governo del l'Ids come «inaccetta¬ 
bili», oltrechedalla Comunità de¬ 
mocratica croata (FIdz), all'oppo¬ 
sizione, del defunto presidente 
Franjo Tudjman da sempre con¬ 
traria al bilinguismo in Istria. 

Qra il governo di Zagabria rinvie¬ 
rà alla Corte costituzionale le nor¬ 
me sul bilinguismo perché valuti 
se sono «conformi con le leggi eia 
costituzione». 

La decisione ha suscitato la reazio¬ 
ne indignata dei 23 mila italiani 
chevivono in Istria. «Abbiamo lot¬ 
tato per 10anni contro il naziona¬ 
lismo di Tudjman, siamo pronti a 
lottare contro quello dei suoi epi¬ 
goni», ha avvertito Furio Radin, il 
deputato italiano al Parlamento 
croato. Radin si èscagliato contro 
il governo del socialdemocratico 
Ivica Racan: è un esecutivo che 
non riesce in nessun modo a con¬ 
cretizzare la tutela dei diritti uma¬ 
ni 


non meno esultanti, i simpatizzanti 
di «Insieme per la Jugoslavia», che 
temevano una sconfitta più secca. 
Il loro leader. Predrag Bulatovic, 
parla ora di «una nuova fase» nella 
politica montenegrina, «senza parti¬ 
ti egemoni». 

La sua coalizione, che rispetto 
alle legislative del 1998 ha guada¬ 
gnato quasi venti punti percentua¬ 
li, si attende ora «un dialogo sia 
aH'interno del Montenegro checon 
la Serbia, con la mediazione della 
comunità internazionale». L'allean¬ 
za fi Io-jugoslava, ha promesso, sarà 
«un fattore di stabilità e di dialo¬ 
go». 

Soddisfatti anche i liberali di 
M irosiav Vickovic. Consapevoli di 
essere l'ago della bilancia, starebbe¬ 
ro già trattando per ottenere il po¬ 
sto di premier e i ministeri degli 
Interni e degli Esteri. 

L'affluenza ai seggi è stata piut¬ 


tosto alta, superiore, seppur di po¬ 
co, all'ottanta per cento. Tra le sor¬ 
prese quella della mancata elezione 
di Momir Bulatovic, omonimo di 
Predrag, che ha mancato per un 
soffio la so^ia del 3% necessaria 
per entrare in Parlamento. M omir 
Bulatovic è un ex-primo ministro 
della federazione jugoslava, molto 
vicino a Slobodan M ilosevic, e per 
questa ragione oggi caduto in di¬ 
sgrazia come il suo mentore. La sua 
lista ha ottenuto il 2,91% dei voti. 
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Il ministro della Difesa Usa eontrario alla vendita di eaeeiatorpediniere eon super radar. Oggi la deeisione 

Armi a Taiwan, il Pentagono fi'ena Bush 


Bruno Marcio 


WASHINGTON La Cina è ancora vici¬ 
na, George Bush ha scelto la linea 
prudente, ed evitato lo scontro con il 
più grande paese dell'Asia, a costo di 
irritare il governo di Taiwan. Qggi 
annuncerà ufficialmente il suo no al¬ 
la vendita dei radar antimissile Aegis, 
chiesti daTaiwan per difendersi dagli 
appetiti dell'ingombrante vicino. 
U na fonte del Pentagono ha annun¬ 
ciato cheli ministro della Difesa, Do¬ 
nai Rumsfeld, ha raccomandato alla 
Casa Bianca di respingere la richiesta. 
Vienedato per scontato, hasottoline- 
ato la fonte, che Bush accoglierà la 
richiesta. Taiwan non rimarrà tutta¬ 
via completamente a bocca asciutta. 


11 documento trasmesso da Rumsfeld 
al presidente raccomanda la vendita 
di quattro cacciatorpediniere della 
classe Kidd. Si tratta pur sempre di 
un miglioramento per l'antiquata ma¬ 
rina di Taiwan. Gli incrociatori sono 
equipaggiati con radar in grado di 
s^nalare l'arrivo di missili. Tuttavia 
si tratta di un sistema di preallarme 
elettronico molto meno potente del- 
l'Aegis, Questa mattina la Casa Bian¬ 
ca spiegherà la ragione della scelta ai 
capigruppo dellacameraedel senato, 
per coprirsi le spalle. U na forte cor¬ 
rente del congresso ha invocato ritor¬ 
sioni contro la Cina, dopo la vicenda 
dell'aereo spia americano s^uestrato 
nella base militare cinesedi Hainan e 
dell'equipaggio tenuto prigioniero 
per undici giorni. Il governo di 


Taiwan ha presentato diversi mesi fa 
una lista della spesa di armi ritenute 
indispensabili. La Cina sta potenzian¬ 
do lo schieramento di missili di fron¬ 
te all'isola, Il Pentagono ha esamina¬ 
to la richiesta di fornitura di sottoma¬ 
rino, di nuovi missili Patriot, di Carri 
armati, di aerei anti sommergibile e 
di bombe teleguidate. Non è ancora 
chiaro quanta parte di questo mate- 
rialesarà venduta aTaiwan, Una sola 
cosa è stata i ndicata con certezza dal- 
lafonte: Rumsfeld ha preferito scarta¬ 
re la richiesta di duecacciatorpedinie- 
re equipaggiate con radar antimissili 
Aegis. Prima ancora che scoppiasse 
l'incidente dell'aereo spia, il governo 
cinese aveva avvertito la Casa Bianca 
chela vendita degli Aegis sarebbe sta¬ 
ta considerata una provocazione. La 


possi bilitàdi intercettare mi ssi li in vo¬ 
lo infatti darebbe a Taiwan una sicu¬ 
rezza militare tale da giustificare un 
suo irrigidimento, nelle trattati ve per 
una sempre meno probabile unifica¬ 
zione con la Cina continentale. La 
CinaconsideraTaiwan partedel pro¬ 
prio territorio e chiede l'annessione. 
Gli Stati Uniti ufficialmentesostengo- 
nocheli problemadeveessererisolto 
con una trattativa da due paesi. Non 
si dicono ufficialmente contrari alle 
aspirazioni del governo cinese, ma av¬ 
vertono che si opporrebbero ad even¬ 
tuali azioni di forza e forniscono 
(con moderazione) armi aTaiwan. Il 
presidente Bush, nella sua campagna 
elettorale, aveva sostenuto la necessi¬ 
tà di una politica più ferma nei con¬ 
fronti di Pechino. 



Abbracci nélo spazio tra l'equipaggio della Endeavour, di cui fa parte l'italiano Umberto Guidoni, eg// 
inquilini del modulo Alpha della Stazione spaziale Internazionale orbitante permanente. Le due quadre, 
sette persone a bordo della Endeavour e tre su Alpha, a sono incontrate dopo avere armonizzato le 
pressioni da rispettivi ambienti. Intanto, Il braccio robotico installato dall'equipaggio di Endeavour 
all'esterno di Aipha ha compiuto i suoi primi movimenti: l'attrezzo canadese da un miliardo di dollari 
sembra funzionare in modo corretto. Qudia di ieri èd:ata la prima visita ricevuta dagli attuali inquilini 
deila base Alfa. A dispetto dell'abbandonantespazio interno, i tre astronauti in servizio sulla stazione sono 
privi di alcune daf/e comodità più comuni sulla terra. A esempio sono costretti a lavarsi usando tovagliette 
bagiate 
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MILANO II progetto Telecom I talia continua ad esserein 
cima ai pensieri di FedeleConfalonieri, presidentedella 
berlusconiana Mediaset. Ieri ha detto in un'intervista a 
Ventiquattroretv, latelevisionedigitaledellaConfindu- 
stria, che la convergenza tra tv e telecomunicazioni «è 
inevitabile». E quindi l’interesse del gruppo del Biscio¬ 
ne per il più grande operatore di telecomunicazioni 
italiano deve essere considerato normale. 

«Si diceda otto-nove anni che tra chi ha telecomu¬ 
nicazioni, televisione, publishing ci sia possibilità di 
una convergenza» ha affermato il presidentedi Media- 
set riferendosi alle parole di Roberto Colaninno che, 
nei giorni scorsi, aveva manifestato il suo interesse a 
comprare M ediaset se Berlusconi la volesse vendere in 
futuro. Ipotesi assai improbabile tenuto conto degli 


interessi politici ed economici del leader dei Forza Ita¬ 
lia. 

Certo Berlusconi potrebbe risolvere il suo probel- 
ma principale, quello del conflitto di interessi, venden¬ 
do Mediaset. Proprio il governo, per voce del minsitro 
del Tesoro Visco, aveva duramente stigmatizzato l'in¬ 
gresso di Mediaset in Olivetti-Telecom e la volontà di 
Gonfalonieri di «sedersi al tavolo per decidere le strate¬ 
gie». 

DiceConfalonieri:«Conosciamo i problemi di Me¬ 
diaset, vedi i conflitti di interesse e altro. E conosciamo 
anchei problemi di Telecom Italia con levarieauthori- 
ty di sorveglianza. Ebbene, noi siamo convinti comun¬ 
que che, sulla distanza, abbia senso che questi due tipi 
din realtà industriali si debbano iuncontrare». 
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Vicino l’accordo Murdoch-Vivendi 

Telepiù e Stream sposi, 
Colammo eerca 
ma strada per lasciare 


La Seat acquista per 5700 miliardi la svedese Eniro, senza esborso di contanti e solo con scambio di azioni 

Pagine Gialle prime in Europa 

Ma la Borsa reagisce negativamente e deprime i titoli di Pellicioli 


Angelo Faccinetto 

MILANO Qualcuno l’aspetta già per oggi. Qualcun altro parla di 
fine mese. Comunque sia, la firma per la fusione fra Stream e 
Telepiù - le due piattaforme digitali attraverso lequali passano 
nel nostro paese! diritti televisivi - sembra in dirittura d’arrivo. 
L’obiettivo di Vivendi Universal, controllante attraverso Canal 
Plus di Telepiù, e della News Corp del magnate australiano 
Rupert M urdoch (Stream) è chiaro. Ridurre anzitutto i costi di 
gestione. E negoziare insieme i diritti, a cominciare da quelli, 
assai onerosi, del calcio. Non sono questioni di dettaglio. Visto 
che Telepiù, l'anno scorso, ha fatto registrare una perdita di 
oltre400 miliardi di li re e che Stream «costerebbe», in debiti, ai 
suoi due azionisti circa 800 miliardi all’anno. 

I problemi, semmai, sono altri. Si tratta anzitutto di capire 
quale potrebbe essere l’atteggiamento delle autorità Antitrust 
italiane ed europee davanti ad una fusione che di fatto elimine¬ 
rebbe la concorrenza dal settore, con conseguenze soprattutto 
per le soci età calcistiche. 

E si tratta di capire, nel quadro degli scenari futuri, quel che 
intende fare Roberto Colaninno, dal momento che Telecom 
condivide al 50 per cento con M urdoch l’azionariato di Stream. 
Intervenendo sull’argomento a margine di un convegno, un 
paio di settimane fa, Colaninno non si era mostrato contrario 
all’operazione, sostenendo che le condizioni per avere due 
pay-tv, in Italia, non esistono. Ed aveva anche affermato di non 
escludere, per risolverei problemi della società, di poter cedere 
il proprio 50 per cento nell’ambito delle trattative avviate con 
Canal Plus. 

In altri termini, par di capire, sulle possibili soluzioni il 
nostro gigantedelle telecomunicazioni non avrebbe preclusioni 
di sorta. A una sola condizione. Quella di non ritrovarsi a far la 
partedel socio di minoranzain unasocietàcheoperain perdita. 

Attualmente Telepiù conta su circa un milione e 400mila 
abbonati, il doppio di quelli di Stream (circaTOOmila). Logica- 
ed indiscrezioni di stampa - vorrebbero che la nuova società 
finisca con l’essere controllata per i due terzi dal socio francese. 
Sempre che M urdoch non punti ad aumentare la propria quo¬ 
ta. Qffrendo un conguaglio aTelepiù - si parla di 500 milioni di 
dollari. Q magari, sempre per restarein temadi scenari possibi¬ 
li, rilevando la partecipazione di Telecom. 

Un'ultima annotazione. L’Acti, l’associazione che coordina 
i canali tematici attivi in Italia, sulla possibile operazione Tele¬ 
più- Stream manifesta, da un lato, interesse, dall’altro preoccu¬ 
pazione. Il motivo? Una fusione di questa portata - secondo il 
presidente dell’Acti, La Tona - favorirebbe un consolidamento 
della tv digitale, edella sua redditività, in un mercato che «negli 
ultimi tre anni ècresciuto in modo sensibile». 

Ma rischierebbe anche di dare un colpo al pluralismo di 
mercato. Di qui le preoccupazioni. E, soprattutto, la necessità di 
individuare idonee garanzie perché pluralismo, e qualità dei 
contenuti, vengano salvaguardati. 

Anche perché, come si diceva, il rischio di un intervento 
del l’autorità antitrust ètutt'altro che remoto. 



Giovanni Laccabò 


MILANO Seat Pagine Gialle annun¬ 
cia l’acquisto della svedese Eniro, 
società leader nel N ord Europa nel¬ 
la distribuzione di guide telefoni¬ 
che, offrendo un valore complessi¬ 
vo di 5.700 miliardi di lire, pari a 
circa 3 miliardi di euro. Obiettivo: 
creareil primo operatore in Europa 
(grande il doppio rispetto al secon¬ 
do) e terzo a livello mondiale nel 
settore di marketing information e 
assistenza telefonica, con 1.330 edi¬ 
zioni di elenchi pari a 121 milioni 
di copie, ed un portafolgi clienti su¬ 
peri orea 1,4 milioni di inserzionisti 
pubblicitari (eun mercato potenzia¬ 
le di 9 milioni) che entrerà nel 39 
per cento delle abitazioni e nel 36 
per cento delle imprese di 27 paesi 
europei, senza contare la copertura 
delle piattaforme on-line. 

La nuova acquisizionedi Loren¬ 
zo Pellicioli non ha convinto Piazza 
Affari che ha reagito male. La transa¬ 
zione prevede lo scambio di azioni, 
senza esborso di contanti e molti 
investitori hanno espresso perplessi¬ 
tà sulla ulteriorediluizionedel capi¬ 
tale. Riammesso in Borsa poco do¬ 
po la comunicazioneufficiale, il tito¬ 
lo del gruppo Telecom è precipitato 
sino a sfiorare un meno 13 percen¬ 
to a 1,2 euro per azione. Per contro, 
a Stoccolma Eniro ha guadagnato il 
4 per cento a 126 corone. L'opera¬ 
zione, che sarà completata entro la 
finedi giugno, èstata approvata dal 
socio di controllo Telecom Italia, la 
cui quota, a livello di gruppo, scen¬ 
derà dal 60 per cento a circa il 51 
per effetto deH’aumento di capitale 
Seat al servizio dell’offerta. I vertici 
di Eniro, naturalmente, sono d’ac¬ 
cordo, hanno raccomandato agli 
azionisti di accettare l’offerta. Lo¬ 
renzo Pellicioli, amministratore de¬ 
legato di Seat-Pg, ha detto cheli suo 
"alter ^o" svedese, LarsGulstrand, 
entrerà a far parte della squadra di 
vertice del gruppo. 

Bocciata a Piazza Affari e ore- 


miata in Svezia, la vicenda ha visto 
spaccarsi in due tronconi anche gli 
analisti su fronti contrapposti. Per 
qualcuno la colpa della bocciatura è 
degli arbitraggi che sempre si inne¬ 
scano quando, come in questo ca¬ 
so, si scambiano titoli cartacei, con 
il conseguente scompenso tra l'azio¬ 
ne Seat con il titolo Eniro. Normali 
sussulti finanziari in attesa di asse¬ 
starsi una volta ricomposta la dispa¬ 
rità sul valore reale dei titoli, con 
una valutazione di Seat al ribasso di 
1,22 euro, mentre a metà seduta il 
titolo svedese - rileva ad esempio 
Fabio Cappa, strategst di I cerea - è 
comunque distante dai massimi ed 
esprimeunaquotazionedi 126,5 co¬ 
rone, pari a 13,91 euro, che rispec¬ 
chierebbe una quotazione di Seat di 
1,135 euro contro le 1,267». Secon¬ 
do altri, la società svedese è stata 
pagata ad un prezzo troppo elevato 
perché l’offerta (i citati 3 miliardi di 
euro) prevede un rapporto di 12,25 
azioni Seat per ogni azione Eniro: 
in pratica - si obietta - Eniro èstata 
valutata 27 volte l’ebitda (margine 
operativo lordo, ndr) 2000, mentre 
sarebbe stata più corretta una valu¬ 
tazione del 15 per cento. L'offerta 
in effetti rappresenta un premio del 
36 per cento rispetto all’ultimo prez¬ 
zo di chiusura deH’azione Eniro re¬ 
gistrato dal mercato di Stoccolma, 
pari a 121 corone e, se rapportata 
con la media dei corsi azionari degli 
ultimi trenta giorni, pari a 109 coro¬ 
ne, l’offerta diventa un premio pari 
al 50 per cento. 

Secondo altri analisti, ancora, la 
picchiata di Seat si giustifica con gli 
effetti del l’operazione, prima (e più 
rischiosa) tra tutte una disastrosa 
«diluizione» del capitale, pari al 16 
per cento, oltre al ti more che, a par- 
tireda giugno, quando l’operazione 
sarà conclusa, i titoli Seat consegna¬ 
ti agli svedesi inonderanno il merca¬ 
to: «Gli azionisti di Eniro potrebbe¬ 
ro scaricare in Borsa i titoli ricevuti 
in cambio deH’adesione all’offerta 
di scambio». E ciò perché l’azioni¬ 
sta di maoaioranzadi Eniro, la com¬ 


pagnia telefonica Telia, che possie¬ 
de il 47,3 per cento del capitale, se 
aderirà all’opas siglerà una clausola 
di lock up per un periodo di sei 
mesi sul 50 per cento di azioni Seat 
ricevute in cambio dei titoli della 
società svedese (da notare che l’of¬ 
ferta è condizionata all’adesione di 
almeno il 50,1 per cento delle azio¬ 
ni Eniro in circolazione). Qbiezio- 
ne accolta anche da analisti di ban¬ 
che estere che, pur criticando «l’ef¬ 


fetto diluitivo» dell’opas su Eniro 
«che penalizzerà nel breve periodo 
le Seat», tuttavia ritengono vantag¬ 
giosa l’operazione a lungo periodo: 
«Finalmente la Seat ha acquistato 
una società con cui riesce a raffor¬ 
zarsi nel proprio core business, quel¬ 
lo deH’editoria telefonica». Secondo 
altre valutazioni il margine operati¬ 
vo lordo di Seat crescerà dell’ll per 
cento e l’utile netto aumenterà di 
54 milioni di euro. 


Soros vuole ora 
i telefoni irlandesi 

LONDRA II finanziereGeorgeSoros 
e il tycoon dei media Anthony 
O’Reilly vogliono acquistrare 
l’operatore irlandese delle teleco¬ 
municazioni Eircom. La coppia di 
investitori è pronta a lanciare 
un’offerta pubblica di acquisto del 
valore di circa 2,6 miliardi di euro 
(pari a 5200 miliardi di lire) per 
assumereil controllodeH’exgesto- 
re pubblico del Ia teiefonia i riande- 
se, 

L’operazione potrebbe chiudersi 
con successo in quanto Soros e 
0'ReiIly godono dell'appoggio del 
mana^ent deH’azienda. La loro 
i oziati va sembra antici pare, secon¬ 
do la stampa britannica, un’analo¬ 
ga offerta da parte di un altro im¬ 
prenditore irlandese, Denis 
O’Brien che, però, non sarebbe 
gradito ai vertici della compagnia 
di telecomunicazioni. Insomma, 
secondo queste interpretazioni 
giornalistiche, Soros e O’Reilly sa¬ 
rebbero i "cavalieri bianchi" inter¬ 
venuti a fianco del management 
della Eircom. 

Soros, finanziereamericano di ori¬ 
gineungherese, èuno dei maggio¬ 
ri investitori al mondo e è di venta¬ 
to famoso anche per lesueosserva- 
zioni critiche sull’evoluzione del 
capitalismo, Se ha deciso di scende¬ 
re in campo in Irlanda è perchè 
ritienedi poter realizzareun buon 
affare. 11 consorzio or^nizzato dal¬ 
l’imprenditore O’Reilly per con¬ 
quistare Eircom comprende oltre 
a Soros anche la Goldman Sachs e 
il gruppo WarburgPincus. 
Comunque vadano le cose, secon¬ 
do la stampa inglese, l’iniziativa di 
Soros e O’Reilly apre la strada a 
una nuofase di acquisizioni nelle 
telecomunicazioni, dopo il forte 
calo dei prezzi di Borsa. 


Visco e Bersani negano che sia stato raggiunto un accordo tra la compagnia di bandiera e Air Franee. Silenzio a Parigi mentre il titolo guadagna in piazza Affari 

Alitalia, la Consob mette fine al carosello delle anticipazioni 


Bianca Di Giovanni 


ROM A I ministri del Tesoro Vincen¬ 
zo Visco e dei Trasporti Pierluigi 
Bersani smentiscono che sia stato 
raggiunto un accordo tra Alitalia e 
Air Franca La precisazione è giunta 
ieri intorno alle 13, dopo l’invito del¬ 
la Consob al governo di mettere fi ne 
alla ridda di esternazioni inusuali e 
sorprendenti che si sono suss^uite 
nel fi ne setti mana su I le strategie del¬ 
la compagnia di bandiera e di forni¬ 
re chiarimenti precisi al mercato. 
Sull’onda delle voci di accordi, infat¬ 
ti, in una mattinata negativa per la 
Piazza milanese, il titolo Alitalia è 
schizzato a -f8%. 

A parlaredi un probabile(possi¬ 


bile, auspicabile) accordo non si sa 
se solo commerciale 0 con scambio 
di azioni era stato per primo sabato 
il sotto^retario alla presidenza del 
consiglio Enrico M icheli. Domenica 
era tornato sull’argomento Bersani, 
mentre dal quartier generale della 
compagnia arrivavano cinque righe 
secche. Alitalia, in relazione ad un 
presunto accordo raggiunto con un 
partner straniero, ribadisce che col¬ 
loqui e negoziati proseguono a livel¬ 
lo tecnico in modo proficuo sia con 
Air Franee, sia con KIm, siacon altri 
vettori internazionali (leggi Swissa- 
ir). In sostanza i vertici del vettore 
italiano ribadiscono quello che or¬ 
mai ripetono da quasi un anno: par¬ 
liamo con tutti. Anche se aggiungo¬ 
no le voci, la strada verso Air Franee 



Enrico Micheli 


sembra la più spianata. 

Dello stesso tono la precisazione 
di Visco e Bersani, che nella nota 
diramata ieri confermano che il ma¬ 
nagement di Alitalia «è impegnato 
in un'opera di ristrutturazione della 
compagnia e in tale ambito, e in 
ottemperanza al mandato ricevuto 
dal governo, ha l'obiettivo di costrui¬ 
re accordi internazionali tali da raf¬ 
forzare la sua posizione di mercato 
nel settore del trasporto aereo e per¬ 
tanto ha in corso contatti con diver¬ 
si interlocutori internazionali. In 
questo senso, e non in relazione al 
rapporto con Air Franee che, come 
si è detto, non possiede alcun carat¬ 
tereprivilegiato, va intesa l'approva¬ 
zione sull'operato del management 
Alitalia espressa dal ministro Bersa¬ 


ni in un'intervista riportata da un 
quotidiano». 

La ricerca di un partner stranie¬ 
ro si protrae ormai da più di un 
anno per la compagnia di bandiera 
italiana, cioè da quando si è rotto il 
«fidanzamento» con l’olandese KIm 
. Oggi, nel momento in cui il nuovo 
amministratore delegato Francesco 
Mengozzi sta mettendo mano ad 
una profonda ristrutturazione inter¬ 
na, sembra arrivato anche il momen¬ 
to del matrimonio. Ma su questi 
«contratti», si sa, nessuno scommet¬ 
te finché non sono stilati nero su 
bianco. E da scrivere non c’è solo il 
nome del partner, ma anche tutte le 
clausole e le condizioni di «convi¬ 
venza». Con Air Franee, ad esem¬ 
pio, sul tavolo c’è l’alternativa di un 


semplice accordo commerciale o lo 
scambio azionario. Sul secondo ca¬ 
so (cheleultimevoci danno per più 
probabile) sono in molti ad esprime¬ 
re perplessità, primi tra tutti i sinda¬ 
cati. Q u el I o che si tem eèinsostanza 
la possibilità che Roma perda auto¬ 
nomia di fronte a un colosso come 
l’Air Franee, con un fatturato quasi 
doppio rispetto alla società italiana. 
La Francia fa paura anche perché 
potrebbe limitare lo sviluppo del vet¬ 
toreitaliano ad aree «regionali», con 
uno stop a M al pensa in favore degli 
scali di Parigi e Lione. 

Timori a parte, l’unione con i 
francesi èl’unica, traquellesul tavo¬ 
lo, che mostra vantaggi finanziari 
indiscutibili. Con KIm, il partner 
che industrialmente sembrava il più 


adatto, ricucire appare assai impro¬ 
babile. Insomma, il divorzio è con¬ 
sumato. Gli altri partner «in gara», 
cioè gli svizzeri, hanno da metter 
ordine nei loro conti, che fanno ac¬ 
qua da tutte le parti: perdite per 
3.300 miliardi di lire (su un volume 
d’affari di 19mila miliardi) evalore 
deH’azione dimezzato in Borsa. In 
queste condizioni, è possibile «spo¬ 
sarsi» . Sembra proprio di no. 

Visto che altri nomi non se ne 
sentono, facendo un semplice due, 
tre meno due, ecco che sulla piazza 
resta solo Air Franca Ma in questi 
casi tra il dire il fare ce ne passa. E 
non è detto che il matrimonio si 
concluda a maggo, come dicono le 
voci. Anzi, è più probabile che il 
corteggiamento duri a lungo. 
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economia e lavoro 
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TORO ASSICURAZIONI 

Franzo Grande Stevens 
nuovo presidente 

Il consiglio di amministrazione della Toro Assicurazioni ha 
nominato presidente della società Franzo Grande Stevens, e ha 
cooptato Francesco A ri etti quale amministratore. L'assemblea 
d^li azionisti ha approvato il bilancio 2000 con un utile di 69 
milioni 582 mila 883 euro. 


ASSOLOMBARDA 

Rosa ritira la candidatura 
In corsa Perini e Verona 

U mberto Rosa si è ritirato dalla corsa per la presidenza di 
Assolombarda«per il sopraggi ungere di nuovi impegni di 
lavoro»: lo ha reso noto la commissione che deve designare il 
successoredi Benito Benedini, composta da Fedele 
Gonfalonieri, Silvia Corinaldi e Massimo Protti. In gara 
restano solo due candidati, M ichele Perini, già presidente dei 
Piccoli di Assolombarda (dato per favorito dal toto presidente) 
eSara Verona, leader da' giovani industriali di via Pantano. 


MERLONI FABRIANO 

Cassa integrazione 
una settimana in aprile 

Il gruppo industriale "Antonio Merloni" di Fabriano ha 
chiesto una settimana di cassa integrazione per il mese di 
aprilenegli stabilimenti di SantaMaria, Marangone e Pioggia 
d'Olmo, ed un'ulterioresettimana a maggio negli ultimi due 
stabilimenti. 

La Fiom di Ancona e Perugia e le rsu esprimono 
preoccupazione: «Le cause vanno ricercate in un eccesso di 
produzione per il mercato dell'Est europeo». Nello 
stabilimento di Gaifana (Perugia), dove lavorano 1.400 
dipendenti, «c'èun numero rilevantedi contratti atempo 
determinato: la Fiom chiede il loro passaggio al tempo 
indeterminato». 


ACCORDO OMNITEL-VISA 

Primo servizio attivo 
per pagare dal cellulare 

Omnitel VodafoneeVisa International hanno annunciato 
un'alleanza strategica per un nuovo servizio, che si chiama 
«Omnipay-VisaMobile»eche consente ai clienti Omnitel 
Vodafone in possesso di una carta di credito Visa, di effettuare 
pagamenti sicuri utilizzando il proprio cellulare, ovunqueed 
in ogni momento, per i loro acquisti di beni eservizi, incluso 
la ricarica della carta prepagata: «Il nostro obiettivo - dichiara 
Giorgio Avanzi, responsabile Financial Services di Omnitel - è 
di arricchire sempre di più lefunzioni del telefono cellulare, 
offrendo ai clienti la comodità e la sicurezza che si aspettano 
daOmnité». Perjon Prideauz, vice presidente esecutivo di 
Visa International, «la conseguenza della nostra leadership è 
l'applicazione delle nostre competenze anche ad altri canali, 
come la telefonia mobile». 


IN CAMPANIA 

Contro gli incendi 
lavoratori socialmente utili 

Saranno 568 i lavoratori socialmente utili appartenenti al 
«bacino» della Campania che quest'anno saranno impiegati 
contro gli incendi boschivi. Una risposta occupazionale e 
anche alla protezione delTambiente che ha previsto uno 
stanziamento di 47 miliardi così suddivisi: 15 verranno dal 
ministero del Lavoro, 9 dal ministero delle Politiche agricole e 
forestali, 15 dall'assessorato al Lavoro deija Regione Campania 
e8 miliardi dall'assessorato Agricoltura. È quanto prevedala 
convenzionefirmata ieri dal ministro Alfonso Pecoraro 
Scanio, dal sottosegretario al Lavoro Raffaele M orese, e dagli 
assessori aN'agricoltura eal lavoro della Campania, Vincenzo 
Aita e Adriana Buffardi. M orese ha annunciato che i lavoratori 
socialmente utili, pari a 130 mila all'inizio del 2000, sono 
attualmente solo 50 mila. 


Oggi il sindacato fissa le modalità dell’agitazione di due ore decisa in risposta alla chiusura degli industriali sul contratto 

Metalmeccanici, primi scioperi in Piemonte 



MILANO Questa mattina, secondo 
giorno dopo la moratoria antiscio¬ 
peri, si riuniscono gli esecutivi uni¬ 
tari di Fim-Fiom-Uilm per decidere 

10 sciopero di due ore, la prima ri¬ 
sposta alle barricate alzate da Fe- 
dermeccanica contro l'adeguamen¬ 
to salarialedel contratto. Ieri pome¬ 
riggio le segreterie nazionali hanno 
vagliato le posizioni degli industria¬ 
li, con l'intento di riposizionare la 
vertenza dopo la svolta a dir poco 
drammatica di Federmeccanica, Il 
presidente Andrea Pininfarina, in 
un'intervista al Sole24 Ore, ha ulte¬ 
riormente avvelenato il clima di 
scontro sostenendo, a vanvera, che 

11 sindacato caldeggia aumenti ugua¬ 
li per tutti mentre in realtà, «uguale 
per tutti» àsolo la percentuale degli 
aumenti che, plasmata sulla scala 
riparametrata, fornisce somme di- 
versificate. Pininfarina inoltre ope¬ 
ra una artificiosa confusione tra i 
due livelli della contrattazione, un 
tentativo di confonderei ruoli. 


In risposta alla rigida chiusura 
di Federmeccanica, ieri tutto il Pie 
monte è stato coinvolto da una pri¬ 
ma ondata di fermate, in una cin¬ 
quantina di fabbriche. 

Gli scioperi - spigala Fiom pie 
montese - sono stati effettuati nel- 
l'ambito della decisionedi mobilita¬ 
zione dichiarata da 
Fim-Fiom-Uilm nazionali, un chia¬ 
ro messaggio agli esecutivi unitari 
di oggi, per dire «noi siamo pronti». 
Così come è accaduto venerdì scor¬ 
so in Emilia, dove ci sono stati diver¬ 
si scioperi, ea Brescia dove il consi¬ 
glio ^eraleFiom ha proposto l'im¬ 
mediato blocco degli straordinari 
in attesa di lotte più consistenti. 

In Piemonte le astensioni han¬ 
no interessato tutti i territori della 
regione. A partiredalla zona di Col¬ 
legno (Automotive, Lighting, ex 
Marelli, Retrovisori Venaria, Lear 
di Grugliasco eOrbassano, Bitron e 
Btm di Grugliasco, Filtrato di San¬ 
t'Antonino di Susa, Vertek di Con¬ 


dove, Tibiflex di Orbassano, Ibs di 
Bottigliera Alta, Stat, Furlan, Osla- 
mi eComau Robotica di Beinasco, 
Ge Power di Grugliasco, Gmc di 
Caprie e numerose altre), deH'Epo- 
rediese(Federai Mogul) di Settimo 
(Bertoldo) edi tutta la cintura tori¬ 
nese. Prime fermate ci sono state 
anche nelle altre province, come a 
Novara (Ego, Villarboito, Faco, 
Amut, Isringhausen), il Verba- 
no-Cusio-Ossola(Lagostina, Bialet- 
ti) eli Cuneese(Valeo, Profilmec). 

In tutteleaziendel'adesioneal- 

10 sciopero è stata totale: dimostra 
che! metalmeccanici hanno acuore 

11 loro contratto, e che non sono 
disponibili a perderei due livelli di 
contrattazione. Leassemblee hanno 
inoltre ribadito l'insufficienza della 
proposta padronale, in quanto essa 
non garantisce neppure il recupero 
sai ari ale del ri nfl azi on e program ma¬ 
ta. Oggi lamobilitaioneproseguein 
molte altre aziende del Piemonte. 

G.Lac. 


Le confederazioni definiscono airunanimità il documento su previdenza, sanità, assistenza per 16 milioni di cittadini 

Piattaforma unitaria per i pensionati 

Confermato il legame col modello sociale europeo conto quello americano del Polo 



Giovanni Laccabò 


MILANO I sedici milioni di pensionati 
italiani hanno la loro piattaforma: 
l'hanno varata ieri i direttivi unitari 
di Cgil-Cisl-Uil con un voto unani¬ 
me, Un fatto di grande valore, come 
sottoliena Raffaele M inelli, segretario 
generaledello Spi-CgiI, in un momen¬ 
to di difficili rapporti interconfedera- 
II. E, non meno importante, ladimen- 
sionedei diritti sociali chela propo¬ 
sta incarna: «È molto importante 
aver definito, prima del voto, una 
piattaforma che si ispira al modello 
sociale europeo, e che rifiuta quello 
degli Usa al qualeguardail centrode 
stra». 

La proposta farà da base ai futuri 
confronti con il governo. 

1) Sanità: nel processo di regiona- 
lizzazionedel sistema sanitario nazio¬ 
nale occorre defi n i re e garanti re li vel¬ 
li essenziali uniformi e appropriati di 
assistenza. 

2) Progetto obiettivo anziani: si 
chiededi vincolare risorse adeguatee 
di introdurre la formula del «proto¬ 
collo d'intesa» sia a livello nazionale, 
sia locale, attuando pienamente la po¬ 
litica di concertazione. 

3) Ticket e spesa farmaceutica: 
non sia a carico degli assistiti la diffe¬ 
renza tra farmaci specialistici, con un 
prezzo superioredel 20 per cento alla 
media dell'Unioneeuropea, efarma- 
ci generici. Deve essere vincolante 
per il medico informare il paziente 
sull'esistenza di medicinali integral¬ 
mente rimborsabili dal servizio sani¬ 
tario che, inoltre, deve assicurare il 
controllo sui prezzi e sui confeziona¬ 
menti adeguati al ciclo terapeutico. 

4) Listedi attesa: nel denunciare! 
ritardi neH'applicazione del decreto 
l^islativo 124/98 (chedefinivai tem¬ 
pi massimi delle liste di attesalo ogni 


regione, ndr), i sindacati chiedono 
cheli governo eserciti il poteredi indi¬ 
rizzo, di coordinamento edi control¬ 
lo. 

5) Assistenza: valutazione positi¬ 
va sulla approvazione della legge di 
riforma, ma ora occorre procedere 
verso la sua integrale applicazione, 
con la realizzazione dei piani sanitari 
regionali econ un adeguato finanzia¬ 
mento del fondo nazionale sociale. 
Occorreprevedereancheil fondo spe¬ 
cifico nazionale per i non autosuffi¬ 
cienti. Per quanto riguarda l'Isefl'in- 
dicatoredi accesso ai servizi sociali) il 
governo deve stabilire un meccani¬ 
smo equo e semplice, 

6) Per le politiche abitative, due 


proposte. Una riguarda gli sfratti e 
chiede di applicare una norma della 
Finanziariain base allaqualei Comu¬ 
ni possono usare fi no al 10 per cento 
dei finanziamenti del fondo sociale 
per sostegno all'affitto e acquisire o 
costruirecaseda destinare agli anzia¬ 
ni sfrattati. L'altra proposta riguarda 
lavenditadellecasedegli Enti di pro¬ 
prietà pubblica. Occorre garantire a 
chi ha più di 65 anni il diritto di 
abitazione anche in caso di vendita a 
terzi, eformecertedi credito agevola¬ 
to per l'anziano che acquista una ca¬ 
sa. 

7) Equità del sistema previdenzia¬ 
le e del fisco: salvaguardare i redditi 
da pensione più bassi, aumentare le 


detrazioni per redditi da lavoro per 
esoneraredall'Irpef un reddito molto 
più elevato di quello attuale. Per l'in- 
capienzafiscaledi alcunefascedi red¬ 
dito tra le più basse, occorre trasfor¬ 
mare ledetrazioni di impostain credi¬ 
ti, con due strade possibili: con il rim¬ 
borso monetario delledetrazioni, op¬ 
pure con il trasferimento della parte 
eccedente nellesuccessivedichiarazio- 
ni di reddito. Per la previdenza, si 
dovràprocedereallaverificadei conti 
prevista dalla riforma del '95, che va 
applicata integralmente cancellando 
le nicchie di privilegio ingiustificate, 
earmonizzando i trattamenti obbliga¬ 
tori. Occorre infi nemigliorareletute- 
le previdenziali dei lavoratori atipici. 


FiatMirafiori 
In «cassa» a maggio 
7.500 dipendenti 

MILANO Cassa integrazione ordi¬ 
naria, neiia settimana dal 21 al 
26 magg'o, per 7.500 lavoratori 
déle Carrozzerie e delle Press di 
M irafiori. Lo ha comunicato ieri 
la Fiat motivando il 
provvedimento con una 
temporanea flesaonedi mercato. 
La deddonedé Lingotto è stata 
duramente criticata dal 
sndacato. «È una scdta 
scandalosa» - commenta Claudio 
Stacchini, segretario della Fiom V 
Lega. Soprattutto perché giunge 
pochi gorni dopo l'annundo di 
un 2001 in rosa per i biland dé 
gruppo, che dovrebbero 
raddoppi are gli utili in attesa, 
addirittura, di triplicarti né 
2002. E perché tutti g(; analisti 
sono concordi né prevedere, 
chiusa questa berve parentesi, un 
anno boom per il mercato 
dèi'auto. 

«Di solito - prosegue Stacchini - a 
far ricorso agli ammortizzatori 
sodali sono le aziende in 
difficoltà. In questo caso, invece, 
d troviamo di fronte ad una 
sodéà che mira ad aumentare 
g(; utili scaricando i costi 
derivanti dalle difficoltà, anche 
temporanee, sult'Inpsesulta 
collettività». 

Il tutto mentre da due anni il 
sindacato chiede con insstenza, 
senza esito, un confronto sul 
futuro déle attività produttive 
negli stabilimenti torinesi. 
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Una ricerca di Bankitalia indica la crescita degli occupati con un reddito povero 

Troppi lavori con bassi salari 


M ILANO Si allarga nel nostro paese il 
numero dei lavoratori «poveri», quel¬ 
li, cioè, che percepiscono un salario 
basso e hanno un lavoro poco sicuro 
con scarse possibilità di carriera. A 
dimostrarlo è uno studio pubblicato 
nella collana «Temi di discussione» 
della Banca d'Italia. 

Dall'analisi curata da Piero Cipol¬ 
lone, emerge che «n^li anni novanta 
si è assistito, in Italia e in altri paesi 
dell'Ocse, ad una crescita del numero 
di lavoratori a bassa retribuzione e a 
una diffusione della povertà anche 
tra persone pienamente inserite nel 
mercato del lavoro», 11 problema, se¬ 
condo lo studio Bankitalia, non risie¬ 
de tanto nella carenza di capitale 
umano da parte di questi lavoratori 
«low-paid», quanto piuttosto «dal¬ 
l'esistenza di cattivi lavori con basse 
retribuzioni, scarsa sicurezza del po¬ 
sto di lavoro e poche possibilità di 
carriera». 

L'estensione di questa fetta del 
mercato del lavoro (che in termini 
tecnici si chiama "secondario") «non 
ètrascurabile: circa un terzo dei lavo¬ 


ratori del campione esaminato nello 
studio - dipendenti maschi capifami¬ 
glia, di età compresa tra 20 e 65 anni, 
che nel 1995 hanno lavorato almeno 
20 ore nel settore privato non agrico¬ 
lo - ha una probabilità superiore al 
70% di trovarsi nel mercato seconda¬ 
rio». 

Particolarmentea rischio appaio¬ 
no i lavoratori più anziani, meno 
istruiti e provenienti da famiglie con 
un basso livello di istruzione. Ma, 
spiega lo studio di via Nazionale, il 
segmento secondario del mercato del 
lavoro non si identifica con nessun 
particolare settore economico, coin¬ 
volgendo settori egruppi professiona¬ 
li diversi, anche se in modo differen¬ 
ziato, In particolare, «èesteso tra gli 
operai dell'industriaedellecostruzio- 
ni, ma anche tra i dirigenti del settore 
del commercio, alberghi e pubblici 
esercizi edei servizi allefamiglie». Al 
contrario, «è alta la probabilità che 
un operaio nel settore del credito e 
assicurazioni sia inserito nel mercato 
primario». 

M a cosa succede a chi ha la sven¬ 


tura di capitare nella fascia di merca¬ 
to meno fortunata? Secondo lo stu¬ 
dio della Banca d'Italia, gli effetti so¬ 
no evidenti, in quanto «il reddito per¬ 
cepito dai lavoratori non sembra esse¬ 
reinfluenzato dal capitaleumano, mi¬ 
surato in termini di esperienza e di 
istruzione». In particolare, per chi ha 
uno di questi lavori, un anno aggiun¬ 
tivo di istruzione fa salire il salario 
soltanto dell'1% (contro il 9% del la¬ 
voratore del segmento primario) e 
un anno di esperienza di appena lo 
0,5% (■f 2% con un lavoro primario). 

Avendo dimostrato che il feno¬ 
meno dei salariati «poveri» non na¬ 
sce dalla carenza di capitale umano 
dei lavoratori (vale a dire il livello di 
istruzione e il grado di formazione 
professionale), quanto dall'esistenza 
di "lavori cattivi", la ricetta per ridur¬ 
ne l'estensione è precisa. «L'entità di 
questa parte del mercato del lavoro - 
spiega lo studio Bankitalia - non può 
essere ridotta accrescendo il capitale 
umano da lavoratori, ma richiede po¬ 
litiche che amplino l'area dei "buoni 
lavori"». 


L’Europa vuole la libera circolazione 
dei fondi pensione e delle polizze 


MILANO La Commissioneeuropea 
apre un fronte di battaglia per eli¬ 
minare nella Ue tutte le barriere 
fiscali che impediscono la libera 
circolazione dei fondi pensione e 
delle polizze integrative. Per farlo, 
si appella ai trattati comunitari 
chesanciscono la libera circolazio¬ 
ne di persone, merci e capitali tra 
gli Stati membri. Questa regola 
non viene applicata nel settore 
pensionistico a causa - denuncia il 
commissario FritsBolkestein - del 
«trattamento fiscalediscriminato- 
rio» tra i fondi pensione nazionali 
e quelli maturati in altri paesi Ue. 
«U na grande impresa multinazio¬ 
nale, con lavoratori in diversi Stati 
membri, potrebbe risparmiare fi¬ 
no a 14 milioni di euro l'anno se 
potesse far confluire in un unico 
fondo europeo tutti i contributi». 
L'abbattimento degli ostacoli rivi¬ 
talizzerebbe un settore molto im¬ 
portante, il cui volume globale è 
di 2.000 miliardi di euro, ripristi¬ 
nando il pieno diritto di un singo¬ 
lo cittadino di lavorarein uno Sta¬ 
to diverso da quello di origine, sen¬ 


za rischiare un trattamento discri¬ 
minatorio per i suoi contributi 
previdenziali. «Siamo pronti ad 
aprireprocedured'infrazionecon- 
tro gli Stati membri che non agi¬ 
ranno in fretta per mettersi in re¬ 
gola», ha detto il commissario. 
Bruxelles non indica una scaden¬ 
za: «Qualche mese di tempo èfor- 
se troppo poco, ma qualche anno 
èsicuramente troppo». 

11 commissario non ha voluto usa- 
reil terminearmonizzazione, par¬ 
lando di trattamenti, sul quale an¬ 
zi si è detto dubbioso: «Diciamo 
meglio che si tratta piuttosto di 
applicare le regole del Trattato 
con modalità armonizzate». 
Lelegislazioni nazionali dei Quin¬ 
dici evidenziano «una situazione 
confusa e non molto omogenea». 
Un quadro che ha spinto la Com¬ 
missione a promuovere uno stu¬ 
dio analitico per conoscere meglio 
le singole realtà. La situazione più 
discriminante, secondo le prime 
analisi, riguarderebbero Belgio, 
Danimarca, Finlandia, Spagna e 
Svezia. 
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Nuovo rastrellamento in Borsa. Risultati record della Edison nel primo trimestre 

Montedison, boom di scambi 


San Paolo Lui, cambia 
l’accordo tra gli azionisti 


■ CAMBI 1 

1 EURO 


1936,27 iire 

1 FRANCO FRANCESE 

295,18 iire 

1 MARCO 


989,18 lire 

1 PESETA 


11,63 iire 

1 FRANCO BELGA 

47,99 lire 

1 RORNO OLANDESE 

878,64 iire 

1 DRACMA 


5,68 lire 

1 SCELLINO AUSTRACO 

140,71 iire 

1 euro 

0,900 dollari 

+0,001 

1 airo 

109,710 yen 

-0,470 

1 euro 

0,624 sterline 

+0,001 

1 airo 

1,531 fra svi. 

+0,000 

dollaro 

2.150,933 lire 

-3,111 

yen 

17,648 iire 

+0,075 

sterlina 

3.100,016 lire 

-5,469 

franco svi. 

1.264,626 iire 

+0,000 

zloty poi. 

531,913 lire 

-6,358 


BOT 

Bota 3 mesi 

99,35 

4,08 

Bota 6 mesi 

98,03 

3,58 

Bot a 12 mesi 

95,80 

3,95 

Bot a 12 mesi 

96,11 

co 


Borsa 


Giornata fiacca in piazza 
Affari, con iarga prevaien- 
za delle pressioni di vendi¬ 
ta rispetto ai nuovi interes¬ 
si ail’acquisto. L'indice Mi- 
btel ha chiuso in ribasso 
deli'1,54%. Peggio è anda¬ 
ta per ii Nuovo Mercato in 
flessione di circa il 3%. 
Nella riunione si sono di- 
stinteAlitalia, in rialzo din- 
circa il 6% ma con strappi 
anche maggiori, di riflesso 
alle indiscrezioni di un ac¬ 
cordo con Air Franco e 
Montedison, sospesa an¬ 
che per eccesso di rialzo. 11 
titolo di Foro Buonaparte 
continua ad essere rastrel¬ 
lato da mani forti che 
scommettono sulla batta¬ 
glia del prossimo 14 mag¬ 
gio quando si riunirà l’as¬ 
semblea d^i azionisti. 
Penalizzati gli editoriali, 
in particolare Hdp (-6%), 
in crescita la Roma e in fles¬ 
sione la Lazio, dopo la do¬ 
menica calcistica. 


MILANO Nuovo, fortissimo strappo 
della Montedison in piazza Affari. 
Dopo alcuni giorni di caima, aime- 
no apparente, la settimana per la 
società di Foro Buonaparte è inizia¬ 
ta con un ulteriore rastrellamento 
in Borsa. Il titolo Montedison ha 
guadagnato oltre il 10% con scambi 
record: sono passate di mano circa 
99 milioni di azioni. 

Una performance che ha fatto 
pensarea un nuovo round tra i grup¬ 
pi di azionisti che, in silenzio, si sta¬ 
rebbero contendendo il controllo 
della Montedison echesi preparano 
allo showdown finale atteso neH’as- 
semblea dei soci di metà maggio. 
Un'occasione, questa, per contare i 
voti e misurare leforze in campo. 

Da un lato c’è M ediobanca, con 
Luigi Lucchini eaitri aiieati brescia¬ 
ni, daii'aitraci sarebbe Romain Zaie- 
ski con la famiglia Stazzerà, il San 
Paolo Imi e forse un nuovo alieato, 
un gruppo industrialestraniero inte¬ 
ressato a prendersi una parte della 


Montedison. Anche se finora nes¬ 
sun nuovo azionista è venuto allo 
scoperto con le dichiarazioni alia 
Consob, in Borsa si sostiene che at¬ 
torno a Foro Buonaparte si sta gio¬ 
cando una deiicata partita finanzia¬ 
ria che potrebbe avere ripercussioni 
anche negli assetti di vertice delle 
Assicurazioni Generali, qualora M e- 
diobanca uscisse sconfitta, edi Hdp. 
Per fi ne settimana, aTrieste, èfissa- 
ta l'assembiea degli azionisti delle 
Generali chedovrà decidere, tra l'al¬ 
tro, il presidentedellacompagnia. Il 
presidente uscente Alfonso Desiata 
potrebbe essere confermato, ma si 
parla anche di una sua posisbile so¬ 
stituzione con AntoineBernheim o 
con Gianfranco Gutty, quest'ultimo 
amministratore delegato dellestesse 
Generali. 

N el frattempo la Edison, il gioiel¬ 
lo dell’energia di casa Montedison, 
ha archiviatoi un primo trimestre 
brillante. All’assemblea dei soci, 
l'amministratore delegato Giulio 


Del Ninno ha dichiarato chei ricavi 
consolidati sono stati pari a 863 mi- 
iioni di euro, in crescita del 52% 
rispetto al primo trimestre del 2000, 
il margine operativo lordo èmiglio- 
rato del 14% a 223 milioni di euro e 
l’utile netto è aumentato del 15% a 
167 milioni di euro. 

li forte progresso dei risuitati è 
stato determinato dall'entrata in 
esercizio di nuova capacità produtti¬ 
va nel settore elettrico. La Edison, 
inoltre, si è anche lanciata nel setto¬ 
re delle telecomunicazioni col lan¬ 
cio deH'operatoreEdisontel. 

Sul progetto di integrazione di 
Sondel (ex Faick), Del Ninno non 
ha voiuto dare tempi precisi: «E' lo¬ 
gico che si possa andare verso un 
coordinamento più stretto di tipo 
societario, però quando e come non 
si sa». Per pra sono stati costituiti 
gruppi di lavoro comuni tra Edison 
ed Sondei che «hanno già verificato 
lerispettivesituazioni per ottimizza¬ 
re le sinergie». 


MILANO Si profila un cambiamento 
negli assetti di controllo nel gruppo 
San Paolo Imi. Il comitato di gestio¬ 
nedelia Compagnia di San Paolo, la 
fondazione che è maggiore azioni- 
stadi San Paolo Imi, si riunisce oggi 
per tirare ie fiia delle proposte da 
portare alla assemblea degli azioni¬ 
sti delia banca, e prenderà in esame 
anche ii nuovo «patto steliare» che 
regola i rapporti tra gli azionisti. 

11 nuovo accordo, a quanto rife¬ 
riscono ambienti finanziari, dovrà 
essere definito in giornata, anche 
perché rimangono solo pochi gior¬ 
ni utili per la sua pubblicazione, pri¬ 
ma della assemblea degli azionisti 
della banca, convocata per il prossi¬ 
mo 30 aprile. 

11 nuovo patto non dovrebbe es¬ 
sere molto diverso da quello prece¬ 
dente, tranne che per la sua compo¬ 
sizione. Usci rebbeinfatti dall'accor¬ 
do l'istituto Monte Paschi di Siena 
chedetieneil 5percentodi Sanpao- 
lo Imi II Monte Paschi, da tempo. 


sta puntando sulla creazione di un 
polo bancario efinanziario naziona¬ 
le che possa raccogliere attorno a 
Siena anche la Banca N azionale del 
Lavoro e la compagnia di assicura¬ 
zioni Unipoi. Con quest’ultima c'è 
già una convergenza di interessi edi 
operatività 

Gii aitri soci del «patto stellare» 
del San Paolo stipulato al tempo 
della privatizzazionedella banca to¬ 
rinese, sono: la Compagnia di San 
Paolo con il 16 per cento circa. Ban¬ 
co Santander con il 7,02 per cento, 
Ifi-lfiI con il 4,99, Reale M utua con 
il 2,06 e Kbn con ri,16 per cento. 

I soci stanno sviluppando i con¬ 
tatti per definire anche le modalità 
di ripartizione del 5 per cento in 
capo al M onte Paschi di Siena, con 
la possibilità che una parte venga 
assorbita dalla fondazione Monte 
Paschi che ora detiene ri,13 per 
cento di Sanpaolo Imi. Probabilm 
ente la quota residua verrà spalma¬ 
ta sugli altri soci. 


AZIONI 


□ 


m 




B 


B 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A MARCIA 

659 

0,34 

0,34 

-6,10 

36,57 

1450 

0,24 

0,40 

0,0207 

131,50 

A.S. ROMA 

12872 

6,65 

6,53 

2,58 

9,27 

423 

5,81 

6,65 


345,70 

ACEA 

20414 

10,54 

10,42 

-2,12 

-13,80 

243 

9,79 

12,54 

0,2665 

2245,29 

ACEGAS 

19051 

9,84 

9,68 

-3,20 


32 

9,84 

10,49 


154,95 

ACQ NICOLAY 

4434 

2,29 

2,29 

-1,72 

-4,58 

2 

2,29 

2,56 

0,0620 

30,73 

ACQUE POTAR 

11705 

6,04 

5,99 

-3,23 

1,94 

0 

5,65 

6,49 

0,0568 

68,99 

ACSM 

5851 

3,02 

3,00 

-1,54 

-21,51 

22 

2,92 

3,96 

0,0516 

112,42 

ADF 

35664 

18,42 

18,23 

3,54 

11,06 

45 

12,47 

18,68 


166,41 

AEDES 

6605 

3,41 

3,35 

-1,01 

-19,89 

37 

3,13 

4,26 

0,0723 

125,35 

AEDES RNC 

6614 

3,42 

3,35 

2,88 

-19,38 

17 

3,10 

4,30 

0,0775 

14,35 

AEM 

5358 

2,77 

2,74 

-2,73 

-11,03 

2685 

2,41 

3,13 

0,0594 

4980,73 

AEMTO 

5176 

2,67 

2,66 

-2,92 

-17,04 

67 

2,43 

3,22 


925,68 

ALITALIA 

3425 

1,77 

1,76 

6,40 

-7,24 

5347 

1,54 

2,08 

0,0413 

2739,20 

ALLEANZA 

26637 

13,76 

13,56 

-3,36 

-17,39 

3059 

13,10 

17,55 

0,1147 

9832,60 

ALLEANZA RNC 

16226 

8,38 

8,28 

-3,84 

-16,52 

238 

7,96 

10,63 

0,1394 

1102,88 

ALLIANZ SUB 

25559 

13,20 

13,20 


1,54 

0 

13,00 

14,28 

0,4390 

540,02 

AMGA 

3164 

1,63 

1,61 

-1,77 

-10,37 

101 

1,34 

1,82 

0,0232 

532,70 

ANSALDO TRAS 

1699 

0,88 

0,87 

-1,11 

-2,81 

150 

0,76 

0,90 

0,0785 

87,25 

ARQUATI 

1628 

0,84 

0,87 

7,27 

-4,24 

20 

0,76 

0,93 

0,0129 

39,71 

AUTOTO MI 

26626 

13,75 

13,73 

-0,40 

-13,74 

38 

12,53 

15,94 

0,1808 

1210,09 

AUTOGRILL 

24139 

12,47 

12,50 

0,13 

-3,24 

151 

10,53 

13,77 

0,0413 

3171,60 

AUTOSTRADE 

13686 

7,07 

7,05 

-0,31 

1,32 

1855 

6,68 

7,29 

0,1601 

8362,03 

BAGRMANTOV 

18917 

9,77 

9,81 

-0,44 

5,94 

24 

8,92 

11,03 

0,3099 

1312,13 

B DES-BR RNC 

4355 

2,25 

2,25 

0,40 

13,53 

2 

1,98 

2,72 

0,0682 

29,12 

B DESIO-BR 

7300 

3,77 

3,74 

-2,55 

-5,18 

32 

3,53 

4,54 

0,0568 

441,09 

B FIDEURAM 

24273 

12,54 

12,38 

-1,31 

-12,00 

1758 

10,13 

15,68 

0,0930 

11398,42 

B INTESA 

8152 

4,21 

4,19 

-3,43 

-17,85 

10331 

4,08 

5,44 

0,0930 

21249,67 

B INTESA R W 

1079 

0,56 

0,55 

-0,38 

-10,50 

3285 

0,44 

0,73 



B INTESA RNC 

5181 

2,68 

2,64 

-5,51 

-13,82 

3258 

2,48 

3,42 

0,1033 

2111,01 

B INTESA W 

1707 

0,88 

0,88 

-0,78 

-19,65 

180 

0,79 

1,22 



B LEGNANO 

29892 

15,44 

15,44 

0,07 

1,09 

59 

15,27 

15,71 

0,2066 

772,67 

B LOMBARDA 

20362 

10,52 

10,60 

1,09 

-3,95 

59 

10,41 

11,60 

0,2841 

3009,02 

B NAPOLI 

2982 

1,54 

1,54 


1,72 

86 

1,51 

1,54 

0,0181 

2870,71 

B NAPOLI RNC 

2442 

1,26 

1,26 

0,24 

3,87 

117 

1,20 

1,37 

0,0413 

161,51 

BROMA 

2267 

1,17 

1,17 

0,43 

-0,17 

13075 

1,08 

1,31 

0,0129 

6397,42 

B SANTANDER 

21299 

11,00 

11,00 

-1,35 

0,46 

0 

10,05 

12,00 

0,0661 

50176,90 

BSARDEG RNC 

25505 

13,17 

13,20 

-0,01 

-12,56 

2 

13,02 

16,25 

0,2970 

86,94 

BTOSCANA 

8049 

4,16 

4,20 

0,31 

8,45 

66 

3,83 

4,57 

0,0620 

1320,46 

BASICNET 

2974 

1,54 

1,54 

0,13 

-22,11 

14 

1,38 

1,97 

0,0930 

45,13 

BASSETTI 

9850 

5,09 

5,02 

-1,57 

-14,16 

1 

5,09 

5,93 

0,2298 

132,26 

BASTOGI 

411 

0,21 

0,21 

-2,95 

-10,34 

725 

0,20 

0,26 


143,63 

BAYER 

94529 

48,82 

48,47 

-2,26 

-13,93 

0 

45,86 

56,72 

1,3000 


BAYERISCHE 

22087 

11,41 

11,30 

-2,98 

-8,12 

15 

11,34 

13,76 

0,0516 

855,52 

BCA CARICE 

18036 

9,31 

9,30 

-0,49 

0,96 

16 

8,96 

9,36 

0,3615 

1835,22 

BCA PROFILO 

9025 

4,66 

4,60 

-3,97 

-20,69 

235 

3,11 

5,88 


565,26 

BCO BILBAO 

29044 

15,00 

15,00 


-6,25 

0 

14,28 

16,80 

0,1110 

47937,78 

BCO CHIAVARI 

12044 

6,22 

6,18 

-1,36 

3,87 

41 

4,81 

6,98 

0,1756 

435,40 

BEGHELLI 

2722 

1,41 

1,40 

-1,20 

-25,41 

42 

1,37 

1,89 

0,0258 

281,20 

BENETTON 

3150 

1,63 

1,63 

0,31 

-27,53 

5318 

1,61 

2,25 

0,1033 

2953,96 

BENI STABILI 

1098 

0,57 

0,56 

-0,04 

10,01 

4560 

0,51 

0,59 

0,0248 

948,10 

BIM 

15970 

8,25 

8,21 

-2,25 

-18,48 

10 

7,05 

10,12 

0,3099 

1027,10 

BIM 04 W 

2720 

1,41 

1,38 

-1,43 

-31,26 

16 

1,01 

2,04 



BIPOP-CARIRE 

11023 

5,69 

5,57 

-4,51 

-18,03 

10003 

4,68 

7,70 

0,5165 

10992,94 

BNL 

6911 

3,57 

3,58 

-1,84 

9,28 

6404 

3,19 

3,89 

0,0589 

7535,05 

BNLRNC 

5884 

3,04 

3,03 

-0,79 

5,34 

28 

2,76 

3,34 

0,0795 

70,50 

BOERO 

18588 

9,60 

9,60 


3,23 

0 

8,37 

9,65 

0,2582 

41,67 

BON FERRAR 

20038 

10,35 

10,42 

2,15 

-5,57 

4 

9,85 

11,72 

0,1937 

51,74 

BONAPARTE 

597 

0,31 

0,31 

1,81 

-10,43 

150 

0,31 

0,36 

0,0015 

112,35 

BONAPARTE R 

586 

0,30 

0,30 

-1,31 

-2,95 

25 

0,30 

0,33 

0,0129 

7,77 

BREMBO 

19839 

10,25 

10,20 

-0,54 

10,36 

5 

9,10 

10,57 

0,1033 

570,73 

BRIOSCHI 

526 

0,27 

0,27 

-1,90 

-20,71 

100 

0,25 

0,35 

0,4132 

130,82 

BRIOSCHI W 

114 

0,06 

0,06 

-2,52 

-16,78 

90 

0,06 

0,07 



BUFFETTI 

26415 

13,64 

13,65 

0,04 

10,18 

6 

10,94 

13,65 

0,0775 

620,03 

BULGARI 

23886 

12,34 

12,28 

0,12 

-4,95 

748 

10,58 

13,37 

0,0568 

3610,43 

BURANI F.G. 

14332 

7,40 

7,42 

2,67 

7,18 

234 

6,45 

7,40 


207,26 

BUZZI UNIC 

19508 

10,07 

10,09 

0,23 

9,62 

149 

9,05 

10,78 

0,1549 

1281,63 

BUZZI UNIC R 

11968 

6,18 

6,17 

-0,80 

9,15 

8 

5,66 

6,75 

0,1756 

76,79 

CLATTE TO 

8547 

4,41 

4,45 

1,14 

-19,88 

2 

4,00 

5,51 


44,14 

CALP 

5400 

2,79 

2,80 

0,97 

1,27 

6 

2,64 

2,88 

0,1549 

77,91 

CALTAG EDIT 

22153 

11,44 

11,31 

-2,57 

2,52 

15 

10,84 

13,77 


1430,13 

CALTAGIR RNC 

5267 

2,72 

2,72 


4,62 

0 

2,46 

2,73 

0,0336 

4,76 

CALTAGIRONE 

4817 

2,49 

2,47 

-3,97 

-3,94 

83 

2,34 

2,72 

0,0232 

518,13 

CAMFIN 

9306 

4,81 

4,84 

0,83 

-0,89 

1 

4,62 

5,51 

0,0516 

367,82 

CARRARO 

5127 

2,65 

2,67 

1,68 

-11,35 

23 

2,57 

3,10 

0,1549 

111,22 

CATTOLICA AS 

59966 

30,97 

30,78 

-0,74 

-7,75 

21 

29,25 

34,90 


1334,28 

CEMBRE 

4709 

2,43 

2,44 

-2,40 

3,58 

3 

2,14 

2,51 

0,0826 

41,34 

CEMENTIR 

3263 

1,69 

1,67 

-0,59 

8,85 

467 

1,54 

1,71 

0,0207 

515,61 

CENTENAR ZIN 

3408 

1,76 

1,76 

-1,40 

-4,35 

1 

1,71 

1,91 

0,0362 

25,08 

CIR 

3936 

2,03 

2,02 

-4,18 

-25,39 

1965 

1,71 

2,86 

0,0413 

1566,17 

CIRIO FIN 

325 

0,17 

0,16 

-6,08 

-18,08 

580 

0,14 

0,21 

0,0129 

249,13 

CLASS EDIT 

20763 

10,72 

10,69 

-0,62 

-6,63 

225 

9,29 

12,45 

0,0362 

978,84 

CMI 

3096 

1,60 

1,60 

-0,31 

7,32 

15 

1,39 

2,05 

0,0207 

81,55 

COFIDE 

1956 

1,01 

1,00 

-3,84 

-34,88 

534 

0,86 

1,55 

0,0207 

571,99 

CORDE RNC 

2060 

1,06 

1,05 

-1,49 

-7,32 

690 

0,81 

1,21 

0,0362 

162,67 

COMIT 

11846 

6,12 

6,11 

-3,80 

-16,04 

3531 

5,97 

7,77 

0,1808 

10916,75 

COMIT RNC 

11945 

6,17 

6,15 

-5,17 

-14,08 

4 

5,90 

7,60 

0,1963 

64,12 

CR ARTIGIANO 

5909 

3,05 

3,09 

-0,64 

-0,62 

94 

2,99 

3,18 

0,1162 

315,00 

CR BERGAM 

36197 

18,69 

18,61 

-0,62 

3,54 

1 

17,95 

19,31 

0,6197 

1153,92 

CR FIRENZE 

2337 

1,21 

1,21 

0,33 

-2,43 

172 

1,12 

1,24 


1285,90 

CRVALT01 W 

5131 

2,65 

2,63 

-5,83 

-10,38 

22 

2,38 

3,16 



CR VALTEL 

17655 

9,12 

9,10 

-1,13 

0,63 

65 

8,76 

9,14 

0,3615 

431,27 

CREDEM 

6676 

3,45 

3,40 

-0,03 

-23,82 

980 

3,34 

4,93 

0,0620 

1807,12 

CREMONINI 

3141 

1,62 

1,61 

0,19 

-24,38 

181 

1,36 

2,20 

0,0582 

229,92 

CRESPI 

2680 

1,38 

1,39 

-0,14 

7,87 

72 

1,25 

1,39 

0,0671 

83,04 

CSP 

7247 

3,74 

3,74 

-1,27 

-12,97 

1 

3,00 

4,33 

0,0516 

91,70 

CUCIRINI 

2424 

1,25 

1,23 

0,08 

-13,06 

16 

1,13 

1,50 

0,0516 

15,02 

DALMINE 

611 

0,32 

0,31 

0,10 

-3,96 

560 

0,30 

0,37 

0,0023 

364,70 

DANIELI 

8014 

4,14 

4,13 


-9,07 

3 

4,07 

4,67 

0,0723 

169,20 

DANIELI RNC 

4322 

2,23 

2,24 

-0,13 

-9,31 

23 

2,15 

2,56 

0,0930 

90,23 

DANIELI W03 

562 

0,29 

0,29 

-0,34 

-21,21 

33 

0,29 

0,39 



DE FERR RNC 

6583 

3,40 

3,40 


-2,55 

6 

3,36 

3,60 

0,0826 

51,21 

DE FERRARI 

10921 

5,64 

5,78 

4,14 

-7,04 

0 

5,53 

6,59 

0,0775 

126,21 

DUCATI 

3435 

1,77 

1,76 

-2,22 

-4,26 

248 

1,68 

2,22 


280,77 

EDISON 

20383 

10,53 

10,55 

0,84 

-8,90 

1164 

9,28 

11,56 

0,1296 

6675,51 

EMAK 

4378 

2,26 

2,28 

0,62 

10,40 

26 

1,99 

2,26 

0,0775 

62,52 

ENEL 

7102 

3,67 

3,65 

-0,35 

-10,05 

14543 

3,41 

4,09 

0,1198 

44478,72 

ENI 

14419 

7,45 

7,46 

0,96 

8,76 

24721 

6,68 

7,61 

0,1808 

59592,39 

ERG 

7817 

4,04 

4,03 

-0,62 

12,58 

285 

3,43 

4,14 

0,0620 

648,58 

ERICSSON 

66666 

34,43 

34,78 

-0,94 

-31,30 

44 

32,87 

51,29 

0,2272 

886,23 

ESAOTE 

6061 

3,13 

3,11 

-2,23 

-12,10 

9 

2,88 

3,82 

0,0413 

144,87 

ESPRESSO 

11895 

6,14 

6,10 

-4,48 

-30,86 

2396 

5,80 

10,08 

0,0930 

2645,33 

FALCK 

24484 

12,64 

12,80 

0,95 

13,67 

3 

10,94 

13,80 

0,1291 

1460,54 

FALCK RIS 

22306 

11,52 

11,79 

9,98 

7,31 

0 

10,73 

11,52 

0,1549 

0,96 

FERRETTI 

7528 

3,89 

3,82 

-2,99 

-11,56 

407 

3,50 

4,40 


602,64 

FIAT 

46703 

24,12 

24,15 

-0,82 

-7,94 

1225 

22,39 

27,55 

0,6200 

8861,69 

FIAT PRIV 

30221 

15,61 

15,47 

-2,37 

-10,69 

147 

14,99 

18,34 

0,6200 

1612,19 

FIAT RNC 

28703 

14,82 

14,82 

-0,46 

-2,24 

69 

13,98 

15,61 

0,7750 

1184,63 

FIL POLLONE 

3266 

1,69 

1,68 

-7,14 

-7,21 

47 

1,51 

1,85 

0,0930 

17,97 

FIN PART 

2999 

1,55 

1,53 

-0,97 

-17,12 

115 

1,47 

1,87 

0,0168 

359,46 

FIN PART W 

491 

0,25 

0,25 

0,92 

-35,73 

44 

0,22 

0,41 



FINARTE ASTE 

5069 

2,62 

2,54 

1,36 

-10,31 

210 

2,29 

3,06 

0,0362 

65,45 

FINCASA 

842 

0,43 

0,43 

-2,38 

-17,04 

185 

0,42 

0,54 

0,0258 

73,87 

FINMECCANICA 

2262 

1,17 

1,15 

-2,04 

-2,18 

13854 

1,02 

1,30 

0,0723 

9805,35 

FINREX RNC 






0 





FONDASS 

11809 

6,10 

6,09 

0,08 

2,78 

2597 

5,06 

6,16 

0,0775 

2347,33 

FONDASS RNC 

9726 

5,02 

5,05 

2,23 

6,26 

23 

4,36 

5,02 

0,0981 

67,55 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

19 

GARETTI 

7242 

3,74 

3,73 

-0,45 

11,05 

36 

3,11 

4,89 

0,0465 

119,68 

GARBOLI 

1913 

0,99 

0,99 

-1,20 

-9,36 

1 

0,99 

1,12 

0,1033 

26,68 


GEFRAN 

8901 

4,60 

4,55 

-1,66 

0,09 

7 

4,42 

5,58 

0,0258 

82,75 


GEMINA 

2200 

1,14 

1,13 

-1,82 

-16,10 

265 

1,01 

1,38 

0,0103 

414,05 


GEMINA RNC 

3115 

1,61 

1,61 

-2,42 

-16,59 

4 

1,36 

2,13 

0,0155 

6,05 


GENERALI 

66879 

34,54 

34,29 

-4,08 

-17,57 

10421 

34,11 

42,11 

0,2376 43278,55 


GEWISS 

9528 

4,92 

4,91 

-1,31 

-24,36 

19 

4,84 

6,75 

0,0500 

590,52 


GILDEMEISTER 

7817 

4,04 

4,03 

-0,25 

0,67 

1 

3,88 

4,15 

0,1033 

117,11 


GIM 

2099 

1,08 

1,07 

-0,93 

-8,98 

98 

1,02 

1,24 

0,0258 

161,14 


GIM RNC 

2864 

1,48 

1,49 

2,20 

5,27 

17 

1,39 

1,50 

0,0723 

20,21 


GIUGIARO 

12859 

6,64 

6,64 

-0,02 

-12,30 

6 

6,55 

7,57 

0,2686 

332,05 


GRANDI NAVI 

4620 

2,39 

2,38 

2,41 

-8,79 

22 

2,19 

2,71 

0,0671 

155,09 


GRANDI VIAGG 

1569 

0,81 

0,81 

-0,70 

-6,53 

3 

0,78 

1,07 

0,0129 

36,46 


GRUPPO COIN 

26145 

13,50 

13,50 

4,29 

-2,99 

69 

12,74 

15,32 


882,57 

m 

HDP 

8020 

4,14 

4,06 

-6,38 

-17,29 

1828 

3,38 

5,02 

0,0103 

3028,67 

HDP RNC 

5859 

3,03 

2,99 

-3,21 

-24,86 

29 

2,50 

4,03 

0,0155 

88,81 

11 

IDRA PRESSE 

4163 

2,15 

2,15 


2,38 

2 

1,89 

2,17 

0,0516 

32,25 


IFI PRIV 

65911 

34,04 

34,09 

0,06 

-11,52 

55 

30,23 

39,10 

1,1400 

1050,98 


IFIL 

13604 

7,03 

7,01 

-1,75 

-20,44 

141 

6,58 

8,87 

0,1700 

1810,28 


IFILRNC 

9403 

4,86 

4,87 

-0,29 

-6,04 

324 

4,19 

5,33 

0,1907 

893,91 


IM LOMB 03 W 

74 

0,04 

0,04 

5,56 

-30,29 

1245 

0,03 

0,05 




IM LOMBARDA 

371 

0,19 

0,19 

3,57 

-24,72 

1210 

0,16 

0,25 


114,92 


IM METANOP 

3785 

1,96 

1,96 

0,51 

1,30 

74 

1,86 

1,96 

0,1770 

820,57 


IMA 

15186 

7,84 

7,82 

-1,01 

-0,65 

1 

7,71 

8,88 

0,1963 

283,13 


IMMSI 

1382 

0,71 

0,71 

0,63 

-26,95 

98 

0,71 

0,98 


157,08 


IMPREGILRNC 

1251 

0,65 

0,65 

-0,92 

-5,28 

10 

0,63 

0,70 

0,0398 

10,44 


IMPREGILW01 

113 

0,06 

0,06 


-47,85 

115 

0,05 

0,12 




IMPREGILO 

1011 

0,52 

0,52 

-3,06 

-9,95 

547 

0,47 

0,62 

0,0098 

377,04 


INA 

5739 

2,96 

2,95 

-2,31 

-14,48 

176 

2,87 

3,47 

0,0465 10689,17 


INTEK 

1179 

0,61 

0,62 

-0,32 

-22,70 

25 

0,60 

0,79 

0,0258 

56,53 


INTEK RNC 

1007 

0,52 

0,52 


-13,19 

0 

0,49 

0,60 

0,0310 

19,06 


INTERBANCA 

28210 

14,57 

14,60 

0,03 

3,03 

17 

13,75 

14,59 

0,3615 

722,33 


INTERPUMP 

8208 

4,24 

4,17 

-2,89 

-1,00 

26 

3,86 

4,31 

0,0775 

348,12 


INTESA-BCIW 

3053 

1,58 

1,60 

3,30 

73,16 

246 

0,69 

1,83 




INV IMM LOMB 

7910 

4,08 

4,10 

-1,89 

-35,11 

12 

3,93 

6,30 


40,85 


IPI 

8411 

4,34 

4,31 

-0,76 

-4,04 

7 

4,03 

4,56 

0,1750 

177,17 


IRCE 

6605 

3,41 

3,41 

-0,61 

-8,31 

28 

3,33 

3,88 

0,1549 

95,94 


IT HOLDING 

7724 

3,99 

4,00 

0,35 

5,31 

113 

3,72 

4,48 

0,0258 

798,32 


ITALCEM 

18093 

9,34 

9,37 

1,08 

4,34 

168 

8,72 

10,27 

0,1394 

1654,99 


ITALCEM RNC 

8504 

4,39 

4,46 

1,96 

5,53 

318 

4,11 

4,84 

0,1704 

463,05 


ITALFOND 

12121 

6,26 

6,26 

-0,16 

13,82 

1 

5,32 

6,30 

0,2066 

84,51 


ITALGAS 

20106 

10,38 

10,38 

0,51 

-2,37 

864 

9,37 

11,66 

0,0878 

3618,56 


ITALMOB 

63897 

33,00 

33,00 

0,82 

9,82 

45 

30,05 

34,89 

0,7230 

732,03 


ITALMOB RNC 

35660 

18,42 

18,32 

-0,91 

10,98 

29 

16,43 

18,73 

0,8005 

300,99 

PI 

JOLLY HOTELS 

13488 

6,97 

6,95 

0,23 

3,78 

17 

6,41 

7,00 

0,1033 

139,01 


JOLLY RNC 

13554 

7,00 

7,00 


3,50 

0 

5,76 

7,00 

0,1808 

0,31 

Q 

LA DORIA 

4289 

2,21 

2,22 

0,27 

-0,05 

33 

2,14 

2,31 

0,1094 

68,67 


LA GAIANA 

7034 

3,63 

3,65 

0,83 

-4,39 

3 

3,07 

3,80 

0,0413 

21,75 


LAVORWASH 

8080 

4,17 

4,23 

-0,47 

-12,20 

2 

4,04 

4,75 


55,64 


LAZIO 

6678 

3,45 

3,30 

-8,76 

3,33 

566 

2,62 

3,66 


318,82 


LINIFIC RNC 

2945 

1,52 

1,53 

0,33 

2,42 

9 

1,40 

1,56 

0,0700 

9,53 


LINIFICIO 

3234 

1,67 

1,67 

1,83 

-2,34 

2 

1,62 

1,84 

0,0400 

19,84 


LOCAT 

1467 

0,76 

0,75 

-1,18 

-6,94 

75 

0,75 

0,83 

0,0325 

409,18 


LUXOTTICA 

29822 

15,40 

15,40 

2,41 

1,94 

53 

14,31 

17,13 


6959,94 


MAFFEI 

2507 

1,29 

1,29 

-0,15 

1,57 

0 

1,24 

1,34 

0,0413 

38,85 

MANULI RUB 

2871 

1,48 

1,48 

-0,54 

-15,69 

13 

1,40 

1,77 

0,0393 

136,65 


MARANGONI 

5789 

2,99 

2,98 

0,68 

-17,40 

1 

2,87 

3,69 

0,1549 

59,80 


MARCOLIN 

3023 

1,56 

1,57 

-1,07 

-4,47 

11 

1,52 

1,68 

0,0250 

70,84 


MARZOTTO 

24376 

12,59 

12,59 

-3,83 

1,15 

122 

11,63 

14,54 

0,2195 

833,85 


MARZOTTO RIS 

23985 

12,39 

12,34 

-2,83 

-9,75 

1 

12,03 

13,72 

0,2402 

42,84 


MARZOTTO RNC 

16270 

8,40 

8,40 

-0,12 

5,02 

3 

7,90 

8,53 

0,2799 

20,95 


MEDIASET 

22852 

11,80 

11,64 

-2,20 

-5,26 

5453 

9,95 

13,92 

0,1833 13940,85 


MEDIOBANCA 

22143 

11,44 

11,39 

-1,62 

-4,55 

1299 

9,85 

12,40 

0,1291 

7343,78 


MEDIOLANUM 

25280 

13,06 

13,00 

-0,18 

-0,03 

2123 

9,64 

15,53 

0,0697 

9465,21 


MELIORBANCA 

10967 

5,66 

5,65 


-11,80 

41 

5,33 

6,75 


415,57 


MERLONI 

8826 

4,56 

4,55 

-0,66 

-5,12 

9 

4,49 

5,21 

0,0702 

417,09 


MERLONI RNC 

5433 

2,81 

2,80 

-1,24 

19,25 

35 

2,28 

2,86 

0,0806 

59,04 


MILASS 

7621 

3,94 

3,94 

-0,05 

4,51 

247 

3,43 

4,04 

0,1808 

1334,55 


MILASS RNC 

7391 

3,82 

3,81 

0,24 

7,73 

114 

3,44 

3,82 

0,1963 

117,33 


MILASS W02 

390 

0,20 

0,20 

-0,40 

-28,74 

107 

0,20 

0,30 




MIRATO 

10233 

5,29 

5,25 

-2,40 

-11,68 

82 

5,14 

5,98 

0,2357 

90,90 


MITTEL 

6932 

3,58 

3,56 

0,56 

-5,54 

2 

3,03 

4,07 

0,1002 

139,62 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

197345 

101,92 

101,63 

0,47 

-1,40 

3 

98,18 

121,31 


424,60 


AlSOFTWARE 

33873 

17,49 

17,38 

-1,91 

37,29 

14 

11,04 

27,10 


117,01 


ARTE' 

78167 

40,37 

40,52 

-0,95 

3,70 

1 

36,56 

44,07 


116,27 


BB BIOTECH 

1516874 

783,40 

774,04 

-3,22 

-30,71 

0 

613,74 

1130,57 


2177,85 


BIOSEARCH IT 

50111 

25,88 

25,52 

-2,30 

-39,65 

28 

24,32 

52,47 


314,71 


CAD IT 

64323 

33,22 

33,08 

-2,30 

32,25 

3 

20,28 

35,79 


298,32 


CAIRO COMMUN 

76037 

39,27 

39,53 

1,15 

6,65 

9 

29,24 

52,86 


304,34 


CDB WEB TECH 

12617 

6,52 

6,45 

-2,29 

-26,77 

65 

6,50 

10,42 


656,81 


CDC 

49104 

25,36 

25,25 

-2,51 

-9,62 

1 

24,79 

36,52 


310,95 


CHL 

43527 

22,48 

22,32 

-2,66 

-28,57 

2 

21,10 

33,68 


130,35 


CTO 

35984 

18,58 

18,31 

-4,92 

-46,15 

9 

17,74 

34,68 

0,2453 

185,84 


DADA 

42520 

21,96 

22,11 

-0,85 

-22,51 

11 

21,89 

33,43 


261,87 


DATA SERVICE 

89901 

46,43 

46,30 

-1,87 

13,27 

1 

35,53 

52,18 


209,36 


DATALOGIC 

35476 

18,32 

18,27 

-1,72 


4 

18,32 

20,77 


210,77 


DATAMAT 

22856 

11,80 

11,79 

-1,37 

-10,62 

11 

11,48 

16,78 


315,37 


DIGITAL BROS 

22422 

11,58 

11,42 

-4,00 

-17,22 

17 

11,24 

18,97 


144,75 


DMAILIT 

28180 

14,55 

14,37 

-3,95 

-12,43 

19 

13,12 

17,82 


93,87 


E.BISCOM 

180828 

93,39 

91,70 

-3,61 

-8,09 

35 

84,52 

127,72 


4524,75 


ELEN. 

38880 

20,08 

19,58 

-0,50 

-7,08 

2 

19,87 

25,86 


92,37 


ENGINEERING 

75999 

39,25 

39,02 

-0,23 

-1,85 

2 

38,45 

49,22 


490,63 


EPLANET 

50401 

26,03 

25,74 

-4,81 

-3,70 

14 

23,41 

40,50 


195,22 


EUPHON 

70654 

36,49 

36,91 

-1,02 

-36,91 

3 

34,34 

57,84 


173,69 


FIDIA 

22077 

11,40 

11,38 

-1,32 

-9,50 

1 

11,36 

14,01 


53,59 


FINMATICA 

47516 

24,54 

24,29 

-3,84 

-35,96 

61 

24,09 

44,07 


1092,03 


FREEDOMLAND 

48736 

25,17 

24,91 

-4,08 

16,80 

37 

19,35 

47,50 


362,73 


GANDALF 

117357 

60,61 

58,82 

2,80 

-8,97 

19 

46,64 

87,06 


69,58 


I.NET 

357707 

184,74 

182,81 

-1,70 

-20,76 

11 

175,60 

263,11 


757,43 


INFERENZA 

71410 

36,88 

36,62 

-4,09 

-16,90 

4 

35,18 

60,26 


151,21 


MONDOTV 

137436 

70,98 

72,03 

-0,59 

-25,28 

0 

67,01 

94,99 


271,14 


NOVUSPHARMA 

65465 

33,81 

33,43 

-3,21 

-23,61 

5 

31,67 

58,81 


222,00 


ON BANCA 

122082 

63,05 

62,50 

-1,36 

-23,45 

0 

61,94 

89,79 


162,81 


OPENGATE 

57410 

29,65 

29,38 

-2,46 

3,49 

4 

25,44 

42,76 

0,2066 

244,59 


PCU ITALIA 

22232 

11,48 

11,29 

-3,91 


27 

10,39 

16,61 


59,36 


POLIGRAFSF 

142296 

73,49 

71,72 

-2,61 

-7,14 

1 

58,89 

87,88 

0,3615 

66,14 


PRIMA INDUST 

179570 

92,74 

92,02 

-0,77 

-4,14 

1 

88,36 

104,12 


83,47 


REPLY 

30514 

15,76 

15,66 

-2,08 

22,13 

3 

11,78 

21,56 


128,63 


TAS 

121908 

62,96 

62,65 

-2,51 

-10,22 

2 

60,45 

81,10 


108,07 


TC SISTEMA 

55629 

28,73 

28,43 

-3,43 

-31,69 

5 

27,78 

47,93 


124,11 


TECNODIFFUS 

69841 

36,07 

35,57 

-3,00 

26,34 

5 

26,03 

44,68 


178,01 


TISCALI 

28918 

14,94 

14,80 

-3,27 

-14,49 

837 

13,15 

22,16 


4975,87 


TXT 

155231 

80,17 

80,86 

-1,25 

-12,59 

3 

75,15 

110,03 


200,43 


VITAMINIC 

58630 

30,28 

29,98 

-4,22 

145,78 

38 

9,09 

43,01 


157,52 


B 


B 


□ 


B 


B 


□ 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MONDAD RIS 

21967 

11,35 

11,50 


-29,09 

0 

10,77 

16,00 

0,3615 

1,72 

MONDADORI 

20772 

10,73 

10,60 

-3,52 

10,68 

969 

8,80 

11,00 

0,3512 

2781,54 

MONFIBRE 

969 

0,50 

0,50 

1,02 

-17,24 

262 

0,49 

0,63 

0,0155 

125,05 

MONFIBRE RNC 

972 

0,50 

0,51 

-0,98 

-8,73 

87 

0,50 

0,56 

0,0258 

25,09 

MONRIF 

2484 

1,28 

1,25 

-4,13 

-24,08 

528 

1,16 

1,73 

0,0413 

192,45 

MONTE PASCHI 

7821 

4,04 

4,04 

-0,59 

-13,08 

3029 

3,59 

5,04 

0,0826 

9499,30 

MONTEDIS 

5536 

2,86 

2,92 

10,28 

24,90 

98991 

2,10 

3,10 

0,0100 

5016,29 

MONTEDIS RNC 

3098 

1,60 

1,61 

1,13 

3,63 

933 

1,39 

1,74 

0,1500 

269,02 

NAV MONTAN 

2893 

1,49 

1,50 

-0,13 

6,94 

229 

1,38 

1,60 

0,0300 

183,55 

NECCHI 

731 

0,38 

0,38 

-2,03 

-26,24 

322 

0,38 

0,54 

0,0516 

37,38 

NECCHI05 W 

400 

0,21 

0,21 

2,90 

-36,52 

82 

0,20 

0,34 



NECCHI RNC 

2575 

1,33 

1,33 


0,83 

0 

1,19 

1,33 

0,0413 

0,60 

OLCESE 

1323 

0,68 

0,68 

-1,89 

3,51 

17 

0,58 

0,82 

0,0775 

24,17 

OLI EXTEC04W 

738 

0,38 

0,38 

-3,29 

-36,72 

185 

0,34 

0,69 



OLIDATA 

8179 

4,22 

4,17 

0,12 

-4,74 

25 

3,88 

5,61 

0,0909 

143,62 

OLIVETTI 

4583 

2,37 

2,36 

-2,00 

-3,86 

34085 

1,97 

2,89 

0,0311 

17188,96 

OLIVETTI 02W 

754 

0,39 

0,39 

-1,47 


1041 

0,28 

0,41 



OLIVETTI W 

3590 

1,85 

1,84 

-4,48 

-9,82 

44 

1,56 

2,41 



P BG-C VA 

39984 

20,65 

20,58 

-0,68 

-0,24 

159 

20,13 

21,90 

0,9296 

2656,64 

P BG-C VA W2 

984 

0,51 

0,50 

-0,30 

-19,92 

42 

0,51 

0,67 



P COM IN 

30152 

15,57 

15,56 

-3,78 

-8,17 

609 

14,98 

19,40 

0,6197 

997,03 

P COM IN W 

377 

0,19 

0,20 

-0,05 

-32,63 

82 

0,19 

0,30 



P CREMONA 

20856 

10,77 

10,70 

-0,04 

-14,05 

8 

9,88 

12,63 

0,1394 

361,75 

P ETR-LAZIO 

23044 

11,90 

11,92 

0,02 

-10,57 

8 

11,07 

13,58 

0,3615 

305,73 

P NOVAR 01 W 

1634 

0,84 

0,84 

-0,69 

-4,10 

139 

0,77 

1,26 



P VER-S GEM 

23413 

12,09 

12,15 

0,51 

-0,55 

91 

10,78 

12,43 

0,3099 

2830,58 

PAGNOSSIN 

5240 

2,71 

2,71 

0,56 

-7,77 

19 

2,67 

3,00 

0,0749 

54,12 

PARMALAT 

2962 

1,53 

1,53 

-0,91 

-14,19 

3478 

1,47 

1,78 

0,0114 

2339,39 

PARMALAT 03W 

1563 

0,81 

0,81 

-1,41 

-22,01 

215 

0,75 

1,04 



PERLIER 

495 

0,26 

0,26 


-10,56 

0 

0,24 

0,29 

0,0026 

12,39 

PERMASTEELIS 

30854 

15,94 

15,92 

-1,41 

10,02 

13 

14,10 

17,89 

0,1214 

439,81 

PININFRIS 

75515 

39,00 

39,00 

-4,88 

-9,30 

0 

39,00 

45,50 

0,1885 

8,54 

PININFARINA 

52318 

27,02 

26,98 

-0,26 

-16,46 

26 

25,81 

34,86 

0,1678 

245,83 

PIRELLI 

7015 

3,62 

3,64 

-1,73 

-3,26 

9438 

3,50 

4,05 

0,0826 

6943,94 

PIRELLI R 

6605 

3,41 

3,40 

-0,58 

-0,44 

68 

3,38 

3,71 

0,0930 

300,19 

PIRELLI&CO 

6548 

3,38 

3,37 

-1,32 

-8,17 

946 

3,19 

3,86 

0,0620 

1997,79 

PIRELLI&CO R 

6771 

3,50 

3,48 

-1,05 

1,51 

19 

3,15 

3,72 

0,0723 

120,36 

POL EDITOR 

3619 

1,87 

1,83 

-4,73 

-27,84 

193 

1,79 

2,64 

0,0413 

246,71 

POP INTRA 

27849 

14,38 

14,41 

-0,26 

-3,41 

12 

14,13 

15,34 

0,3099 

417,80 

POP LODI 

23098 

11,93 

11,98 

-0,68 

-7,28 

119 

11,48 

13,41 

0,1549 

1373,72 

POP MILANO 

10074 

5,20 

5,15 

-1,51 

-6,02 

716 

5,03 

6,29 

0,2066 

1414,64 

POP NOVARA 

13821 

7,14 

7,08 

-1,78 

-7,03 

416 

6,53 

8,58 

0,1291 

1832,16 

POP SPOLETO 

15893 

8,21 

8,23 


-3,09 

0 

7,78 

8,77 

0,3099 

124,07 

PREMAFIN 

2589 

1,34 

1,34 

0,68 

-12,21 

41 

1,24 

1,55 

0,1033 

216,56 

PREMUDA 

2500 

1,29 

1,28 

0,55 

17,04 

204 

1,09 

1,30 

0,0439 

72,60 

PREMUDA RNC 

3131 

1,62 

1,61 

-4,17 

-16,22 

9 

1,62 

1,93 

0,0439 

0,35 

R DE MED 

3282 

1,70 

1,69 

-0,53 

-8,97 

16 

1,69 

1,92 

0,0258 

229,10 

R DE MED RIS 

3524 

1,82 

1,82 


-2,67 

0 

1,65 

2,02 

0,0362 

6,28 

RAS 

26949 

13,92 

13,64 

-3,79 

-15,10 

1544 

12,27 

16,46 

0,2582 

10009,79 

RAS RNC 

21465 

11,09 

11,14 

0,88 

-12,13 

45 

9,61 

12,62 

0,2892 

106,81 

RATTI 

2579 

1,33 

1,32 

-0,45 

-15,86 

7 

1,29 

1,61 

0,0516 

41,56 

RECORDATI 

23003 

11,88 

11,87 

-0,90 

15,17 

38 

9,79 

12,55 

0,1549 

592,04 

RICCHETTI 

2037 

1,05 

1,05 

-0,94 

-11,15 

62 

0,97 

1,20 

0,0258 

213,29 

RICCHETTI W 

117 

0,06 

0,06 

-8,59 

-36,06 

14 

0,04 

0,12 



RICH GINORI 

2142 

1,11 

1,11 

-0,98 

5,23 

14 

1,04 

1,14 

0,0465 

100,42 

RINASCEN 

9383 

4,85 

4,83 

-1,89 

-22,12 

141 

4,70 

6,22 

0,1033 

1448,59 

RINASCEN P 

9217 

4,76 

4,76 


-4,59 

0 

4,52 

5,06 

0,1033 

14,97 

RINASCEN RNC 

7567 

3,91 

3,89 

-0,28 

-2,40 

11 

3,57 

4,12 

0,1343 

401,87 

RISANAM RNC 

4360 

2,25 

2,30 

4,12 

40,22 

14 

1,60 

2,40 

0,2789 

7,67 

RISANAMENTO 

4548 

2,35 

2,36 

2,88 

37,77 

49 

1,66 

2,49 

0,2453 

157,79 

ROLAND EUROP 

2680 

1,38 

1,36 

-0,37 

-23,54 

7 

1,31 

1,81 

0,0780 

30,45 

ROLO BANCA 

38412 

19,84 

19,80 

-0,16 

-2,85 

383 

18,08 

21,56 

0,8883 

9175,76 

RONCADIN 

3356 

1,73 

1,72 

-1,71 

-39,83 

6 

1,67 

2,88 

0,0413 

70,34 

ROTONDI EV 

4053 

2,09 

2,10 

-0,94 

-3,55 

3 

1,95 

2,17 

0,0775 

41,44 

SDEL BENE 

6231 

3,22 

3,20 

-1,30 

3,24 

40 

2,99 

3,41 

0,0697 

117,59 

SABAF 

25102 

12,96 

12,96 

-0,25 

-5,92 

7 

12,83 

14,12 

0,2841 

146,93 

SADI 

5617 

2,90 

2,94 

1,20 

15,26 

2 

2,46 

3,01 

0,0997 

29,01 

SAECO 

10588 

5,47 

5,46 

0,52 

35,65 

103 

3,99 

5,47 


1093,60 

SAESGETT 

35569 

18,37 

18,34 

0,69 

-17,62 

7 

15,67 

22,30 

0,1963 

254,88 

SAESGETTR 

18290 

9,45 

9,46 

0,71 

1,38 

10 

7,71 

10,64 

0,2117 

90,92 

SAFILO 

21187 

10,94 

10,94 

-0,58 

12,60 

37 

9,38 

11,21 

0,0723 

1121,56 

SAI 

33013 

17,05 

16,85 

-0,43 

-19,35 

33 

16,35 

21,14 

0,1549 

1046,02 

SAI RIS 

17184 

8,88 

8,73 

-1,94 

-5,88 

35 

7,88 

9,43 

0,1756 

322,71 

SAIAG 

9104 

4,70 

4,76 

0,21 

-6,19 

1 

4,64 

5,05 

0,1446 

81,85 

SAIAG RNC 

5743 

2,97 

2,96 

-0,37 

-3,48 

1 

2,86 

3,08 

0,1549 

28,89 

SAIPEM 

12770 

6,59 

6,67 

0,42 

11,52 

1237 

5,83 

7,17 

0,0516 

2899,75 

SAIPEM RIS 

13089 

6,76 

6,76 


14,58 

0 

5,72 

7,03 

0,0671 

3,70 

SCHIAPP 

326 

0,17 

0,17 

-1,65 

-11,18 

360 

0,16 

0,19 

0,0155 

36,14 

SEAT PG 

2500 

1,29 

1,29 

-12,70 

-43,65 

292023 

1,22 

2,33 

0,1048 

14193,94 

SEAT PG RNC 

1820 

0,94 

0,94 

-5,14 

-28,24 

1495 

0,89 

1,47 

0,1054 

176,45 

SIMINT 

9697 

5,01 

4,95 

-0,04 

0,30 

41 

4,48 

5,57 

0,1033 

233,79 

SIRTI 

3344 

1,73 

1,72 

-0,29 

-5,89 

127 

1,69 

2,04 

0,1782 

379,94 

SMI MET 

1221 

0,63 

0,63 

-0,48 

-1,78 

257 

0,61 

0,69 

0,0258 

406,53 

SMIMET RNC 

1208 

0,62 

0,62 

0,47 

-2,47 

2 

0,62 

0,67 

0,0362 

35,70 

SMURFIT SISA 

1446 

0,75 

0,74 


10,26 

0 

0,66 

0,89 

0,0052 

46,02 

SNAI 

14621 

7,55 

7,44 

-7,02 

-39,92 

545 

6,28 

14,37 

0,0387 

414,88 

SNIA 

4349 

2,25 

2,24 

-2,10 

0,58 

501 

2,12 

2,42 

0,0336 

1126,21 

SNIA RIS 

4366 

2,25 

2,25 


-4,12 

0 

2,15 

2,36 

0,0439 

9,20 

SNIA RNC 

3818 

1,97 

1,99 

0,61 

1,60 

31 

1,78 

1,98 

0,0491 

29,94 

SOGEFI 

4903 

2,53 

2,51 

-7,12 

-2,01 

142 

2,35 

2,82 

0,1239 

272,72 

SOL 

3752 

1,94 

1,95 

-0,05 

0,62 

30 

1,83 

2,00 

0,0465 

175,78 

SONDEL 

8611 

4,45 

4,45 

0,29 

19,41 

78 

3,72 

4,45 

0,0775 

1201,90 

SOPAF 

1185 

0,61 

0,60 

-2,38 

-10,98 

40 

0,61 

0,75 

0,0620 

71,53 

SOPAF RNC 

879 

0,45 

0,45 

-5,14 

-8,65 

65 

0,45 

0,54 

0,0723 

18,47 

SPAOLO IMI 

30878 

15,95 

15,95 

0,20 

-6,78 

3341 

14,07 

18,63 

0,5165 

22389,88 

STAYER 

1123 

0,58 

0,58 

-1,69 

-18,88 

5 

0,56 

0,74 

0,0258 

12,47 

STEFANEL 

2283 

1,18 

1,18 

-0,25 

-19,63 

19 

1,17 

1,47 

0,0310 

125,75 

STEFANEL RNC 

2790 

1,44 

1,44 


-10,83 

0 

1,40 

1,66 

0,0465 

2,36 

STMICROEL 

82040 

42,37 

42,18 

-1,59 

-3,79 

2323 

32,43 

51,66 

0,0997 

36705,47 

TARGETTI 

8580 

4,43 

4,41 

-0,83 

-17,76 

2 

4,15 

5,70 

0,1136 

66,47 

TECNOD 04 W 

5056 

2,61 

2,56 

-4,09 

30,55 

4 

1,81 

3,36 



TELECOM IT 

23764 

12,27 

12,26 

-0,49 

5,20 

13487 

10,68 

13,65 

0,3114 

64568,99 

TELECOM IT R 

13209 

6,82 

6,80 

-1,21 

8,51 

7402 

5,59 

7,03 

0,3218 

14777,27 

TERME AC RNC 

2171 

1,12 

1,11 

0,18 

2,66 

11 

1,02 

1,23 

0,0116 

12,20 

TERME ACQUI 

2966 

1,53 

1,53 

-0,13 

3,93 

12 

1,36 

1,64 

0,0077 

25,02 

TIM 

14493 

7,49 

7,45 

-3,11 

-13,30 

25759 

6,89 

9,14 

0,1937 

63125,85 

TIM RNC 

8570 

4,43 

4,38 

-7,37 

-5,04 

755 

3,91 

4,98 

0,2055 

584,54 

TOD'S 

88701 

45,81 

46,00 

1,34 

-0,30 

17 

42,00 

46,96 


1385,75 

TREVI FIN 

3845 

1,99 

1,99 

0,66 

-12,08 

39 

1,95 

2,39 

0,0150 

127,10 

UNICREDIT 

10020 

5,17 

5,17 

-0,27 

-6,91 

9099 

4,68 

5,87 

0,1291 

25887,93 

UNICREDIT R 

8134 

4,20 

4,20 

0,48 

-5,25 

10 

3,85 

4,75 

0,1369 

91,19 

UNIMED 

3117 

1,61 

1,61 

-2,42 

3,87 

1 

1,55 

1,66 

0,0310 

139,87 

UNIPOL 

6701 

3,46 

3,46 

-0,57 

1,67 

267 

3,23 

3,61 

0,0826 

945,99 

UNIPOL P 

3549 

1,83 

1,83 

-0,49 

1,44 

259 

1,66 

1,99 

0,0878 

326,08 

UNIPOL PW 

279 

0,14 

0,14 

-1,30 

-19,20 

175 

0,14 

0,19 



UNIPOL W 

306 

0,16 

0,16 

-1,89 

-11,40 

392 

0,14 

0,19 



VEMERSIBER 

5247 

2,71 

2,74 

3,94 

-39,55 

109 

2,71 

4,48 

0,0516 

231,98 

VIANINIIND 

2244 

1,16 

1,15 

1,41 

-19,29 

42 

1,07 

1,47 

0,0129 

67,10 

VIANINI LAV 

5166 

2,67 

2,70 

1,35 

12,62 

103 

2,32 

2,67 

0,0500 

224,71 

VITTORIA ASS 

9087 

4,69 

4,71 

1,95 

-6,61 

3 

4,30 

5,11 

0,0981 

140,79 

VOLKSWAGEN 

105004 

54,23 

54,16 

-0,79 

-0,51 

7 

48,01 

62,45 

0,7700 


ZIGNAGO 

23553 

12,16 

12,20 


1,87 

4 

11,59 

12,79 

0,3615 

304,10 

ZUCCHI 

10235 

5,29 

5,22 

-1,51 

-0,26 

1 

5,16 

5,60 

0,2298 

111,01 

ZUCCHI RNC 

8932 

4,61 

4,55 

1,11 

4,84 

1 

4,31 

4,79 

0,2582 

15,81 
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l’Unità 


economia e lavoro 


martedì 24 aprile 2001 


TITOLI DI STATO 


DATI A CURA DI RADIOCOR 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

99,750 

99,460 

BTP GE 95/05 

115,730 

115,640 

BTPAG 93/03 

111,490 

111,430 

BTP GE 97/02 

101,080 

101,070 

BTP AG 94/04 

111,160 

111,020 

BTP GN 00/03 

100,930 

100,900 

BTP AP 00/03 

100,470 

100,450 

BTP GN 91/01 

100,220 

100,230 

BTP AP 94/04 

110,450 

110,300 

BTP GN 93/03 

112,450 

112,450 

BTP AP 95/05 

120,260 

120,060 

BTP GN 99/02 

98,370 

98,430 

BTP AP 99/02 

98,640 

98,640 

BTP LG 00/05 

100,100 

99,910 

BTP AP 99/04 

96,310 

96,180 

BTP LG 96/01 

100,580 

100,570 

BTP DC 00/05 

101.950 

101.750 

BTP LG 96/06 

117.580 

117.330 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

109,350 

109,230 

BTP DC 93/23 

140,000 

140,000 

BTP LG 98/01 

99,940 

99,950 

BTP FB 01/04 

101,080 

101,000 

BTP LG 98/03 

99,910 

99,930 

BTP FB 96/06 

119.710 

119.500 

BTP LG 99/04 

98.210 

98.110 

BTP FB 97/07 

109,050 

108,930 

BTP MG 00/31 

101,650 

101,240 

BTP FB 98/03 

100,850 

100,820 

BTP MG 92/02 

106,950 

106,940 

BTP FB 99/02 

98,830 

98,830 

BTP MG 96/01 

100,040 

99,900 

BTP FB 99/04 

96,550 

96,480 

BTP MG 97/02 

101,770 

101,810 

BTP GE 00/03 

100,010 

100,000 

BTP MG 98/03 

100,440 

100,380 

BTP GE 92/02 

104.510 

104,540 

BTP MG 98/08 

99.810 

99.540 

BTP GE 93/03 

111,610 

111,660 

BTP MG 98/09 

95,740 

95,530 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP MZ 01/06 

99.790 

99.590 

CCT AG 00/07 

100.380 

100.350 

CCT MG 97/04 

100.410 

100.380 

BTP MZ 93/03 

111.010 

111.840 

CCT AG 94/01 

100.000 

100.120 

CCT MG 98/05 

100.480 

100.470 

BTP MZ 97/02 

101,380 

101,380 

CCT AG 95/02 

100,520 

100,520 

CCT MZ 97/04 

100.410 

100,400 

BTP NV 93/23 

140.020 

139.780 

CCTAP 01/08 

100.320 

100.340 

CCT MZ 99/06 

100.350 

100.380 

BTP NV 96/06 

113.640 

113.420 

CCT AP 95/02 

100.180 

100.180 

CCT NV 95/02 

100.670 

100.640 

BTP NV 96/26 

118.500 

117.960 

CCTAP 96/03 

100.770 

100.750 

CCT NV 96/03 

100.360 

100.340 

BTP NV 97/07 

105.560 

105.300 

CCT DC 93/03 

0.000 

0.000 

CCT OT 94/01 

100.090 

100.100 

BTP NV 97/27 

108.490 

108.050 

CCT DC 94/01 

100.050 

100.190 

CCT OT 95/02 

100.550 

100.560 

BTP NV 98/01 

99.460 

99.430 

CCT DC 95/02 

100.720 

100.700 

CCT OT 98/05 

100.410 

100.430 

BTP NV 98/29 

91.520 

91.090 

CCT DC 99/06 

100.350 

100.340 

CCT ST 95/01 

100.160 

100.200 

BTP NV 99/09 

93,510 

93,250 

CCT FB 95/02 

100,150 

100,190 

CCT ST 96/03 

101,010 

101,000 

BTP NV 99/10 

101.760 

101.480 

CCT FB 96/03 

100.760 

100.770 

CCT ST 97/04 

100.400 

100.410 

BTP OT 00/03 

101.610 

101.540 

CCT GE 95/03 

100.650 

100.780 

CTE LG 96/01 

0.000 

0.000 

BTP OT 93/03 

110.040 

109.980 

CCT GE 96/06 

101.850 

102.120 

CTZAG 99/01 

98.430 

98.425 

BTP OT 98/03 

98.820 

98.780 

CCT GE 97/04 

100.380 

100.370 

CTZDC 01/02 

92.904 

92.824 

BTPST 91/01 

101,990 

102,000 

CCT GE 97/07 

101,800 

101,850 

CTZ LG 00/02 

94,800 

94,785 

BTPST 92/02 

109.250 

109.300 

CCTGE2 96/06 

101.650 

101.740 

CTZ LG 99/01 

99.039 

99.010 

BTPST 95/05 

122.160 

121.950 

CCTGN 95/02 

100.410 

100.400 

CTZ MG 99/01 

99.745 

99.760 

BTPST 96/01 

101.100 

101.110 

CCT LG 00/07 

100.200 

100.480 

CTZ MZ 00/02 

96.185 

96.200 

BTPST 97/02 

101.620 

101.640 

CCT LG 96/03 

100.940 

100.940 

CTZ MZ 01/03 

91.790 

91.740 

BTPST 98/01 

99.740 

99.740 

CCT LG 98/05 

100.600 

100.600 

CTZ NV 00/01 

97.345 

97.365 


109,540 BTPMZ 01/04 


99,770 99,690 BTPST 99/02 


99,030 99,030 CCT MG 96/03 


100,870 100,850 CTZOT 99/01 


97,910 97,871 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

B CARICE/09 INO 

98.600 

98.620 

CENTR0B/19SDITSE 

72.000 

71.950 

INTERB/09 367 CAL 

90.000 

0.000 

MPASCHI/05 44 TV 

100.580 

0.000 

BCAAGRILEAS/04TV 

99.250 

99.200 

CENTROB 97/04 IND 

99.100 

99.070 

INTERB/13 351 CAL 

76.500 

76.350 

M PASCHI/0816A 5% 

99.050 

100.500 

BCA INTESA 95/02 INO 

99.600 

100.070 

COMIT/08TV2 

95.660 

95.680 

ITALEASE/03TV 

99.210 

99.250 

MPASCHI99/09 2 

90.900 

90.900 

BCA INTESA 97/02 TM 5% 

98.100 

98.300 

COMIT/09 

98.000 

97.510 

MEDLOM /14FC71 

75.030 

76.500 

MPASCHI99/14 3 SD 

84.800 

84.500 

BCA INTESA 98/05 SUB 

98.650 

98.460 

COMIT 96/06 IND 

98.410 

98.690 

MED LOM /18RFC75 

69.010 

69.500 

OLIVEni 94/01 IND 

100.600 

100.100 

BCA LEASING ITALOfi A9 

73.900 

73.860 

COMIT 97/02 IND 

99.050 

99.110 

MED LOM /191 SD 

74.500 

74.420 

OLIVETTI EIN/04 TV 

101.670 

101.650 

BCA ROM A/09 SUB 

100.100 

100.150 

COM IT 97/03 IND 

99.140 

99.130 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

84.590 

84.110 

OPERE 94/04 3 IND 

100.450 

100.420 

BCA ROMA 03 277 INO 

99.600 

99.600 

COM IT 97/07 SUB TV 

96.820 

96.800 

MEDIOCEN 04 7.95% 

99.480 

99.320 

OPERE 96/01 6.9% 

101.450 

101.770 

BCA ROMA 08 261 ZC 

67.450 

67.490 

COM IT 97/27 ZC 

18.600 

18.930 

MEDIOB/012INDTAQ 

109.300 

109.550 

OPERE97/O4 15 6.25% 

100.220 

100.850 

BEI 98/03 ZC 

90,000 

89,700 

COM IT 98/08 SUB TV 

95,610 

96,140 

MEDIOB/02INDTM 

169,100 

170,000 

PAN EUROBONDS /04 8,5% 

95,850 

98,810 

BEI 96/16 ZC 

40.110 

40.800 

COM IT 98/28 ZC 

17.450 

17.700 

MEDIOB/04NIKKEI 

94.300 

93.920 

PAN EURO BONDS/06 

95.500 

96.100 

BEI 98/13 FIXED REVERSE FL 

91.070 

90.670 

CRBOOF 97/04 314 TV 

97.760 

97.720 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

93.410 

93.700 

PAN EURO BONDS/09 

91.400 

92.000 

BEI 98/18 FIXSTICKYFIXREVFLOATER 

66.500 

66.560 

CREDIOP/02 ZCL0CK5.A 

100.650 

100.850 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

93.850 

93.760 

PARMALATFIN/03IND 

99.950 

100.000 

BEI 99/14 STEPUPCALLABLE 

84.030 

84.000 

CREDIOP/02 ZCL0CK6.A 

100.750 

100.830 

MEDIOB/06IND 

84.710 

85.200 

REPARGENT/02 

100.650 

0.000 

BERS/18LIFE 

76.760 

77.100 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL010 

65.150 

65.110 

MEDIOB 94/02 IND 

100.050 

100.100 

REPARGENT/02 BOND 9.25% 

99.750 

101.000 

RIMIMI 99/04 NIKKEILINKED 

88.780 

88.950 

EFIBANCA/04IND 

100.600 

99.000 

MEDIOB 96/06 DM ZC 

73.800 

74.200 

REPARGENT/03 BOND 9.75% 

101.200 

102.490 

RIMIMI 99/24 FIXED ZERO 

69.000 

66.000 

ENI 93/03 IND 

106.280 

106.300 

M EDIOB 96/06 ZC 

76.360 

76.690 

REPARGENT/03TV 

99.250 

99.000 

BIRS 97/02 INDEX Bl 

115.000 

115.000 

ENTE FS 94/02 IND 

100.230 

100.230 

MEDIOB96/11ZC 

53.100 

53.100 

REPARGENT/04 BOND 10% 

100.250 

101.060 

CENTROB/01 IND 

100.010 

100.020 

ENTE FS 94/04 8.9% 

110.030 

110.280 

MEDIOB97/04 IND 

101.200 

100.620 

SPAOLO/02 169 ZC 

108.750 

108.750 

CENTROB/03RFLRATETV 

99,680 

99,510 

ENTE ES 94/04 IND 

104,210 

104,270 

MEDIOB97/07 IND 

99,010 

99,040 

SPAOLO/03 151 

100,830 

100,120 

CENTROB/04IND 

101.610 

102.310 

ENTE ES 96/08 IND 

99.960 

99.960 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

103.100 

103.030 

SPAOLO/03 95 CAL 

101.700 

101.560 

CENTROB/04TVTRASFINTF 

99.610 

99.740 

EINDOMESTIC/09 

96.250 

95.600 

M EDIOB 98/08 n 

93.500 

93.400 

SPAOLO/13STDOWN 

83.450 

83.500 

CENTROB/05TV 

98.550 

98.400 

IADB98/18RFC 

61.030 

62.300 

MEDIOCRL/13FLC66EM 

80.650 

80.700 

SPAOLO CF 06% 

100.000 

100.020 

CENTRQB/13RFC 

79,940 

79,200 

IMI 96/03 ZC 

89,750 

89,750 

MPASCHI/Q315A4,65% 

100,260 

100,350 

SPAQLQTQ/10 154 5,39% 

97,550 

99,250 


108,300 108,410 MPASCHI/05 43 TF 


100,650 100,600 SPAOLOTO/131615,58% 


98,000 97,500 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

9.780 

9.805 

18937 

3.513 

ALBOINO RE 

9,565 

9.648 

18520 

-23.815 

APULIA AZIONARIO 

13.291 

13.390 

25735 

-7.534 

ARCA AZITALIA 

23.510 

23.663 

45522 

-7.774 

ARTIG.AZIONIITALIA 

5.043 

5.068 

9765 

0.000 

AUREO PREVIDENZA 

22.883 

23.042 

44308 

-7.539 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

27,172 

27,346 

52612 

-2,378 

BCI INDEX FUND 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

BIM AZION.ITALIA 

8.234 

8.260 

15943 

-0.579 

BIPIEMME ITALIA 

16.881 

16.999 

32686 

-8.711 

BLUECIS 

11.196 

11.258 

21678 

-13.457 

BN AZIONI ITALIA 

14.239 

14.333 

27571 

-9.201 

BPB TIZIANO 

18.566 

18.687 

35949 

-7.378 

BPL ITALIA 

10.131 

10.177 

19616 

-8.869 

BPVI AZ. ITALIA 

4.932 

4.954 

9550 

0.000 

C.S. AZ. ITALIA 

14.594 

14.696 

28258 

-6.890 

CAPITALGEST ITALIA 

21.226 

21.372 

41099 

-4.516 

CARIFONDOAZ.ITALIA 

11.139 

11.189 

21568 

-13.456 

CENTRALE ITALIA 

16,837 

16,938 

32601 

-13,269 

CISALPINO INDICE 

17.429 

17.558 

33747 

-11.429 

COMIT AZIONE 

19.934 

20.102 

38598 

-0.474 

COMIT AZIONI ITALIA 

14.393 

14.497 

27869 

-1.586 

DUCATO AZ. ITALIA 

15.692 

15.795 

30384 

-12.628 

EFFE AZ. ITALIA 

7.568 

7.623 

146.54 

-5.823 

EPTA AZIONI ITALIA 

14.946 

15.043 

28939 

-15.300 

EPTAMID CAP ITALIA 

4.495 

4.500 

8704 

0.000 

EUROCONSULT ZECCHINO 

13.487 

13.571 

26114 

-15.516 

EUROM. AZ. ITALIANE 

26.482 

26.641 

51276 

-3.375 

F&F GESTIONE ITALIA 

24.385 

24.533 

47216 

-7.348 

F&FLAGEST ITALIA 

4.788 

4.798 

9271 

0.000 

F&F SELECT ITALIA 

14.571 

14.667 

28213 

-7.226 

FONDERSEL ITALIA 

21.257 

21.389 

41159 

-3.465 

FONDERSELP.M.I. 

14.196 

14.203 

27487 

3.363 

FONDICRISELITALIA 

26.766 

26.944 

51826 

-9.341 

FONDINVESTP.AFFARI 

22.518 

22.671 

43601 

-7.287 

GEPOCAPITAL 

19.304 

19.423 

37378 

-7.098 

GESTICREDIT BORSIT. 

19.117 

19.242 

37016 

-7.378 

GESTICREDIT CRESCITA 

15.564 

15.659 

30136 

-7.002 

GESTIELLE ITALIA 

17.931 

18.048 

34719 

-10.219 

GESTIFONDI AZ.IT. 

16.367 

16.459 

31691 

-13.530 

GESTNORD P.AFFARI 

12,602 

12,693 

24401 

-7,487 

GRIFOGLOBAL 

13.834 

13.836 

26786 

-2.108 

IMI ITALY 

23.897 

24.062 

46271 

-6.845 

ING AZIONARIO 

25.539 

25.713 

49450 

-8.977 

INVESTIRE AZION. 

22.679 

22.828 

43913 

-5.716 

ITALY STOCK MAN. 

1.5.014 

15.095 

29071 

-10.705 

LEONARDO AZ. ITALIA 

9.548 

9.611 

18488 

-6.208 

LEONARDO SMALLCAPS 

9.612 

9.633 

18611 

-5.281 

MIDA AZIONARIO 

23.364 

23.487 

45239 

-15.863 

OASI AZ. ITALIA 

13.629 

13.701 

26389 

-7.800 

OASI CRESCITA AZION. 

17.612 

17.727 

34102 

-5.772 

OASIITAL EQUITYRISK 

19.850 

19.946 

38435 

-11.241 

OLTREMARE AZIONARIO 

15,448 

15,547 

29911 

-13,707 

OPTIMA AZIONARIO 

6.707 

6.748 

12987 

-7.820 

PADANO INDICE ITALIA 

13.676 

13.750 

26480 

-13.503 

PRIME ITALY 

21.386 

21.489 

41409 

-16.908 

PRIMECAPITAL 

57.787 

58.062 

111891 

-16.913 

PRIMECLUB AZ. ITALIA 

20.704 

20.802 

40089 

-17.510 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

6.873 

6.918 

13308 

-11.986 

R&SUNALL.SMALLCAP 

15.307 

15.385 

29638 

-10.201 

RAS CAPITAL 

25.621 

25.758 

49609 

-1.981 

RAS PIAZZA AFFARI 

10.566 

10.619 

20459 

-1.280 

RISPARMIO IT.CRESC. 

17.899 

18.020 

34657 

-0.814 

ROLOITALY 

13.632 

13.723 

26395 

-8.103 

ROMAGEST AZ ITALIA 

34.416 

34.606 

66639 

-13.505 

ROMAGEST se ITALY 

4.303 

4.309 

8332 

0.000 

romagestselaz.it 

4.569 

4.592 

8847 

-9.506 

SAI ITALIA 

21.218 

21.356 

41084 

-1.732 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

34.372 

34.584 

66553 

-6.982 

SPAOLO OPP.ITALIA 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

VENETOBLUE 

19.757 

19.896 

38255 

-3.614 

VENETOVENTURE 

14.247 

14.335 

27586 

-4.241 

ZENIT AZIONARIO 

13.811 

13.890 

26742 

-9.352 

ZETA AZIONARIO 

22,203 

22,336 

42991 

-7,909 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZIONARIO 

11.112 

11.110 

21516 

-0.331 

ALTO AZIONARIO 

16.905 

16.936 

32733 

-1.468 

AUREO E M Ù. 

13,701 

13,807 

26529 

-16,426 

BCI EUROINDEX FUND 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

BPL MEDITERRANEO 

16.024 

16.125 

31027 

-5.802 

CISALPINO AZIONARIO 

18.707 

18.796 

36222 

-29.786 

COMIT CAPITAL 

15.860 

15.968 

30709 

-3.180 

COMIT PLUS 

13.802 

13.877 

26724 

-12.855 

EPSILONQGROWTH 

4.751 

4.781 

9199 

0.000 

EUROM. EURO EQUITY 

4.456 

4.476 

8628 

0.000 

GESTICREDIT PRIVAT. 

10.566 

10.633 

20459 

-13.079 

LEONARDO EUROSTOXX 

5.746 

5.777 

11126 

-13.917 

MIDA AZIONARIO EURO 

6.331 

6.372 

12259 

-23.630 

OASI AZ. EURO 

5.205 

5.234 

10078 

-20.217 

PRIME EURO INNOVAI. 

3,394 

3,416 

6572 

0,000 

R&SUNALL. AZIONARIO 

13.077 

13.151 

25321 

-26.260 

SANPAOLO EURO 

20,758 

20,924 

40193 

-22,918 

AZ. EUROPA 

ANIMA EUROPA 

5.203 

5.223 

10074 

2.866 

ARCAAZEUROPA 

12.213 

12.301 

23648 

-15.486 

ARTIG. EUROAZIONI 

4.479 

4.505 

8673 

0.000 

ASTESE EUROAZIONI 

6.478 

6.538 

12.543 

-9.940 

AZIMUT EUROPA 

15.583 

15.658 

30173 

-10.117 

BIPIEMME EUROPA 

15.156 

15.280 

29346 

-11.487 

BN AZIONI EUROPA 

9.642 

9.721 

18670 

-17.399 

BPL EUROPA 

8.153 

8.209 

15786 

-9.390 

BPVI AZ. EUROPA 

4.996 

5.036 

9674 

0.000 

CAPITALGEST EUROPA 

8.438 

8.557 

16338 

-10.272 

CARIFONDOAZ.EUROPA 

7.532 

7.594 

14584 

-18.139 

CENTRALE EUROPA 

23.927 

24.132 

46329 

-21.165 

COMIT EURO TOP 

4.889 

4.920 

9466 

-13.223 

COMIT EUROPA 

22.597 

22.730 

43754 

-12.981 

CONSULTINVEST AZIONE 

12.496 

12.595 

24196 

-3.832 

DUCATO ( 5 ) N.MERCATI 

2.386 

2.382 

4620 

0.000 

DUCATO AZ. EUROPA 

10.201 

10.270 

19752 

-20.154 

EFFEAZ. EUROPA 

3.812 

3.848 

7381 

-17.112 

EPTASELEZ. EUROPA 

6.115 

6.170 

11840 

-19.316 

EUROCONSULT CORONA 

6.919 

6.970 

13397 

-23.088 

EUROM. EUROPE E.F. 

19,017 

19,169 

36822 

-14,464 

EUROPA 2000 

19.356 

19.554 

37478 

-20.286 

F&FLAGESTAZ.EUROPA 

26.538 

26.691 

51385 

-15.211 

F&FPOTENZ. EUROPA 

8.058 

8.108 

15602 

-31.856 

F&FSELECT EUROPA 

21.854 

21.978 

42315 

-17.980 

F&F TOP 50 EUROPA 

4.491 

4.534 

8696 

-11.489 

FONDERSEL EUROPA 

15.558 

15.667 

30124 

-15.720 

FONDICRI CONVERGENZA 

3.832 

3.898 

7420 

0.000 

FONDICRI SEL.EURO. 

7.833 

7.895 

15167 

-14.158 

FONDINVEST EUROPA 

18.123 

18.279 

35091 

-12.317 

FONDINVESTS. EUROPA 

6.646 

6.805 

12868 

-30.357 

GEOEUROPEAN EQUITY 

4.433 

4.433 

8583 

0.000 

GEODE EURO EQUITY 

5.544 

5.590 

10735 

-11.224 

GEPOEUROPA 

5.069 

5.112 

9815 

0.000 

GESTICREDIT EURO AZ. 

18.995 

19.152 

36779 

-12.117 

GESTIELLE EUROPA 

14.777 

14.888 

28612 

-19.211 

GESTNORD EUROPA 

11.073 

11.164 

21440 

-14.553 

GRIFOEUROPE STOCK 

5.411 

5.427 

10477 

0.000 

lAM AZ.EMER.EUROPA 

6.609 

6.774 

12797 

-27.117 

lAM AZ.PMI EUROPA 

8.411 

8.427 

16286 

-29.236 

IMI EUROPE 

21.638 

21.806 

41897 

-8.950 

ING EUROPA 

21.528 

21.710 

41684 

-9.709 

ING SELEZIONE EUROPA 

14,918 

15,006 

28885 

-10,246 

INVESTIRE EUROPA 

14.462 

14.591 

28002 

-18.066 

LAURIN EUROSTOCK 

4.372 

4.416 

8465 

0.000 

MC EU-AZ EUROPA 

4.732 

4.785 

9162 

-27.244 

OPEN EUND AZ EUROPA 

4.488 

4.503 

8690 

0.000 

OPTIMA EUROPA 

4.148 

4.180 

8032 

-14.667 

PRIME EUROPA 

4.914 

4.949 

9515 

0.000 

PRIME EUNDS EUROPA 

25.594 

25.752 

49557 

0.305 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

10.210 

10.254 

19769 

-10.689 

QUADRIEOGLIOAZ.EUR. 

16.022 

16.159 

31023 

-16.159 

RAS EUROPE EUND 

18.621 

18.757 

36055 

-15.154 

ROLOEUROPA 

11.187 

11.281 

21661 

-12.382 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

15,237 

15,346 

29503 

-16,339 

SAI EUROPA 

13.210 

13.364 

25578 

-19.549 

SANPAOLO EUROPE 

10.303 

10.395 

19949 

-27.870 

ZETA EUROSTOCK 

5.847 

5.910 

11321 

-11.099 

ZETASWISS 

24,790 

25,045 

48000 

-1,607 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

7.063 

7.195 

13676 

-5.524 

AMERICA 2000 

15,446 

15,766 

29908 

-12,427 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

ANIMA AMERICA 

4.909 

4.951 

9505 

-2.152 

ARCAAZAMERICA 

24.728 

25.068 

47880 

-13.965 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

4.631 

4.712 

8967 

0,000 

AUREO AMERICHE 

4.587 

4.679 

8882 

-14.165 

AZIMUT AMERICA 

14.412 

14.663 

27906 

-8.039 

BIPIEMME AMERICHE 

12.777 

13.0.56 

24740 

-6.764 

BN AZIONI AMERICA 

9.391 

9..594 

18184 

-15.075 

BPL AMERICA 

10.871 

11.103 

21049 

-14.656 

CAPITALGEST AMERICA 

12.344 

12.603 

23901 

-8.440 

COMIT NORD AMERICA 

26.599 

27.120 

51503 

-10.867 

DUCATO AZ. AMERICA 

7.662 

7.826 

14836 

-13.677 

EEEE AZ. AMERICA 

3.910 

3.992 

7571 

-15.805 

EPTASELEZ. AMERICA 

6.607 

6.749 

12793 

-17.669 

EUROM. AM.EQ. EUND 

22.854 

23.412 

44252 

-7.574 

F&F SELECT AMERICA 

15.642 

15.905 

30287 

-16.437 

FONDERSEL AMERICA 

16.148 

16.545 

31267 

-7.254 

EONDICRISELAMERICA 

8.064 

8,236 

15614 

-13,754 

FONDINVEST WSTREET 

7.380 

7.563 

14290 

-10.837 

GEO US EQUITY 

3.780 

3.780 

7319 

0.000 

GEODE NORDA. EQUITY 

5.589 

5.737 

10822 

-10.946 

GEPOAMERICA 

5.266 

5.382 

10196 

0.000 

GESTICREDIT AMERICA 

11.680 

11.981 

22616 

-11.097 

GESTIELLE AMERICA 

17.419 

17.702 

33728 

-5.207 

GESTNORD AMERICA 

20.072 

20.494 

38865 

-15.575 

GESTNORD AMERICA-S 

18.043 

18.090 

Q 

-15.572 

lAM AZ.EMER.AMER. 

8.013 

8.457 

15515 

-13.091 

lAM AZ.NORDAMER. 

9.086 

9.285 

17593 

-4.888 

lAM AZ.PMI AMERICA 

20.742 

21.195 

40162 

-4.330 

IMIWEST 

25.089 

25.633 

48579 

-10.743 

ING AMERICA 

22,075 

22,595 

42743 

-10,044 

INVESTIRE AMERICA 

23.327 

23.720 

45167 

-17.180 

OPEN FUND AZ AMERICA 

4.312 

4.369 

8349 

0.000 

OPTIMA AMERICHE 

6.117 

6.252 

11844 

-9.324 

PRIME EUNDS AMERICA 

26.420 

27.089 

51156 

9.128 

PRIME USA 

4.1.52 

4.234 

8039 

0.000 

PUTNAM USA EQ-S 

7.690 

7.689 


-21.554 

PUTNAM USA EQUITY 

8.555 

8.711 

16565 

-21.549 

PUTNAM USA OP.-S: 

7.370 

7.362 

Q 

-30.869 

PUTNAM USAOPPORT. 

8.199 

8.340 

15875 

-30.868 

PUTNAM USAV.SUSA 

0.000 

0.000 


0.000 

PUTNAM USAV.EURO 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

RAS AMERICA EUND 

21.581 

21.935 

41787 

-11.262 

ROLOAMERICA 

14.435 

14.806 

27950 

-10.768 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

15.787 

16.112 

30568 

-24.152 

SAI AMERICA 

15.592 

15.785 

30190 

-16.660 

SANPAOLO AMERICA 

12,900 

13,147 

24978 

-14,245 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

5.589 

5.697 

10822 

-16.068 

ANIMA ASIA 

4.780 

4.831 

9255 

-3.551 

ARCAAZFAR EAST 

6.941 

7.059 

13440 

-20.719 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3.909 

3.994 

7569 

0.000 

AUREO PACIFICO 

4.214 

4.303 

8159 

-18.254 

AZIMUT PACIFICO 

7.086 

7.186 

13720 

-19.321 

BIPIEMME PACIFICO 

5.126 

5.249 

9925 

-24.439 

BN AZIONI ASIA 

8.979 

9.196 

17386 

-25.5.59 

BPL ASIA 

3.643 

3.710 

7054 

-18.519 

BPL GIAPPONE 

6.167 

6.319 

11941 

-18.705 

CAPITALGEST PACIFICO 

4.555 

4.663 

8820 

-30.942 

COMIT PACIFICO 

6.452 

6.594 

12493 

-21.479 

DUCATO AZ. ASIA 

4.504 

4.577 

8721 

-11.216 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

4.484 

4.589 

8682 

-29.849 

EFFEAZ. PACIFICO 

3.595 

3.730 

6961 

-26.347 

EPTA SELEZ. PACIEIC 

7.639 

7.831 

14791 

-34,237 

EUROM. JAPAN EQUITY 

4.263 

4.354 

8254 

0.000 

EUROM. TIGER 

9.823 

10.058 

19020 

-13.354 

F&F SELECT PACIFICO 

8.144 

8.273 

15769 

-24.424 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.627 

3.690 

7023 

-24.295 

FONDERSEL ORIENTE 

5..588 

5.705 

10820 

-21.648 

EONDICRI SEL.ORIENTE 

5.147 

5.253 

9966 

-25.803 

FONDINVEST PACIFICO 

5.361 

5.487 

10380 

-30.295 

FONDINVEST SOLLEVAN. 

6.682 

6.884 

12938 

-31.113 

GEOJAPANESE EQUITY 

3.869 

3.869 

7491 

0.000 

GEODE PACIEIC EQUITY 

5.830 

5.993 

11288 

-25.996 

GEPOPACIFICO 

4.408 

4.519 

8535 

-27.031 

GESTICREDIT FAR EAST 

5.246 

5.393 

10158 

-25.883 

GESTIELLE GIAPPONE 

6.631 

6.776 

12839 -22.967 

GESTIELLE PACIEICO 

9.024 

9.090 

17473 

-10.909 

GESTNORDFAREAST 

7.934 

8.113 

15362 

-23.372 

GESTNORD FAR EAST-Y 

874.168 

872.066 

Q 

-23.372 

lAM AZ.EMER.ASIA 

6.352 

6.462 

12299 

-16.508 

lAM AZIONI ASIA 

4.594 

4.725 

8895 

-19.431 

lAM AZIONI GIAPPONE 

.5.120 

5.260 

9914 

-21.820 

IMI EAST 

7.582 

7.728 

14681 

-18.761 

ING ASIA 

5.281 

5.408 

10225 

-20.954 

INVESTIRE PACIEICO 

7.518 

7.669 

14557 

-26.018 

OPEN EUND AZ PACIEIC 

3.956 

4.063 

7660 

0.000 

OPTIMA EAR EAST 

3.864 

3.976 

7482 

-24.398 

ORIENTE 2000 

9.051 

9.269 

17525 

-17.800 

PRIME EUNDS PACIEICO 

17.423 

17.859 

33736 

-21.291 

PRIME JAPAN 


4,036 

7604 

0,000 

PUTNAM PACIFIC EQ-$ 

S" 

4.855 


-27.708 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

5.411 

5.500 

10477 

-27.708 

RAS FAR EAST FUND 

6.683 

6.819 

12940 

-21.927 

ROLOORIENTE 

6.215 

6.381 

12034 

-26.709 

ROMAGEST AZ.PACIEICO 

5.816 

5.937 

11261 

-21.522 

SAI PACIEICO 

3.658 

3.737 

7083 

-26.398 

SANPAOLO PACIFIC 

6,274 

6,408 

12148 

-28,525 

AZ. PAESI EMERGENTI 

ANIMA EMER.MARKETS 

4.307 

4.435 

8340 

-13.461 

ARCA AZPAESI EMERG. 

4.833 

4.955 

9358 

0.000 

AUREO MERC.EMERG. 

3.843 

3.965 

7441 

-18.563 

AZIMUT EMERGING 

4.358 

4.489 

8438 

-22.839 

BPL AMERICA LATINA 

6.019 

6.297 

11654 

-8.982 

CAPITALGEST EQ EM 

11.759 

12.103 

22769 

-17.358 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

3.480 

3.565 

6738 

-27.650 

EPTA MERCATI EMERG. 

6.658 

6,852 

12892 

-28,814 

EUROM. EM.M.E.E. 

5.051 

5.159 

9780 

-13.213 

F&F SELECT NUOVIMERC 

5.220 

5.364 

10107 

-26.509 

FONDICRI ALTO POTENZ 

9.614 

9.850 

18615 

-19.182 

FONDINVEST A.LATINA 

6.766 

7.093 

13101 

-11.705 

FONDINVEST PAESI EM. 

6.738 

6.920 

13047 

-30.161 

GEODE PAESI EMERG. 

5.621 

5.789 

10884 

-18.630 

GESTICREDIT MER.EMER 

4.562 

4.695 

8833 

-29.216 

GESTIELLE EM. MARKET 

7.259 

7.439 

140.55 

-22.636 

GESTNORD PAESI EM. 

5.346 

5.512 

10351 

-25.832 

lAM AZ.PAESI EMERG. 

4.642 

4.785 

8988 

-23.475 

ING EMERGING MARK.EQ 

4.854 

5.026 

9399 

-25.460 

INVESTIRE PAESI EME. 

4.739 

4.871 

9176 

-28.164 

LEONARDO EM MKTS 

4,238 

4,383 

8206 

0,000 

OASI AZ. EMERGENTI 

3.843 

3.979 

7441 

0.000 

PRIME EMERGING MKT 

6.307 

6.473 

12212 

-29.883 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

3.851 

3.898 


-24.225 

PUTNAM EMERG. MARK. 

4.284 

4.416 

8295 

-24.230 

R&SUNALL EMERG. MKT 

.5.617 

5.747 

10876 

-25.955 

RAS EMERG.MKT EO E. 

5.006 

.5.143 

9693 

-22.842 

ROLOEMERGENTI 

5.913 

6.079 

11449 

-27.251 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.532 

3.640 

6839 

-26.447 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5,457 

5,623 

10566 

-26,465 

AZ. INTERNAZIONALI 

ALTO INTERN. AZ. 

6.038 

6.103 

11691 

-5.994 

ANIMA EONDO TRADING 

12.714 

12.827 

24618 

-8.261 

APULIA INTERNAZ. 

9.051 

9.216 

17525 

-13.775 

ARCA 27 

16.161 

16.354 

31292 

-17.411 

ARCA5STELLED 

4.577 

4.566 

8862 

0.000 

ARCA5STELLEE 

4.411 

4.391 

8541 

0.000 

AUREO GLOBAL 

12.271 

12.478 

23760 

-16.535 

AZIMUT BORSE INT. 

14.528 

14.707 

28130 

-10.187 

BIM AZION.GLOBALE 

.5.167 

5.205 

10005 

-25.094 

BIPIEMME GLOBALE 

26.002 

26.414 

50347 

-9.438 

BIPIEMME TREND 

4.164 

4.211 

8063 

0.000 

BN AZIONI INTERN. 

13.515 

13.745 

26169 

-14.624 

BNLBUSS.EDEG.GROWT 

4.024 

4.003 

7792 

0.000 

BNLBUSS.EDEG.VALUE 

4.658 

4.707 

9019 

0.000 

BPB RUBENS 

10.251 

10.372 

19849 

-17.722 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

4.797 

4.862 

9288 

0.000 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

10.216 

10.407 

19781 

-10.714 

CARIEONDO ARIETE 

14.761 

15.021 

28581 

-14.804 

CARIEONDOCARIGE AZ 

8.280 

8.430 

16032 

-14.867 

CARIFONDO DELTA 

27.099 

27.474 

52471 

-14.732 

CARIFONDOMGRECIAAZ. 

7.459 

7.594 

14443 

-13.708 

CENTRALE G8 BLUE C. 

12.659 

12.833 

24511 

-15.685 

CENTRALE GLOBAL 

18.437 

18.763 

35699 

-15.893 

COMIT INTERNAZIONALE 

20.645 

21.034 

39974 

-11.969 

CONSULTINVEST GLOBAL 

5.028 

5.035 

9736 

0.000 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

28.731 

29.209 

55631 

-21.411 

DUCATO IMM. ATTIVO 

7,110 

7,189 

13767 

15,949 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

DUCATO TREND 

4.093 

4.169 

7925 

0.000 

EEEE AZ. GLOBALE 

4.242 

4.321 

8214 

0.000 

EEEE AZ. TOP ino 

4.1.56 

4.235 

8047 

0.000 

EEEE LIN. AGGRESSIVA 

.5.015 

5.022 

9710 

nono 

EPTA CARIGE EQUITY 

4.023 

4.094 

7790 

0.000 

EPTAINTERNATIONAL 

15.479 

15.755 

29972 

-19.165 

EUROCONSULT TALLERO 

8.464 

8.637 

16389 

-33.797 

EUROM. BLUE CHIPS 

16.404 

16.708 

31763 

-12.493 

EUROM. GROWTH E.F. 

9.621 

9.789 

18629 

-7.933 

F&F GESTIONE INTERN. 

17.080 

17.225 

33071 

-22.557 

E&ELAGESTAZ.INTER. 

14.699 

14.811 

28461 

-23.426 

F&F TOP 50 

6.792 

6.846 

131.51 

-21.724 

FIDEURAM AZIONE 

16.624 

16.914 

32189 

-12.399 

FONDICRI INTERN. 

22.637 

23.032 

43831 

-13.803 

EONDINVEST WORLD 

15.641 

15.939 

30285 

-14.253 

GEODE 

15.225 

15.552 

29480 

-11.590 

GEPOBLUECHIPS 

7.190 

7.310 

13922 

-17.137 

GESTICREDIT AZ. 

17.961 

18.294 

34777 

-13.453 

GESTIELLE INTERNAZ. 

14.809 

15.008 

28674 

-11.344 

GESTIEONDI AZ. INT. 

14.049 

14.295 

27203 

-21.971 

GESTNORD INT.EQUITY 

3.776 

3.837 

7311 

-21.267 

GRIEOGLOBAL INTERN. 

8.338 

8.390 

16145 

-12.846 

ING INDICE GLOBALE 

16.577 

16.901 

32098 

-14.854 

INTERN. STOCK MAN. 

16.218 

16.502 

31402 

-19.317 

INVESTIRE INT. 

12.511 

12.733 

24225 

-18.791 

LEONARDO EQUITY 

4.290 

4.337 

8307 

0.000 

MC KW-AZ SET.EINANZ. 

4.743 

4.801 

9184 

-7.920 

MIDAAZ. INTERNAZ. 

4.072 

4.137 

7884 

Q.QQQ 

OASI PANIERE BORSE 

7.347 

7.442 

14226 

-24.101 

OLTREMARE STOCK 

10.801 

10.996 

20914 

-19.032 

OPEN EUND AZ GLOBALE 

4.248 

4,296 

8225 

0,000 

OPTIMA INTERNAZION. 

6.942 

7.073 

13442 

-16.772 

PADANO EQUITY INTER. 

5.444 

5.539 

10541 

-15.400 

PRIME GLOBAL 

17.913 

18.181 

34684 

-22.309 

PRIMECLUB AZ. INTER. 

9.049 

9.188 

17.521 

-22.419 

PUTNAM GL.VAL.$ USA 

0.000 

0.000 

0 

0.000 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

PUTNAM GLOBAL EQ.-S 

8.396 

8.334 

0 

-29.557 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

9.340 

9.442 

18085 

-29.557 

R&SUNALL. EQUITY 

5.586 

5.686 

10816 

-30.651 

RAS BLUE CHIPS 

4.931 

5.003 

9548 

-3.897 

RAS GLOBAL FUND 

16.420 

16.660 

31794 

-15.613 

RAS RESEARCH 

4.324 

4.379 

8372 

-18.965 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

16.551 

16.831 

32047 

-12.117 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

20.595 

20.971 

39877 

-18.345 

ROLOTREND 

12.717 

12.957 

24624 

-13.389 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

11.419 

11,610 

22110 

-19,934 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

4.271 

4.345 

8270 

-14.648 

SAI GLOBALE 

14.065 

14.293 

27234 

-12.422 

SANPAOLO INTERNAI 

16.391 

16.663 

31737 

-20.701 

SOEIDSIM BLUE CHIPS 

7.345 

7.444 

14222 

-1.5.311 

SPAZIO AZION. GLOB 

4.727 

4.806 

9153 

-19.471 

ZETA GROWTH 

4.099 

4.158 

7937 

0.000 

ZETASTOCK 

17,900 

18,191 

34659 

-13,438 

AZ. INTERNAZIONALI NTT 

AZIMUT INTERNET 

2.530 

2.592 

4899 

0.000 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

11.924 

12.133 

23088 

-26.476 

CAPITALGEST H. TECH 

3.345 

3.413 

6477 

-34.667 

COMIT HIGH TECH 

3.260 

3.324 

6312 

0.000 

COMIT WEB 

3.172 

3.228 

6142 

0.000 

DUCATO WEB 

2.972 

3.021 

5755 

0.000 

EFFEAZ. B.SECTOR 

4.001 

4.081 

7747 

0.000 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

3.144 

3.227 

6088 

0.000 

EUROM. HI-TECH E.F. 

19.370 

19.692 

37506 

-35.788 

F&F SELECT HIGH TECH 

2.765 

2.805 

5354 

-34.956 

GEPO HIGH TECH 

2.991 

3.041 

5791 

0.000 

GESTIELLE HIGH TECH 

3.304 

3.358 

6397 

0.000 

GESTIELLE PHARMATECH 

4.042 

4.118 

7826 

0.000 

GESTIELLE WORLD COMM 

9.866 

10.078 

19103 

-33.865 

GESTIELLE WORLD NET 

2.607 

2.662 

5048 

0.000 

GESTNORD TECNOLOGIA 

2.227 

2.263 

4312 

-44.436 

ING COM TECH 

2.642 

2.680 

5116 

0.000 

ING LI FUND 

10.089 

10.238 

19535 

-35.979 

ING INTERNET 

4.065 

4.197 

7871 

-58.264 

KAIROS PAR.H-T FUND 

3.621 

3.652 

7011 

0.000 

MC HW-AZSEIBENINV 

4.844 

4.872 

9379 

-37.367 

MC SW-AZSET.SERVIZI 

3.095 

3.140 

5993 

-46.748 

RAS ADVANCED SERVIC. 

3.782 

3.866 

7323 

-29.898 

RAS HIGH TECH 

3.807 

3.861 

7371 

-38.408 

RAS MULTIMEDIA 

8.3.53 

8.511 

16174 

-36.705 

SANPAOLO HIGH TECH 

7.764 

7.878 

1.5033 

-43.365 

SPAZIO EURO.NM 

2.918 

2.929 

5650 

-63.935 

ZENIT INTERNETFUND 

3,087 

3,118 

5977 

-37,812 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AMERIGO VESPUCCI 

7.292 

7.332 

14119 

-22.450 

ARCA AZALTA CRESCITA 

5.297 

5.364 

10256 

0.000 

AUREO BENI CONSUMO 

4,865 

4,910 

9420 

-2,700 

AUREO EE AGGRESSIVO 

4.338 

4.331 

8400 

0.000 

AUREO EINANZA 

5.162 

5.265 

9995 

3.240 

AUREO MATERIE PRIME 

5.164 

5.169 

9999 

3.280 

AUREO MULTIAZIONI 

10.070 

10.226 

19498 

-14.934 

AUREO PHARMA 

5.013 

5.088 

9707 

0.260 

AUREO TECNOLOGIA 

3.210 

3.266 

6215 

-35.800 

AZIMUT CONSUMERS 

5.465 

5.527 

10582 

-1.584 

AZIMUT ENERGY 

5.475 

5,459 

10601 

8,998 

AZIMUT GENERATION 

6.368 

6.480 

12330 

7.932 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

4.995 

5.062 

9672 

-37.460 

AZIMUT REAL ESTATE 

5.274 

5.309 

10212 

9.852 

BIPIEMME BENESSERE 

5.034 

.5.113 

9747 

nono 

BIPIEMME FINANZA 

4.969 

5.067 

9621 

0.000 

BIPIEMME RIS. BASE 

5.305 

5.319 

10272 

0.000 

BNCOMMODITIES 

10.557 

10.578 

20441 

7.537 

BN ENERGY & UTILII 

11.191 

11.263 

21669 

6.916 

BN EASHION 

10.743 

10.777 

20801 

-3.320 

BN FOOD 

11.005 

11.146 

21309 

11.771 

BN PROPERTYSTOCKS 

10.301 

10.460 

19946 

6.426 

BNLBUSS.FDFENFRO 

3.959 

3.948 

7666 

0.000 

CAPITALO. SMALL CAP 

6.440 

6.455 

12470 

-10.343 

CAPITALGEST C. GOODS 

15.495 

15.745 

30003 

-4.168 

COMIT CRESCITA 

3.898 

3.918 

7548 

0.000 

COMIT SMALL CAP 

4.611 

4.621 

8928 

0.000 

COMIT VALORE 

4.738 

4.766 

9174 

0.000 

CRISTOEORO COLOMBO 

18.218 

18.747 

35275 

-10.238 

DUCATO FINANZA 

4.614 

4.717 

8934 

0.000 

DUCATO INDUSTRIA 

4.254 

4.326 

8237 

0.000 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

3.461 

3.514 

6701 

0.000 

EPTAFINANCE FUND 

5.048 

5.165 

9774 

0.000 

EPTAH. CARE FUND 

4.490 

4.611 

8694 

0.000 

EPTA UTILITIES FUND 

5.495 

5.583 

10640 

0.000 

EUROM. GREEN E.F. 

11.755 

11.971 

22761 

-2.041 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

5.177 

5.226 

10024 

0.000 

EUROM. RISK EUND 

36.266 

36.586 

70221 

-7.160 

E&E SELECT EASHION 

5.056 

5.113 

9790 

0.000 

E&E SELECT GERMANIA 

12.253 

12.346 

23725 

-19.057 

F&F SELECT N FINANZA 

4.941 

5.040 

9567 

0.000 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.908 

6.008 

11439 

-18.968 

EONDINVEST SERVIZI 

17.121 

17.472 

331.51 

-10.999 

GEODE RISORSE NAI 

5.429 

5.458 

10512 

17.434 

GEPOALIMENT/EARMAC. 

5.963 

6.069 

11546 

7.499 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

5.211 

5.317 

10090 

3.908 

GEPOENERGIA 

6,227 

6,269 

12057 

11,634 

GESTICREDIT PHARMAC. 

15.524 

15.805 

30059 

1.530 

GESTIELLE WORLD EIN 

5.078 

.5.147 

9832 

0.000 

GESTIELLE WORLD UTI 

.5.125 

.5.1.58 

9923 

0.000 

GESTNORD AMBIENTE 

7.623 

7.695 

14760 

2.763 

GESTNORD BANKING 

11.546 

11.750 

22356 

1.996 

GESTNORD TEMPO LIB. 

5.500 

5.576 

10649 

-11.971 

lAM ATL.PMI INTERN. 

14.827 

14.992 

28709 

-23.461 

lAM AZ. BENI DI CONS 

8.568 

8.706 

16590 

-17.575 

lAM AZ. E&M PRIME 

8.215 

8.272 

15906 

6.605 

lAM AZ.IMMOB. 

6.015 

6.103 

11647 

13.340 

lAM AZ.TEC.AVANZATE 

7.021 

7.148 

13.595 

-32.522 

lAM AZIONI BENESSERE 

7.920 

8.044 

1.5335 

9.725 

lAM AZIONI FINANZA 

7.755 

7.956 

15016 

7.978 

lAM CAP.AZ.FLESSIB. 

28.213 

28.433 

54628 

-13.774 

ING GLOBAL BRAND NAM 

5.543 

5.638 

10733 

-11.805 

ING INIZIATIVA 

23.763 

23.973 

46012 

-21.032 

ING QUALITÀ'VITA 

5.966 

6.081 

11552 

3.702 

ING REALESTATEFUND 

5.072 

5.163 

9821 

0.000 

MIDAAZ. MIDCAP ITA 

4.670 

4.663 

9042 

0.000 

OASI FRANCOFORTE 

13.3.56 

13.442 

2.5861 

-14.147 

OASI LONDRA 

6.371 

6.368 

12336 

-8.646 

OASI NEW YORK 

10.007 

10.104 

19376 

-22.148 

OASI PARIGI 

16.165 

16.218 

31300 

-11.864 

OASI TOKYO 

6.191 

6.229 

11987 

-22.795 

PRIME SPECIAL 

12.872 

13.100 

24924 

-42.681 

PUTNAM INTER.OPP. 

5.527 

5.561 

10702 

-33.927 

PUTNAM INTER.OPP.-$ 

4,968 

4,909 

0 

-33,929 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

RAS CONSUMER GOODS 

7.185 

7.271 

13912 

-2.311 

RAS ENERGY 

7.569 

7.608 

14656 

7.422 

RAS FINANCIAL SERV 

5.928 

6.039 

11478 

9.251 

RAS INDIVID. CARE 

8.629 

8.776 

16708 

2.762 

RAS LUXURY 

5.388 

5.473 

10433 

-15.522 

SANPAOLO AZ.INIETI 

8.991 

9.151 

17409 

-28.307 

SANPAOLO EINANCE 

29.662 30.291 

57434 

9,806 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

14.766 

14.997 

28591 

-26.980 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

19.578 

19.898 

37908 

5.895 

ZETA MEDIUM CAP 

5,562 

5,583 

10770 

-16,761 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

14.586 

14.635 

28242 

0.337 

ARCA .5STELLE A 

5.004 

5,017 

9689 

0,000 

ARCA5STELLEB 

4.868 

4.879 

9426 

0.000 

ARCA.5STELLEC 

4.748 

4.755 

9193 

0.000 

ARCA BB 

31.384 

31 ..565 

60768 

-4.683 

ARMONIA 

13.162 

13.357 

25485 

-1.297 

ARTIG. MIX 

4.710 

4.741 

9120 

0.000 

AUREO 

25.374 

25.543 

49131 

-5.161 

AZIMUT BIL. 

19.944 

20.026 

38617 

-1.340 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6.777 

6.817 

13122 

-2.573 

BIM BILANCIATO 

20.979 

21.064 

40621 

-11.338 

BIPIEMME INTERNAZ. 

13.326 

13.494 

25803 

-4.005 

BN BILANCIATO 

8.566 

8.675 

16586 

-13.701 

BNLBUSS.FDFCRESCIT 

4.549 

4.536 

8808 

0.000 

BNLBUSS.FDFDINAMIC 

4.313 

4.294 

8351 

0.000 

BNL SKIPPER 3 

4.922 

4.973 

9.530 

0.000 

CAPITALCREDIT 

15.271 

15.387 

29569 

-5.090 

CAPITALGEST BILANC. 

21.791 

22.143 

42193 

-5.674 

CARIEONDO LIBRA 

32.859 

32.995 

63624 

-6.079 

CISALPINO BILANCIATO 

20.256 

20.314 

39221 

-15.592 

COMIT BILANCIATO 

30.8.54 

31.037 

59742 

-0.7.59 

COMIT ESPANSIONE 

7.278 

7.410 

14092 

-9.036 

COMIT MULTI SMERALDO 

4.697 

4.709 

9095 

0.000 

DUCATO BIL GLOBALE 


5.403 

10309 

-10.596 

EFFE LIN. DINAMICA 


4.996 

9645 

0.000 

EPSILON LONG RUN 

4.730 

4.745 

9159 

0.000 

EPTA MULTIEONDO 2CAP 

4.987 

5.002 

9656 

0.000 

EPTAMULTIFOND0 2CAP 

4.774 

4.809 

9244 

0.000 

EPTACAPITAL 

14.641 

14.732 

28349 

-8.310 

EUROCONSULT LIRADORO 

6.553 

6.664 

12688 

-20.211 

EUROM. CAPITALEIT 

29.838 

29.988 

57774 

-5.028 

E&E EURORISPARMIO 

21.318 

21.375 

41277 

-1.719 

E&E LAGEST PORT. 2 

5.750 

5.787 

11134 

-11.320 

F&F PROFESSIONALE 

56.757 

57.064 

109897 

-8.015 

FIDEURAM PEREORMANCE 

13.196 

13,350 

25551 

-5,296 

EONDERSEL 

45.700 

45.917 

88488 

-1.975 

EONDERSELTREND 

10.092 

10.217 

19541 

-2.028 

EONDICRI BILANCIATO 

13.109 

13.216 

25383 

-8.373 

EONDINVEST EUTURO 

23.032 

23.180 

44596 

-3.510 

EONDO CENTRALE 

19.961 

20.217 

38650 

-5.317 

GEOEUROPEANETHICAL 

4.715 

4.715 

9130 

0.000 

GEPOREINVEST 

16.586 

16.649 

32115 

-2.418 

GEPOWORLD 

11.398 

11-579 

22070 

-8.669 

GESTICREDIT EIN. 

16.362 

16.558 

31681 

-5.612 

GRIFOCAPITAL 

17.818 

17.869 

34500 

-3.670 

HELIOS BILANCIATO 40 

12,092 

12,205 

23413 

-9,355 

lAM BILGLOBALE 

9.948 

10.082 

19262 

-5.193 

IMI CAPITAL 

31.378 

31.598 

60756 

-4.201 

ING PORTEOLIO 

33.612 

33.7.53 

65082 

-7.061 

INVESTIRE BIL 

14.680 

14.796 

28424 

-6.900 

NAGRACAPITAL 

19.735 

19.916 

38212 

-8.379 

NORDCAPITAL 

14.479 

14.527 

28035 

-5.833 

NORDMIX 

13.611 

13.804 

26355 

-7.665 

OASI EINANZA P.25 

5.145 

5.166 

9962 

-11.3.54 

OPEN EUND BILANCIATO 

4.809 

4.858 

9312 

0.000 

OPEN FUNDGNFMULTIF 

4.758 

4.799 

9213 

0.000 

PRIMEREND 

27.597 

27,780 

53435 

-7,609 

PUTNAM GL BAL 

5.011 

5.066 

9703 

-1.937 

PUTNAM GL BAL-S 

4.504 

4.472 

0 

-1.943 

OUADRIEOGLIO BIL.INT 

10.285 

10.427 

19915 

-8.227 

RAS BILANCIATO 

26.494 

26.645 

51300 

-4.526 

RAS MULTI FUND 

12.614 

12.729 

24424 

-8.308 

ROLOINTERNATIONAL 

13.713 

13.874 

26552 

-5.570 

ROLOMIX 

13.140 

13.233 

25443 

-4.498 

ROMAGEST PROE.ATT. 

5.680 

5.730 

10998 

-6.976 

SAI BILANCIATO 

4.311 

4.375 

8347 

-14.072 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.843 

5.877 

11314 

-4.759 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

25.470 

25,653 

49317 

-7,405 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

6.003 

6.029 

11623 

-4.441 

VENETOCAPITAL 

14.444 

14.531 

27967 

-3.623 

ZETA BILANCIATO 

19.512 

19.676 

37781 

-4.670 

ZETA GROWTH &INCOME 

4,616 

4,646 

8938 

0,000 

BIL AZIONARI 

AUREO EE DINAMICO 

4.390 

4.372 

8500 

0.000 

BN INIZIATIVA SUD 

13.078 

13.102 

25323 

1.853 

BNLBUSS.FDFSVILUPP 

4.201 

4.185 

8134 

0.000 

COMIT MULTI DIAMANTE 

4.527 

4.541 

8765 

0.000 

DUCATO CRESCITA GL. 

5.399 

5.487 

10454 

-14.949 

E&E LAGEST PORT. 3 

6.099 

6.141 

11809 

-16.280 

IMINDUSTRIA 

14.130 

14.288 

27359 

-7.574 

OASI FINANZA P.35 

4.600 

4.652 

8907 

-15.874 

ROMAGEST PROE.DINA. 

5.549 

5.630 

10744 

-16.819 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

22.434 

22.659 

43438 

-11.085 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

9,496 

9,616 

18387 

-15,168 

BIL OBBLIGAZIONARI 

ARCATE 

15.295 

15.386 

29615 

-3.232 

AUREO FF PONDERATO 

4.883 

4.883 

9455 

0.000 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.461 

6.469 

12.510 

4.075 

BIPIEMME MIX 

4.970 

4.981 

9623 

0.000 

BIPIEMME VISCONTEO 

28.475 

28.660 

55135 

-0.624 

BNL BUSS.EDE EVOLUZ 

4.727 

4.723 

9153 

0.000 

BNL SKIPPER 1 

5.035 

5.044 

9749 

0.000 

BNL SKIPPER 2 

4.976 

5.012 

9635 

0.000 

BPC STRADIVARI 

5.039 

5.0.58 

9757 

-0.434 

DUCATO REDDITO GLOB. 

5.448 

5.521 

10549 

-5.857 

EEEE UN. PRUDENTE 

4.950 

4.952 

9585 

0.000 

E&F LAGEST POR11 

6.002 

6.032 

11621 

-3.333 

HELIOS BILANCIATO 70 

12.396 

12.532 

24002 

-7.271 

OASI EINANZA P I 5 

5.386 

5.398 

10429 

-2.339 

ROMAGEST PROE.MODER. 

10.736 

10.789 

20788 

-1.999 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.942 

5.947 

11505 

1.226 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,315 

6,333 

12228 

-0,566 

OB. MISTI 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6.6.59 

6,669 

12894 

2,335 


15.396 

15.453 

29811 

-2.950 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.568 

6.584 

12717 

2.576 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.587 

5.590 

10818 

0.000 

AZIMUT SOLIDITY 

6.613 

6,613 

12805 

3,247 

BIM GLOBAL CONV. 

5.018 

5.030 

9716 

0.000 

BIPIEMME PLUS 

5.049 

5.057 

9776 

0.000 

BIPIEMME SEORZESCO 

7.788 

7.814 

1.5080 

3.481 

BN OBB. DINAMICO 

11.926 

11.986 

23092 

-4.782 

BNL PER TELETHON 

5.027 

5.031 

9734 

0.000 

BPBTIEPOLO 

6.919 

6.932 

13397 

2.686 

BPC MONTEVERDI 

5.126 

5.139 

9925 

2.070 

BPL REDDITO 

7.597 

7.617 

14710 

0.290 

CISALPINO IMPIEGO 

5.362 

5.370 

10382 

2.075 

COMIT RENDITA 

6.461 

6.473 

12510 

3.347 

COMIT RISPARMIO 

5.084 

5.095 

9844 

2.803 

COOPERROMAOBBLIGAZ. 

5.519 

5.525 

10686 

2.260 

CR TRIESTE OBBL. 

5.851 

5.870 

11329 

3.378 

DUCATO EURO PLUS 

17.806 

17.8.59 

34477 

-2.292 

EPSILON LIMITED RISK 

5.076 

5.079 

9829 

0.000 

EPSILON PORTFOLIOINS 

5.077 

5.081 

9830 

0.000 

EPTAMULTIFOND01CAP 

5.038 

5.049 

9755 

0.000 

EUROCONSULT FIORINO 

6.277 

6.336 

12154 

-1.937 

FONDICRI EUROBOND 

7.849 

7.8.58 

1.5198 

4.208 

EONDICRI ROMA CAPUTM 

9.249 

9.260 

17909 

4.768 

GEPO CORPORATE BOND 

5.224 

5.263 

10115 

0.000 

GEPOBONDEURO 

5,264 

5,273 

10193 

2,213 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.086 

9.095 

17593 

0.442 

GRIEOBOND 

6.676 

6.682 

12927 

3.938 

GRIEOREND 

7.535 

7.548 

14.590 

3.249 

HELIOS OBB. MISTO 

7.434 

7.451 

14394 

5.611 

lAM BONDCONV.INTER. 

4.849 

4.895 

9389 

0.000 

lAM EQUILIBRIO 

7.592 

7.676 

14700 

0.783 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.036 

19.065 

36859 

0.005 

LEONARDO 80/20 

5.1.50 

5.1.58 

9972 

0.000 

NAGRAREND 

8.341 

8.358 

16150 

1.176 

NORDFONDO ETICO 

5.410 

5.415 

10475 

3.619 

OASI RENDIMENTO 

.5.011 

5,019 

9703 

0,000 

PADANO EQUILIBRIO 

5.562 

5.625 

10770 

-0.089 

PRIMECASH 

5.322 

5.326 

10305 

-1.554 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

8,091 

8,188 

15666 

-3,275 


Descr. Fondo 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 


in lire Anno 


R8.SUNALL8Q/2Q 


8J13_8,737 16871 


RAS LONG TERM BONDF 


15.351 15.402 29724 


ROMAGEST PROF.PRUD. 


RQMAGEST VALORE PR35 _5J116_5J114_9Z12_ 

ROMAGEST VALORE PR9Q _SJUS_5JU7_9Z1S_ 

RQMAGEST VALORE PR95_5J123_5J124_9Z2e 


SPAZIO OBBLIGAZION. 


5.455_5.467 10562 


TEODORICO MISTO INT. 


jmo. 

JMl 

im 

2J2S 

1.140 

jum 

jum 

jMm 

jLm 

jum 


ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,697 

6,721 

12967 

4,738 

1 OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 1 

ALTO MONETARIO 

5.873 

5.877 

11372 

3.198 

ARCA BT 

7.293 

7.298 

14121 

3.549 

ARCAMM 

11.513 

11.528 

22292 

3.983 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.118 

5.119 

9910 

0.000 

ASTESE MONETARIO 

5.283 

■5.285 

10229 

4.071 

AUREO MONETARIO 

5.570 

5.571 

10785 

3.662 

BIMOBBLIG.BT 

5.258 

5.258 

10181 

3.565 

BIPIEMME MONETARIO 

9.817 

9.819 

19008 

3.642 

BIPIEMME TESORERIA 

5.533 

5.534 

10713 

4.831 

BN EURO MONETARIO 

10.124 

10.132 

19603 

3.772 

BN REDDITO 

6.116 

6.116 

11842 

3.465 

BPL MONETARIO 

7.134 

7.138 

13813 

3.526 

BPVI BREVE TERMINE 

5.031 

5.037 

9741 

0.000 

C.S. MON. ITALIA 

6.527 

6.528 

12638 

3.406 

CAPITALGEST BOND BT 

8.521 

8.525 

16499 

3.914 

CARIEONDOCARIGE MON 

9.400 

9.401 

18201 

4.074 

CARIFONDO EURO PIU' 

12.610 

12.608 

24416 

4.000 

CARIFONDO MGRECMON. 

7.903 

7.903 

15302 

3.973 

CENTRALE CASH EURO 

7.305 

7.307 

14144 

3.882 

CISALPINO CASH 

7.417 

7.421 

14361 

3.444 

COMIT BREVE TERRMINE 

6.267 

6.272 

12135 

3.689 

COMIT MONETARIO 

11.007 

11.015 

21313 

3.712 

COMIT REDDITO 

6.485 

6.484 

12557 

4.143 

CR CENTO VALORE 

5.604 

5.608 

10851 

4.221 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5.163 

5.168 

9997 

0.000 

DUCATO OBBL. TV 

5.099 

5.098 

9873 

0.000 

EFFEOB. EURO BT 

5.161 

■5.163 

9993 

3.137 

EPSILON LOWCOSTCASH 

5.109 

5.111 

9892 

0.000 

EPTA CARIGE CASH 

5.176 

5.178 

10022 

0.000 

EPTA TV 

5.838 

5.837 

11304 

3.382 

EUROCONSULT MARENGO 

7.153 

7.156 

13850 

3.922 

EUROM. CONTOVIVO 

10.166 

10.171 

19684 

3.755 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

5.999 

6.003 

11616 

3.968 

EUROM. RENDIEIT 

6.855 

6.858 

13273 

3.863 

E&E LAGEST MONETARIO 

6.865 

6.870 

13292 

3.904 

F&F MONETA 

5.898 

5.902 

11420 

4.057 

F&F RISERVA EURO 

6.931 

6.936 

13420 

3.850 

FIDEURAM SECURITY 

8.210 

8.210 

15897 

3.218 

FONDERSEL REDDITO 

11.421 

11.430 

22114 

4.101 

FONDICRI INDIC. PLUS 

8.084 

8.089 

15653 

3.164 

FONDICRI MONETARIO 

11.905 

11.910 

23051 

3.566 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.266 

5.266 

10196 

4.401 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.274 

5.274 

10212 

4.518 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.280 

5.280 

10224 

4.409 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.252 5.252 

10169 

4.330 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.270 

5.270 

10204 

4.896 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.280 

5.280 

10224 

4.595 

GEPOCASH 

6.038 

6.041 

11691 

3.532 

GESTICREDIT MONETE 

11.535 

11.542 

22335 

3.881 

GESTIELLE BT EURO 

6.180 

6,179 

11966 

3,708 

GESTIFONDI MONEI 

8.317 

8.321 

16104 

3.303 

GRIFOCASH 

5.982 

5.983 

11583 

3.734 

lAM BOND TASSO VAR. 

5.850 

5.849 

11327 

3.649 

IMI 2000 

14..546 

14..547 

28165 

3.207 

ING EUROBOND 

7.385 

7.387 

14299 

3.214 

INVESTIRE EURO BT 

5.924 

5.924 

11470 

3.711 

LAURIN MONEY 

5.697 

5.699 

11031 

3.506 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5.268 

5.271 

10200 

3.802 

NORDFONDO CASH 

7.419 

7.422 

14365 

3-501 

OASI FAMIGLIA 

6.219 

6.219 

12042 

3.185 

OASI MONETARIO 

7.971 

7.975 

15434 

4.291 

OLTREMARE MONETARIO 

6.683 

6.691 

12940 

4.177 

OPTIMA REDDITO 

5.404 

5.408 

10464 

3.644 

PADANO MONETARIO 

5.956 

5.957 

11532 

3.618 

PASSADORE MONETARIO 

5.757 

5.759 

11147 

3.879 

PERSEO RENDITA 

5.734 

5.735 

11103 

4.311 

PERSONAL CEDOLA 

5.195 

5.198 

10059 

4.353 

PERSONALEONDOMON. 

11.737 

11.748 

22726 

3.528 

PRIME MONETARIO EURO 

13.518 

13.518 

26174 

3.721 

OUADRIEOGLIO MON. 

5.668 

5,670 

10975 

3,204 

R&SUNALL. MONETARIO 

6.190 

6.192 

11986 

2.995 

RAS CASH 

5.725 

5.727 

11085 

3.395 

RAS MONETARIO 

12.982 

12.987 

25137 

3.499 

RISPARMIO IICORR. 

11.195 

11.205 

21677 

3.561 

ROLOMONEY 

9.156 

9.161 

17728 

3.633 

ROMAGEST MONETARIO 

10.974 

10.978 

21249 

3.616 

ROMAGEST SEL. SHORTT 

.5.175 

.5.179 

10020 

3,458 

SAI EUROMONETARIO 

13.742 

13.750 

26608 

3.098 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.214 

6.216 

12032 

3.895 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.023 

8.029 

15535 

4.506 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.184 

5.187 

10038 

3.934 

SICILFONDO MONETARIO 

7.610 

7.607 

14735 

4.203 

SOLEILCIS 

5.913 

5.914 

11449 

3.736 

SPAZIO MONETARIO 

5.623 

5.624 

10888 

3.822 

TEODORICO MONETARIO 

5.964 

5.964 

11548 

4.174 

VENETOCASH 

10.670 

10.672 

20660 

3.642 

ZENIT MONETARIO 

6.172 

6.177 

11951 

2.678 

ZETA MONETARIO 

6,934 

6,935 

13426 

3,973 


ALLEANZA OBBL 

5.359 

5.366 

10376 

3.047 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5.898 

5.899 

11420 

3.746 

ANIMA OBBL. EURO 

5.151 

5.159 

9974 

3.537 

APULIA OBBLIGAZ. 

6.115 

6.112 

11840 

3,978 

ARCA RR 

6.863 

6.866 

13289 4.525 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.244 

5.241 

101.54 

0.000 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.132 

5.132 

9937 

4.811 

AZIMUT EIXED RATE 

7.672 

7.665 

14855 

4.466 

BIMOBBLIG. EURO 

4.971 

4.970 

9625 

0.000 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5.367 

5.374 

10392 

4.254 

BNOBB. EUROPA 

5.861 

5.864 

11348 

3,532 

BPL OBBL. EURO 

6.191 

6.195 

11987 

3.045 

BPVI OBBL. EURO 

5.022 

5.027 

9724 

0.000 

BRIANZA REDDITO 

5.663 

5.673 

10965 

4.156 

C.S. OBBL. ITALIA 

6.708 

6.721 

12988 

4.323 

CAPITALGEST BOND EUR 

8.182 

8.191 

15843 

4.255 

CARIEONDO ALA 

8.058 

8.059 

15602 

4.378 

CARIEONDO CARIGE OBB 

8.374 

8.373 

16214 

4.232 

CENTRALE REDDITO 

16.710 

16.710 

32355 

3.763 

CISALPINO CEDOLA 

5.437 

5.445 

10527 

4.471 

COMIT REDDITO EISSO 

5.288 

5.295 

10239 

4.444 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.513 

6.511 

12611 

3.397 

DUCATO OBBL. EUROMT 

5.812 

5.814 

11254 

2.180 

EEEE OB.ML TERMINE 

5.801 

5.810 

11232 

3.886 

EPSILON QINCOME 

5.175 

5.174 

10020 

0.000 

EPTA CARIGE BOND 

5.196 

5.196 

10061 

0.000 

EPTA LT 

6.490 

6.487 

12566 

4,931 

EPTA MT 

6.057 

6.057 

11728 

4.485 

EPTABOND 

17.227 

17.226 

33356 

3.889 

EUROM. EURO LONGTERM 

6.201 

6.204 

12007 

4.711 

EUROM. REDDITO 

11.766 

11.776 

22782 

4.577 

F&FCORPOR.EUROBOND 

6.206 

6.209 

12016 

6.522 

E&E EUROREDDITO 

10-5.50 

10-567 

20428 

4.818 

F&F LAGEST OBBL. 

14.911 

14.931 

28872 

4,360 

FONDERSEL EURO 

5.880 

5.892 

11385 

4.607 

FONDICRI LUNGO TERM. 

5.175 

5.187 

10020 

0.000 

GARDEN CIS 

5.836 

5.837 

11300 

3.493 

GEODE EURO BOND 

5.101 

5.106 

9877 

4,293 

GEPOREND 

5.691 

5.698 

11019 

3.747 

GESTICREDIT CEDOLA 

6.1.50 

6.1.58 

11908 

4.272 

GESTIELLE LT EURO 

5.775 

5.764 

11182 

4.241 

GESTIELLE MT EURO 

11.220 

11.215 

21725 

3.343 

lAM BONDCONV.EURO 

6.146 

6.145 

11900 

4.240 

lAM BOND EURO 

5.618 

5.618 

10878 

4.482 

lAM LONG BOND EURO 

6.747 

6.737 

13064 

3,449 

lAM OBBIETTIVO RED. 

6.739 

6.749 

13049 

4??? 

IMIREND 

8.426 

8.435 

16315 

3.776 

ING REDDITO 

14.547 

14.554 

28167 

4.399 

INVESTIRE EURO BOND 

5.211 

5.206 

10090 

3.413 

ITALMONEY 

6.628 

6.638 

12834 

4,125 

ITALY B. MANAGEMENT 

6.989 

6.996 

13.533 

4.251 

LEONARDO OBBL. 

5.374 

5.373 

10406 

3.865 

MCOL-OBBLUNG.TERM. 

5.343 

5.355 

10345 

2.710 

MCOM-OBBMED.TERM. 

5.347 

5.358 

10353 

4,597 

MIDAOBBL.EURO RAI 

5,119 

5,121 

9912 

4,341 


OB. AREA EURO A MEDIO/LUNGO 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

MIDA OBBLIGAZ. 

13.940 

13.961 

26992 

4.458 

NORDFONDO 

13.265 

13.258 

25685 

3.762 

OASI EURO RISK 

10.196 

10.219 

19742 

4.040 

OASI OBBL. EURO 

5.548 

5.555 

10742 

4.679 

OASI OBBL. ITALIA 

10.919 

10.939 

21142 

4.079 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

6.976 

6.980 

13507 

3.639 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.295 

5.295 

102.53 

3.843 

PADANO OBBLIGAZ. 

7.697 

7.695 

14903 

3.873 

PERSONAL EURO 

9.612 

9.623 

18611 

4.149 

PERSONAL ITALIA 

7.099 

7.108 

13746 

3.732 

PRIME BOND EURO 

7.380 

7,386 

14290 4.222 

PRIMECLUBQB. EURO 

14.374 

14.386 

27832 

4.174 

OUADRIEOGLIO OBB.INT 

5.619 

5.626 

10880 

2.536 

R&SUNALL. OBBLIGAZ. 

12.240 

12.252 

23700 

3.940 

RAS OBBLIGAZ. 

23.815 

23.836 

46112 

4.291 

ROLORENDITA 

5.304 

5.311 

10270 

3.695 

ROMAGEST EURO BOND 

7.203 

7.206 

13947 

4.179 

SAI EUROBBLIG. 

9.744 

9.750 

18867 

4.069 

SANPAOLO OB. EURO D. 

9.961 

9.967 

19287 

5.173 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5.741 

5.741 

11116 

5.513 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.086 

6.093 

11784 

4.516 

TEODORICO OB. EURO 

5.162 

5.160 

9995 

0.000 

ZETA OBBLIGAZION. 

13.887 

13.908 

26889 

3.649 

ZETA REDDITO 

6,108 

6,114 

11827 

3,507 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

15.659 

15.671 

30320 

4.025 

AZIMUT REDDITO EURO 

12.126 

12.122 

23479 

5.005 

CAPITALGEST B.EUROPA 

8.120 

8.129 

15723 

4.504 

CISALPINO REDDITO 

11.738 

11.758 

22728 

3.109 

COMIT EUROBOND 

6.507 

6.527 

12599 

4.563 

EPTA EUROPA 

5-533 

5-536 

10713 

1.915 

EUROM. EUROPE BOND 

5.163 

5.170 

9997 

0.000 

EUROMONEY 

6.852 

6.873 

13267 

3.768 

F&F BOND EUROPA 

7.672 

7.690 

14855 

3.661 

FONDICRI 1 

6.393 

6.405 

12379 

4.483 

NORDFONDO EUROPA 

6.734 

6.737 

13039 

3.903 

OASI OBBL. EUROPA 

11.432 

11.459 

22135 

3.917 

PERSONAL CONVERGENZA 

6.787 

6.797 

13141 

6.013 

PUTNAM EURO.SH.ILIT 

5-5.53 

5-562 

107.52 

2.681 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13.005 

13.026 

25181 

1.522 

VENETOPAY 

5,392 

5,396 

10440 

3,575 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

8.665 

8.760 

16778 

12.023 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.555 

5.638 

10756 

0.000 

AUREO DOLLARO 

6.000 

6.082 

11618 

9.609 

AZIMUT REDDITO USA 

6.178 

6.227 

11962 

10.262 

BPL OBBL AMERICA 

7.865 

7.989 

15229 

8.933 

CAPITALGEST BOND-$ 

7.430 

7.520 

14386 

10.090 

COLUMBUS INI BOND 

9.347 

9.493 

18098 

9.809 

COLUMBUS INI BOND-S 

8.402 

8.379 

0 

9.807 

COMIT AMERICABOND 

8.340 

8.478 

16148 

11.244 

COMIT AMERICABOND-S 

7.497 

7.484 

0 

11.250 

DUCATO MON. DOLLARO 

5.042 

5.120 

9763 

0.000 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

7.677 

7.801 

14865 

9.312 

EFFEOB. DOLLARO 

5.736 

5.839 

11106 

0.000 

EUROM. NORTH AM.BOND 

8.996 

9.138 

17419 

12.520 

E&ERIS.DOLLARI$ 

6.747 

6.729 

0 

12.043 

E&E RISER.DOLLAR-EUR 

7-506 

7.624 

14.534 

12.029 

FONDERSEL DOLLARO 

9.021 

9.167 

17467 

11.274 

GEO USASTRONDI 

5.355 

5.355 

10369 

5.997 

GEO USA ST BOND 2 

5.333 

5.333 

10326 

0.000 

GEODE NORDA. BOND 

6.197 

6.292 

11999 

12.877 

GEPOBOND DOLLARI 

7.395 

7.506 

14319 

10.736 

GEPOBONDDOLLARI-S 

6.647 

6.626 

0 

10.735 

GESTIELLE BOND-ffi 

8.306 

8.387 

16083 

3.941 

GESTIELLE CASH DLR 

6.4.54 

6-517 

12497 

6-519 

lAM BOND DOLLARO 

8.783 

8.922 

17006 

10.854 

lAM BOND DOLLARO ($) 

7.895 

7.875 

0 

10.848 

lAM BOND FLESSIBILE 

15.006 

15.240 

29056 

11.188 

lAM CASH DOLLARO 

14.589 

14.815 

28248 

0.000 

lAMCASH DOLLARO ($) 

13.114 

13.077 

0 

10.704 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6.126 

6.211 

11862 

8.463 

NORDFONDO AREA DOLS 

13.039 

13.000 

0 

9.636 

NORDFONDO AREA DOLL 

14-506 

14.727 

28088 

9.636 

OASI DOLLARI 

7.585 

7.699 

14687 

7.956 

PERSONALDOLLARO-$ 

14.024 

13.981 

0 

14.871 

PRIME BOND DOLLARI 

6.848 

6.951 

13260 

10.988 

PUTNAM USA BOND 

6.489 

6.552 

12564 

8.168 

PUTNAM USA BOND-$ 

5.833 

5.783 

0 

8.162 

RAS US BOND FUND 

6.344 

6.416 

12284 

11.259 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7,187 

7,277 

13916 

10,927 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

5.003 

5.086 

9687 

-6.433 

CAPITALGEST BOND YEN 

.5.819 

5.935 

11267 

-7.664 

EUROM. YEN BOND 

9.792 

10.014 

18960 

-9.792 

INVESTIRE PACIFIC B. 

5.179 

5.276 

10028 

-7.764 

OASI YEN 

5.040 

5.124 

9759 

-8.992 

PERSONAL YEN-Y 

1007.706 1001.699 

0 

-4.460 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,581 

6,665 

12743 

-6,360 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

7.492 

7.635 

14.507 

10.452 

AUREO ALTO REND. 

5.861 

5.952 

11348 

10.522 

CAPITALGEST BOND EM 

6.515 

6.659 

12615 

7.066 

DUCATO OBBL P.EMERG 

8.1.56 

8.3.53 

1.5792 

12.403 

EEEEOB. PAESI EMERG 

5.170 

5.197 

10011 

0.000 

EPTA HIGH YIELD 

5.984 

6.147 

11587 

1.837 

F&F EMERG. MKI BOND 

6.883 

7.036 

13327 

8.787 

FONDICRI BOND PLUS 

5.924 

5.996 

11470 

10.009 

GEODE B.EMERG.MKI 

6.402 

6.524 

12396 

9.007 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6.390 

6.539 

12373 

11.130 

GESTIELLE E.MKTS BND 

6.904 

7.051 

13368 

5.614 

lAM BOND EM.VA.ATTIV 

7.852 

8.015 

15204 

14.045 

lAM BOND EM.VAL.COP. 

6.194 

6.267 

11993 

5.000 

ING EMERGING MARKETS 

13.476 

13.808 

26093 

12.553 

INVESTIRE EMERG.BOND 

14.083 

14.349 

27268 

9.221 

NORDEONDO EMERG.BOND 

6.093 

6.243 

11798 

7.479 

OASI OBBL. EMERG. 

4,782 

4,879 

9259 

3,372 

OB. INTERNAZIONALI 

ALTO INTERN. OBBL. 

5.593 

5.616 

10830 

4.210 

ARCA BOND 

10.901 

10.984 

21107 

4.425 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.412 

5.416 

10479 

0.000 

AUREO BOND 

7.238 

7.287 

14015 

3.144 

AUREO EE PRUDENTE 

.5.110 

■5.121 

9894 

0.000 

AZIMUT REND. INI 

7.926 

7.958 

15347 

5.962 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

5.469 

5.498 

10589 

5.375 

BIPIEMME PIANETA 

7.495 

7.551 

14512 

5.816 

BNOBBL. INTERN. 

8.540 

8.567 

16536 

15.078 

BPB REMBRANDT 

7.412 

7.468 

14352 

4.526 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.075 

5.115 

9827 

0.000 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.325 

7.404 

14183 

4.583 

CAPITALGEST GLOBALE 

8.404 

8.469 

16272 

2.512 

CARIEONDO BOND 

7.884 

7.960 

15266 

5.190 

CENTRALE MONEY 

13.008 

13.127 

25187 

4.507 

COMIT OBBL. ESTERO 

6.636 

6.699 

12849 

3.027 

COMIT OBBL. INTER. 

6.724 

6.790 

13019 

2.813 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.994 

4.991 

9670 

0.000 

DUCATO OBBL. INTER. 

7.972 

8.061 

15436 

2.218 

EFEEOB. GLOBALE 

5.244 

5.302 

10154 

0.000 

EPTA 92 

11.001 

11.113 

21301 

3.160 

EUROCONSULTSCUDO 

6.647 

6.716 

12870 

0.727 

EUROM. INTER. BOND 

8.490 

8.564 

16439 

6.071 

F&F LAGEST OBBL.INI 

10.763 

10.866 

20840 

5.820 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.170 

7,238 

13883 

5,410 

EONDERSEL INTERN. 

12.321 

12.435 

23857 

5.325 

EONDICRI PRIMARY B. 

9.972 

10.044 

19308 

1.713 

GEODE GLOBALBOND 

5.421 

5.475 

10497 

4.612 

GEPOBOND 

7.588 

7.665 

14692 

3.661 

GESTICREDIT GLOBAL R 

10.746 

10.852 

20807 

4.360 

GESTIELLE BOND 

9.581 

9.637 

18551 

2.459 

GESTIELLE BTOeSE 

6.455 

6.483 

12499 

0.717 

GESTIEONDI OBBL. INT 

7.807 

7,879 

1.5116 

2,012 

HELIOS OBB. INTERNAZ 

5.610 

5.638 

10862 

0.339 

lAM BOND TOP RATING 

7.557 

7.627 

14632 

4.508 

IMI BOND 

13.747 

13.897 

26618 

2.765 

ING BOND 

14.109 

14.2.52 

27319 

2.910 

INTERMONEY 

7.596 

7.668 

14708 

3.384 

INTERN. BOND MANAG. 

6.849 

6.908 

13262 

1.874 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8.525 

8.584 

16507 

5.259 

LAURIN BOND 

5,292 

5,337 

10247 

0,000 

LEONARDO BOND 

5.074 

5.093 

9825 

0.000 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

11.016 

11.122 

21330 

4.061 

NORDEONDO GLOBAL 

11.7.59 

11.846 

22769 

2.626 

OASI BOND RISK 

9,315 

9,360 

18036 

4,639 


Descr. Fondo 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 


in iire Anno 


QASIQBBL INTERNAZ. 


10,794 10,338 2Q9QQ 


OLTREMARE BOND 


7.229_7.289 13997 


QPTIMAQBBL. H.YIELD 


5.411_5.407 10477 


_1179 

sm 

sm 


PADANO BQND 


8,346_8,420 16160 im 


PERSONAL BOND 


7.237 LUI 14013 


PRIME BQND INTERNAZ. 


13.058 13.194 25284 


PRIMECLUBQB. INTER. 


7,102_7,177 13751 


PUTNAM GLOBAL BOND 


7.456_7.487 14437 


PUTNAM GLOBAL BQND-$ 


Rg-SUNALL. BQND 


7,538_7,607 14596 


14.316 14.416 27720 


8.538_8^21_16532 


ROMAGEST QBBL.INTERN 12,869 12,979 24918 


ROMAGESTSELBOND 

SAIQBBLIG. INTERN. 


7.715_7.785 14938 


SANPAQLOBQNDS 


6,832_6,893 13229 


sm 

ìm 

sm 

.ZS55 

SML 

sm 

sm 

sm 

sm 

Am 

.Z969 


SPAZIO QBBLIG.GLQB. 


5.447_5.500 10547 Zm 


6.511_6.570 12607 SiZS 


ZETABOND 

13,608 

13,712 

26349 

1,955 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AGRIEUTURA 

13.930 

13.946 

26972 

3.607 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.889 

4.904 

9466 

-1.312 

ARCA BOND CORPORATE 

5.043 

5.044 

9765 

0.000 

AUREO GESTIOBB 

8.921 

8.9.57 

17273 

3.204 

AZIMUT ELOATING RATE 

6.496 

6.495 

12578 

2.964 

AZIMUT TREND TASSI 

7,022 

7.017 

13596 

5,403 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.3.52 

5.3.54 

10363 

4.205 

BIPIEMME PREMIUM 

5.110 

5.116 

9894 

0.000 

BIPIEMME RISPARMIO 

6.858 

6.867 

13279 

4.958 

BNOBBLIG.ALTIREND. 

10.098 

10.095 

19.5.52 

-0.873 

BN VALUTA FORTE-CHF 

12.720 

12.758 


12.343 

BNL BUSS.EDP G H Y 

4,951 

5,020 

9586 

0,000 

CAPITALG. BOND CORP. 

5.325 

5.331 

10311 

5.278 

CARIEONDO MGRECIAOBB 

6.128 

6.156 

11865 

5.039 

COMIT CORPORATE BOND 

5.278 

5.287 

10220 

5.034 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

5.275 

5.283 

10214 

4.933 

COOPERROMA MONETARIO 

5.070 

5.071 

9817 

3.128 

DUCATO REDDITO IMPR. 

5.144 

5.1.52 

9960 

-0.329 

EFFEOB. CORPORATE 

5.064 

5.067 

9805 

0.000 

EUROM. RISK BOND 

5.098 

5.138 

9871 

0.000 

FONDICRI CORPORATE 

4.676 

4.672 

9054 

0.000 

GEO GLOBAL BOND TRI 

5.193 

5.193 

10055 

0.000 

GEO GLOBALBONDTR2 

5.179 

5.179 

10028 

0.000 

GESTIELLE CORP. BOND 

4.999 

4.997 

9679 

0.000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6.139 

6.168 

11887 

-1.697 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.837 

4.861 

9366 

-12.293 

lAM BOND CORP. EURO 

5.140 

5.139 

9952 

0.000 

lAM BOND CORP. INI 

5.080 

5.121 

9836 

0.000 

NORDEONDO C.BOND 

5.394 

5.394 

10444 

6.981 

OASI EINANZA P.CASH 

6.826 

6.826 

13217 

3.299 

PERSONAL ERANCO-CHF 

10.261 

10.270 


9.028 

PERSONAL HIGHYIELD-S 

10.8.56 

10.8.56 

Q 

5.382 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.227 

5.284 

10121 

3.566 

PUTNAM GLOBAL HY-S 

4.699 

4.664 


3.577 

RAS CEDOLA 

6.276 

6.281 

121.52 

3.912 

RAS SPREAD FUND 

5.105 

5.112 

9885 

0.196 

RISPARMIO lIREDDITO 

13.304 

13.400 

25760 

1.765 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.222 

5.228 

10111 

3.837 

SANPAOLO BOND HY 

5.391 

5.437 

10438 

-1.028 

SANPAOLO BONDS ESV 

5.555 

5.566 

10756 

8.284 

SANPAOLO OB. ESIETI 

6.0.57 

6.110 

11728 

3.397 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.277 

5.283 

10218 

4.279 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.128 

6.134 

11865 

4.279 

SPAZIO CORPORATE B. 

5.309 

5.312 

10280 

4.425 

VASCO DEGAMA 

10,285 

10,346 

19915 

3,266 

ZETA CORPORATE BOND 

5,221 

5,222 

10109 

0,000 

SICAV ITALIANE 

SYMPHONIAAZ. INTER 

10.261 

10.443 

19868 

-10.077 

SYMPHONIA AZ. ITALIA 

13.237 

13.320 

2.5630 

-8.343 

SYMPHONIA EORTISSIMO 

3.224 

3.225 

6243 

0.000 

SYMPHONIA MONETARIA 

6.023 

6.026 

11662 

4.078 

SYMPHONIA OB.A.EUROP 

6.760 

6.771 

13089 

5.083 

SYMPHONIA PAT.GL.RED 

5.875 

5.898 

11376 

3.725 

SYMPHONIA PAT.GLOB. 

5,429 

5,474 

10512 

-7,873 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.189 

5.192 

10047 

3.780 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.070 

5.070 

9817 

0.000 

AZIMUT GARANZIA 

10.520 

10.520 

20370 

3.309 

BN LIQUIDITÀ' 

5.905 

5.905 

11434 

3.997 

BNL CASH 

18.660 

18.659 

36131 

3.459 

BNL MONETARIO 

8.553 

8.552 

16561 

3.372 

CAPITALGEST LIOUID. 

6,028 

6,028 

11672 

3,716 

CARIEONDO TESORIA 

6.380 

6.379 

123.53 

3.722 

CASH ROMAGEST 

5.236 

5.236 

10138 

3.580 

CENTRALE C/C 

8.461 

8.460 

16383 

3.574 

COMIT TESORERIA 

5.274 

5.275 

10212 

3-594 

DUCATO MON. EURO 

7.152 

7.152 

13848 

3.532 

EEEE LIO. AREA EURO 

5.664 

5,664 

10967 

3,206 

EPTAMONEY 

11.739 

11.739 

22730 

3.9.58 

EUGANEO 

6.216 

6.216 

12036 

3.703 

EUROM. TESORERIA 

9.454 

9.458 

18305 

3.878 

EIDEURAM MONETA 

12.443 

12.444 

24093 

3.321 

EONDERSELCASH 

7.581 

7.582 

14679 

3.806 

EONDICRI LIOUIDITA' 

6.743 

6.742 

13056 

3.962 

GESTICREDIT CASH MAN 

6.975 

6.975 

13.505 

3.318 

GESTIELLE CASH EURO 

5.910 

5.909 

11443 

3.829 

ING EUROCASH 

5.564 

5,563 

10773 

3,285 

MIDA MONETAR. 

10.328 

10.328 

19998 

3.383 

NORDEONDO MONETA 

5.188 

5.188 

10045 

3.677 

OASI 3 MESI 

6.193 

6.193 

11991 

3.561 

OASI CRESCITA RISP. 

6.926 

6.927 

13411 

3.265 

OASITESOR. IMPRESE 

6.872 

6.873 

13306 

3.838 

OPTIMA MONEY 

5.182 

5.183 

10034 

3.3.50 

PERSEO MONETARIO 

6.206 

6.207 

12016 

3.554 

PERSONAL LIQUIDITÀ' 

5.538 

5.538 

10723 

3.533 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5.494 

5.494 

10638 

4.013 

RISPARMIO IIMON. 

5.430 

5.430 

10514 

3.395 

ROLOCASH 

7.028 

7.029 

13608 

3.459 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

.5.101 

5.100 

9877 

0.000 

SAI LIQUIDITÀ' 

9.188 

9.186 

17790 

3.201 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.211 

6.210 

12026 

3.430 

SPAOLO LIQ.CLASSE B 

6,211 

6,210 

12026 

0,000 

F. FLESSIBILI 1 

ALARICO RE 

0.000 

0.000 

Q 

0.000 

ANIMA EONDATTIVO 

12.819 

12,921 

24821 

-6,170 

AZIMUT TREND 

17.341 

17,452 

33577 

7,407 

AZIMUT TREND 1 

17.241 

17.380 

33383 

-7.311 

BIM FLESSIBILE 

5.177 

5.178 

10024 

0.000 

BN NEW LISTINO 


7,555 

14578 

-38,413 

BN OPPORTUNITÀ' 

5.738 

5.798 

imo 

-32.1.58 

BNLTREND 

24.140 

24.545 

46742 

-20.805 

CAPITALGEST RED.PIU' 

6.121 

6,127 

11852 

4,560 

CAPITALGEST RISK 

9.7.55 

9.841 

18888 

16.006 

CISALPINO ATTIVO 

3.569 

3.572 

6911 

-26.819 

DUCATO SECURPAC 

12.178 

12.342 

23580 

-12.046 

EUROM. STRATEGIC 

4.400 

4.431 

8.520 

0.000 

FONDINVEST OPPORT. 

5.636 

5.717 

10913 

-7.742 

FORMULA 1 BALANCED 

5.836 

5.833 

11300 

2.242 

FORMULA 1 CONSERVAI 

5.685 

5.681 

11008 

3.816 

FORMULAI HIGH RISK 

5.964 

5.970 

11548 

-0.184 

FORMULA 1 LOW RISK 

5.657 

5.654 

10953 

2.948 

FORMULA 1 RISK 

5.807 

5.813 

11244 

-1.2.58 

GEOEUR.EQ.TOTALRET 

5.049 

5.049 

9776 

0.000 

GESTIELLE ELESSIBILE 

14.906 

15.077 

28862 

-17.4.54 

GESTNORD TRADING 

6.224 

6.308 

12051 

-11.313 

lAM PORTEOLI01 

5.073 

5.075 

9823 

0.000 

lAM PORTFOLI02 

4.915 

4.909 

9.517 

0.000 

lAM PORTFOLI03 

4.722 

4.708 

9143 

0.000 

lAM PORTEOLIO 4 

4.493 

4.473 

8700 

0.000 

lAMTOP DYNAMIC 

5.000 

5,000 

9681 

0,000 

lAM TREND 

3.960 

3.990 

7668 

-24.384 

KAIROS PAR. INCOME 

5.039 

5.046 

9757 

0.000 

KAIROS PARTNERS EUND 

4.806 

4.829 

9306 

0.000 

LEONARDO ELEX 

3.324 

3.377 

6436 

0.000 

OASI HIGH RISK 

8.684 

8.817 

16815 

-25.465 

OASI TREND 

4.846 

4.875 

9383 

0.000 

OUADRIEOGLIO ELESS. 

18.552 

18.630 

35922 

-15.943 

R&SUNALL. EREE 

6.563 

6.612 

12708 

-29.619 

RASOPPORTUNITIES 

5.738 

5.793 

imo 

-0.880 

SAI INVESTILIBERO 

6.971 

7.019 

13498 

-2.462 

SANPAOLO HIGH RISK 

6.689 

6.792 

129.52 

-24.605 

SPAZIO AZIONARIO 

6.470 

6.511 

12528 

-13.675 

SPAZIO CONCENTRATO 

4.007 

4.054 

7759 

-17.347 

ZENIT TARGET 

8,890 

8,932 

17213 

-20,039 






































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































martedì 24 aprile 2001 
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13,00 Soli, pesi, camp, europei (Eurosport) 


Duecento corridori al via del 56 °Gp della Liberazione 


15,00 Tennis da Barcellona (Eurosport) 
18,40 Sport sera (Rai2) 

19,30 U16, Romania-Germania (Eurosport) 
20,55 Calcio U21, Italia-Bielorussia (Rai3) 

21,00 Florentia-Roma (RaiSportSat) 

23,00 Calcio, Ecuador-Paraguay (Stream) 
23,50 Crono, tempo di motori (Tmc) 

00,30 Biliardo, camp, italiano (Rai2) 


Sarà Walter Veltroni lo starter del mondiale di primavera dei dilettanti 



Saranno 200 i concorrenti del 56° Gran Premio della Liberazione che 
oggi vivrà la sua vigilia con le operazioni di punzonatura in programma 
nel fantasioso scenario di Caracalla. Ancora una volta la corsa che per la 
sua importanzaviene definita come il mondiale di primavera, ha raccolto 
le adesioni di 41 squadre di cui 14 straniere. In lizza i migliori dilettanti 
che punteranno ad un prestigioso successo, ad una affermazione che 
apre le porte al professionismo. Teatro della competizione l’impegnativo 
circuito di Caracalla che misura sei chilometri e che verrà ripetuto 
ventitré volte. Sarà Walter Veltroni ad abbassare la bandierina del “via”. 
Partenza alle 10,30, Un’ora di televisione su Rai3 con inzio alle 12,55. 

In programma c’è anche un raduno spontaneo di cicloamatori che 
prevede anche un censimento statistico Circoscrizione per Circoscrizio¬ 
ne con litografie di Ennio Calabria in premio e un ricordo per utti i 
partecipanti. E dal giorno successivo poi il via al Giro delle regioni con 
tappa finale il 1° Maggio. 



Tre anni di carcere, è la condanna 
che il gup torinese, Paola Demaria, 
ha inflitto a Simone Stella, il tifoso 
umbro che lo scorso 20 ottobre, allo 
stadio Delle Alpi dopo la partita Tori- 
no-Ternana, gettò una bomba-carta 
ferendo un addetto alla rimozione de¬ 
gli striscioni. La sentenza è stata 
emessa dopo un rito abbreviato. Il 
giudice ha revocato a Stella le so¬ 
spensione condizionale che aveva ot¬ 
tenuto in occasione di un precedente 
processo: questo significa che se la 
pena diventerà definitiva 1' imputato 
andrà in carcere. 
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I II consiglio 


Il Trap ama La musica 
CLASSICA, Inserisca 
IL Cd BacjGio Roberto 

FOLCO PORTINARI 


C onfesso che mi accadesemprepiù di rado di assisterea 
una partita di calcio. La ragione più semplice è che il 
calcio è morto, almeno quello che ho conosciuto io, 
per cui mi diverto sempre meno col suo simulacro. Quel che 
accade sul campo èormai secondario, àsolo un pretesto per un 
interminabile e interminabilmente vuoto bla bla televisivo e 
radiofonico quasi quotidiano. Anche il candidato presidente 
del Consiglio licenziali suo allenatore perché lui, l'onnisciente 
e onnipresente, vuole il 4-4-2 e non il 3-4-3. E la sera, i nuovi 
intellettuali del pliocene (o gli intellettuali del nuovo pliocene) 
ne discutono per un paio d'ore. Quanti opinionisti per una 
cosa che non merita opinioni... Poi apro i giornali e leggo che la 
giustizia sportiva è passata armi e bagagli al servizio del presi¬ 
denti di società: chi ha più soldi non paga dazio. H o assistito a 
discussioni di ore sul nandrolone, con piglio da premi Nobel 
della medicina, da partedi semlanalfabeti di ritorno. 11 cinismo 
delle società è infine il medesimo delle S.p.A. La perennegravi- 
danza degli idioti è comunque ben documentata, qui. Stando 
così le cose non è strano che non mi diverta più. Può anche 
darsi che io stia dalla parte sbagliata e che sia un nostalgico di 
qualcosa che non c'è più (mica si può essere nostalgici di quel 
che c'è). Lo ammetto, così come sono un nostalgico di Leopar¬ 
di e di Manzoni. Sono un nostalgico di Berlinguer. Sono un 
nostalgico di M azzola, Valentino, La nostalgia alla lettera, è un 
doloroso desiderio di ritorno. M a ora è sopraffatto dal dolore 
dell'allontanamento. Allontanamento da cosa? Dall'immagina¬ 
zione, dalla fantasia, chefu, per la mia generazione e più per le 
precedenti, la vera calamita nel campi di caldo. Leggo sul 
grande dizionario Utet il lemmafantasla, «facoltà, virtù, poten¬ 
za creativa dello spirito che dà origine a sogni, illusioni, astra¬ 
zioni, forme bizzarre, fittizie, fluenti Luna dall'altra In un pro¬ 
cesso spontaneo di associazione senza alcun limite logico o 
razionale». Che il mio cuore sia granata è ben noto ai miei 
amici (mi salvo perché da più di ventanni vivo a M llano e II 
Toro lo leggo sui giornali). Eppure 
devo alcuni dei miei godimenti più 
liberatori ai nemicissimi gobbi. Chi 
si ricorda più di Borei II, Farfallino. 

Chi ricorda ancora Cren o Sivori? 

Si andava allo stadio per vedere lo¬ 
ro, cosa avrebbero inventato. Per 
coloro che hanno sessantanni, 

M azzola si chiama Sandro. Chi mi 
toglie dalla testa quella straordina¬ 
ria foca ammaestrata che si chiama 
Amalfi, quando riusciva a far spari re la pai la? Provate a togli ere 
Meroni dalla storia edalla memoria, prova te a togli ere Meazza 
(siamo in pochi, ahimè, a ricordarlo). È un po' come col cibo. 
A forza di mangiare da M cDonaIds si perde non solo II gusto 
ma la nozione stessa di un bel piatto di rigatoni, di un bollito 
misto, di una cazoela. Così il calcio. Lo verifico con I miei 
nipoti. Sono scomparse le Intelligenze fantasiose? N 0 , ma è una 
specie in via di estinzione, come si dice al Wwf. Facciamo il 
censimento? Poteva esserlo Del Piero, sembra non esserlo più. 
Potrebbe esserlo Tottl. Suggeritemene un altro, per favore. 
Però uno c'è e lo sanno in tutto l'universo e in alti siti, esiste 
questo reperto destinato a di ventare tra un anno o due materia¬ 
le archeologico, ma che In questo momento gode di ottima 
salute. Chestia parlando di Roberto Baggioèsottinteso. Il mio 
discorso è assolutamente spassionato. Baggio ha avuto il desti¬ 
no di glocarenellesquadrechemi sono più antlpatlche(tranne 
l'ultima). Lo conosco cioè come avversario privo della mia 
simpatia. Ma questa non è una ragione sufficiente per non 
apprezzarne il valore. È solo la stupidità del nostri grandi 
presidenti societari che ha dirottato Baggio verso una squadra 
di provincia. Dove, in ogni nodo, continua a stupirecoloro che 
ormai sono abituati a mangiare al fast-food. E ai fast-food non 
mi risulta che mangi Trapattoni, buona forchetta. Dicono: è 
troppo vecchio. Grande sciocchezza, perché ci sono doti che 
non conoscono limiti di età, se non biologici. Ho visto Luisito 
Monti eRaimundo Qrsi in nazionale a 34 anni, ho visto Piola 
contro l'Inghilterra a 39 anni, ricordo con dolore la lezione che 
cl diede a Torino M atthews, che ha giocato nella sua nazionale 
fino a 42 anni, così comeLiedholm in quella svedese fino a 34 
anni. Sono i primi nomi che mi vengono in mente, in epoche 
diverse. D'accordo, c'è un altro problema che non si può 
fingere di ignorare. Se entra Baggio chi esce? Del Piero, Totti, 

I nzaghi? N on vorrei essere nei panni del Trap, che so per altro 
amare davvero la buona musica, la grande musica classica, di 
cui possiede una ricca collezione di dischi. Allora, al posto del 
Trap vorrei ascoltare, una volta tanto della buona musica classi¬ 
ca, pazienza se con qualche sacrificio, lo farei suonare, per II 
piacere degli intenditori il cd intitolato: Baggio Roberto. 


Vecchio? E allora 
Monti, Orsi, Piola 
e Liedholm? 
Il talento non 
ha limiti di età 


Bag^o verso il quarto mondiale 

Trapattoni: «È in gran forma, può tornare a riveder Vazzurro» 
Gigi Riva: «Con le sue punizioni la squadra ha un arma in più» 


Massimo Filipponi 


ROM A11 sogno del quarto mondia¬ 
le consecutivo potrebbe diventa¬ 
re realtà. Giovanni Trapattoni ha 
dedicato un pensiero a Roberto 
Baggio, 34 anni e 15 campionati 
di serie A sulle spalle. Il Trap s'è 
fatto interprete del desiderio di 
quasi tutti gli appassionati che 
non sono rimasti insensibili al¬ 
l'eccezionale momento del Codi¬ 
no M agico. Le parole del et sono 
suonate come una dolce melodia 
per Baggio: «È in grande forma- 
ha detto Trap ieri a Perugia, sede 
del ritiro in vistadi Italia-Sudafri¬ 
ca di domani - e lo teniamo in 
considerazione». Roby non può 
chiederedi più, al momento. An¬ 
che al terminedi Napoli-Brescia, 
poco dopo il gol deiri-1 realizza¬ 
to al 90', il più amato dagli italia¬ 
ni aveva dichiarato: «Sono un ti¬ 
po testardo, in^uo il mio quar¬ 
to mondiale. Ci credo». Dopo Ita¬ 
lia 90, Usa 94 e Francia 98 per 
Roby si prospetta un altro viag¬ 
gio fantastico, proprio in quel 
Giappone che da anni lo insegue 
per incoronarlo imperatore del 
campionato più ricco (non di ta¬ 
lenti ma di soldi) del mondo. Bag¬ 
gio ha sempre rifiutato, garbata- 
mente, come nel suo stile. Dopo 
la fine dell'esperienza interista, 
l'hanno cercato in tanti: Napoli, 
Reggina (per restare in Italia). 
Ma lui ha scelto Brescia e ha fatto 
bene perché ha trovato un tecni¬ 
co (Mozzone) capace di metterlo 
nelle condizioni ideali per gioca¬ 
re, a tutto campo, come lui solo 
sa. 

Oltre a Trapattoni, nello staff 
della Nazionale, abbondano i 
suoi estimatori. Il più accanito è 
Gigi Riva che dal 1987 di mestie¬ 
re fa l'accompagnatore della seie 
zione maggiore. L'ex «Rombo di 
tuono» ha parole d'affetto per 


Baggio. L'abbraccio tra i due al 
terminedi ltalieBulgaria2-l, se 
mifinale dei mondiali americani 
è rimasto nella memoria calcisti¬ 
ca del Paese. «Quello fu un ab¬ 
braccio d'amicizia perché Roby 
non aveva un gran feeling con 
Sacchi e dopo i due gol sanati 
alla Bulgaria era giusto stargli vici¬ 
no». 

Si capisce che a Riva farebbe 
piacere un altro mondiale vicino 
a «Raggino» (così chiamato per 
distinguerlo dall'altro Baggio, Di¬ 
no, detto «Baggione») ma non 
vuoleantici pare scelte che spetta¬ 
no ad altri Anzi, ci tienea sottoli¬ 
neare che in Italia nel ruolo di 
attaccante non c'è mai stata 
un'abbondanza del genere: «So¬ 
no tanti i giocatori che stanno 
facendo bene in questo periodo: 
Chiesa, Di Vaio, Montella, Inza- 
ghi,Vieri, Del Piero. Per non par¬ 
lare di Totti. M a da qui al mon¬ 
diale manca ancora un anno. La¬ 
sciamo sereno chi deve decide 
re». Dalla lista dei "papabili" da 
ieri fa parte ufficialmente anche 
Roberto Baggio. Che cosa ha più 
degli altri in questo momento? 
«Calcia le punizioni in maniera 
divina - risponde Riva - Maque 
sto già lo si sapeva. È un'arma in 
più». Dal '90 al '98, tre mondiali, 
tra Baggi diversi. Per Riva il mi- 
glioreèquellodel '94,senzadub- 
bi. «Come calciatore negli Stati 
Uniti ha toccato il massimo delle 
condizioni di forma. Poi si ere 
sce, si diventa più uomini, s'in¬ 
vecchia anche>. E proprio "in vec¬ 
chiaia" c'è stata una scelta corag¬ 
giosa, quella di andare a Brescia. 
«È vero - risponde Riva - Rober¬ 
to ha passato un momento diffici¬ 
le, le grandi società sembravano 
disinteressarsi a lui. Poi ha deciso 
di andare a Brescia e si può dire 
che ha fatto bene perché sia lui, 
sia la società stanno avendo gros¬ 
se soddisfazioni». 



166 gol in serie A 
con 6 maglie 

166 gol in 15 campionati di serie A. 
Il primo il 10 maggio del 1987, a 
Napoli con la maglia viola (Napo¬ 
li-Fiorentina 1-1), L'ultimo due 
giorni fa, a Napoli con la maglia 
delle rondinelle (Napoli- Brescia 
1-1). Baggio in Nazionale vanta 55 
presenze (esordio 16-11-88, Ita- 
iia-Qlanda 1-0; ultima apparizione 
31-3-99, Italia-Bielorussia 1-1) e 
27 gol. 

Alla Fiorentina dal 1985 al 1990. 
39^1 realizzati per la gioia dei tifo¬ 
si violacheorganizzano un'insurre¬ 
zione per il suo passaggio alla)uve. 
In bianconero Baggio vince una 
Coppa Uefa ('93), un scudetto e 
una Coppa Italia ('95). Il bilancio 
juventino è di 78 reti in cinque 
campionati. Dalla juve al Milan 
per continuare a vincere: nel tor¬ 
neo '95-'96 arriva il 2°scudetto per¬ 
sonale ma l'esperienza alla cortedi 
Berlusconi si esaurisce presto. Due 
anni, "solo" 12 gol. Per rinascere 
atleticamenteeper ritrovare la gio¬ 
ia di giocare al calcio Baggio va a 
Bologna dove trova Ulivieri e un 
ambiente ideale. Aliatine della sta¬ 
gione '97-'98 il Bologna finisce al¬ 
l'ottavo ed il Codino coglie il terzo 
posto nella classifica cannonieri 
con 22 centri dietro a Bierhoff e 
Ronaldo, Si trasferisce ancora, pro¬ 
prio per andare a giocare accanto a 
Ronaldo, ma nell'lnter dei quattro 
allenatori in un anno (Simoni, Lu- 
cescu, Castellini, H odgson) non ha 
troppa fortuna e anche con Lippi 
non l^a, Morale: 9gol in 2 anni. 
Proprio quando sembra vicino il 
ritiro Baglio decidedi stupire anco¬ 
ra, sceglie il Brescia. E non fallisce: 
finora 18 presenze e 6 reti (4 nelle 
ultime4giornate). m.f. 


Parla il calciatore, figlio di una signora somala, che assieme al eompagno del Pemgia indossa per la prima volta la maglia azzurra 

Liverani: «C’è ancora da fare per battere il razzismo» 


PERUGIA Uno, Materazzi, giocherà 
dall'Inizio la gara amichevole di do¬ 
mani al Curi tra Italia e Sudafrica; 
l'altro, Liverani, è probabile che 
scenda in campo nel corso della par¬ 
tita. Ma l'emozione dei due esor¬ 
dienti azzurri del Perugia è forte 
ugualmente. Chi sentedi più il peso 
dellaconvocazioneèforseFabio Li¬ 
verani, fino a qualche mese fa cen¬ 
trocampista in C con la Viterbese, il 
primo di carnagione scura a vestire 
la maglia della nazionale maggiore. 

«Sarà una partita particolare - 
afferma Liverani, madre somala e 
padre italiano - anche per il fatto di 
giocare contro il Sudafrica, che ha 
combattuto in passato a lungo con¬ 
tro il razzismo, lo ho sempre cerca¬ 
to di dare il mio contributo su que¬ 


sti temi e ritengo che si possa fare 
molto per migliorare». 

Liverani ringrazia Luciano 
Gaucci, Cosmi e tutti i compagni 
del Perugia, ammettendo che il me¬ 
rito della sua chiamata in azzurro 
non èsolo suo. «L'avevo già detto al 
momento della convocazione- spie¬ 
ga il centrocampista - che avrei do¬ 
vuto ringraziare molte persone: mi 
rendo conto che solo un anno fa 
ero in serie C ed oggi sono qui, 
insiemea tanti grandi campioni. La 
mia favola - osserva - può essere da 
esempio a tutti coloro che adesso 
giocano nei campionati inferiori e 
che solo lontanamente sperano di 
poter arrivare in serie A e in azzur¬ 
ro. La scorsa stagione anche io ero 
in quei campionati, ma con l'impe¬ 


gno, la volontà e la determinazione, 
tutto può essere possibile». 

M aterazzi, invece, non si scom- 
ponequando apprende dai giornali¬ 
sti che contro il Sudafrica giocherà 
dall'inizio e non nasconde la sua 
emozione. «Ancora non ci credo e 

10 sarà fino a quando non scenderò 
in campo - dice il difensore - e per 
me sarà come toccare il cielo con 
un dito. Spero chequesta avventura 
in nazionale possa durare il più a 
lungo possibile». 

M aterazzi goleador anchein na¬ 
zionale? «Con il Perugia - risponde 

11 difensore, 9 reti in campionato - 
ho segnato su punizione, su rigoree 
salendo sui calci piazzati a colpire. 
M a so bene che qui sarà diverso e 
non sarà possibile fare tutto quello 


che faccio con la mia quadra, ma 
se ci sarà la possibilità di sfruttarela 
miastrutturafisicain avanti, cerche¬ 
rò di non tirarmi indietro. Sono sta¬ 
to accolto come se fossi stato un 
veterano di questa squadra. So bene 
invece di essere l'ultimo arrivato e 
che già essere qui èper me un gran¬ 
de sogno». 

Ieri lanazionalesi èallenataper 
oltre un'ora a Ponte Pattoli, sotto 
una pioggia battente, di frontea cir¬ 
ca 2 mila spettatori. Trapattoni ave¬ 
va a disposizione 19 giocatori: oltre 
a N està, ri partito per Roma, manca¬ 
va anche Del Piero. La quadra ha 
sostenuto alcuni esercizi atletici, 
per concludere la seduta con una 
partitella alla quale non hanno pre¬ 
so partei nzaghi, M aldini e Canna¬ 


varo per un lieve affaticamento. Il 
et hafatto invece sostenere un lavo¬ 
ro supplementare ai giocatori della 
Fiorentina, Di Livio, Adani e Chie¬ 
sa, che avevano giocato sabato in 
campionato, ea Materazzi eaTotti, 
assenti per squalifiche nelle gare di 
domenica. 

All'allenamento ha assistito an- 
cheil tecnico del Perugia, SerseCo- 
smi,chesi è intrattenuto, prima del¬ 
la seduta, con Trapattoni. «Ci sia¬ 
mo salutati cordialmente- ha detto 
Cosmi - senza approfondire peral¬ 
tro i temi dellanazionaleedel cam¬ 
pionato. Non nascondo cheseM a- 
terazzi scenderà in campo con la 
maglia da titolare, la mia soddisfa¬ 
zione, come quella di tutta la città 
di Perugia, sarà doppia». 
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A SALISBURGO 

Ralf Schumacher senza patente 
e a 170 km/h su strada statale 

Ralf Schumacher filava a 170 Kmh esenza 
avere con sè la patente su una strada 
statalein cui il limite era di 100: ovvio che 
leautoritàdi Salisburgo non abbiano 
apprezzato un simile atteggiamento e 
hanno multato sul posto il focoso 
campione infliggendogli un milione e 
mezzo di contravvenzione. Peggio ancora, 
è probabile che a Schumi jr venga anche 
sospesa la patente per due setti mane: in 
quel caso, il prossimo 13 maggio 
dovrebbe recarsi al circuito austriaco 
dell'A-1 Ring in taxi. 



TENNIS 

Wimbledon, Kuerten minaccia 
di boicottare il torneo 

Il numero uno del tennismondialeGustavo 
Kuerten ha minacciato di boicottare 
Wimbledon.il tennista brasiliano, come 
molti altri, non condivide il criterio di 
assegnazione delle teste di serie: gli 
organizzatori non seguono in maniera fedele 
la classifica Atp, masi basano suH'abilità 
sull'erba dei tennisti. 

L'anno scorso gli spagnoli Albert Costa e 
Alex Corretja, esclusi dal seeding pur 
essendo classificati tra i primi 16, 
rinunciarono polemicamente al torneo. 
Kuerten minaccia di fare altrettanto.. 


LONDRA 

Giovane londinese muore 
dopo aver concluso la maratona 

Un cittadino britannico sulla trentina è 
morto domenica scorsa di infarto poco 
dopo aver tagliato il traguardo della 
maratona di Londra. Lo ha riferito il 
direttore della gara David Bedford, 
spiegando che per volontà dei familiari 
del defunto non saranno forniti ulteriori 
dettagli. La morte del giovane 
appassionato va ad allunagare la lista dei 
morti di maratona. Da quando è nata 
quella di Londra, nel 1981, sono stati 
sette i corridori deceduti, sei dei quali per 
problemi cardiaci. 


1 CICLISMO 

Pantani costretto a rinunciare 
al Giro deir Appennino 

Pantani non si schiererà mercoledì al via del 
62° Giro delTAppennino. Una decisione da 
tempo nell' aria, dopo la mancata 
partecipazione di sabato scorso alla 4/a tappa 
della 31/a Settimana Lombarda per una 
bronchite osti nata. Delusione negli 
organizzatori della U .S. Pontedecimo 
soprattutto per il dialogo difficile, arricchito 
di sollecitazioni andate a vuoto, con Pantani 
al momento di convincerlo a testarsi per il 
Giro su un tracciato adattissimo in cui 
detiene tuttora il tempo record di ascensione 
della leggendaria Bocchetta stabilito nel '95. 


Nandrolone, trema il calcio 

Confermato il caso Davids, smentiti altri due 
Ceci: «Battere la cultura dell 'aiuto esterno» 
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Couto, Davids e almeno altri sei. Il calcio è dopato. Che fare? 


Sospendere il calciatore positivo a vita 
Sospenderlo per due anni. 

Togliere dieci punti al club 
Retrocedere la squadra. 

Destinare in benefìcienza metà 
dell'ingaggio 

Lasciar perdere, perchè "così fan tutti" 


10.4% 
26.0% 
35.1% 
11.7% 

11.7% 

5.2% 


Aldo Quaglierini 


ROMA II caso nandrolone scuote il 
mondo del calcio. Verità, cause, re¬ 
sponsabilità si ricercano in queste 
ore, in cui le notizie sul caso doping 
nel pallone, si moltiplicano ad un 
ritmo tanto vorticoso quanto fram¬ 
mentario. 

Fino a questo momento, il nan¬ 
drolone, l'anabolizzante che aumen¬ 
ta la potenza muscolare, la resisten¬ 
za, l'aggressività, l'euforia, era uscito 
allo scoperto solo in qualche caso, in 
atletica, ciclismo, mountain bike. 
L'approdo al calcio (almeno quello 
ertificato dai test) è di sei mesi fa 
quando due giocatori del Perugia 
(Bucchi e Monaco) vengono trovati 
positivi. Poi è la volta di Da Rold 
(Pescara), poi di Caccia e Sacchetti 
(Piacenza) poi di Gillet(Bari). Mail 
botto grosso, quello che lascia il se¬ 
gno, avviene con Fernando Couto. 
Qualche giorno fa. Subito si parla di 
errori, di stress da allenamento, di 
integratori inquinati, di contamina¬ 
zionealimentare, di mancanza di do¬ 
lo. I medici sportivi, riuniti a Cover- 
ciano, sembrano privilegiare questa 
tesi al grido: «troppo stupidi sarebbe¬ 
ro i giocatori se assumessero una so¬ 
stanza così faciImente riscontrabile.,, 
». E qualcuno propone: «Alziamo il 
limite». Sarà anche vero che è una 
cosa stupida, però, nel frattempo, 
Guariniello apreun'inchiesta. È il so¬ 
lito Guariniello, si pensa, quello delle 
inchieste impossibili. Fatto sta che il 
procurare aggiunto indaga anchesui 
casi nei quali il nandrolone si avvici¬ 
na molto ai limiti consentiti (non 
solo su quelli che hanno varcato la 
sogliadiduenanogrammi). Pare sia¬ 
no 180. E si arrabbia per la fuga di 
notizie. 

Arriva il caso Davids. E ormai 


sembra un'epidemia. 

Nella giornata di ieri, mentre sul¬ 
l'olandese della Juventus le voci si 
concretizzano in un comunicato uffi¬ 
ciale, il Coni smentisce altri due casi 
sospetti (ormai è psicosi) eia Feder- 
calcio annuncia un incontro (vener¬ 
dì prossimo) per fare il punto sulla 
situazione. Per parlare dei possibili 
rimedi, dice, per stabilire una strate 
già. Qualestrategia, se fino a ieri tutti 
davano la colpa agli integratori? Se 
fino a poco fa tutti erano fatalmente 
innocentisti? 

H a buon gioco, adesso, SerseCo- 
smi il qualeha invocato la par condi¬ 
cio: «I miei giocatori sono stati squa¬ 
lificati - dice l'allenatore del Perugia 
- ma solo adesso si parla di stress da 
allenamento o di integratori inquina¬ 
ti. Perché queste motivazioni si tira¬ 
no fuori soltanto adesso?». Forse per¬ 
ché gli ultimi due giocatori coinvolti 
sono della Lazio e della juve? Due 
club che, insomma, «pesano» ben 
più del Perugia? 


«Quello cheèimportante adesso 
- dice Adriana Ceci, membro Centro 
valutazione farmacologico, edesper- 
ta in biotecnologie - é che tutti gio¬ 
chino a carte scoperte. È vero che 
possono esserci integratori inquina¬ 
ti, perché esiste anche il mercato ne 
ro di queste sostanze, M a 0i integre 
tori semplici, quelli che si usano da 
anni e anni non contengono sorpre 
se. Forse i club hanno cambiato abi¬ 
tudini?». 

Secondo la Ceci bisogna combat 
tere la cultura dell'aiuto esterno, È 
una battaglia culturale, di educazio¬ 
ne. «Tempo fa - conclude Adriana 
Ceci - ho visto addirittura una birra 
chesull'etichetta riportava "aumenta 
la qualità di testosterone"». Quindi 
Zeman aveva ragione quando parie 
vadellafarmaciacheentra nel calcio. 
E dei 5 processi contro leindustriedi 
creatina, nati sull'onda delle parole 
di Zeman, 3 si sonoconclusi dando 
ragione all'allenatore. 

Altre domande si affollano in 


questi momenti. Perché tutti questi 
casi proprio adesso? 11 Laboratorio 
del Coni ha ricominciato afunzione 
re da non molti mesi, dopo il perido 
in cui le analisi venivano effettuate 
all'estero (e prima del '98 gli anabo- 
lizzanti nel calcio non venivano nean¬ 
che cercati...). I ritardi accumulati 
dalle sacche contenenti i test di uri¬ 
na, non hanno permesso di risalire ai 
nomi delle persone sottoposte a test 
(sulle provette ci sono soltanto nu¬ 
meri), Secondo alcuni, questa sareb¬ 
be la risposta vera. 

Sulle alterazioni che nel fisico 
possono aumentare il livello di nan¬ 
drolone non ci sono certezze scienti¬ 
fiche. Secondo alcuni lo stress au¬ 
menta il livello, secondo altri no. 
L'alimentazione? Probabilmente sì, 
forse no. In questa situazione, resta 
un mistero lo scioglimento della 
commissionescientifica del Coni, un 
anno fa, commissione che studiava 
sull'attendibilità delle ricerche sul 
Gh, suH'Epo. E sul nandrolone. 
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Garattmi: «Si trova anche su Internet 
Usare farmaci per fare i muscoli è stupido» 


MILANO «Oggi i farmaci si trovano dap¬ 
pertutto e quindi non è un problema 
procurarseli: non soltanto nellefarma- 
cieo con le prescrizioni di medici com¬ 
piacenti, ma anche attraverso Internet 
e un mercato nero che, quando c'è da 
guadagnare, è sempre molto efficace», 
Coà Silvio Garattini, direttoredeiri sti- 
tuto di ricerchefarmacologicheM ario 
Negri di Milano, interviene sull'allar¬ 
me doping che sta sconvol^do il 
mondo del calcio. «Le complicanze - 
evidenziai! professore - sono molte e 
relativamente poco conosciute: il pro¬ 
blema neH'impiego dei farmaci nel do¬ 


ping è che non si sa bene quanto ne 
usano, in quali condizioni e con quali 
modalità». C'è un anche un pericolo 
di interazione tra farmaci in questo 
caso? «Certamente ci sono molte inte¬ 
razioni ma, di nuovo, dipendono dalle 
dosi e dalle modalità di somministra- 
zione».Di certo, per il direttore del 
«Mario Negri», quello del doping «è 
un fenomeno incomprensibile: rischia- 
redanni immediati e soprattutto a di¬ 
stanza per avere muscoli un po' più 
turgidi, veramente non mi sembra 
una prova di intelligenza». 


Nella terra dei eanguri divampa la polemiea. La boxeur italiana Maria Moroni: «Un ineidente non può rimettere in diseussione quanto abbiamo ottenuto» 

Pugilatrice in coma, l’Australia vuole abolire la boxe 


ROMA Una pugilatrice australiana di 
25 anni, Patricia Devellerez, èentrata 
in coma dopo essere stata messa KO 
dalla neozelandese Agnes Tuitama 
durante un match svoltosi nel fine 
settimana. La Devellerez è caduta in 
ginocchioepoi écrollataaterra, do¬ 
po che l'arbitro aveva fermato il ma¬ 
tch (previsto sui tre round) facente 
partedeH'incontro di boxefemmini- 
leAustralia-N uo¬ 
va Zelanda a 
Christchurch. 

La pugilatri¬ 
ce ha subito un 
intervento di tra¬ 
panazione del 
cranio per alle¬ 
viare la pressio¬ 
ne sul cervello 
ed è stata indot¬ 
ta in coma dai 
medici. Le sue 
condizioni sono 
definite «molto critiche ma stabilì. 

Ed in Australia riprende vigore 
lacampagna per l'abolizionedella bo¬ 
xe. Due settimane il peso gallo Ah- 
mad Popal era morto duranteun ma¬ 
tch a M elbourne e il ministro della 
sanità australiano aveva chiesto la 
cancellazione dellla boxe. La nuova 
disgrazia ha rinfocolato le polemiche 
eil partito dei proibizionisti haripre 
so fiato. Tra coloro che pretendono 
l'abolizionedella boxe femminile c'è 
jeffFenech,excampionedel mondo. 
La prima edizionedei M ondiali fem¬ 


minili sono in programma in Texas 
fra pochi mesi ma Fenech, che ha 
conquistato tre titoli mondiali in 
una lunga carriera sul ring, ha detto, 
intervistato dalla radio Abc, di voler¬ 
ne la cancellazioneimmediata. »Non 
m'importa cosa diranno lefemmini- 
ste - ha detto -. È vero che siamo 
tutti esseri umani, e che le donne 
hanno una testa pensante, due brac¬ 
cia e due gambe 
come noi. Ma 
non siamo ugua¬ 
li, la nostra forza 
fisica è diversa, e 
ci sono cose, co¬ 
me il pugilato, 
che a loro non 
dovrebbero esse 
re permesse. 
Non é opportu¬ 
no permettere a 
due donne di 
combattere sul 

ring». 

In Italia, dopocheil ministro del¬ 
la Sanità, Umberto Veronesi, ha fir¬ 
mato un decreto pubblicato dalla 
Gazzetta ufficiale una decina di gior¬ 
ni fa, il pugilato femminile è stato 
legalizzato, anche se rimarrà "sotto 
osservazione" per tre anni, periodo 
trascorso il qualeverrà presa una de 
cisione definitiva. Parla di disgrazia, 
di sfortuna, di atlete «forse non bene 
preparatefisicamente», M aria M oro- 
ni, boxer folignate: «L' incidente - 
sottolinea la 26enne pugilatrice um¬ 


bra che sognadi sfidare la fuoriclasse 
americana Mia St.john, ex ragaz¬ 
za-copertina di Playboy- può capite 
rea uomini edonne. Non condivido 
che per questo si possa però rimette 
re in discussione tutto quanto abbia¬ 
mo ottenuto finora. Non capisco per¬ 
chè ci debba rimettere tutto uno 
sport, e tutte le altre atlete>. M oroni 
si augura comunque di non doversi 
mai trovarein situazioni simili. «Va¬ 
do sul ring - dice- perdimostraredi 
essere più brava della mia avversaria, 
non per farle male e tanto meno per 
ucciderla». Moroni doveva salire sul 
ring sabato scorso, a Spoleto, per 
quello che doveva essere il primo in¬ 
contro italiano ma era stato poi de¬ 
classificato a semplice esibizione. La 
riunione è poi però saltata e rinviata 
al 3 0 al 4 maggio prossimo. Più pru- 
dentelaposizionedel presidentedel- 
la federazione italiana Franco Falci¬ 
nelli. «Noi prima di dareil definitivo 
via libera alla boxefemminile- dice- 
faremo approvare un dettagliato re 
golamento che assicurerà la giusta tu¬ 
tela sanitaria alle pugilatrici. Prima 
viene il lato della sicurezza, poi quel¬ 
lo dellatecnica.Qrmai ledonne han¬ 
no espugnato quest'ultimo bastione 
maschile, ovvero il pugilato, e non 
serve opporvisi, ma bisogna vigilare 
er^olamentare In Italia pugili me 
schi e femmine sono molto tutelati 
dal punto di vista del l'assistenza me 
dica, non so se in altri paesi succede 
altrettanto». 


«Vado sul ring per 
dimostrare ehe sono 
più brava della mia 
avversaria, non per 
farle male e tanto 
meno per ucciderla» 



Dopo il Ko 

Mandela consola 
Lewis: «Presto 
tornerai grande» 

«Non preoccuparti: sei un 
grande: presto tornerai 
sul ring e farai molto be 
ne». 

Con queste parole Nelson 
M andela ha cercato di con¬ 
solare Lennox Lewis an¬ 
dandolo a trovare dopo il 
match In cui l'anglo-cana¬ 
dese ha perso II titolo mon- 
dialedei pesi massimi. Da¬ 
vanti ai fotografi M andela 
ha mimato un destro co¬ 
me quello con il quale 
l'americano Rahman ha 
mandato Ko Lewis, poi ha 
posato assieme al l'ex cam¬ 
pione ed ad un altro ex 
fuoriclasse, Marvin Ha- 
gler. M andela è un appas¬ 
sionato di pugilato, sport 
che In gioventù ha anche 
praticato. Lewis si è scusa¬ 
to di non potergli regalare 
la cintura di campione, co¬ 
me aveva promesso. 


La difesa della Juve: 
«Edgar era in ritiro 
con la nazionale...» 

Sul caso-Davids la linea difen¬ 
siva della Juve è chiara. L'ha 
illustrata ieri l'amministratore 
delegato Antonio Giraudo. In 
sintesi la tesi del club bianco¬ 
nero èquesta: nei giorni prece¬ 
denti alla partita di Udine, Da¬ 
vids era in ritiro con la nazio¬ 
nale olandese. Non stava be¬ 
ne, lì gli avranno dato sicura¬ 
mente dei farmaci. Noi lo ab¬ 
biamo rivisto solo il venerdì, 
poi ha giocato Udinese-Juven- 
tus. Morale: non abbiamo re¬ 
sponsabilità, se qualcosa non 
va la colpa non è nostra, i catti¬ 
vi (come al solito) sono gli al¬ 
tri. Tra i giocatori impegnati 
nel raduno della Nazionale a 
Perugia, ieri non s'è parlato 
d'altro. L'argomento principe, 
manco a dirlo, è stato il Nan¬ 
drolone. Tetti è tranquillo 
(«Bevo solo acqua e coca co¬ 
la») macapiscechelasituazio- 
ne è allarmante: «Che cosa sta 
succedendo? La stanchezza 
per noi èun problema, i medi¬ 
ci ci dicano cosa si può prende 
reecosa no». A chi gli fa nota¬ 
re che Zeman aveva predetto 
questo clima, il numero dieci 
giallorosso risponde: «Sono 
statedettetanteveritàealtret- 
tante bugie». 

Mesta è disorientato, ciò 
che è successo al compagno di 
squadra Couto, l'ha scioccato. 
«Da zero a otto casi in pochi 
mesi - ha detto il difensore la¬ 
ziale- Qui nessuno ci capisce 
nulla: e noi calciatori, solita¬ 
mente privilegiati, in questo 
caso ci sentiamo delle vittime. 
Diteci cosa si può prendere e 
cosa no. Perché ora abbiamo 
paura di tutto, anche di bere 
della semplice acqua». Nesta 
ha preannunciato una prossi¬ 
ma riunione dell'Aic, nella 
quale i calciatori dovranno 
«prendere una posizione for¬ 
te». Sembra esclusa per ora 
una protesta, di certo i calcia¬ 
tori commissioneranno «uno 
studio farmacologico di livello 
internazionale» sul nandrolo¬ 
ne. Del Piero invece propone 
«screening personalizzati» di 
ogni giocatore, per verificare i 
livelli personali di determinati 
parametri sotto osservazione. 

Integratori banditi nei ra¬ 
duni dellaUnder21. L'annun¬ 
cio è del professor Carlo Tran- 
quilli, responsabile dello staff 
medico della rappresentativa 
giovani le azzurra. Dopo gli ot¬ 
to casi di «non negatività» al 
nandrolone che stanno met¬ 
tendo sottosopra il calcio, la 
U nder 21 ha deciso di prende 
re le distanze da questi prodot¬ 
ti. «In questo momento i no¬ 
stri ragazzi non fanno uso di 
integratori», ha detto Tran¬ 
quilli. 

Facendo intendere che in 
attesa di capire esattamente 
che cosa sta accadendo, me 
gl i 0 cercare d i evi tare possi bi I i 
guai ai calciatori e alle società. 
Cosi Claudio Gentile, il timo¬ 
niere degli azzurrini (oggi in 
amichevolecontro la Bielorus¬ 
sia), dice che «se proprio qual¬ 
cuno ne ha bisogno gli diamo 
quelli semplici semplici». 

Claudio Gentile è sorpre 
so. «Nandrolone, integratori? 
N el calcio non servono. M a se 
stanno venendo fuori tutti 
questi casi significachequalco- 
sa deve essere ri visto. I n carrie 
ra r unica cosa che ho preso è 
stato il semplicissimo Polase 
che tutti conoscono. Pensate 
un po', questo era il mio inte 
gratore». Intanto Guariniello 
ha smentito che la fuga di noti¬ 
zie sulla "non negatività" di 
Davids sia partita dal suo uffi¬ 
cio. 
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Biraghi. mezzo secolo di critica cinematografica 


TEATRO INDIA 

A lavori ultimati, riapre il Teatro 
India, la seconda sede del Teatro di 
Romavoluta da Mario Martone 
ricavata dall'ex fabbrica della 
Miralanza. L’inaugurazione della 
stagione che si protrarrà fino al 29 
luglio, si apre con la fiaba 
«Buchettino» da Perrault (24 
aprile-13 maggio) siglata dai 
Raffaello Sanzio. Allestimento 
particolare e inquietante per 50 
spettatori, invitati a coricarsi su dei 
lettini, da dove ascolteranno il 
racconto della Narratrice. 


Michele Anseimi 

/ film erano una bella fetta della sua vita. Ma lo sguardo di Guglielmo 
Biraghi si accendeva di una luceparticolareappena qualche interlocuto¬ 
re, fingendos stupito, accennava alla sua famosa collezione di conchi¬ 
glie «cipree». Sterminata e preziosa. Da museo di mal ecologi a. A pochi 
giorni dalia morte di Kermit Smith, il cinema piangala scomparsa di 
questo critico appartato ed eclettico ucciso da un tumore. Biraghi aveva 
73 anni, essendo nato a Roma il 1 settembre del 1927. Magari il suo 
nomedicepoco ai grande pubbli co, ma néi'ambiente tutti f apprezzava¬ 
no: per il garbo checontraddistingueva il suo eloquio forbito, specchio di 
un approccio non fanatico al cinema, per l'eleganza del tratto e dei 
modi, anche quando dera da battagliare, per lo stile chiaro e arguto che 
distillava nelle recenaoni composte per «Il M essag^o». 

Laureatosi in chimica a 21 anni, Biraghi mettesubito da parte alambic¬ 
chi e cartine di tornasole per dedicara al giornalismo. Un amore per la 
scrittura che lo porta dritto (era il 1953) nella redazione di via del 


Tritone, dove erediterà qualche anno dopo da Ermanno Contini la 
rubrica di critica cinematografica. Ma recenare film - si siglava «bir» - 
non gli basta. Eccolo allora misurarsi con il teatro (suoi «Il Sole e la 
Luna», interpretato da Alida Vaili, «I quattro cavalieri», «Le gatte 
vive») e, nei primi anni Settanta, con la letteratura di impianto metafisi¬ 
co (la raccolta di racconti «Uno sguardo nel buio», arrivato secondo ai 
Premio Strega). E intanto viaggia per il mondo, dal Mar Rosso al 
Sudan, in cerca da suoi prediletti molluschi, rifinendo la conoscenza 
delle lingue e affinando il gusto dei bello. 

Al cinema sembra consacrare la sua capacità organizzativa. Prima 
come di rettore del festival di Taormina (turistico ma scinti il ante di divi 
hollywoodiani), poi come timoniere in extremis della più insidiosa 
M ostra veneziana. Chiamato nel 1987 a colmare un vuoto burocratico 
che aveva messo in forse l'edizione, Biraghi fece di necessità virtù 
confezionando un festival «sneiio»: aggettivo chegli valsequalcheironia 


giornalistica nel confronto con rassegne-maratona comeCanneseBerii- 
no. Sua l'idea di unaM ostra non bulimica, cioè«a misura d'uomo, che 
non pretendedai suoi frequentatori più di quanto essi siano fiscamente 
in grado di darle». In controtendenza rispetto ai menù faraonici, Bira¬ 
ghi eliminò qualche rass^na laterale, limitò il concorso a 20-21 titoli, si 
permise qualche eccentricità nella scélta dei film, avviando quel rilancio 
della Mostra che si sarebbe concretizzato nelle successioni gestioni di 
Pontecorvo, Laudadio e Barbera. Commise anche qualche errore, forse 
imputabile a una pratica poco collegiale del lavoro di selezione, come 
respingere nel 1989 «Palombella rossa» di Nanni Moretti (poi accolta 
nella Settimana della critica) e inseri re in gara il di menti cab! le «In una 
notte di chiaro di luna» di Lina Wertmùlier. Ma ciò non toglie nulla 
alla sua capacità di intercettare nuovi talenti, con una predilezione per 
l'Aaa, perché lì lo portava, inaemeal cinema, l'inesausta passone dà 
«viaggiatore». 
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Ana Capri, la diva 


V 


E a Manila, cosa si vede nei cinema 
delle Filipiine? Il Far East Film Festival 
di Udine, quest'anno, dedica una sezio¬ 
ne speciale anche alla produzione cine¬ 
matografica di questo paese: il film 
d'apertura. Porta un secchio d'acqua, è 
stato un grande successo di pubblico 
in patria nel '99 ed è, a tutti gli effetti, 
una telenovela ingigantita per lo scher¬ 
mo. 

Nella pellicola, infatti, si racconta una 
tristissima storia di bidonvilles e di di¬ 
sperati, con abbondanti dosi di sesso 
e, soprattutto, un'attrice che nelle Filip¬ 
pine è una diva ed ha un nome, per noi 
italiani, buffissimo: Ana Capri. 

Il regista Jeffrey Jeturian ha presentato 
il film davanti al pubblico del festival 
con parole toccanti: «So che il vostro 
paese è pieno di miei connazionali, so¬ 
prattutto donne, che lavorano nelle vo¬ 
stre case. Spero che il mio film vi aiuti 
a guardarli con occhi diversi, più consa¬ 
pevoli: perché quella che racconto è la 
realtà a cui tentano di sfuggire quando 
vengono qui da voi». 


UDINE «Lavoro 16 ore al giorno. Leggo 10 
giornali. Guardo tutti i tg. Parlo con la gen¬ 
te. La mia giornata tipo iniziaalleGdi matti¬ 
na e finisce a mezzanotte». 

Di chi stiamo parlando: di uno stakano- 
vista post-sovietico o di un candidato dell' 
Ulivo impegnato a convincere gli elettori 
delle valli bergamasche? Né l'uno né l'altro: 
stiamo intervistando Wong Jing, cinese di 
Hong Kong, 45 anni, professione cineasta. 
Paffuto, simpatico, Wong Jing sembra un 
monaco buddhista ma lavora a ritmi che 
stroncherebbero uno yuppie. In ventanni 
di carriera ha diretto 75film eneha prodot¬ 
ti un centinaio. Punta a sfondare quota 100 
- come regista - e se tiene questi ritmi ci 
riuscirà verso il 2005. È il volto commercia¬ 
le e «workaholic», drogato di lavoro, di 
Hong Kong: una città dove non esistono 
domeniche né feste comandate, i ritmi di 
vita sono frenetici e la velocità consuma 
mode, tendenze, persone. 

Wong jing è la star del Far East Film 
Festival, in corso fino a sabato in quel di 
Udine. È la prima volta che si prende una 
«vacanza» per venire in Occidente: i suoi 
film - melodrammi strappalacrime, por- 
no-soft, gangster-movies violenti ed inneg¬ 
gianti allo stile di vita delle Triadi - non 
vanno ai festival «seri», nélui veli accompa¬ 
gnerebbe, occupato com'è. Per chi è abitua¬ 
to ai film di Zhang Yimou chefanno incetta 
di Palme, Orsi e Leoni, o - per restare a 
Hong Kong - ai 
film d'azione di 
John Woo e Tsui 
Harkeai sofistica¬ 
ti esperimenti di 
WongKar-Wai, in¬ 
contrare Wong 
Jing significa farsi 
un bagno d'umiltà 
nella catena di 
montaggio del ci¬ 
nema popolare. 

Facciamolo parla¬ 
re, visto che ne ha 
voglia. 

Mister Wong, cos'èli cinema per lei? 

Uno strumento per regalare gioia al pub¬ 
blico. Fareil regista è co me fare il cuoco: cuci¬ 
no i piatti che la gente vuole mangiare. Non 
mi sognerei mai di girare un film solo per me 
stesso. Con il mio lavoro debbo soddisfare i 
gusti della mia città, H ong Kong; poi, di tutta 
l'Asia e, possibilmente, del mondo. Se questi 
gusti cambiano, io mi adeguo: altrimenti mi 
cacciano. 

È riuscito ad adeguarsi per ventanni. Co¬ 
meta? E quanto lecosta in termini di com- 



l 


Sesso, pistole, melò 
Ecco Wong Jing, profeta 
della dura fabbrica 
del cinema di Hong Kong 


promessi? 

Adeguarsi significa essere veloci,conosce¬ 
rei gusti dei giovani, essere attenti alle mo¬ 
de. Compromessi? E chi non ne fa? Se parli 
ailagentein un linguaggio chenessunocapi¬ 
sce, sei fuori moda. 

Si sente più artista o manager? 

Non essendo alto né bello, ho il fisico 
del manager. 0 del comico... ma non dell'ar¬ 
tista! Dirigere film è faticoso, produrli dà 
maggiore soddisfazione. Creare delle star 
poi èbellissimo. 


~| Tra i fans dei cinema hongkonghese qui in 
* Occidente^ iei èunaspeciedi mito... 

Se è per questo, lo sono anche a H ong 
Kong! 

Certo. Però ia critica, e ii pubbiicodeifesti- 
vai, conosce aitri registi. Le dà fastidio che 
tutti pariino di John Woo,odi «Latigreeii 
dragone» di Ang Lee? 

Fastidio? E perché mai? Le dirò un paio 
di cose. 

La prima: a parte Woo, nessun hongkonghe 
se na davvero «sfondato» a H ollywood, do¬ 
ve sei finito se sbagli un film; mentre uno 
come me, che nel '93 ha diretto sette film, 
non può essere infallibile. Quindi io non 
voglio andare a Hollywood per impazzire, 
voglio essere libero di sbagliareedi divertir¬ 
mi nella mia città. 

La seconda: La tigre e il dragone è stato un 
capolavoro di marketing da parte della Co¬ 
lumbia. Il film è bello, soprattutto per voi 
occidentali. Ma noi cinesi, di film così, ne 
abbiamo visti mille. 

Si sentel'antì-WongKar-Wai?Lui,con «In 
thè Mood for Love», è diventato ii prototi- 


Locandine dell’attuale 
produzione 
cinematografica 
di Hong Kong 


po deli'Autore Cinese con iemaiuscoie... 

A costo di deludervi, debbo dirvi che 
Wong Kar-Wai è mio amico: abbiamo co¬ 
minciato assieme in tv. 

I suoi fiim arrivano neiia Cina Popoiare? 

In Cina ci sono due modi di vedere i 
film. Nellesaleescono solo quelli «ufficiali». 
Nel mercato dei Dvd pirati, invece, si trova 
di tutto, lo non voglio avere nulla a chetare 
con Pechino. Faccio i miei film a Hong 
Kong e mi va benissimo di essere «piratato» 
nel resto della Cina. 

L'industria, a Hong Kong, ha conosciuto 
una brutta crisi negli anni Novanta. 

E ora? 

Hong Kong e Taiwan sono invase dai 
film americani. Il gusto si è imbarbarito. La 
gente parla solo di calcio edi corse dei caval¬ 
li. Persino nel settore dei porno-soft arriva 
solo roba giapponese: per sconfiggerli biso¬ 
gnerebbe infrangere la soglia del disgusto... 
A me piacerebbe girare dei film sexy e ro¬ 
mantici; ma Hong Kong, di questi tempi, 
non è un posto molto romantico. 


Lusso, soldi e cellulari 
Pechino ama il cinema 
alla «Dynasty» 


A nchei cinesi ricchi piango¬ 
no, E anche a Pechino si gi¬ 
rano film pensando al 
box-office. Del resto Wong Jing - 
lo Stakanov del cinema hongkon¬ 
ghese che intervistiamo in questa 
pagina - lo dice a chiare lettere: 
«Non crediate che a Pechino con¬ 
siderino il cinema un'arte. Anche 
peri burocrati, è un business: solo 
che dev'essere un business inno¬ 
cuo, decerebrato, funzionale alle 
loro idee». Coa il panorama dei 
film cinesi proposto da Udine in 
questa edizione del Far East Film 
Festival (in corso fino a sabato al 
Teatro Nuovo Giovanni da Udi¬ 
ne, ingresso sempre gratuito) ri¬ 
lancia alla grande il melodramma, 
ma con un gustoso paradosso: da 
un lato l'hongkonghese Wong, in 
CryingHeart, propone una lacri¬ 
mosissima storia sotto-proletaria 
nella città più classista e crudele 
della Cina (un ragazzo handicap¬ 
pato, unamadremalatadi cancro, 
una ragazza che resta paralizzata 
in una sparatoria... robacheM ata- 
razzo si sarebbe vergognato!); dall' 
altro, invece, i cinesi di Pechino 
sfondano al box-office (c'è anche 
da loro,.,) con storie familiari a 
cavallo fra Dynasty e Un posto al 
sole. 

Udineèun festival indispensa- 
bileproprio perché propone, delle 
varie cinematografie asiatiche, i 
film «popolari»: quelli che cinesi, 
coreani, giapponesi efilippini van¬ 
no a vedere al cinema. Non ci cre¬ 
derete, ma in Asia come in Euro¬ 
pa la gente non fa la fila per i 
capolavori che vincono ai festival 
«seri»: e così in Cina, nel 20(X), il 
film dell'anno non èstato certo La 
strada verso casa di Zhang Yimou 
né un titolo analogo, ma Sospiro 
di Feng Xiaogang, un melodram¬ 
ma ambientato in una Pechino al¬ 
to-borghese. Il protagonista è uno 
sceneggiatore che scrive soap-ope¬ 
ra per la tv e lascia moglie e figlio 
per una ragazza più giovane. Feng 
ci mostra case di lusso, computer 


portatili, telefonini cellulari, mac¬ 
chinestraniere, abiti firmati. Uni¬ 
ca condizione posta dalla censura 
per girare il film: l'uomo doveva 
ritornarein seno allafamiglia. An- 
cheDimmi il tuo seg'dto di H uang 
jianxin (altro titolo di successo 
del 2000) è uno studio su un ma¬ 
trimonio in crisi: Liying, la mo¬ 
glie, investeunadonnain biciclet¬ 
ta rincasando la notte in auto, ma 
tiene nascosto l'incidente anche 
per non rovinarsi la brillante car¬ 
riera che sta facendo all'Interno 
del partito; ben presto, però, il «se¬ 
greto» ledivora l'anima, mandan¬ 
do in crisi anche il suo ménage 
matrimoniale. Pure qui, belle ca¬ 
se, macchine potenti, giocattoli 
elettronici per il pupo: un benesse¬ 
re «diffuso», lontano mille miglia 
dalla Cina, rurale o urbana, de¬ 
scritta in film come 17 anni di 
Zhang Yuan 0 W on uno d; meno di 
Zhang Yimou. Questi sono i film 
«commerciali»che riempiono, uf¬ 
ficialmente, i cinema cinesi. Sono 
film dagli standard qualitativi ab¬ 
bastanza alti: ben scritti, ben reci¬ 
tati, un po' prolissi, lievemente pal¬ 
losi (almeno per il nostro gusto 
occidentale, forse fin troppo inqui¬ 
nato da Hollywood). L'avverbio 
«ufficialmente» è però doveroso 
perché laCinaèormai da anni un 
mercato doppio: simili film, che 
descrivono una società abbiente e 
occidentalizzata nel segno del den- 
ghismo, interpretano evidente¬ 
mente sogni e desideri del cinese 
medio, esattamente come la com¬ 
media sofisticata consolava gli 
americani nel decennio della de¬ 
pressione; ma in ogni città cinese 
le cassette e i Dvd pirati costitui¬ 
scono un mercato parallelo im¬ 
menso. E lì, sulle bancarelle, van¬ 
no forti altri prodotti: i film hol¬ 
lywoodiani in primis, maanche(e 
soprattutto) i film d'azione di 
H ong Kong, i manga e i film por- 
no-soft di produzione giappone¬ 
se, Anche in questo, scusate l'ov- 
vietà, la Cina è vicinissima, al. c. 
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Italia 1 18.30 

BUFFY 

Chissà perché questo serial in¬ 
centrato sulla storia di un'ac- 
chiappavampiri all'interno di 
un collegeuniversitario ha otte¬ 
nuto meno successo di «Stre 
ghe». Gli ingredienti sono più 
0 meno g// stessi: maga, oltre¬ 
tomba, fenomeni soprannatu¬ 
rali. Buffy, però, risulta più iro¬ 
nico, più bizzarro e spe^ più 
orignale. Questa che passa su 
Italia 1 è una rqolica pomeri¬ 
diana dèi a seri e che già è stata 
quest'estate in prima serata. 


ERA NOTTE A ROM A 

Regia di Roberto 
Rosasi li ni - con Leo 
Genn, Giovanna 
Ralli. Italia 1960. 
120 minuti. 

A Roma, durante la 
seconda guerra 
mondiale tre 
prigonieri, un 
inglese, un russo e 
un americano 
trovano rifugio nella 
soffitta di una 
donna. 

Rete 4 1.10 



BIANCO, ROSSO E 
VERDONE 

Reg'a di Carlo 
Verdone - con 
Carlo Verdone 
Angelo Infanti. 
Italia 1981. 

Ritratti ni di italiani 
comuni, dal 
pedante padre di 
fami^i a al 
ragazzone in 
viaggo con la 
nonna. Schema tipo 
«Un sacoo bello» 
Rete 4 23.20 



Radiouno 10.15 


IL BACO DEL MILLENNIO 


La paura di un'altra rdigioneè 
l'argomento di ogg. Per scopri¬ 
re cosa succede quando i nostri 
prindpi ritenuti unid sonomes- 
9 in discussione o addirittura 


corrono il pericolo di esseresoÉi- 
tuiti da altri, saranno interpdla- 

0 

ì 

ti due inviati di guerra M immo 
Candito de «La Stampa» e Al¬ 
berto Neg-i dd «Sole24 ore». In 
apertura dd prog'amma inter- 
vieneLaura Boldrini, portavoce 

c 

ddI'ACNUR, l'Alto Commissa¬ 


riato per i rifugati. 
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6.00 EURONEWS. Attualità 

7.00 GOCART MATTINA. 

6.00 RAI NEWS 24 - MORNING 

6.00 MANUELA. Telenovela. 

6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 

8.50 OTTO SOTTO UN TETTO. 

8.00 TMC SPORT EDICOLA 

U 

6.25 IL COLORE DEI SANTI. 

Contenitore 

NEWS. Contenitore 

Con Grecia Colmenares, Jorge 

Notiziario 

Telefilm. “Il replicante” 

8.25 DUE MINUTI UN LIBRO 


Rubrica 

9.30 CASA E CHIESA. Telefilm 

8.05 MEDIAMENTE. Rubrica 

Martinez 

7.53 BORSA E MONETE. 

9.25 CERCASI PAPÀ. Film 

8.35 AUTOSTOP PER IL QELO. Tf 


6.30 TG1. Notiziario 

9.55 UN MONDO A COLORI 

8.30 LA PARTE DELL’OCCHIO- 

6.40 SAVANNAH. Telefilm. 

Notiziario 

(USA, 1984). Con Richard 

9.35 OPERAZIONE TERZO 


RASSEGNA STAMPA 

10.10 IN VIAGGIO CON SERENO 

L’ESTETICA IN TV. Rubrica “Anni 

“Una fidanzata per papà” 

7.57 TRAFFICO/METEO5. 

Dreyfuss, Susan Sarandon 

UOMO. Film (Australia/ltalia, 


6.40 CCISS 

VARIABILE. Rubrica 

80: la Rai scopre la concorrenza” 

7.30 SENZA PECCATO. 

Notiziario 

11.25 SINBAD. 

1965). All’interno: Tmc News 


6.45 RAIUNO MATTINA. 

10.30 TG2-10.30. Notiziario. 

9.00 LA STORIA SIAMO NOI- 

Telenovela 

8.00 TG 5-MATTINA. 

Telefilm. 

11.25 TRE NIPOTI E UN MAG¬ 


Contenitore. AH’interno: 

AH’interno: Notizie. Attualità 

DOCUMENTI - L’ALBA DELLA 

8.15 PESTE E CORNA E GOCCE 

Notiziario 

“Un villaggio in pericolo” 

GIORDOMO. Telefilm 


7.00 Tg 1; Economia oggi; 

10.35 Tg 2 Medicina 33. Rubrica; 

REPUBBLICA. LA COSTITUZIONE 

DI STORIA. Attualità 

8.45 LA CASA NELLA 

12.25 STUDIO APERTO. 

11.45 DI CHE SEGNO SEI? 


7.30 Tg 1 - Flash L.I.S.; 

10.55 Nonsolosoldi. Rubrica; 

ITALIANA. Rubrica “I partiti” 

8.20 TG 4-RASSEGNA 

PRATERIA. Telefilm. 

Notiziario 

11.50 DRAGNET. Telefilm 


8.00 Tg1;9.00 Tg 1; 

11.05 Tg 2 Eat Parade; 11.15 

9.30 COMINCIAMO BENE. 

STAMPA. Attualità. (R) 

“Il dono più prezioso” 

12.50 VOX POPULI. 

12.30 TMC SPORT/TMC NEWS 


9.30 Tg 1 - Flash; 

Tg 2 Mattina. Notiziario 

Rubrica 

8.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica 

9.45 MAURIZIO COSTANZO 

Attualità 

13.00 SIMON & SIMON. Telefilm 


10.00 Tuttobenessere. Rubrica 

11.30 ANTEPRIMA 1 FATTI 

11.30 TG 3 ITALIE. Attualità 

9.30 ESMERALDA. Telenovela 

SHOW. Talk show. (R) 

14.45 CIAO BELLI. Show 

14.10 1 SENZA NOME. Film 


10.35 APPUNTAMENTO 

VOSTRI. Varietà 

12.00 TG3. Notiziario 

10.30 FEBBRE D’AMORE. 

11.30 TERRA PROMESSA. 

15.05 WOZZUP-LACASADI 

(Francia, 1970). Con Alain Delon 


AL CINEMA 

12.00 1 FATTI VOSTRI. Varietà 

RAI SPORT NOTIZIE 

Telenovela 

Telefilm. 

ITALIA 1. Attualità. 

16.20 PARADISE. Telefilm 


10.40 LA SIGNORA DEL WEST. 

13.00 TG2-GIORNO. Notiziario 

12.25 TG 3 ITALIE. Attualità 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

“Col bambino siamo in tre” 

Conduce Daniele Bossari 

17.20 QUANTUM LEAP-IN 


Telefilm. “La decisione” 

13.30 TG 2 COSTUME E 

12.55 TG 3 PARI E DISPARI 

11.40 FORUM. Rubrica 

12.30 VIVERE. Soap opera 

15.35 DAWSON’S CREEK. 

VIAGGIO NEL TEMPO. Telefilm 

o 

11.30 TG 1. Notiziario 

SOCIETÀ. Rubrica 

13.10 TG 3 LUNA ITALIANA 

13.30 TG 4-TELEGIORNALE 

13.00 TG5. Notiziario 

Telefilm. “Grandi speranze”. 

18.25 I GIUSTIZIERI DELLA 

c 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 

14.00 TG3. Notiziario 

14.00 LA RUOTA DELLA 

13.40 BEAUTIFUL Soap opera 

Con James Van Der Beek, 

NOTTE. Telefilm 

o 

Gioco 

14.00 AFFARI DI CUORE. 

14.50 TG 3 LEONARDO. Rubrica 

FORTUNA. Gioco 

14.10 CENTOVETRINE. 

Michelle Williams, Joshua 

19.30 TMC NEWS/METEO 

O) 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 

Talk show 

15.00 TG3NEAPOLIS. Rubrica 

15.00 SENTIERI. Soap opera 

Soap opera 

Jackson, Katie Holmes. 

19.50 TG OLTRE. Rubrica 


Telefilm. “Infarto al cianuro” 

14.35 AL POSTO TUO. Talk show 

15.10 SOGNANDOGLI ANIMALI. 

16.00 MARTE & VENERE. Gioco 

14.40 UOMINI E DONNE. 

luparie 

20.10 TMC SPORT 


13.30 TELEGIORNALE. Notiziario 

15.30 BATTICUORE. Rubrica 

Documentario 

17.00 L’AVVENTURIERO DI 

Talk show 

17.30 XENA-PRINCIPESSA 

20.30 CRAZY CAMERA 


14.00 TG1 ECONOMIA. Rubrica 

16.00 IN VIAGGIO CON SERENO 

AMICI CUCCIOLI. 

HONG KONG. Film (USA, 1955). 

16.00 MATRIMONIO 

GUERRIERA. Telefilm. 

20.55 IL MARCHESE DEL 


14.05 RICOMINCIARE. 

VARIABILE. Rubrica 

Documentario 

Con Clark Gable, Susan Hayward, 

D’OCCASIONE. Film Tv. Con John 

“Xena e Marte contro Minerva” 

GRILLO. Film (Italia/Francia, 


Soap opera 

16.20 WWW.RAIDUEBOYSAND 

15.20 ZONAFRANKA. 

Michael Rennie, Gene Barry. 

Ritter, Katey Segai. All’interno: 

18.30 BUFFY. Telefilm. 

1981). Con Alberto Sordi. 


14.35 CI VEDIAMO SU RAIUNO. 

GIRLS.COM. Contenitore 

Contenitore 

All’Interno: 

16.55 Meteo 5. 

“La casa stregata”. 

Regia di Mario Monicelli 


Gioco. “Cantate con noi” 

18.00 TG2-NET. Attualità 

15.45 LA MELEVISIONE: FAVOLE 

17.50 Meteo 

Previsioni del tempo 

Con Sarah Michelle Celiar, 

23.30 TMC NEWS. 


15.15 CI VEDIAMO SU RAIUNO. 

18.10 CRESCERE CHE FATICA. 

E CARTONI. Contenitore 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE. 

18.00 VERISSIMO-TUTTI 1 

Nicholas Brendon, 

Notiziario 


Varietà 

Telefilm. “Una lezione di vita” 

16.30 TG 3 GT RAGAZZI 

Notiziario. All’Interno: 19.24 

COLORI DELLA CRONACA. 

Anthony S. Head 

23.50 CRONO-TEMPO DI 


16.15 LA VITA IN DIRETTA. 

18.30 TG 2-FLASH L.I.S. 

16.40 COSE DELL’ALTRO GEO. 

Meteo. Previsioni del tempo 

Attualità. 

19.30 STUDIO APERTO. 

MOTORI. Rubrica 


Attualità. AH’interno: 

18.40 RAI SPORT- 

Rubrica 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. 

Conduce Cristina Parodi 

Notiziario 

0.20 DOVE VAI SE IL VIZI ETTO 


17.00 Tg 1. Notiziario 

SPORTSERA. Rubrica 

17.30 GEO & GEO. Rubrica. 

Attualità 

18.40 CHI VUOL ESSERE 

19.58 SARABANDA. 

NON CE L’HAI?. Film (Italia, 


18.55 QUIZ SHOW. Gioco. 

19.00 SQUADRA SPECIALE 

AH’interno: 

19.45 VENTO DI PASSIONE. 

MILIARDARIO. Gioco. 

Musicale. 

1979). Con Renzo Montagnani. 


“L’occasione di una vita” 

COBRA 11. Telefilm. “L’attentato” 

19.00 Tg 3. Notiziario 

Telenovela 

Conduce Gerry Scotti 

Conduce Enrico Papi 

Regia di Marino Girolami 

rn 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TG 2 - 20.30. Notiziario. 

20.00 RAI SPORT TRE 

20.45 CODICE MAGNUM. Film 

20.00 TG5/METEO5 

20.55 LA SPADA MAGICA. 


U 

20.35 IL FATTO DI ENZO BIAGI 

20.50 FURORE. Varietà. Conduce 

20.10 BLOB 

azione (USA, 1986). Con Arnold 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA 

Film animazione (USA, 1998). 



20.40 MINI QUIZ SHOW. Gioco. 

Alessandro Greco. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Schwarzenegger, Katryn Harrold, 

VOCE DELL’IMPRUDENZA. Show. 

Regia di Frederik Du Chau 



Conduce Amadeus 

Regia di Francesco Manente 

Teleromanzo. 

Darren McGavin, Sam 

Conducono Paolo Bonolis, Luca 

22.35 VIAZANARDI, 33. 

—J 


20.55 COME L’AMERICA. 

23.45 TG2-NOTTE. Notiziario 

20.55 ITALIA-BIELORUSSIA 

Wanamaker. Regia di John Irvin. 

Laurenti. Con Maddalena 

Situation comedy. “Si fa presto a 

14.00 FLASH. 


Miniserie. Con Sabrina Ferilli, 

0.15 TG 2 EAT PARADE 

UNDER 21. Calcio. Da Empoli 

All’Interno: 21.40 Meteo 

Corvaglia ed Elisabetta Canalis 

dire contrappasso”; “Si fa presto 

Notiziario 


Massimo Ghini, Henry Czerny. 

0.25 APPUNTAMENTO 

23.00 TG3. Notiziario. 

22.55 SPECIALE TG 4. Attualità 

21.00 PADRE PIO. Miniserie. 

a dire l’età non conta”. Con 

14.10 VIDEO MUSICALI. 


Regia di Andrea e Antonio Frazzi. 

AL CINEMA 

TG 3 REGIONALI 

23.20 BIANCO, ROSSO E 

Con Sergio Castellitto. 

Enrico Silvestrin, Dino Abbrescia, 

Musicale 


2- parte 

0.30 CAMPIONATO ITALIANO. 

23.10 TG 3 PRIMO PIANO 

VERDONE. Film commedia (Italia, 

Regia di Carlo Carle! 

Elio Germano, Alessandra Bertin 

17.30 FLASH. 


22.45 TG 1. Notiziario. 

Biliardo 

23.35 TELEKOMMANDO. 

1981). Con Carlo Verdone, Angelo 

23.15 MAURIZIO COSTANZO 

23.40 RAPIDOTV.it. Musicale. 

Notiziario 

(C 

22.50 TARATATA. Musicale. 

1.00 DANGEROUSMINDS- 

Rubrica. “Aldo Biscardi” 

Infanti, Mario Brega, Leila Fabrizi. 

SHOW. Talk show 

Conducono Alvin, Chiara 

23.00 TMC 2 SPORT. 

% 

“Quando la musica racconta” 

PENSIERI PERICOLOSI. Telefilm. 

0.30 TG3. Notiziario 

Regia di Carlo Verdone. 

1.00 TG 5-NOTTE/METEO 5. 

Tortorella 

Notiziario sportivo 


0.10 TG 1 ■ NOTTE. Notiziario 

“Tre pistole” 

0.40 APPUNTAMENTO 

All’Interno: 0.30 Meteo 

Notiziario 

0.15 STUDIO APERTO¬ 

23.30 TMC 2 SPORT- 


0.35 STAMPA OGGI. Attualità 

1.50 ITALIA INTERROGA. 

AL CINEMA 

1.20 TG 4-RASSEGNA STAM¬ 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA 

LA GIORNATA. Notiziario 

MAGAZINE. Rubrica. 


0.45 IL GRILLO. Rubrica 

Con Stefania Quattrone 

0.45 FILMONAMOUR. 

PA. Attualità 

VOCE DELL’IMPRUDENZA. (R) 

0.25 STUDIO SPORT 

AH’interno: 


1.10 AFORISMI. Attualità 

1.55 TUTTOBENESSERE. 

Rubrica “Il ritmo, le sorprese. 

1.45 ERA NOTTE A ROMA. 

2.00 VERISSIMO-TUTTI 1 

0.55 FRASIER. Telefilm. 

—Made in Volley. 


1.15 SOTTOVOCE. Attualità 

Rubrica. 

il montaggio” 

Film (Italia, 1960). Con Giovanna 

COLORI DELLA CRONACA. 

“Gruppo di opinione” 

Rubrica 


1.50 GRANDEUR 

Conduce Daniela Rosati. (R) 

1.10 FUORI ORARIO. COSE 

Ralli, Leo Genn, Sergej 

Rubrica (R) 

1.30 INNAMORATI PAZZI. 

0.15 VIDEO MUSICALI. 


ET DECADENCE. Film Tv 

2.05 CAFFÈ MARINETTI 

(MAI) VISTE. “Eveline” 

Bondarciuk, Peter Baldwin 

2.30 TG5. Notiziario. (R) 

Telefilm. “Un calmo weekend” 

Musicale 


□ 

RADICI 

AFFARI 

21.06 ZONACESARINI-MUSIC 

7.54 GR SPORT. Notiziario sportivo. 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

12.30 LA MUSICA DI DOMANI 

GR1: 

12.36 RADIOACOLORI 

CLUB 

8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE 

20.37 DISPENSER 

18.45- 

13.00 LA BARCACCIA 

6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 

13.25 GR1 SPORT 

22.33 UOMINI E CAMION 

NELL’OCCHIO. Con Fabio Visca, 

20.50 IL CAMMELLO DI RADIODUE. 

6.00 MATTINOTRE-LUCIFERO. 

14.00 FAHRENHEIT. Conducono 


12.10 - 13.00 - 17.30 - 19.00 - 21.00 

13.36 RADIOACOLORI 

23.37 SPECIALE BAOBARNUM 

Fiamma Satta 

Con Mixo e Chiara Tagliaferri 

Con Emanuele Trevi 

Roberto Sasso, Marino Sinibaldi 


- 22.00 - 23.00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 - 

14.00 GR1-MEDICINA E SOCIETÀ 

0.38 LA NOTTE DEI MISTERI 

8.45 IL COMMISSARIO 

20.56 INCANTESIMO (O.M.) 

7.15 RADIOTRE MONDO 

14.10 DIARIO ITALIANO 


4.00 - 5.00 - 5.30 

14.08 CON PAROLE MIE 

2.02 NON SOLO VERDE/ 

MONTALBANO 

22.00 BOOGIE NIGHTS. Con Luciana 

7.30 PRIMA PAGINA 

14.30 INVENZIONI A DUE VOCI 


6.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER 

15.00 GR1-AMBIENTE 

BELLA ITALIA 

9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 

Biondi. Regia di Gabriele Stabile 

9.01 MATTINOTRE. 

16.00 LE OCHE DI LORENZ 


L’USO 

15.06 HO PERSO IL TREND 

5.45 BOLMARE 

11.00 3131 CHAT 

24.00 IL PITTORE 

Conduce Stefano Zenni 

18.00 CENTO LIRE 

o 

7.34 QUESTIONE DI SOLDI 

16.00 GR1-IN EUROPA 

5.50 PERMESSO DI SOGGIORNO 

12.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 

2.00 INCIPIT. (R) 

10.00 RADIOTRE MONDO. Con 

18.15 INVENZIONI A DUE VOCI 


8.25 GR1-SPORT 

16.06 BAOBAB 


12.47 GR SPORT. Notiziario sportivo. 

2.01 3131 CHAT. (R) 

Stefano Cingolani, Tony Fontana 

19.03 HOLLYWOOD PARTY 

(C 

8.35 GOLEM 

17.00 GR1-COME VANNO GLI 

RADIO 2 

13.00 1 FANTONI ANIMATI 

2.50 ALLE 8 DELLA SERA. (R) 

10.30 MATTINOTRE: 

19.50 RADIOTRE SUITE 

9.00 GR1-CULTURA 

AFFARI 

GR2; 

13.41 IL CAMMELLO DI RADIODUE 

3.18 SOLO MUSICA 

IL SIGILLO DI LÙFFENBACH 

20.00 TEATROGIORNALE 


9.08 RADIO ANCH’IO 

17.32 BORSA 

6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

15.00 ACQUARIO. 1 TOPI BALLANO 

5.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE. 

10.50 1 CONCERTI DI MAHINOTRE 

20.30 TEATRO SAN CARLO DI 


10.06 QUESTIONE DI BORSA 

10.15 IL BACO DEL MILLENNIO 

18.00 GR1-NEW YORK NEWS 

19.23 ASCOLTA, SI FA SERA 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 
-21.30 

16.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
18.00 CATERPILLAR 

Con Maurizio Becker 

11.45 LA STRANA COPPIA. 

INTERVISTE INCROCIATE A: “Mario 

NAPOLI 

23.30 RICUORE. DE AMICIS 2001. 


11.00 GR1 SCIENZA 

19.33 ZAPPING 

6.00 INCIPIT 

19.00 FUORI GIRI 

RADIO 3 

Luzi e Pippo Del Bono” 

A cura di Lorenzo Pavolini 


12.00 GR1-COME VANNO GLI 

21.03 GRMILLEVOCI 

6.01 IL CAMMELLO DI RADIODUE 

19.54 GR SPORT. Notiziario sportivo. 

GR3: 

12.15 TOURNÉE. Con Helmut Failoni 

24.00 NOTTE CLASSICA 


Sceftr per voi 


Tmc 14.10 

I SENZA NOME 

Regia di Jean-Pierre Melville - con 
Alain Delon, Gian Maria Volontà 
Yves Montand. Francia 1970. 124 
minuti. 

U n assassino appena usd- 
to di galera, incontra un 
aiminale italiano sfùgg- 
to alla polizia. I due dea- 
dono di avvalersi della 
complidtà di un ex poli¬ 
ziotto alcolizzato per svali- 
gare una gioielleria. 

Tmc 20.55 

IL MARCHESE DEL GRILLO 

Regia di Mario Monicelli - con Alber¬ 
to Sordi, Paolo Stoppa, Ravio Bucci. 
Italia 1981.133 minuti. 

_ Un rappresentante della 

V ^ nobiltà romana in pieno 
^ ^ ottocento inganna il pro- 
" " prio tempo or^nizzando 
burle e beffe ai danni dé 
prosdmo. Trovate comi¬ 
chegrevi per una farsa ro¬ 
manesca in costume. 

Italia 1 20.55 

LA SPADA MAGICA-ALLA 
RICERCA DI CAM ELOT 

Regia di Frederik Du Chau. Rim di 
animazione. Usa 1997. 95 minuti. 

Kayley è una ragazza che 
vuoledivenireun cavalie¬ 
re della Tavola Rotonda 
^ ^ e quando viene rubata la 
leggendaria Excalibur, 
prende l'occasone al volo 
NdTimpresales affianca¬ 
no il giovane Garrett e un 
drago a due teste II pri¬ 
mo lungometraggio ani¬ 
mato della Warner. 

Cinema Stream 21.00 

LA PaVERIERA 

Regia di Goran Paskaljevic - con Ana 
Sofrenovic, Lazar Ristovski. Jug./F/ 
Gr/Mac/Tur. 1998.100 minuti. 

Unpioooloinddenteauto- 
. . mobilistiooèla micdadie 

innesca una serie di rea¬ 
zioni a catena nellestrade 
di Bdgrado. Straordina¬ 
ria parabola di 
Paskaljevic 
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Nord: sereno o poco nuvoloso, aumento della nuvolo¬ 
sità nel corso della giornata, Centro, Sardegna, Sud 
penisola e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 


Al Nord nuvolosità in graduale intensificazione. Al 
Centro e sulla Sardegna sereno o poco nuvoloso. Sud 
e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. Dal pomeriggio 
parziali annuvolamenti. 



Una perturbazione proveniente dal Mediterraneo occidentale si sposta verso 
Nord-Est attenuandosi. Un corpo nuvoloso interessa le regioni centro-setten¬ 
trionali italiane e nel corso della giornata si porterà sull’Adriatico 


TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 0 15|VERONA 



3 15 ■ AOSTA 


6 17 MILANO 


4 13|MONDOVI 5 lOlCUNEO 


11 9 BOLOGNA 


4 15ICAMPOBASSO 1 IllBARI 


R.CALABRIA 10 19■ PALERMO 9 ISIMESSINA 


4 12 ALGHERO 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 8 1S|OSLO 


COPENAGHEN 4 11 MOSCA 


VARSAVIA 5 IllLONDRA 


■1 lOlSTOCCOLMA 


11 17 BERLINO 


7 121 BRUXELLES 


BONN 


GINEVRA 


6 12 FRANCOFORTE 2 12 PARIGI 


6 12|MONACO 


3 10 BELGRADO 


BARCELLONA 12 15 ■ ISTANBUL 


LISBONA 


14 17 ATENE 


9 22 ■ MALTA 


0 4 IZURIGO 


5 13 PRAGA 


12 23 ■ MADRID 


10 21 AMSTERDAM 


12 15|BUCAREST 


6 12 


5 13 


7 121 ANCONA 


5 9 L’AQUILA 1 10 

0 9 S.M.DILEUCA 8 15 


6 14 


4 7 


6 12 


1 4 


4 12 
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È iniziato ieri ii 52° concorso 
nazionale dnematog-afico di 
San Giovanni Valdarno. Una 
trentina ie opere, tra film e vi¬ 
deo, selezionate per la fi naie su 
circa 140 dalla commissione 
presieduta da Paolo Micalizzi. 
In guria il regista Peter Dà 
M onte, il critico Paolo D'Ago¬ 
stini e il produttore Enzo Por- 
celli. Parai lei amente al concor¬ 
so, il «Film-Lab», un «oserva- 
torio» sul cinema, dove figura¬ 
no «Placido Rizzotto» di 
Sdmeca e «Controvento» di Pe¬ 
ter Dd Monte. 


Se il detersivo Berlusconi non lava più bianco 


fi 

l/l 

fi 


Roberto Gorla 

Ogii ambito ha le sue re^le. Dal goco alla guerra, 
dall'amorea^i affari: persino la tanto vituperata pub- 
blidtà, la quale, con l'Istituto di Autodisdiina Pubblid- 
taria, si è data da tempo un organo di controllo prepo- 
sto alla sorveglianza della comunicazione a tutda dd 
consumatori. Chiunquefacda pubblidtà ètenutoa far 
rifmmento ad una serie di norme che regolano la 
comunicazione perché,, come sosti eneil suo articolo più 
importante sia «onesta, veritiera, corretta». 

L'esalazione ddle virtù di un prodotto è considerata 
cosa ingannevole, a meno die non sia temperata dalla 
cosidddta iperbolepubblidtaria: una spededi strizzata 
d'ocdioal consumatorecon cui gf/ si facda diaramen- 
te capire de a sta per l'appunto esagerando. Se la 
pubblidtà d mostra una persona de dopo aver fatto 


una cura dimagrante cominda a volare è di aro dell 
volo è un'iperbole per indicare la perdita di peso e de 
con qud prodotto nessuno potrà sperare di volare sul 
serio. 

C on buona pace del filosofo H erbert M araise in pubbli¬ 
dtà tutto è conaderato prodotto, de sano cose idee, 
valori 0 persone Ande la politica non sfugge a questa 
r^la, per cui, quando la Politica entra in pubblidtà 
diventa a sua volta un Prodotto. 

Se la campagna pubblidtaria a favore del Prodotto 
Berlusconi, quél a de con dovizia di mezzi ha riempito 
l'Iltalia di manifesti, fosse trasmutata, coà com'è ad 
esempio, nàia pubblidtà di un déerdvo, riguarderebbe 
un prodotto dalle qualità trasecolanti: oltre a lavare 
più bianco, avrebbe il potere di far durare il bucato in 


derno, profumarlo, ammorbidirlo, ripararlo in caso di 
strappi, stirarlo eriporlonéi'armadio. E, naturalmm- 
te, costerebbe di meno. È ovvio de una campagna dd 
genere non può esistere perdé non puù esistere un 
déersivodd gmere ma ssandeeastessesarebbesubi- 
to diamata di fronteal Giurì ddio lAPa fornireprova 
di quanto sostiene pena l'eseretolta dalla drcolazione 
Succede continuamente de lo lAP intervenga a diede 
re conto ddle promesse contenute in una campagna. 
Che a a un denti fri do de diminuisca le carie o un 
fondo di investimento degarantisca più guadagni. M a 
l'Ilstituto di Autodisdplina, al solito eoa zdanteepun- 
tualend ridiamareall'ordinecertecampagiepubblid- 
tarie magari solo un po' sopra le righe, sembra darsi 
alla maedia ogii volta de cominda la tenzone detto- 


rale 

L'Istituto de tutda i consumatori sembra non conside 
raredela pubblidtà ètaleandequando invecedesu 
un detersivo, intendeinfluiresulla scdta di un partito o 
di un candidato. E deli più de mai ha l'aobbligo di 
risponderea qudienormedi onestà, verità, corrdtezza. 
Non risulta die il Giurì abbia indagato su quale formu¬ 
la si basino le promesse dd Prodotto Berlusconi, nè la 
campagna si sogna minimamentedi didiararlo. E qui 
finiscala Pubblidtà. 

Cosa accadrà se, alla prova dd fatti, il detersivo Berlu¬ 
sconi non laverà più bianco? Allora al consumatore 
dduso non sarà data la facoltà di smettere di comprar¬ 
lo dopo il primo acquisto, ma sarà costretto ad utilizzar¬ 
lo per almeno dnqueanni. E qui cominda la Politica. 


Recanati, il cantautore italiano è donna 

Nove artiste nella finale della dodicesima edizione del premio dedicato alla canzone d'autore. Con qualche amarcord SOPRAVVISSUTI 


L silenzio 
dei 


Ernesto Bassigano 


ROMA Per i cultori del genere ormai è 
tradizione: prima l'estate calda all'ombra 
della siepe che volge il suo sguardo verso 
l'Infinito. Poi l'autunno, anche più crepu¬ 
scolare, in quel fatidico teatro Ariston a S. 
Remo, questa volta contraltaredella sbra¬ 
cata kermesse floreale di febbraio: 

Prima a Recanati sotto la vigilealadel 
divino dell'Ermo Colleepoi in riviera. Da 
dodici anni in qua il primo, da quasi tren¬ 
ta il secondo: et voilà serviti i due storici 
appuntamenti della poesia in musica ita¬ 
liana! 

M aseil grandevecchio Rambaldi vol¬ 
le non dimenticare il suoTencocon una 
rass^na più tradizionalista, legata agli ac¬ 
cordi in minore e alle storie simboliste 
rivolte ai battelli ubriachi e altre maledi¬ 
zioni d'Oltralpe, i due grandi vecchi (mi 
perdonino i due amici in realtà appena 
canuti) Vanni Pierini e Piero Cesanelli 
immaginarono il loro premio collinare 
piuttosto come punto d'incontro e scon¬ 
tro tra la poesia ufficiale detta e la musica 
colta e progressista in genere, aperta dun¬ 
que ad ogni contaminazione e rivolta al 
futuro. 

Ed è proprio del filosofo ricercatoree 
poetaVanni edell'insegnanteeorganizza- 
tore culturale Piero che oggi vi parlo, in¬ 
sieme alla loro creatura amatissima. 

Proprio io che li incontrai nel mio 
ultimo anno da cantautore, io che da do¬ 
dici anni ora seguo amichevolmenteecri- 
ticamenteleloro tracce, da quella fatidica 
prima volta da carbonari nel cinemino di 
Recanati insieme a complici comeEndri- 
go, Bindi, Roggeri, la De Sio e Mauro 
Pagani; più i soliti Castaldo, M ollica, M o- 
gol e il futuro ministro Del Turco, per 
rompereil ghiaccio e capire se anche ad e 


r 


Gaber 

TERZO 

IN HIT parade 


Est potesse attecchire la buona novella. 

E manco a dirlo la novella attecchì, 
eccome! E di anno in anno centinaia di 
autori sconosciuti etalentuosi si spostaro¬ 
no dunque sull'Adriatico, seguiti dai pa¬ 
drini e dai tutori, vecchie dive, fratelli 
maggiori di note belle. 

E fu subito aperto confronto fra anni, 
eh i tarre e pi anoforti, f ra ci aramel I e e fi sar- 
moniche, ma anche sintetizzatori poten¬ 
ti. 

E furono subito esperimenti arditi tra 
i suoni degli strumenti e quelli delle voci 
delle Valduga, delle Rosselli e M erini, di 
Dario Bellezza, di Caproni, Risi, della La- 
marque, Maraini, di Magrelli, M ilio. Giu¬ 
dici, Raboni e grande compagnia poetica 
al Belpaese normalmente negletta. 

Giunsero infineanchegli ospiti inter¬ 
nazionali; nacquero e crebbero gli Avion 
Travei, gli Alma megretta, il capostazione 
G. M ariaTesta. I DeAndré,Jannacci, Dal¬ 
la, Baglioni eDanielefurono gustosi ami¬ 
ci, giurati e in quel luogo capaci d'essere 
acustici, scarni, a volte intensi come si 
dovrebbe quando l'occasione lo concede. 

Il cinemino in centro si trasferì nel¬ 
l'enorme balera di periferia riattata per 
l'occasione efu la folla di tutte le Marche 
(e non solo) a decretare un successo stra¬ 
ordinario per una platea sempre più atten¬ 
ta ( questo il miracolo) a un Baglioni in 
duetto col maestro Bachalovcosì cornea! 
demoni dellaMerini .A Susan V^aealla 
Armatrading come agli incubi di Amelia 
Rosselli. 

Le giurie divennero più importanti e 
latimidaeorgogliosaRecanati aprì anche 
la sua bella piazza e il palazzo del Comu¬ 
ne alle strutture televisive perché nel frat¬ 
tempo anche la temibile r^ina mediatica 
vennein pompa magna a ri prendere letre 
serate sotto le stei le. 

E figurarsi se la «televisiun» non ri¬ 


schiava in pochi anni di schiantacela bon¬ 
tà artigianale deH'assunto! Ma Pierini e 
Cesanelli, accortisi per tempo del rischio 
di imbarbarimento catodico-presenziali- 
sta, corsero ai ripari: o la creatura la si 
lasciava morireoppurebisognava ritrova¬ 
re il bandolo del filo rosso perduto! Il filo 
fu distinto eia matassa tornò ad avvolger¬ 
si . 

Con Radiouno, Stream e I nternet nel 
motore,lacreaturagodeinoltredi grande 
tecnologia oltre che del suo buon 
back-ground. 

Oltreallagiuriadunque,eal voto fina¬ 
le del pubblico recanatese, sarà -com'è 
stato già l'anno passatola- la radio ammi¬ 
raglia della Rai ad aprire i suoi telefoni 
agli ascoltatori, perchéessi portino in fina¬ 
le i concorrenti migliori, tra i quali que- 
st'anno-udite udite ( non si verificava in 
Italiadaanni) ci sono ben novecantautri- 
ci! 



Ottimo piazzamento, questa 
settimana, per due tra i maggori 
cantautori italiani. Franco Battiato e 
Giorgo Gaber, al loro esordio ndia 
dasafica dd dischi più venduti. 

«Ferro battuto» di Battiato va subito 
al ^ndo posto, preceduto da Vasco 
Rosé, ma la vera novità èil 
piazzamento di «La mia generazione 
ha peso» di Gaber, un risultato che 
g(/ consente di entrare ndia hit 
parade pe' la prima volta in 40 anni 
di carriera. Un risultato che stupisce 
prima di tutti lo stesso Signor G. « 

Beh, sono davvero ludn^to - dice-. 

È davvero incredibile. Canto canzoni 
come «L'appartenenza» e «Q uando 
sarò capace di amarè»emi sorprende 
cheli mercato discografico sia 
interessato ad un prodotto dd 
genere». 

E poi aggiunge :«Sono contentissimo 
e davvero stupito. Faedo fatica a 
capire il mondo e questo successo mi 
fa pensare che ho ancora molto da 
capire Comunque questa 
consapevolezza mi fa bene. E poi 
guardo ad H enry Salvador che è 
primo a ottantatre anni e penso che a 
62 anni ho ancora un futuro davanti. 

È come se un maratoneta arrivasse 
sul podio dd cento metri dopo due 
sprinter come Vasco Rossi eFranco 
Battiato». 

Intanto Giorgio Gaber sarà l'atteso 
ospite, il 26 aprile, ddia prima 
puntata dd nuovo prog-amma 
tdevidvo di Adriano Cdentano in 
onda su Raiuno. Si, proprio qudio 
ddle polemiche intorno al titolo 
(«125 milioni di cazzate»), diend 
gorni scord hanno dominato i 
media. Gaber eseguirà due brani dd 
nuovo cd: «Destra-Sinistra» e«La 
I razza in estinzione». _| 


1 Dal 21 al 23 giugno la festa. Radiouno e Stream raccolgono i voti 

Tre giorni in musica 
Tutti possono votare 



Fabrizio De Andrè. A sinistra Gegè Teiesforo conduttore su Stream 


Tre giorni di musica «nuova», dal 21 al 23 giugno. È il 
«Premio città di Recanati»,la rassegna dedicata allenuove 
tendenze della canzone popolare e d'autore italiana che, 
quest'anno, ègiunta alla dodicesima edizione, in collabo- 
razione con Radiouno e Stream. 

In attesa della gara sono stati già definiti i sedici 
finalisti, selezionati, dopo unaseriedi audizioni dal vivo, 
su 768 artisti. E sono: Oz, Amalia Grè, Ermanno Castrio- 
ta, Susanna Parigi, M oreno Pirovano, Paola Angeli, Riky 
M affoni, Vincenza Casati, Canio Loguercio, Silvia Daine- 
se, Leo Novecento, Leo Nora, Pacifico, Nora D'Arte, 
Marco AnzovinoeAlessiaD'Andrea. I loro brani da oggi 
saranno sottoposti a tre contemporanei percorsi d'ascol¬ 
to eselezione, su Stream, Radiouno evia Internet. 


Sul primo canale di Radierai si potranno ascoltare! 
brani dalla serata di oggi nel programma Mude Club 
Zona Cesarini a cura di M assimo Cotto e da domani in 
H 0 perso il trend a cura di Ernesto Bassignano. Gli ascolta¬ 
tori potranno scegliere votando da casa la canzone prefe¬ 
rita. 

Su Stream, invece la guida all'ascolto dei brani del 
Premio Recanati, comincerà il 26 aprile, sul canale Stre¬ 
am News, con quattro replichequotidiane. A «dirigere» i 
giochi èGegèTelesforoeanchein questo caso il pubblico 
potrà votare telefonando in trasmissione. Dal primo mag¬ 
gio, poi, anche la retesi aprirà al concorso: sui siti www. 
musicultura.it, www.stream.it,www.radiol.rai.it si po¬ 
tranno ascoltare e votare lecanzoni finalista 


Un 'ulteriore selezione, ancora, sarà effettuata dal 
«Comitato artistico di garanzia», del quale quest'anno 
fanno parte Franco Battiato, Samuele Bersani, Umberto 
Bindi, Carmen Consoli, Vincenzo Cerami, Pino Daniele, 
Ma Gazza Valerio M agrelli, Gino Paoli, Nicola Piovani, 
Fernanda Pivano, Vasco Rossi e Daniele Silvestri. Attra¬ 
verso queste quattro «commissioni d'esame» saranno 
scelte le «nomination» per un totale di otto proposte che 
verranno presentate nelle tre serate finali e si contenda 
ranno il primo premio, cioè una borsa di studio di cin¬ 
quanta milioni. 

Intanto, per chi èappasionato del genere e non potrà 
seguirele«audizioni», èin arrivo un cd cheraccoglietutti 
escici i brani finalisti. 


Rossella Battisti 

Il dolore di una sopravvissuta ai 
campi di sterminio chiuso nel 
cuore, tanto devastante da non 
avere le parole per dirlo. Un si¬ 
lenzio lungo cinquant'anni. Il 
«silenzio dei vivi», il silenzio di 
Elisa Springer, che a 26 anni fu 
arrestata e deportata ad Au¬ 
schwitz il 2 agosto 1944. Passata 
per Bergen Belsen e poi There- 
sienstadt, un girone infernale do¬ 
po l'altro, la morte sempre a un 
passo e la liberazione giunta co¬ 
me in un sogno, quando ormai 
Elisa era in coma per stenti, fa¬ 
me, degrado. Di quel passaggio 
d'inferno, non volle più parlare 
finché il figlio un anno fa non 
l'ha spinta a raccontare, a spiega¬ 
re, a ricordare agli altri, ai giova¬ 
ni di oggi cosa estate l'Olocau¬ 
sto. La sua storia è diventata li¬ 
bro - «II silenzio dei vivi», appun¬ 
to (edito da M arsilio, collana Gli 
Specchi) - eadesso la parola scrit¬ 
ta diventa voce attraverso la let¬ 
tura che ne farà Elena Paris, di¬ 
retta da Antonio Lore', nell'am¬ 
bito della manifestazione«La set¬ 
timana da leggere» in corso al 
Teatro Argentina di Roma (ap¬ 
puntamento oggi alle 17, sala dei 
gioielli). «È un’iniziativa cheave- 
vo concordato con il figlio di Eli¬ 
sa, Silvo Sammarco Springer, e 
dovevamo presentarla a Parigi, - 
racconta commosso Lore' - ma 
Silvio è morto improvvisamente 
per un infarto venti giorni fa. 
Così abbiamo deciso di organiz¬ 
zare questa lettura anche in suo 
ricordo. Sto anche preparando 
una sceneggiatura per un film». 
Emozionata è anche Elena Paris, 
la «voce» in scena di Elisa: «Il 
suo racconto - dice - ti porta 
piano piano nella tragedia, ma 
anche con molta asciuttezza. 
Non ci si siede e non si guazza 
nel la tragedia, mai segnali arriva¬ 
no molto forti. Elisa è andata in 
giro per anni con un cerotto che 
le nascondeva i numeri tatuati 
sul braccio. Diceva che si vergo¬ 
gnava, che l'ignoranza del mon¬ 
do, abbastanza indifferente a 
quello che era stato, la feriva 
troppo. Viveva il passato come 
vergogna, una sofferenza insop- 
portabiledadireCosami ha col¬ 
pito di più del suo libro?11 lento 
capovolgimento della sua vita. 
Piccoli ^ni che indicavano il 
precipizio. Come quando il pa¬ 
dre tornava dal lavoro e riporta¬ 
va le notizie delle leggi razziali. 

0 di quando Elisa partecipò al 
ballo dei suoi 18 anni per entra¬ 
re in società. Quella stessa socie¬ 
tà che l'ha mandata nei campi di 
I concentramento». _| 


Dieci milioni di spettatori in gita da Castagna risanato 


Che l'Italia fosse un paese con la mania dd 
miracoli, s'era capito gà al tempo di san 
Francesco, ma che non andasse troppo per 
il sottilein materia, èstoria molto più recen¬ 
te legata proprio all'avvento ddia devozio- 
netdevidva. L'apoteod di ascolti per il ritor¬ 
no di Cadtagia e col suo «Stranamore», ne 
sono la con ferma d^nitiva. Died milioni 
di spettatori, il (quaranta per cento ddi'inte 
ra platea tde/idva, 26 milioni di contatti; 
tutti li in attesa di vedere il lazzarone adora¬ 
bile, lo stesso che portava i bambini in tra- 
smisdone beccandod le diffide ddI'Ordine 
dd Giornalisti, lo stesso però che ha molto 
sofferto, e finalmente risorge dopo lunga, 
devastante malattia. Quanto bada per mo¬ 
bilitare la pietà da rotocalco che porta con 
sé interrogativi da astanteria pomeridiana. 
Già died damo, proviamo dunquea ripro- 
durrein vitro i pender! diel'altroieri sera d 
sono impossessati di un italiano su tre ecco- 


Fulvio Abbate 


lo, M adonna mia, d vede proprio che ha 
sofferto, povero figlio, neanchela voceèpiù 
la Éessa. Però la lampada se l'è fatta. Ci 
aedo, dopo sd opaazioni vorrà vedere te. 
Te l'ho détto che Padre Pio e anche Padre 
M ariano d hanno messo una buona paro¬ 
la. E la mogf/e? Hai visto, è tornato con 
l'altra, con la govane. Ingrato! Ched vuoi 
fare, non c'ègustizia a questo mondo, non 
la meritava una cod. È la reazione normale 
alla sofferenza, anch'io dopo l'inddenteso¬ 
no andato a sdalaaquarein giro. In sotto¬ 
fondo, intanto, un tintinnio di meda^iette 
miracolose e un vortice di immagni votive 
di noti santuari: San Giovanni Rotondo, 
Pompd, Loreto, Segnate Arcore Un miraco¬ 
lo, punto ebada! Melo vedevo gà condato 
proprio male, perchéanch 'io sono dato ope¬ 


rato, e lo so cosa vogliono dire almeno tre 
med di catetere, e poi l'ulcera, eia ddite e 
le complicanze, davvero di tutto mi è venu¬ 
to. Quando sono uscito dal Forlanini non 
mi reggevo in piedi, i pantaloni dd pigiama 
mi cascavano, il primario, però, l'aveva dét¬ 
to subito cheli recupero sarebbe dato lento; 
ma a questo punto bisogia direonedamen- 
teuna cosa: qudii di Canale5 sono davvero 
brava gente, una famiglia. Tutto gli puoi 
dire a Berlusconi, ma non che non d facda 
in quattro per i suoi dipendenti. Vuoi sape 
re la vaità?Ho sempre votato Pd, ma mi 
sono subito commosso quando ho vido Ca- 
dagna piangae sulla spalla di Codanzo. 
Pure a me una volta mi hanno ricovaato 
d'urgenza: guarda qui, ti faedo vedere la 
ferita: trenta punti mi hanno dato, e poi la 



¥ 


suppurazione eil drenaggio, eia paracente 
d. A me Cadagia, non dava proprio dm- 
patico, ma poi vederlo in qudio dato, un 
calvario, mi sono messo a dnghiozzare. 
Dai, papà, non d pensare, ormai è finita, 
domani ti tolgono i punti e tutto torna co¬ 
meprima. Mad, fatdo piangae pure, che 
g// fa bene, piangi, dai... Quedo sdame di 
pendai, che qui abbiamo immaginato co¬ 
me un busso indistinto di sentimenti com- 
pasdonevoli, ortodossamente cattolici, alla 
fined èincarnatoin un datoAuditd. Ca- 
to, d saranno dati i curiod, e magari anche 
i dnid, i Franti: quedi ultimi avranno pen¬ 
sato che l'incubo era tornato, spaiamo che 
cambi predo mediae M a alla fine ha vin- 
toimplacabilmentel'amore. Dunque nono¬ 
stante i nuovi danni died appreda a fare 
nonodantelenuovepolemichesempresulla 
presenza dd bambini, ancora auguri caro 
C adagia. 
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l’Unità 


cinema e teatri 


martedì 24 aprile 2001 



n tempo 

dei cavalli ubriachi 


Le fate 
ignoranti 


Chimera 


La stanza 
del figlio 


Sweet 

november 


Thirteen 

days 


Il mistero 
dell’acqua 


Dopo la vittoria veneziana dell 
cerchio di Panhai, arriva nelle saie 
un aitrofiim iraniano, firmato da 
Bahman Ghobadi, già assistente 
di Abbas Kiarostami. Sulio sfon¬ 
do di un paesino del Kurdistan 
iraniano, si svolgono ledifficili esi¬ 
stenze di tre piccoii orfani. Uno 
dei quali èaffetto da una gravissi¬ 
ma malattia. Gli interpreti sono 
presi dalla realtà, tanto che il pic¬ 
colo protagonista malato sarà cu¬ 
rato da un'organizzazione di me¬ 
dici volontari con sede a Parma. 


Alla morte del marito Antonia 
(Margherita Buy) scopre che il 
suo consorte la tradiva da molti 
anni. Ma non con una donna. 
Con un amante uomo. Michele 
(Stefano Accorsi). Da quel mo¬ 
mento Antonia cercherà di entra- 
rein contatto con lui, per capirei 
percorsi sentimentali del marito. 
E alla fine arriverà a condividere 
col ragazzo la sua vedovanza. 
Opera terza del turco-italiano Fer- 
zan Ozpetek, apprezzata dalla cri¬ 
tica e anche dal pubblico. 


Terza prova di Pappi Corsicato, 
autore «ri bel le» del cinema napo¬ 
letano. La storia è quella di una 
coppia in crisi che, rifugiandosi 
nella finzione, cerca di salvare il 
rapporto. Quasi un film nel film 
in cui i due protagonisti si inven¬ 
tano tradimenti e scambi di cop¬ 
pia. Raccontati attraverso un mix 
di generi che va dal noi r al melo¬ 
dramma, alle telenovelas. Am¬ 
bienti curatissimi e costumi anni 
Settanta firmati anch'essi dallo 
stesso regista. 


Il dolore, quello struggente che 
invece di unire, come vuole la re¬ 
torica buonista, divide le persone 
che si amano. E' questo il tema 
dell’ultimo Moretti. Un Moretti 
che cambia completamente regi¬ 
stro e ci racconta la sofferenza di 
una famiglia davanti alla morte 
del figlio. Un film drammatico 
sull'elaborazione del lutto, in cui 
Nanni veste! panni di uno psicoa¬ 
nalista, incapace di far fronte al 
suo dolore. E soprattutto un film 
in cui si piange come vitelli. 


Il r^ista irlandesePat O'Connor 
si cimenta con una versione cali¬ 
forniana del lacrimoso Autumn 
in New York. Qui l'azione si svol¬ 
ge a San Franciso e i due protago¬ 
nisti sonoCharlizeTheron eKea- 
nu Reeves Lei è una bella donna 
decisa a cambiare l'uomo che 
ama, lui è un pubblicitario dal 
cuore di ghiaccio che grazie al¬ 
l'amore riuscirà a trasformarsi in 
un attento e sensi bile amante. Co¬ 
sì Reevessi cimenta in un ruolo 
sentimentale da tempo cercato. 


La crisi di Cuba del '62. Quando 
Stati Uniti eUnioneSovieticafuro¬ 
no ad un passo dalla guerra atomi¬ 
ca per quei 42 missili nucleari fatti 
installare da Kruscev nell'isola ca¬ 
raibica, in risposta allo schiera¬ 
mento di altrettante testatestatuni¬ 
tensi sulla costa della Florida. La 
crisi, però, si risolse con ladecisio- 
nedeirUrssdi ritirarelesuearmi. 

11 film nasce da un progetto che è 
stato nelle mani di Francis Ford 
Coppola, prima di finire in quelle 
del regista, Roger Donaldson. 


Un delitto consumato nel lonta¬ 
no Qttocento in una piccolissima 
isola americana. Un colpevole ar¬ 
restato e giustiziato in fretta e in 
furia. E una fotoreporter di oggi 
che torna su quei luoghi per ria¬ 
pri re un caso ancora adesso avvol¬ 
to nel mistero. Tanto che in Usa 
se ne parla ancora e fa parte dei 
casi giudiziari chehanno fatto sto¬ 
ria. E' questo il tema scelto dalla 
regista Kathryn Bigelow per il suo 
nuovo film, seguito al fortunato e 
visionario StrangeDays. 


MILANO 


AMBASCIATORI 

Corso Vitt. Emanuele, 30 Tel. 02.76.00.33.06 

720 posti 

Il sapore della vittoria 


drammatico di B. Yakin, con D. Washington, W. Patton, W. B. Harris 
15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 


ANTEO 


Via Milazzo, 9 Tel. 02.65.97.732 

sala Cento 

Chimera 

100 posti 

commedia di P. Corsicato, con 1. Forte, T. Ragno, T. Arana 
15,00-16,50 (£ 7.000) 18,40-20,30-22,30 (£ 12.000) 

sala Duecento 

L'infedele 

200 posti 

drammatico di L. Ullman Bergman, con L. Endre, E. Josephson 
15,30 (£7.000) 18,30-21,30 (£ 12.000) 

sala Quattrocento 

400 posti 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 

14,20-16,15 (£ 7.000) 18,20-20,30-22,30 (£ 12.000) 


Apaio 

Galleria De Cristoforis, 3 Tel. 02.78.03.90 
1200 posti M en of honor - L'onore degl i uom i ni 

drammatico di G. Tillman Jr., con R. De Niro, C. Gooding Jr., C. 
Theron 

14,30-17,10-19,50-22,30 (£ 13.000) 


ARCOBALENO 

VialeTunisia, 11 Tel. 02.29.40.60.54 

sala 1 15 minuti - Follia omicida a New York 

azione di J. Herzfeld, con R. De Niro, E. Burns 
13,00-15,10 (£ 7.000) 17,20-19,40-22,00 (£ 10.000) 
sala 2 I cento passi 

drammatico di M. T. Giordana, con L. Lo Cascio, L. M. Burruano, L. 
Sardo 

15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 
sala 3 II nemico alle porte 

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Rennes, J. Law, R. Weisz 
14,30-17,10 (£ 7.000) 19,50-22,30 (£ 13.000) 


ARIOSTO 


ViaAriosto, 16 Tel. 02.48.00.39.01 

270 posti 

Liam 

drammatico di S. Frears, con 1. Hart, C. Hackett, A. Borrows 
18,00-20,15-22,30 (£ 10.000) 

ARLECCHINO 


Via San Pietro all'Orto, 9 Tel. 02.76.00.12.14 

300 posti 

BillyElliot 

drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis 
15,45-18,05-20,25-22,45 (£ 13.000) 


BRERA 

Corso Garibaldi, 99 Tel. 02.29.00.18.90 

salai TheMexican 

350 posti commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 

15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 2 Tabù ■ Gohatto 

150 posti drammatico di N. Oshima, con T. Kitano, R. Matsuda 

15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 


CAVOUR 

Piazza Cavour, 3 Tel. 02.65.95.779 
650 posti Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 
15,40 (£ 7.000) 17,55-20,15-22,30 (£ 13.000) 


CENTRALE 

ViaTorino, 30/32 Tel. 02.87.48.26 

sala 1 Concorrenza sleale 

120 posti commedia di E. Scola, con D. Abatantuono, S. Castellitto, G. Depardieu 

14,30-17,10 (£7.000) 19,50-22,30 (£ 12.000) 

sala 2 Together 

90 posti commedia di L. Moodysson, con L. Lindgren, M. Nyquist, E. 

14,10-16,10 (£ 7.000) 18,10-20,20-22,30 (£ 12.000) 


COLOSSEO 


Viale Monte Nero, 84 Tel. 02.59.90.13.61 

sala Alien 

191 posti 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 

15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

sala Chaplin 

Il mistero dell'acqua 

198 posti 

drammatico di K. Bigelow, con S. Penn, E. Hurley 
15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

sala Visconti 

RKQ281 

666 posti 

drammatico di B. Ross, con L. Schreiber, J. Cromwell, M. Griffith 
15,10-17,00-18,50-20,40-22,30 (£ 13.000) 


CORALLO 

Largo Corsia dei Servi, 9 Tel. 02.76.02.07.21 
380 posti L'ultimo bacio 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 


DUCALE 

Piazza Napoli, 27 Tel. 02.47.71.92.79 
sala 1 Le fate ignoranti 

359 posti drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 2 II nemico alle porte 

128 posti guerra di J. Jacques Annaud, con J. Rennes, J. Law, R. Weisz 

14,30-17,10 (£ 7.000) 19,50-22,30 (£ 13.000) 
sala 3 15 minuti - Follia omicida a New York 

116 posti azione di J. Herzfeld, con R. De Niro, E. Burns 

15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 
sala 4 La stanza del figlio 

116 posti drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 

15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 


ELISEO 

ViaTorino, 64 Tel. 02.86.92.752 

594 posti II tempo dei cavalli ubriachi 

drammatico di B. Ghobadi, con N. Ekthiar-Dini, A. Ekthiar-Dini 
16,30 (£ 7.000) 18,30-20,30-22,30 (£ 13.000) 


EXCELSIOR 


Galleria del Corso, 4 Tel. 02.76.00.23.54 

sala Excelsior 

Il nemico alle porte 

588 posti 

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Rennes, J. Law, R. Weisz 
14,30-17,10 (£ 7.000) 19,50-22,30 (£ 13.000) 

sala Mignon 

La Comunidad - Intrigo all'ultimo piano 

313 posti 

commedia di A. de la Iglesia, con C. Maura, E. Antu-a 
15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 


GLORIA 


Corso Vercelli, 18 Tel. 02.48.00.89.08 

sala Garbo 

L'ultimo bacio 

316 posti 

sala Marilyn 

329 posti 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli 
15,05 (£ 7.000) 17,35-20,15-22,30 (£ 13.000) 

Sweet november - Dolce novembre 

sentimentale di P. O'Connor, con K. Reeves, C. Theron, J. Isaacs 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 


MAESTOSO 


Corso Lodi, 39 Tel. 02.55.16.438 

1346 posti 

The Mexican 


commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 
14,30 (£7.000) 17,10-19,50-22,30 (£ 13.000) 


MANZONI 


Via Manzoni, 40 Tel. 02.76.02.06.50 

1170 posti 

Le follie dell'Imperatore 

animazione di M. Dindal 


15,00 (£ 7.000) 17,00-18,50-20,40-22,30 (£ 13.000) 

MEDIOLANUM 


Corso Vittorio Emanuele, 24 Tel. 02.76.02.08.18 

588 posti 

1 cavalieri che fecero l'impresa 

avventura di P. Avati, con E. Furlong, R. Bova, M. Leonardi 

15,45 (£7.000) 19,00-22,15 (£ 13.000) 


METROPOL 

Viale Piave, 24 Tel. 02.79.99.13 

1070 posti TheMexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

MEXICO 


Via Savona, 57 Tel. 02.48.95.18.02 

362 posti 

L'erba di Grace 


commedia di N. Cole, con B. Blethyn, C. Ferguson, M. Clunes 


20,10-22,30 (£9.000) 

NUOVO ARTI 


Via Mascagni, 8 Tel. 02.76.02.00.48 

504 posti 

Le follie dell'Imperatore 


animazione di M. Dindal 


15,00 (£ 7.000) 17,00-18,50-20,40-22,30 (£ 13.000) 

NUOVO CINEMA CORSICA 

Viale Corsica, 68 Tel. 02.70.00.61.99 

200 posti 

Cast Away 


avventura di R. Zemeckis, con T. Hanks, E. Hunt 


15,30-18,30-21,30 (£ 12.000) 

NUOVO ORCHIDEA 

ViaTerraggio, 3 Tel. 02.87.53.89 

200 posti 

Amoresperros 


drammatico di A. Gonzalez Inarritu, con E. Echevarria, G. Toledo, J. 


Salinas 


16,30 (£7.000) 19,30-22,30 (£ 12.000) 


ODEON 

Via Santa Radegonda, 8 Tel. 02.87.45.47 

salai TheMexican 

1169 posti commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 

14,50 (£ 7.000) 17,25-19,55-22,35 (£ 13.000) 


sala 2 

537 posti 

sala 3 

250 posti 

sala 4 

143 posti 


sala 5 

171 posti 

sala 6 

162 posti 

sala 7 

144 posti 


sala 8 

100 posti 

sala 9 

133 posti 

salalo 

124 posti 


Sweet november - Dolce novembre 

sentimentale di P. O'Connor, con K. Reeves, C. Theron, J. Isaacs 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,35 (£ 13.000) 

Thirteen Days-13 giorni 

drammatico di R. Donaldson, con K. Costner, B. Greewood, S. Culp 

15.45 (£7.000) 19,15-22,20 (£ 13.000) 

Trafile 

drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C. 

16,00 (£7.000) 19,25-22,25 (£ 13.000) 

Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,35 (£ 13.000) 

Miss Detective 

commedia di D. Patrie, con S. Bullock, M. Calne, B. Bratt 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,35 (£ 13.000) 

Big Marna 

commedia di R. Gosnell, con M. Lawrence, N. Long, P. Giamatti 
15,20 (£7.000) 

What women want - Quello che le donne vogliono 

commedia di N. Meyers, con M. Gibson, H. Hunt, M. Tornei 
17,20-19,50-22,35 (£ 13.000) 

Il mistero dell'acqua 

drammatico di K. Bigelow, con S. Penn, E. Hurley 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,35 (£ 13.000) 

Snatch - Lo strappo 

drammatico di G. Ritchie, con B. Pitt, E. Bremner, B. Del Toro 
15,20 (£ 7.000) 17,40-20,10-22,35 (£ 13.000) 

Chocoiat 

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 

14.45 (£ 7.000) 17,20-19,55-22,35 (£ 13.000) 


ORFEO 


Viale Coni Zugna, 50 Tel. 02.89.40.30.39 

2000 posti 

Le follie dell'Imperatore 

animazione di M. Dindal 


15,00 (£ 7.000) 17,00-18,50-20,40-22,30 (£ 13.000) 

PALESTRINA 


Via Palestrina, 7 Tel. 02.67.02.700 

225 posti 

Sala riservata 

PASQUIROLO 


Corso Vitt. Emanuele, 28 Tel. 02.76.02.07.57 

438 posti 

Scoprendo Forrester ■ Finding Forrester 

drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 

14,30 (£ 7.000) 17,10-19,50-22,30 (£ 13.000) 

PLINIUS 


Viale Abruzzi, 28/30 Tel. 02.29.53.11.03 

salai 

438 posti 

L'ultimo bacio 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 2 

Traffic 

249 posti 

drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C. 
Zeta-Jones 

sala 3 

249 posti 

15,15 (£7.000) 19,30-22,30 (£ 13.000) 

Il gusto degli altri 

commedia di A. Jaoui, con A. Alvaro, J. P. Bacri, B. Catillon 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

15 minuti - Follia omicida a New York 
azione di J. Herzfeld, con R. De Niro, E. Burns 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

L'infedele 

drammatico di L. Ullman Bergman, con L. Endre, E. Josephson 

15,15 (£7.000) 19,30-22,30 (£ 13.000) 

sala 4 

249 posti 

sala 5 

141 posti 

PRESIDENT 


Largo Augusto, 1 Tel. 02.76.02.21.90 

253 posti 

Storie 

drammatico di M. Haneke, con J. Binoche, T. Neuvich, J. Bierbichler 
15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 


SAN CARLO 

Via Morozzo della Rocca 4 Tel. 02.48.13.442 

490 posti Scoprendo Forrester ■ Finding Forrester 

drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 
14,30 (£ 7.000) 17,10-19,50-22,30 (£ 13.000) 


SPLENDOR MULTISALA 

Viale Gran Sasso 50 Tel. 02.23.65.124 
552 posti Le follie dell'Imperatore 

animazione di M. Dindal 

15,00 (£ 7.000) 17,00-18,50-20,40-22,30 (£ 13.000) 

180 posti Chocoiat 

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

180 posti Men of honor - L'onore degli uomini 

drammatico di G. Tillman Jr., con R. De Niro, C. Gooding Jr., C. 
Theron 


14,30 (£ 7.000) 17,10-19,50-22,30 (£ 13.000) 


D'ESSAI 


AUDITORIUM SAN CARLO PANDORA 

Corso Matteotti, 14 Tel. 02.76.02.04.96 
250 posti Film di Stan Vanderbeek 

21,00 (£7.000) 


S. GIUSEPPE 

Via Italia, 68 Tel. 039.87.01.81 
677 posti Spettacolo teatrale 

21,00 


CANEGRATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Volontari della Libertà, 3 Tel. 0331.40.34.62 

Riposo 


DEAMICIS 

ViaCaminadella, 15 Tel. 02.86.45.27.16 
340 posti Mosquito Coast 

drammatico di P. Weir, con H. Ford, R. Phoenix 
17,45-22,15 (£8.000) 

Fitzcarraldo 
di W. Herzog 
19,45 (£8.000) 


CARATE BRIANZA 


LAGORA 

Via A. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22 

Riposo 


SANLORENZO 

Corso di Porta Ticinese, 45 Tel. 02.66.71.20.77 

Riposo 


CARUGATE 


DON BOSCO 

Via Pio XI, 36 Tel. 02.92.54.499 

Riposo 


ABBIATEGRASSO 


AL CORSO 

C.soS. Pietro, 62 Tel. 02.94.62.616 

Il gladiatore 

avventura di R. Scott, con R. Crowe, J. Phoenix, C. Nielsen 
20,00-22,30 


CASSINADE' PECCHI 


CINEMA ORATORIO 

ViaC. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200 

Riposo 


AGRATE BRIANZA 


DUSE 

Via M.d'Agrate, 41 Tel. 039.60.58.694 


CERNUSCOS. NAVIGUO 


AGORA 

ViaMarcelline, 37 Tel. 02.92.45.343 

Riposo 


ARCORE 


NUOVO 

ViaS. Gregorio, 25 Tel. 039.60.12.493 
632 posti La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 
21,15 


ARESE 


CINEMA ARESE 

Via Caduti, 75 Tel. 02.93.80.390 

600 posti Scoprendo Forrester - Finding Forrester 

drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 
21,15 


Bl ASSONO 


CINE TEATRO S. MARIA 

Via Segramora, 15 Tel. 039.275.56.27 


MIGNON 

Via G. Verdi, 38/d Tel. 02.92.38.098 
330 posti TheMexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 
21,15 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO 

Via Pogliani, 7/a Tel. 02.45.80.242 
550 posti TheMexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 
21,15 (£8.000) 


CESANO MADERNO 


EXCELSIOR 

Via S.Carlo, 20 Tel. 0362.54.10.28 
645 posti TheMexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 
20,20-22,50 


RINASCO 


S. LUIGI 

Largo Loriga, 1 

Riposo 


CINISELLO BALSAMO 


MARCONI 

Via Libertà, 108 Tel. 02.66.01.55.60 
584 posti TheMexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 
20,05-22,30 


BOLLATE 


SPLENDOR 

P.zza S. Martino, 5 Tel. 02.35.02.379 
700 posti TheMexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 
21,15 


BOLLATE - CASCINA DEL SOLE 


AUDITORIUM 

Via Battisti, 14 Tel. 02.35.13.15.3 

Riposo 


BRESSO 


S. GIUSEPPE 

Via Isimbardi, 30 Tel. 02.66.50.24.94 

Riposo 


BRUGHERIO 


PAX 

Via Fumé, 19 Tel. 02.66.00.102 

Riposo 


CaOGNO MONZESE 


CINETEATRO SAN MARCO 

Via Don P. Giudici 19/21 


CINETEATRO 

Via Volta Tel. 02.25.30.82.92 

300 posti TheMexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 
20,00-22,30 


CONCOREZZO 


S. LUIGI 

Via De Giorgi, 56 Tel. 039.60.40.948 
860 posti Spettacolo teatrale 

21,00 
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Gangster 

° 1 

n .1 


BiUy 

^ L’ultimo ^ 

^ I cavalieri ^ 

^Bom ^ 

17 ^ 1 

^ Snatch ^ 

EUiot 

bacio 

che feeero l’impresa 

Romantic 

minuti 

Lo strappo 


M artdlate, accettate e violenze di 
ogni tipo sono gli ingredienti 
principali di questa ganster-story 
(come dice il titolo) firmata dal- 
l'inglesePaul McGuigan, gàauto- 
redi AddHousei tratto dai raccon¬ 
ti dello stesso autoredi Trainspot- 
ting, Irwin Weish. Qui siamo nel¬ 
la Londra del 1968 dove un giova¬ 
ne e scatenato gangster fa le scar¬ 
pe al suo capo per prenderne il 
posto. Ma quando quest’ultimo 
uscirà di galera avrà modo di con¬ 
sumare la sua vendetta. 


Lo sfondo è quello di tanto cine¬ 
ma inglese degli ultimi anni: le 
lotte operaie dell'era Tatcfier. E' 
in questo scenario, infatti, che si 
muove il piccolo Billy, figlio di 
minatori, "costretto" a tirare di 
boxenei tempo libero. Lui, però, 
sogna la danza, nonostante suo 
padre lo ostacoli in ogni modo. 
Ci penserà un'insegnante corag¬ 
giosa a mettere a frutto il suo ta¬ 
lento di ballerino che lo porterà 
fino alla prestigiosa Royal Ballet 
School di Londra. 


Film rivelazione del giovane Ga¬ 
briele Muccino, apprezzato da 
pubblico e critica. Il racconto è 
coraleeritrae passioni, tradimen¬ 
ti evita di coppia dei trentenni di 
oggi. U na generazione che ha pau¬ 
ra di crescere, che pensa alla car¬ 
riera, ai soldi, ma teme ogni re¬ 
sponsabilità. Nell’affresco, però, 
sono immortalati anche! loro ge 
nitori: cinquantenni spesso in cri¬ 
si einsoddisfatti deliavita familia¬ 
ri che, a loro volta, hanno paura 
di invecchiare. 


Pupi Avati si cimenta con lecro- 
ciate. In particolare con la VII, 
guidata da Luigi IX di Francia, 
conclusasi miseramente. Lo stes¬ 
so sovrano, infatti, rimane ucciso 
ementrelesuespogliestanno per 
essere ri portate in patriaun grup¬ 
po di cavalieri, sull’Appenino to¬ 
sco-emiliano, vengono a sapere 
che la sacra Sindone scomparsa 
misteriosamente, è stata rinvenu¬ 
ta in Grecia. Il piccolo drappello 
di eroi decide di cambiare meta 
per recuperare la celebre reliquia. 


Una commedia sull’amore a rit¬ 
mo di salsa emerengue. Lo scena¬ 
rio è un locale di Londra in cui si 
incrociano i destini di vari perso¬ 
naggi tutti a caccia della propria 
anima gemella. C’èFrankie, sepa¬ 
rato ma ancora sotto lo stesso tet¬ 
to della moglie. C’è Eddi che pas¬ 
sa il suo tempo rubacchiando qua 
elà. Poi c’è un tassista filosofo, un 
chitarrista fallito. E ancora, tra le 
donne ci sono Mo, che cambia 
uomo ogni notte e Jocelyn che 
per lavoro si occupa di tombe. 


Giornalisti cinici ebari. Criminali 
sanguinari e senza scrupoli. E poi 
loro, gli eroi: Robert De Miro e 
Edward Burnes nei panni di due 
poliziotti newyorkesi sulle tracce 
dei due imprendibili fuorilegge 
che hanno la perversionedi filma¬ 
re in diretta tutte le loro perfor¬ 
mance più efferate. Insamma, 
una valanga di luoghi comuni sul 
potere rovinoso dei mass media. 
E soprattutto tanta violenza, la 
stessa che il film rimprovera agli 
assatanati signori della tv. 


Una commedia scatenata e pim¬ 
pante di Guy Ritchie, noto ai più 
come il compagno di Madonna. 
Qui, dopo "Lock & Stock- Pazzi 
scatenati", mettein scena tranelli, 
vendette, incontri di boxe illegali, 
doppi e tripli giochi. Attraverso i 
quali se la deve cavare il protago¬ 
nista, un ladro ecorrieredi prezio¬ 
si che, in viaggio per New York, 
finirà invece a Londra dove gli 
accadrà di tutto. Persino l’incon¬ 
tro con un cane onnivoro in gra¬ 
do di farsi fuori qualunque cosa. 


CORNAREDO 


MIGNON 

Via M. di Belfiore, 25 Tel. 02.93.64.79.94 

Riposo 


MIGNON 

Via Palestro, 23 Tel. 0331.54.75.27 

245 posti La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 
20,20-22,30 


CENTRALE 

P.zzaV. Veneto, 1/3 Tel. 02.97.29.85.60 

ii nemico alle porte 

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Rennes, J. Law, R. Weisz 


Scoprendo Forrester - Finding Forrester 

drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 
22,30 


CORSICO 


SAN LUIGI 

Via Dante, 3 Tel. 02.44.71.403 

Riposo 


CUSANO MILANI NO 


SAN GIOVANNI BOSCO 

ViaLauro, 2 Tel. 02.61.33.577 

Riposo 


DESIO 


CINEMATEATRO IL CENTRO 

Via Conciliazione, 17 Tel. 0362.62.62.66 
475 posti Galline in fuga 

animazione di N. Park, P. Lord 
21,15 


GARBAGNATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Vismara, 2 Tel. 02.99.59.403 
215 posti TheMexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 
21,15 


ITALIA 

Via Varese, 29 Tel. 02.99.56.978 
440 posti Sala riservata 


GORGONZOLA 


SALA ARGENTI A 

ViaMatteotti, 30 Tel. 02.95.30.06.16 

Riposo 


LAI NATE 


ARISTON 

Largo V.Veneto, 23 Tel. 02.93.57.05.35 
830 posti TheMexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 
20,00-22,30 


LEGNANO 


GALLERIA 

P.zzaS. Magno Tel. 0331.54.78.65 

1377 posti II nemico alle porte 

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Rennes, J. Law, R. Weisz 
20,00-22,30 


GOLDEN 

Via M.Venegoni, 112 Tel. 0331.59.22.10 
448 posti TheMexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 


SALA RATTI 

C.SO Magenta, 9 Tel. 0331.54.62.91 
175 posti Le follie dell'imperatore 

animazione di M. Dindal 
20,30 

Men of honor - L'onore degli uomini 

drammatico di G. Tillman Jr., con R. De Niro, C. Gooding Jr., C. Theron 

22,20 


TEATRO LEGNANO 

Piazza IV Novembre, 3 Tel. 0331.54.75.29 

700 posti Sweet november ■ Dolce novembre 

sentimentale di P. O'Connor, con K. Reeves, C. Theron, J. Isaacs 


LENIATE SUL SEVESO 


CINEMA S. ANGELO 

Via Garibaldi, 49 Tel. 0362.56.24.99 

Riposo 


USSONE 


EXCELSIOR 

Via Don C. Colnaghi, 3 Tel. 039.24.57.233 

Chocoiat 

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Gin, J. Depp 
21,15 


LODI 


DEL VIALE 

Viale Rimembranze, 10 Tel. 0371.42.60.28 
483 posti L'ultimo bacio 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli 
20,00-22,30 


FANFULLA 

Viale Pavia, 4 Tel. 0371.30.740 

The Mexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 
20,00-22,30 


MARZANI 

Via Gaffurio, 38 Tel. 0371.42.33.28 

590 posti II nemico alle porte 

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Rennes, J. Law, R. Weisz 
20,00-22,30 


MODERNO MULTISALA 

Corso Adda, 97 Tel. 0371.42.00.17 

sala 1 Le follie dell'Imperatore 

animazione di M. Dindal 
20,15-22,30 

sala 2 Sweet november - Dolce novembre 

sentimentale di P. O'Connor, con K. Reeves, C. Theron, J. Isaacs 
20,05-22,30 


MACHERIO 


PAX 

Via Milano, 15 Tel. 0347.087.34.44 

Riposo 


MAGENTA 


CINEMATEATRO NUOVO 

ViaS. Martino, 19 Tel. 02.97.29.13.37 


Riposo 

MELZO 

ARCADIAMULTIPLEX 


ViaM. della Libertà Tel. 02.95.41.64.44 


2001; Odissea nello spazio 

fantascienza di S. Kubrick, con K.Dullea, G.Lockwood 

TheMexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 

Le follie dell'imperatore 
animazione di M. Dindal 

Sweet november - Dolce novembre 

sentimentale di P. O'Connor, con K. Reeves, C. Theron, J. Isaacs 


Il sapore della vittoria 

drammatico di B. Yakin, con D. Washington, W. Patton, W. B. Harris 

Men of honor - L'onore degli uomini 

drammatico di G. Tillman Jr., con R. De Niro, C. Gooding Jr., C. Theron 

Thirteen Days-13 giorni 

drammatico di R. Donaldson, con K. Costner, B. Greewood, S. Culp 

Il nemico alle porte 

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Rennes, J. Law, R. Weisz 

Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

MEZZAGO 

BLOOM 


Via Curiel, 39 Tel. 039.62.38.53 

500 posti 

Lista d'attesa 


commedia di J. C. Tabio, con V. Cruz, J. Perugorria, N. Garcia 

21,30 

MONZA 

APOLLO 


Via Lecco, 92 Tel. 039.36.26.49 

400 posti 

TheMexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 

ASTRA 


Via Manzoni, 23 Tel. 039.32.31.90 

610 posti 

TheMexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 
15,00-17,30-20,00-22,30 

CAPITOL 


Via A. Pennati, 10 Tel. 039.32.42.72 

876 posti 

Il sapore della vittoria 

drammatico di B. Yakin, con D. Washington, W. Patton, W. B. Harris 
15,30-17,50-20,10-22,30 

CENTRALE 


P.zzaS. Paolo, 5 Tel. 039.32.27.46 

600 posti 

Il nemico alle porte 

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Rennes, J. Law, R. Weisz 
15,00-17,30-20,00-22,30 


MAESTOSO 

ViaS. Andrea, 23 Tel. 039.38.05.12 
800 posti Le follie dell'Imperatore 

animazione di M. Dindai 
15,00-16,50-18,40-20,30 


teatri 


ARI BERTO 

ViaD. Crespi,9-Tei. 02.89400455 

Riposo 

ARSENALE 

Via C.Correnti,11 - Tel. 02.8321999 

Riposo 

ATELIER CARLO COLLA E FIGLI 

Via Montegani, 35/1 - Tel. 02.89531301 

Riposo 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

Via Hoepli, 5-Tel. 02.86352230 

Riposo 

CARCANO 

Corso di Porta Romana, 63 - Tel. 02.55181377 

Oggi ore 20.45 Sior Todero Brontoion di Carlo Goldoni regia di André 
Ruth Shammah con Eros Ragni, Ivana Monti, Antonio Ballerio, Milvia 
Marigliano 

CIAK 

Via Sangallo, 33-Tel. 02.76110093 

Oggi ore 21.00 Barracuda di Daniele Luttazzi con Daniele Luttazzi 

CRT-SALONE 

Via Ulisse Dini, 7-Tel. 02.89011644 

Oggi ore 21.00 Libertà a Brema di R.W. Fassbinder regia di Tito 
Piscitelli con Arturo Cirillo, Gabriele Benedetti, Monica Nappo, Metella 
Pegoraro, Maurizio Rippa 

CRT-TEATRO DELL'ARTE 

VialeAlemagna, 6-Tel. 02.89011644 

Sabato 28 aprile ore 20.30 Faistaff di Giuseppe Verdi regia di Serena 
Senigaglia elaborazione musicale di Carlo Ballarini con Paolo Drigo, 
Michele Covi, Nadia Vezzù, Roberta Baiguera, Monica Tarone 

FILODRAMMATICI 

Via Riodrammatici, 1 - Tel. 02.8693659 

Oggi ore 21.00 Deposizione di Emilio ladini regia di Beppe Arena con 
Pamela Villoresi 


FOYER TEATRO STREHLER 

Via Rovello, 2-Tel. 02.723331 

Oggi ore 10.00-11.30-14.30. Per le scuole età consigliata: 6-13 anni. 
SssstÉ Ariecchino racconta La scatoia magica con L. Casartelli, F. 
Cordella, G. Minneci, C. Nieri 


LITTA 

Corso Magenta, 24 - Tel. 02.86454545 

Riposo 

MANZONI 

Via Manzoni, 42 - Tel. 02.76000231-76001285 

Oggi ore 20.45 Poivere di steiie liberamente ispirata aH'omonimo film 
di Alberto Sordi. Commedia con musiche di Maurizio Micheli regia di 
Marco Mattolini con Maurizio Micheli, Benedicta Boccoli, Elio Veller 


NUOVO 

P.zzaSan Babila-Tel. 02.781219 

Oggi ore 20.45 Felicita Colombo di G. Adami regia di P. Rossi Gastaldi 
con V. Valeri presentato da Kiné srl 


NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER) 

L.go Creppi, 1 - Tel. 02.7233 

Oggi ore 20.30 Tre variazioni della vita di Y. Reza. Traduzione di R. 
Cirio regiadi P. Maccarinelli con M. Melato, U. MariaMorosi, G. Previati, 
V. Sparli 


OLMETTO 

Via elmetto, 8a- Tel. 02.875185-86453554 

Oggi ore 21.00 La bottega da caffè (intermezzo musicale) di C. Goldoni 
regia di E. De Giorgi con M. Brigida, G. Lamanna, E. De Giorgi, 

ORIONE 

Via Fezzan 1 ang. v.le Caterina da Forlì - Tel. 02.4294437 

Riposo 

OSCAR 

Via Lattanzio, 58-Tel. 02.55184465 

Riposo 


OUTOFF 

Via Dupré, 4-Tel. 02.39262282 

Oggi ore 21.00 Umano troppo umano di E. Faleni regia di E. Faleni con F. 
Berg, I. Bracco, M. Feltrin, L. Gamucci, M. Gregari, V. Infuso, E. Linzala- 
ta, P. Lorusso, P. Scalas, C. Spina, R. Tolomelli, P. Zandonella Necca 


PAOLO GRASSI - PICCOLO TEATRO 

Via Rovello, 2 - Tel. 02.723331 

Oggi ore 20.30 1 due gemelli veneziani di C. Goldoni regia di L. Ronconi 
con M. Andriolo, N. Bignamini, R. Bini, G. Grippa, I. Horvat, M. Mandrac- 
chia, L. Marinoni, A. Fassari, F. Penane, M. Popolizio, L. Roman, V. Villa 
presentato da Piccolo Teatro di Milano e Teatro Biondo Stabile di Paler¬ 
mo 


di Rocco Di Gioia con G. Casali, G. Gasoli, P. Conti, R. Di Gioia, G. 
Mineo, ElenaMearini, Tina Fasano, Andrea Simone 

TEATRIDITHALIA- TEATRO DI PORTAROMANA 

Corso di Porta Romana, 124 - Tel. 02.58315896 

Riposo 

TEATRIDITHALIA-TEATRO ELFO 

ViaCiro Menotti, 11 - Tel. 02.76110007 

Riposo 

TEATRINO DEI PUPI 

ViaS. Cristoforo, 1 - Tel. 02.4230249 

Riposo 

TEATRO DELLA 14EMA 

ViaOglio, 18-Tel. 02.55211300 

Giovedì 26 aprile ore 21.00 Duu Barbon... Ona ferrovia di Vanni M ingar- 
do e Rino Silveri regiadi Rino Silveri con Piero Mazzarella, Rino Silveri, 
Simona Chiodo, Marco Alberghini presentato da Biemmebi srl 

TEATRO DELLE ERBE 

Via Mercato, 3-Tel. 02.8646498 

Riposo 

TEATRO DELLE MARIONETTE 

Via Degli Olivetani, 3 - Tel. 02.4694440 

Oggi ore 10.00 Peter Pandi J.M. Barrie regiadi C. Colla con la Compa¬ 
gnia delle Marionette di G. e C. Colla 

TEATRO LA CRETA 

ViaAllodola, 5-Tel. 02.4153404 

Riposo 

TEATRO STUDIO 

Via Rivoli, 6-Tel. 02.723331 

Oggi ore 20.30 ii principe costante presentato da Teatro Biondo di 
Palermo e Teatro Stabile 


VENTAGLIO NAZIONALE MILANO-MUSICAL 

Piazza Piemonte, 12 - Tel. 02.48007700 

Oggi ore 20.45 Rent di Jonathan Larson regia di Fabrizio Angelini, 
Michael Grief presentato da Duke International 

VERDI 

Via Pastrengo, 16-Tel. 02.6071695 

Oggi ore 21.00 Drive di P. Vogel regiadi V. Malosti con M. Cescon, G. 
Bianchi presentato da Teatro Dioniso 


FRANCO PARENTI 

Via Pierlombardo, 14-Tel. 02.55184075 

Giovedì 26 aprile ore 17.00 e ore 21.00 Storie deii'Odissea - Uiisse 
neii'Adedi Omero regiadi Giovanna Bozzolo con Giovanna Bozzolo, Èva 
Cantarella 

GRECO 

Piazza Greco, 11 - Tel. 02.6692456 

Riposo 

INTEATRO SMERALDO 

Piazza XXV Aprile, 10 - Tel. 02.29006767 

Sabato 28 aprile ore 20.45 ii grande Gatsby di F. Scott Fitzgerald. 
Musiche di G. Gerwin con il corpo di Ballo del Teatro della Scala 
presentato da Teatro della Scala 


SALA FONTANA 

Via Boltraffio, 21 - Tel. 02.6886314 

Oggi ore 20.45 Amieto di W. Shakespeare regiadi A. Latella con S. Ajelli, 
M. Caccia, C. Cavalli, S. Lagoni, D. Nigrelli, M. Paggetti, A. Pavone, E. 
Roccaforte, E. Tedesco 


SAN BABILA 

Corso Venezia, 2/A - Tel. 02.76002985 

Oggi ore 21.00 La sera deiia prima di J. Cromwell regia di A. Terrani 
con R. Falk 


SPAZIO STUDIO ATTO PRIMO 

ViaTurroni, 21 - Tel. 02.7490354 

Oggi ore 21.00 Strettamente riservato (Delitti Cult) - Anno Quarto regia 


M usica 


ALLA SCALA 

Piazza della Scala-Tel. 02.72003744 
Oggi 20.00 Fuori abb. L'eiisir d'amore 

AUDITORIUM DI MILANO 

Corso San Gottardo (angolo via Torricelli) - Tel. 02.83389201 

Riposo 

PALAIDROPARK (EX CIRCO NANDO ORFEI) 

c/o Idropark Fila-Tel. 02.70208035 

Oggi ore 15.30 e ore 18.00 La fatina e ia iuce magica 


1 


1 


METROPOL MULTISALA 

Via Cavallotti, 124 Tel. 039.74.01.28 

557 posti Men of honor - L'onore degli uomini 

drammatico di G. Tillman Jr., con R. De Niro, C. Gooding Jr., C. Theron 
15,15-17,30-20,05-22,40 
270 posti Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15.30- 17,50-20,10-22,30 

270 posti L'ultimo bacio 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli 

15.30- 17,30-20,00-22,30 


TEODOLINDA MULTISALA 

Via Cortelonga, 4 Tel. 039.32.37.88 

556 posti La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 
15,45-18,00-20,15 

La tigre e il dragone 

azione di A. Lee, con C. Yun Fat, M. Yeoh, Z. Ziyi 
22,30 

157 posti Sweet november - Dolce novembre 

sentimentale di P. O'Connor, con K. Reeves, C. Theron, J. Isaacs 
15,30-17,50-20,10-22,40 


TRIANTE 

Via Duca d'Aosta, 8 Tel. 039.74.80.81 

Riposo 


MOTTA VISCONTI 


CINEMATEATRO ARCOBALENO 

ViaS. Luigi Tel. 02.90.00.76.91 

Riposo 


NOVATE MILANESE 


NUOVO 

Via Cascina del Sole, 26 Tel. 02.35.41.641 
498 posti II gladiatore 

avventura di R. Scott, con R. Crowe, J. Phoenix, C. Nielsen 
21,00 


OPERA 


EDUARDO 

Via Giovanni XXIII, 5/f Tel. 02.57.60.38.81 
276 posti TheMexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 
21,15 


PADERNO 


MANZONI 

Via Manzoni, 19 Tel. 02.91.81.93.4 
560 posti TheMexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 
20,15-22,30 


METROPOLIS MULTISALA 

ViaOslavia,8Tel.02.91.89.181 

285 posti II gusto degli altri 

commedia di A. Jaoui, con A. Alvaro, J. P. Bacri, B. Catillon 
20,15-22,30 

180 posti II nemico alle porte 

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Rennes, J. Law, R. Weisz 
20,00-22,30 


PESCHIERA 


DE SICA 

Via D.Sturzo, 2 Tel. 02.55.30.00.86 
403 posti TheMexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 
21,30 


PIEVE FISSIRAGA 


CINELANDIA MULTIPLEX 

SS. n. 235 Tel. 0371.23.70.12 

The Mexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 
20,10-22,40 

Le follie dell'Imperatore 

animazione di M. Dindal 

20.35 

L'ultimo bacio 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli 
22,40 

Sweet november - Dolce novembre 

sentimentale di P. O'Connor, con K. Reeves, C. Theron, J. Isaacs 
20,00-22,35 

Il nemico alle porte 

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Rennes, J. Law, R. Weisz 
20,00-22,35 

Men of honor - L'onore degli uomini 

drammatico di G. Tillman Jr., con R. De Niro, C. Gooding Jr., C. Theron 
20,15-22,45 

Scoprendo Forrester - Finding Forrester 

drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 

20,00 

Il sapore della vittoria 

drammatico di B. Yakin, con D. Washington, W. Patton, W. B. Harris 

22.35 


PiaiELLO 


KINEPOLIS 

Via S. Francesco, 33 Tel. 02/92.44.36.1 

The Mexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 
17,00-20,00-22,30 

The Mexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 

Il nemico alle porte 

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Rennes, J. Law, R. Weisz 
17,00-20,00-22,30 

RK0281 

drammatico di B. Ross, con L. Schreiber, J. Cromwell, M. Griffith 

17,00-20,00-22,30 

Men of honor - L'onore degli uomini 

drammatico di G. Tillman Jr., con R. De Niro, C. Gooding Jr., C. Theron 

17,00-20,00-22,30 

Il sapore della vittoria 

drammatico di B. Yakin, con D. Washington, W. Patton, W. B. Harris 

17,00-20,00-22,30 

Sweet november - Dolce novembre 

sentimentale di P. O'Connor, con K. Reeves, C. Theron, J. Isaacs 

17,00-20,00-22,30 

Le follie dell'Imperatore 

animazione di M. Dindal 

17,00-20,00-22,30 

Thirteen Days-13 giorni 

drammatico di R. Donaldson, con K. Costner, B. Greewood, S. Culp 
17,00-20,00-22,45 

Trafile 

drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C. 

Zeta-Jones 

17,00-20,00-22,45 

Chocoiat 

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 


17,00-20,00-22,30 

La tigre e il dragone 

azione di A. Lee, con C. Yun Fat, M. Yeoh, Z. Ziyi 
17,00-20,00-22,30 

15 minuti - Follia omicida a New York 

azione di J. Herzfeld, con R. De Niro, E. Burns 
17,00-20,00-22,30 

Scoprendo Forrester ■ Finding Forrester 

drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 
17,00-20,00-22,30 


RHO 


CAPITOL 

Via Martinelli, 55 Tel. 02.93.02.420 
580 posti TheMexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 
20,00-22,30 (£ 7.000) 


ROXY 

Via Garibaldi, 92 Tel. 02.93.03.571 

700 posti Thirteen Days -13 giorni 

drammatico di R. Donaldson, con K. Costner, B. Greewood, S. Culp 
19,35-22,25 (£7.000) 


ROBECCOSULNAVIGUO 


AGORA 

P.zzaXXI Luglio, 29 Tel. 02.94.97.50.21 

Riposo 


RONCO BRI ANTI NO 


PIO XII 

Via della Parrocchia, 39 Tel. 039.60.79.921 

Riposo 


ROZZANO 


FELLINI 

V.le Lombardia, 53 Tel. 02.57.50.19.23 
510 posti TheMexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 
20,00-22,30 


SAN DONATO MILANESE 


TROISI 

Piazza G. Dalla Chiesa Tel. 02.55.60.42.25 
374 posti La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 
20,15 


SAN GIUUANO 


ARISTON 

via Matteotti, 42 Tel. 02.98.46.496 
425 posti TheMexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 
21,30 


SEREGNO 


ROMA 

Via Umberto 1,14 Tel. 0362.23.13.85 
320 posti TheMexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 

21,00 


S. ROCCO 

Via Cavour, 83 Tel. 0362.23.05.55 

Riposo 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

Via Morelli, 158 Tel. 02.24.81.291 

590 posti Concorrenza sleale 

commedia di E. Scola, con D. Abatantuono, S. Castellitto, G. Depardieu 
20,10-22,30 (£8.000) 


CORALLO 

Via XXIV Maggio, 87 Tel. 02.22.47.39.39 

580 posti Men of honor - L'onore degli uomini 

drammatico di G. Tillman Jr., con R. De Niro, C. Gooding Jr., C. Theron 
20,00-22,30 (£8.000) 


DANTE 

Via Faick, 13 Tel. 02.22.47.08.78 

550 posti II sapore della vittoria 

drammatico di B. Yakin, con D. Washington, W. Patton, W. B. Harris 
20,15-22,30 (£8.000) 


ELENA 

Via San Martino, 1 Tel. 02.24.80.707 
930 posti TheMexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 
20,05-22,30 (£ 8.000) 


MANZONI 

P.zzaPetazzi, 18 Tel. 02.24.21.603 

600 posti II nemico alle porte 

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Rennes, J. Law, R. Weisz 
20,00-22,30 (£8.000) 


RONDINELLA 

Viale Matteotti, 425 Tel. 02.22.47.81.83 

571 posti La Comunidad - Intrigo all'ultimo piano 

commedia di A. de la Iglesia, con C. Maura, E. Antu-a 
20,20-22,30 (£ 8.000) 


SETTIMO MILANESE 


AUDITORIUM 

Via Grandi, 4 Tel. 02.32.82.992 
180 posti TheMexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 
20,00-22,30 


SOVICO 


NUOVO 

Via Baracca, 22/24 Tel. 039.20.14.667 
420 posti L'erba di Grace 

commedia di N. Cole, con B. Blethyn, C. Ferguson, M. Clunes 
21,15 


VILLASANTA 


ASTROLABIO 

Via Mameli, 8 

Riposo 


VIMERCATE 


CAPITOL MULTISALA 

Via Garibaldi, 24 Tel. 039.66.80.13 

285 posti La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 

21,00 

99 posti TheMexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 

21,00 
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l’Unità 


n 


Da Torino a Bologna: lìtalia va a Fumetti 


Così cominciò l’amore, 
il ragazzo felice sbalordito, 
leifelice 

e non sorpresa affatto 
(alle ragazze 
nulla accade per caso) 


Italo Calvino, «Il barone rampante» 


rUnìtà 


Renato Pallavìcini 

C ’èancheun Giro d’Italia a fumetti, È quelio delletante 
(troppe?) mostre-mercato, fiere, convention che attra¬ 
versano l'Italia da nord a sud. Non c’è provincia (o quasi) che 
non abbia la sua e non c’èstagione dell’anno che non ci riservi 
le sue kermesse: più o meno grandi, più o meno importanti. 
Semmai, in questo gran «circo» a fumetti, il venir meno di 
alcuni storici «gran premi» (Lucca Comics è in crisi e di 
Expocartoon si sono perse le tracce) ha favorito la crescita di 
manifestazioni più giovani. 

È il caso di TorinoCom/cs, saloneemostra mercato del fumet¬ 
to, giunta allasua settima edizione (dal 27 al 29 aprileaTorino 
Esposizioni, Padiglione2°, C.so M assimo d’Azeglio 15), orga¬ 
nizzata da Associazione Radar, Regione Piemonte (patrocini 
della Provincia, del Comune, dell’Anonima Fumetti) con la 
direzioneartisticadi Vittorio Pavesio. Il menù, com’ètradizio- 


ne, alterna mostre, incontri, conferenze, dibattiti e, ovvia¬ 
mente, stand di editori con leultimenovità,Tralemostresi 
segnalano quella dedicata a Zagor, uno degli eroi a fumetti 
della scuderia bonelliana (quest’anno festeggia i quarant’an- 
ni) e quella dedicata a Romano Scarpa, uno dei grandi 
«Disney italiani». Tra gli ospiti, M ark BaglQ?, uno dei recen¬ 
ti di^natori dell’Uomo Ragno. Negli stessi giorni e negli 
stessi spazi, aTor/noCom/csèassodata/ta/con 27, l’annuale 
Convention nazionaledel fantastico edeH’immaginario che 
quest’anno vedrà come ospite d’onore lo scrittore america¬ 
no Norman Spinrad. 

Da Torino a Bologna, dall’editoria «mainstream» a quella 
«underground». Fino al 1 maggio, allo spazio espositivo 
Salara di Bologna (via Don Minzoni 18) si può vedere 
Underg'ound: Europa chiama America, una bella rassegna 



organizzata dall’Associazione culturale Lindbergh. La mostra 
nasce con l’intento di registrare e portare in superficieil som¬ 
merso di una produzione a fumetti indipendente che dalla 
Francia alla Spagna, dalla Germania all’Italia è cresciuta e si è 
arricchita in questi ultimi anni; a tal punto che anche l’edito¬ 
ria «principale» (da Einaudi a Feltrinelli, da Rizzoli a M onda- 
dori) si è finalmente accorta di autori e fumetti di questo 
circuito indipendente. Due le sezioni della mostra: la prima, 
curatadalgort(lgorTuveri,unodei nostri autori più interes¬ 
santi) comprende, tra gli altri, originali di Ricci, Ghermandi, 
Petrucci, M arzocchi. Bruno, dello stesso Igort; dello spagnolo 
M arti, del greco Leandros, del franceseDavid B. edell’america- 
no David Mazzucchelli, La seconda, curata da Paola Bistrot, 
sotto il titolo di ]a! Comix raccoglie autori e storie a fumetti 
provenienti da Germani a e Svizzera. 
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rUnità 


Rubens Tedeschi 




T orna in iibreria un prezioso voiume M assi¬ 
mo M ilaallaScala, Centosettanta recendo- 
ni che à ieggono come una frizzante storia dé 
gran teatro raccontata da un geniaie aonista: 
daila Norma dé Sant'Ambrogio 1955, quando 
g// acuti déia Calias sono accolti «con clamori 
di goal in zona Cesarini», al Guglielmo Teli 
«acquatico dé 7 dicembre 1988, desaitto con 
un brio die non lasda pre/edere la fine immi¬ 
nente La iwonedi stileèimpeccabile In queste 
pagine non c’è neppure un'ombra di prosopo¬ 
pea cattedratica. In cattedra, infatti, non ce lo 
vollero. Peri barbassori univerdtari, compiadu- 
ti déia propria superiorità, il giornalista era un 
imperdonabilededasamento. Mila, al contra¬ 
rio, riteneva indispensabile «integrare la severa 
disdplina muacologica con l'umile esperienza 
dé gornalismo». Indispensabile per misurarei 
prodotti dél'arte «con l'inesorabile metro dé 
bèlo e dé brutto». 

Morale «Altroè in 
veste di storia, con- 
aderarei lavori ar- 
tistid come anéii 
di più 0 meno im- 
magnarie catene, 
altro è essere obbli¬ 
gati a guardarli be¬ 
ne in facda, a tu 
per tu, per tastare 
se reggono». 

I l ai ti co, insom- 
ma, come un 
cuoco «tada» il frut¬ 
to per giudicareseè 
acerbo o maturo. È 
ovvi 0 che, Ipa esse¬ 
re un buon cuoco, 
bisogna amare la 
cudna. M ila ama il 
gornale - l’Unità, 
l’Espresso, la Stam¬ 
pa- su cui salve dal 
dopoguara. Non se¬ 
para la sdenza mu¬ 
sicologica dalla atti¬ 
ca quotidiana pa- 
diénél'attivita «se¬ 
vera» e in quéla 

«umile» trova la medesima gioia. E vuole che il 
lettore vi partecipi. Pa questo, la sua prosa è un 
modélo di chiarezza: né farsi capire néi'aprire 
al lèttere gli orizzonti déia musica oltre le anti¬ 
quate barriae dé repertorio, sta la sua onstà 
intélettuale nutrita da un tenace ottimismo. I 
cinque anni néle carceri fasdstesonocancélati 
dalla guerra partigana né Canavese. L'arte dà 
il segnale II successo folgorante dé Peter Gri- 
mes di Britten «fu l'inattesa rivéazione che la 
vita poteva ricomindare, e che pafmo l'opera 
in musca, gà data pa morta prima ancora che 
la guarà s mettesse a didruggae ogni forma 
d'eastenza ovile poteva pa contro risollevarsi e 
camminare eoa come in qué giorni a M ilano 
la Giunta di Libaazione prendeva tra i suoi 
primi provvedimenti, con maavi^iosa imprevi¬ 
denza italiana, la dedaonedi restaurarla Sca¬ 
la danneggiata dai bombardamenti. 

E ravamo povai in canna, negli anni diese¬ 
guirono la Libaazione ed spedavamo sul¬ 
le vecchie bid détte died aano savi te pa drco- 
laredandestini tra lefiledegli occupanti stranie¬ 
ri e nazionali; ma non d passò nemmeno pa la 
mente che fosse uno spreco la dedéone di ripri- 
stinarela Scala edi richiamard Toscanini». La 
vita e l'arte 3 intrecdano e proseguono in dire 
zioni impreviste. La Scala è un posto d'o^va- 
zione privilegato. Ricordiamo le date déle re 
caisioni raccolteda Renato Garava^ia eAlba- 
to Siniga^ia: 1955-1988. Sono anni in cui lo 
storico teatro è un caldaone ribollente in cui 
vachio enuovo 9 fondono in prométtaite di sor¬ 
dine. L'illustre Pizzetti «tiene bene il minimo 
con un motore ben regolato; ma si' aspétta con 
desidaio che voglia deddasi a premaeun po' il 
piede sull 'accéaatore>. 

M enotti torna dall'A mai ca con la sa alba 
Maria Golovin; «Di fronte a lavori dé 
genae, di dichiarata intenzione commadale, 
preoccupars di formulare un gudizio di valore 
sarebbesupafluo comestudiarel'estetìca di Cre 
ceoii Saper vedere di M arangoni pa andare a 
scegliae una carta da tappezzala». Pucdni 
riapparecol Trittico eMila non temedi scopri¬ 
re^! ang// morti di Suor Angelica; «Finita la 


Tornano in libreria le recensioni 
del grande critico e musicologo 
Una lezione di stile e chiarezza 
radicata nella Resistenza 


L 


N on si samica beneda do¬ 
ve partire con M ila, que¬ 
sto figlio di un paese di 
poeti, navigatori e luoghi comu¬ 
ni; quei luoghi comuni con i qua- 
i egli ha combattuto per tutta la 
vita e anche dopo. Ancora adesso 
non si sa bene in quale scaffale 
collocarlo questo musicologo-al¬ 
pi n i sta- parti gl an o- germ an i - 


tocco 


re Mila 


prima scena introduttiva, il rubinetto déia 
musca... non vasa più una ^da pa tutto 
il redo dél'atto, salvo forse fino all'oleoga- 
fiastrimpélata finaledé miracolo». Occor¬ 
reva una buona dose di coraggio pa propi- 
naredmili vaità amare a un pubblico im- 
bevuto di saccarina méodrammatica. Ma 
ce ne voleva ancora di più a scoprire né 
vitupaato Novecento «la nasata di una 
nuova forma di teatro muàcal&>: «I ntolle- 
ranza 1960 di Nono, Passaggio di Baio e 
H yperion di M adana sono dati tre punti 
fami néla aeazione di queda forma», 
dispodi «in una logca intaioreedorica- 
mentecodruttiva». 

P artito da Vadi con la benedizionedi 
Croce M ila affronta «l'artemoda¬ 
no che non è mai fadle quando èvaa- 
mente modano, ma s impone quando 
è vaamente arte». Cominciando dalla 
«dassicità magdrale» dé Prigioniero di 
Dal lapiccola, la airiosità dé recensore 
procede alla scoperta délemusdiedé fu¬ 
turo: Bussotti, Manzoni, Donatoni, Baio, 
Sbarrino, H enze, Stockhausen e, in partico¬ 
lare, Luigi Nono. Oggi sarebbe troppo fadle 
confrontarel'ottudtà di un Paolo Isotta die 
rìgirgta sul Corriere della Sera la bile 
smossa dal Fedival Nono, con la lungimi¬ 
ranza di M ila alle prime esecuzioni scalige¬ 
re dé musdda veneziano: Como una ola 
defuerza y luz (con Pollini a Abbado) e Al 
gran sole carico d’amore dove «a èimpo- 
doil valoremusicaleescenicodélo spettaco¬ 
lo approdato da quedo "collettivo di lavo¬ 
ro" formato da Nono, dal regda soviètico 
Juri Ljubumov, dal coreogafo di Leninga- 
doLeonidJacobson, dal demiurgo, onnipre- 
saite, didamo pure gandisdmo direttore 
Claudio Abbado». Dallo spettacolo memo¬ 
rabile emage l'«autorità» di Nono: «Una 
sntesi di giovinezza, amore, libatà e poe 
sia; l'éemento di dolcezza, di tenaezza in 
un mondo aspro e faticato... Tutto concorre 
a indicare la réigodtà, la saaalità di cui 
sono ladricateogg ledradedél'opaa Uri- 
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Insegnò l’amore 
PER la Musica 
a una Nazione zuccona 


Giordano Montecchi 


ca. Non 
catoréigioé- 
tà in senso dretto, 
ipotesi die Nono respinge¬ 
rebbe con ira, ma semplicanente né 
senso di supaamento dél'individuale; 
pa il momento, àsolo su quedo cam¬ 
mino, indicato da Sdiónbageda Dal- 
Iapiccola, chela codddètta opera lirica 
può continuare a eddae. Più tardi a 
vedrà». 

P iù tardi Nono darà il Prometeo e 
a apriranno altre vie, compresi i 
ritorni al pesato in aii l'arte si ri fuga 
pa riprendae nuove forze. Confidia¬ 
mo quindi né futuro anche se - néla 


aisi déle iditu- 
zioni muàcali, abbando¬ 
nate da uno Stato indiffaente alla 
cultura - non reda motto spazio all'ot¬ 
timismo. 

Ma è proprio in tempi come quedi che ap¬ 
pare tanto più utile la lezione di Mila, una 
lezione radi rata nél’antifasdsmoenéia Re¬ 
sidenza. Edèun gan benechel'edizionedi 
lusso dé suoi articoli (pubblicata una dozzi¬ 
na d'anni orsono dalla Scala e da Rizzoli a 
nomila lire) riappaia al prezzo di 48mila 
lire senza illudrazioni supafluema col suo 
ricco contenuto intatto. 


sta-scrittorecheaveva la virtù del- 
l’understatementeche, un po’ co¬ 
me un combattente porta le sue 
cicatrici, amava ricordare il fatto 
di essere stato bocciato al concor¬ 
so per titoli alla cattedra di profes¬ 
soreordinario all’Università. 

Paradossalmente quelli che 
lo bocciarono avevano ragione. 
PoichéM ila non era uno scienzia¬ 
to della musica. Più che a quella 
dell’accademico che dedica la sua 
vita alla causa della propria disci¬ 
plina, egli èappartenuto alla cate¬ 
goria dell’apostolo che mette la 
sua virtù al servizio dei propri 
simili. Forse i suoi esaminatori 
avevano capito una verità incon¬ 
ciliabile con la loro logica di ca¬ 
sta: se avesse dovuto scegliere fra 
la M uàkwissenschaft e l’opportu¬ 
nità di far crescere il livello cultu¬ 
rale dei suoi concittadini. Mila 
avrebbe scelto i secondi. E cosi è 
stato. M assimo M ila ha dedicato 
la propria vita a un compito in¬ 
grato ma irrinunciabile: insegna¬ 
re l’amore per la musica a una 
dellenazioni più zucconedi que¬ 
sta terra. Prima ancora che uno 
storico della musica, dunque M i- 
la è stato un critico - nel senso 
forte, filosofico e civile, della co¬ 
scienzacritica- eancheun educa¬ 
tore. Suoi allievi non sono stati 
tanto i suoi studenti di Conserva- 
torio e d’Università - che pure, 
furono numerosi, innamorati e 
privil^iati dalla sorte. I suoi allie¬ 
vi veri siamo stati noi, i suoi tanti 
lettori, tutti quegli italiani che 
hanno incontrato la musica e, al¬ 
meno per un attimo, hanno volu¬ 
to sapernequalcosadi più. Costo¬ 
ro, quasi immancabilmente (e 
per fortuna) si sono imbattutti in 
qualcunodellesuemigliaiadi ar¬ 
ticoli 0 in qualche suo libro. Uno 
in particolare, quella Breve storia 
déia mudea che, in un paese così 
avaro di letteratura musicale per 
«non addetti», ancora oggi brilla 
come un diamante solitario. Eb¬ 
bene, nell’ottica musicologica 
(anch’essa indispensabile ci man¬ 
cherebbe), che mette al primo po¬ 
sto il progresso delle conoscenze 
scientifiche, quel libro era un tito¬ 
lo di modesto rilievo, era il frutto 
del l'aver di rottato tem po e i ntel I i - 
genza verso un’attività accesso¬ 
ria, di serie B. 

Ma per la cultura musicale 
italiana quel libro scritto in tem¬ 
po di guerra e uscito per la prima 
volta nel 1946, con le sue trecen¬ 
to paginelimpideedissetanti co- 
meacquadi montagna, aggiorna¬ 
to e riedito innumerevoli volte 
fino ad oggi, ha avuto un ruolo 
probabilmente più decisivo di 
tanti convegni di studi messi in¬ 
sieme. A tanti anni di distanza, la 
Breve doria déia mudea resta il 
paradigma insuperato di una let¬ 
teratura musicale che in Italia 
non ha mai messo radici: ladivul- 
gazionedi alto livello. 

M a cosa significa divulgare, o 
meglio, «divulgare un’arte»? In 
un ventaglio molto ampio di sfu¬ 
mature, può significare due cose 
opposte fra loro. 0 propaganda- 
re una mitografia, una storia fat¬ 
ta di superlativi e di genialità in 
cui è già stabilito che i Grandi 


bazzicano con l’Assoluto e il re¬ 
sto non conta; qualcosachesi be¬ 
ve ad occhi chiusi, assaporando 
l’ineffabile bouquet del sublime. 
Oppure, pariarea chi ancora non 
conosce ma vuole conoscere, aiu¬ 
tandolo a capire, alimentando il 
fornello della riflessione e della 
critica, avviando un percorso. Co¬ 
me ebbe a scrivere poco prima di 
morire, in quanto musicologo 
M ila amava considerarsi soprat¬ 
tutto un «mezzano», un tramite. 
Era l’esito conseguente di una co¬ 
scienza democratica che non si 
limitava al civis, ma penetrava 
nell’Intimo dei suoi convincimen¬ 
ti di studioso. 

Anche la Breve doria déia mu¬ 
dea, come tutte le cose, invec¬ 
chia. Ma al l’epoca essa fu unasor- 
ta di rompighiaccio. Prendiamo 
ad esempio l’inizio del capitolo 
su Verdi. Mila scrive: «Patrioti 
morivano impiccati sugli spalti 
dellefortezzeaustriache; altri lan¬ 
guivano nelle carceri; altri pren¬ 
devano laviadell’esilio. La stagi 0 - 
nedel melodramma amoroso vol¬ 
geva al termine. L’allegria conser¬ 
vatrice di Rossini dovè forse pa¬ 
rer cinica agli studenti che an¬ 
dranno a morire con inesperto 
coraggio sui campi di Curtatone 
eMontanara. Dalla propria musi¬ 
ca (cioè dal melodramma) l’Italia 
aspettava confusamente qualche 
cosa di nuovo, un accento più 
virile ed eroico che rispondesse 
aH’entusiasmo patriottico della 
gioventù liberale». Confrontia¬ 
mo queste righeeoi pistolotto ini¬ 
ziale del capitolo verdiano nella 
monumentaleStoria déia mudea 
di Andrea Della Corte e Guido 
Pannalo che all’epoca era un te¬ 
sto di riferimento: «L’anima del¬ 
l’Italia musicale, nel secolo XIX, 
vi bra parti col armento n el I e opere 
di GiuseppeVerdi, tenuto, in que¬ 
sto secolo, come il genio della 
musica nazionale». Anima, vibra¬ 
zioni, genio da una parte, uomi¬ 
ni, schioppettate, interrogativi 
dall’altra: i due scritti distano so¬ 
lo una decina d’anni, eppure sem¬ 
brano proveniredadueeregeolo- 
0che di verse. Maèper l’appunto 
in questo suo sentire la musica 
legata alle vicende umane, senza 
con ciò rinunciarea ricercamela 
sostanza autonoma e originale, 
fattadi stileed espressioneindivi¬ 
duale, che M ila prende le distan- 
zedallalezionedi Benedetto Cro¬ 
ce e apre la porta a una critica 
che non guarda più all’«uomo», 
alla «poesia», alla «bellezza» co¬ 
meideali astratti, maascolta, regi¬ 
stra, volge al plurale, si libera da 
determinismi storicistici edadog¬ 
mi speculativi. Nel pensiero 
post-crociano di Mila, dove la 
«schiettezza dell’espressione» 
campeggia tuttora come valore 
indiscusso, si intravedono barlu¬ 
mi di fenomenologia e anche di 
«nuova storia», sebbenesociologi- 
smo e materialismo gli fossero 
egualmente estranei. 

Nella revisione del 1963, in 
merito allediversetendenzedella 
musica contemporanea, si l^ge 
che esse sono «tutte passibili di 
validità artistica, anche quelle 
conservatrici, purché siano rivis¬ 
sute con personale schiettezza di 
sentire, etuttecapaci di condurre 
al fallimento, anche quelle 
d’avanguardia, se le formule del 
linguaggio più aggiornato vengo¬ 
no accettatecon passivo e mecca¬ 
nico conformismo». In queste pa¬ 
role qualcuno certamente sentirà 
odore di ecumenismo salomoni¬ 
co: sono coloro i quali non accet¬ 
tano che questa profezi a si si a co¬ 
sì puntualmente avverata. 
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ROSSA ocy ALLA 
LA CASA DI Gl DE? 

Il restauro della casa dello scritto¬ 
re francese André Gl de 
(1869-1951) non place all’erede 
M Ichd DrounI. Il maniero diCu- 
verville en Caux, dell'autore di 
«La porta stretta», è stato riporta¬ 
to all'originario rosso settecente¬ 
sco che Gide non ha però mai 
conosciuto. Drouin ha lanciato 
un appello affinchèqualchemeoe- 
nate s impegni a un nuovo re¬ 
stauro affinché la casa riacquisti 
i colori del periodo in cui Gide 
l'abitava, giallo e bianco. 


Una Turista e i Misteri delle Azzorre 



Andrea Carraro 

N on avevo mai letto nulla di Romana Retri e 
questo suo ultimo libro è stato per me una 
piccola rivelazione. Non che La donna dèlie 
Azzorre sia un'opera che lascia il s^no per immagina- 
zioneeinventiva. Latramaèquasi inesistente, l'azione 
e l'intreccio altrettanto. L'autrice si limita a mettere 
insieme gli incontri della protagonista narrante con i 
numerosi personaggi ch'ella incontra a Pico, l'isola del- 
leAzzorredovesi èandata a rifugiare per riflettere sulla 
sua vita, per colleredelle«rivelazioni» (esistenziali pili 
chemistiche) rifuggendo per qual che tempo dalla civil¬ 
tà dei consumi edel benessere dalla quale proviene. Il 
racconto assembla - direi quasi reportagisticamente - 
questi incontri, con le descrizioni delle cose osservate: 
la natura meravigliosa e selvaggia dell'isola (descritta 


con rara castità espressiva, al di fuori di ogni oleogra¬ 
fia), i riti eleabitudini della popolazioneautoctonaedi 
quella vacanziera, che vi risiede solo d'estate. M a se 
manca un vero e proprio plot narrativo, non mancano 
suggestioni di varia natura: da quelle liriche, legate al 
punto di vista della protagonista, a quelle drammatiche 
distillate dalla memoria dei personaggi, che rievocano i 
momenti salienti del loro passato, perlopiù di emigran¬ 
ti. Ne viene fuori un racconto a più voci che ha il 
merito di trattarear^menti alti (il mistero dell'esisten¬ 
za, l'amore, il destino, la vecchiaia, la morte...) con 
sobrietà e partecipazione, senza scivolare mai nel kitsch 
esistenziale e filosofico. Romana Pd:ri, attraverso uno 
stile intenso e rarefatto, scava nelle esistenze dei perso¬ 
naggi portando alla luce le loro macerate infelicità e 


insoddisfazioni, le loro paure, nonché la magia e il 
mistero cheli lega ai defunti. Va detto comunque che il 
«mistero» è trattato senza enfasi esoterica o romantica, 
con estrema naturalezza, come un dato del reale. La 
morte è presente nel racconto non solo come memoria 
ma anchecome «epifania», «rivelazione»: «Gi dissi. Sen¬ 
ta, il signor Joao Antonio mi ha detto chele! èmortoda 
ventanni, ma io non ci credo perché noi due ci siamo 
incontrati e abbiamo parlato insieme, abbiamo bevuto 
ancheil vino. I morti non lefannoquestecose». I morti 
- sembra suggerire l'autrice - appartengono alla realtà 
tanto quanto i vivi, ed esercitano su di essa un'influenza 
molto dird:ta e semplice, assai poco macabra. 

La solitudine cercata e faticosamente conquistata nel¬ 
l'isola dalla protagonista - una solitudine che, laddove 


minacciata, si coloradi misantropia - la aiuta a lacerare 
il velo dell'apparenza. Ciò rende acuminata lasuasen si- 
bilità, che può esprimersi in smaglianti aforismi: «Pare 
che ognuno non faccia altro che diventare l'esperto di 
una grande pena, la sua pena». Peccato che il tono del 
racconto talvolta (grazie a dio non spesso) diventi un 
po' troppo assorto e sentenzioso. D'altra parte un cor¬ 
po a corpo così prolungato e pressantecon temi filosofi- 
camentetanto alti e impegnativi qualche strascico dove¬ 
va pur lasciarlo. M a si tratta di piccole ombre, che non 
oscurano il brillante risultato complessivo. 

La donna delle azzorre 
di Romana Retri 
Piemme 
pagi ne 154, lire 25.000 


Che bel regalo Kureishi! 

Nel «Dono di Gabriel» lo scrittore toma alle sue origini 
Un romanzo sulla crisi di una generazione e della famiglia 



Stefano Pistolini 


S sei amico fraterno di David Bowie 
fai il romaziere, prima o poi ti 
apitano cose strane. Prendete Ha- 
nif Kureishi, l'autore che scrisse (e che 
incarna) il budda delle periferie, guardin¬ 
go ma anche vagamente arrogante, che 
trova sempre nuovi modi per far parlare 
di sé. Il budda in questioneèun fineintel¬ 
lettuale, persona silenteeintroversa, altre¬ 
sì - misteriosamente - presenza turbolen¬ 
ta. Capita, a nascerepachistani ea crescere 
londinesi, afarsi una reputazioneda ragaz¬ 
zo-prodigio e ora, all'appropinquarsi dei 
50, a continuarea giocarecon la moltepli¬ 
cità delle chiavi espressive: scrivendo ro¬ 
manzi chesembrano sceneggiature, oppu¬ 
re partendo per un progetto di libro illu¬ 
strato per bambini - ecco David Bowie: è 
lui, vecchio collaboratore di Kureishi, che 
si sarebbedovuto occupare della parte pit¬ 
torica- ritrovandosi invece con una storia 
che farà la gioia dei quarantenni (e delle 
illustrazioni di Bowienon c'è più traccia). 
Con ordine: nei cinema tra pochi giorni 
spunterà/nt/m/tà il film tratto dall'ultimo 
romanzo di Kureishi, che a sorpresa s'è 
aggiudicato l'Orso d'Oro a Berlino con la 
regia di PatriceChereau el'interpretazio- 
nedi KerryFox(asuavoltaOrsod'Argen- 
to) e la cooperazione ravvicinata di Ku¬ 
reishi. Il romanzo racconta della dissolu¬ 
zione di una coppia con lo stile di una 
vivisezione spietata, compiaciuta, perver¬ 
sa. Alla sua pubblicazione ha commosso e, 
parimenti, ha raccolto odio. Ora, in versio¬ 
ne filmica, sembra destinato a ripetere il 
procedimento, nel solco di altri melò di 
fine 900 - // danno, ad esempio. 11 20 giu¬ 
gno, poi, da Bompiani uscirà la traduzio¬ 
ne del Dono di Gabriel romanzo sul gran¬ 
de tema della riconci nazione che la critica 
d'oltremanica ha accolto invece con unani¬ 
mità di plauso. Perché è piaciuto a tutti 
questo Kureishi tornato nei paraggi dei 
folgoranti esordi - quelli del Budda e delle 
sceneggiaturedi M y beautiful Laundrettee 
di Sammy e Rose vanno a letto - non tanto 
per letematiche (questa volta la questione 
razziale è assente) quanto per leatmosfe 
re: un mondo zoppicantema vivissimo, in 
subbuglio continuo per ciò che attiene le 
relazioni egli umori in corso. 

È la storia di Gabriel, ragazzino londinese 
figlio di quella che si può chiamare una 
coppia tranquillamente disfunzionale: lui, 
Rex, è un musicista fallito, uno di quelli 
con uno splendido futuro tutto dietro di 
sé. Negli anni Settanta faceva il chitarrista 
per la rockstar più popolare del momen¬ 
to, tale Lester Jones (riecco l'amico - 
Bowie - il cui vero cognome è proprio 
Jones e questo personaggio è un suo dop¬ 
pio), nei Leather Pigs, i maiali di cuoio, la 
band che accompagnava il divo. Poi la 
disgrazia: una sera Rex inciampa e rovina 
giù da un paio di quegli zatteroni che la 
gente del glitter considerava un accessorio 
d'ordinanza. Più che una caduta è l'inizio 
del precipizio di Rex: verso l'ospedale, ver¬ 
so la cacciata dal gruppo, verso la disoccu¬ 
pazione, verso il momento magico che sci¬ 
vola via e lo lascia invecchiato esfiduciato 
a strimpellare con le«band dei calvi»quel- 
leda dopolavoro chesuonano nei pub per 
una birra. Non granché come padre, dun¬ 
que, ma a Gabriel piace, sognatore e demo¬ 
cratico com'è- in fin dei conti èquanto gli 
ha assegnato il destino. Chi invece alla 
disfatta di Rex non si rassegna è sua mo- 
glieChristine, donna impetuosa eorienta¬ 
ta a violente incazzature. A causa di quel 
marito fannullone che la rende isterica, 
tutto le è andato storto eia vita vista dalla 
sua età è una rimarchevole schifezza. M a 
ecco cheesplodeil dramma: Christinecac- 
ciadi casa Rex e la sua chitarra pulciosa. E 
il mondo di Gabriele va in pezzi. Deve 
attaccarsi a ciò che gli resta: un talento 
innato, quasi soprannaturale, nel dipinge¬ 
re tutto ciò che vede (o pensa di vedere) 
attorno a sé e poi quella voce che gli parla 
da chissà dove che, per la precisione, ap¬ 
partiene al suo gemellino morto - e di 


l’autore W 

Hanif Kureishi e nato a Londra da 
padre pakistano e madre inglese. Si 
è dedicato a vari generi letterari, è 
stato sceneggiatore di film («My 
beautiful laundrette» e «Sammy e 
Rosie vanno a letto», entrambi diretti 
da Steven Frears) e si è anche 
sperimentato come regista. In Italia 
Kureishi ha avuto prima notorietà per 
la sua attività cinematografica e solo 
in seguito per quella letteraria. Dalle 
proprie radici pakistane, ha ereditato 
l'impegno per l'integrazione degli 
immigrati, l'attenzione alle situazioni 
marginali della metropoli inglese e 
una forte sensibilità sociale. 

In Italia Bompiani ha pubblicato, tra 
gli altri, «Il Budda delle periferie», 
«Love in a blue time», «The Black 
Album», «Nell’intimità», «Da dove 
vengono le storie?» e «Mezzanotte 
tutto il giorno». Di Baldini&Castoldi 
sono le sceneggiature di «My 
beautiful laudrette», «Sammy e 
Rosie vanno a letto» e «Londra mi 
uccide». Mondadori ha pubblicato la 
storia per bambini «Coccinelle a 
colazione». 


conseguenza costretto a vivere per procu¬ 
ra, condividendo lesueansieelesuegioie. 
Gabriel adesso ha una priorità: rimettere 
insiemelafamiglia, restaurare l'ordine per¬ 
duto e ritrovare quel la illusoria perfezione 
che per lui eral'Eden. Per portare a termi¬ 
ne la missione dovrà correre a perdifiato 
per le strade di una Londra brusca e bruli¬ 
cante e dovrà liberarsi del l'impiastro di 
una ragazza alla pari che la madre gli ha 
messo alle calcagna, una povera fanciulla 
dell'est che cucina zuppe che puzzano di 
vomito. E soprattutto, col suo slancio vita- 
listico, dovrà rinvigorìrelemalridotterela- 
zioni adulte, travasando entusiasmo laddo- 
venon cen'èpiù esuggerendo ai «grandi» 
possibili vied'uscita: in fondo il papà non 
potrebbe diventare un meraviglioso inse 
gnantedi musica per pargoli viziati, rigua¬ 
dagnando così la dignità che Christine 
non gli accorda più? 

Agrodolce, sentimentale, brillante. Il nuo¬ 
vo Kureishi ripesca nel vecchio repertorio 
esi rivela irresistibile. Un romanzo diver¬ 
tente, perfino troppo disponibile, al pun¬ 
to da far supporre una qualche invidia per 


altri autori londinesi, Nick Hornby in te¬ 
sta, che proprio col romantico e ironico 
buonismo hanno spolpato il mercato (sor¬ 
passando lui, che nel '90 irruppe splendi¬ 
damente con un premio Whitbread sotto 
il braccio e una serie della Bbc incentrata 
sul suo Budda déie periferie). Kureishi, 
perciò, al contrattacco. Pronto a respinge¬ 
re, da astuto cono¬ 
scitore della «Pu¬ 
blic scene», la do¬ 
manda-chiave che 
gli rivolgeranno i 
detrattori: «E ades¬ 
so, caro Hanif, ades¬ 
so che sei tornato 
indietro, finalleori- 
gini, dove andrai?». 

Non a caso già ci in¬ 
forma che si sente 
gravido d'idee e che 
l'entusiasmo provo¬ 
cato dalla collaborazione con Chereau 
(strana, pensando cheè il regista della kit- 
schissima Regna M argot) gli ha fatto tor¬ 
nare voglia di cinema. E che poi intestagli 
frullano intrecci d'ogni genere, uno in par¬ 
ticolare, unapiccola/grandestoriadel con¬ 
flitto razziale Oltremanica dagli anni Cin¬ 
quanta a oggi. Del resto adesso si sente 
finalmente un vero scrittore inglese, sem¬ 
pre partendo del principio che ormai i 
grandi scrittori inglesi portano cognomi 
come Ishiguro o, appunto Kureishi, con 
ciò che ne discende. E che ormai si consi¬ 
dera un uomo di mezza età che ama il suo 
lavoro eia libertà chegli consente, ma che 
deve anche fare i conti con le bollette da 


pagare, tre figli da tirar su e una pensione 
che s'intravede là in fondo. In fondo quan¬ 
do torna a Bromley, la sua periferia, ci 
sono quelli che lo considerano una gloria 
localeequelli chelo guardano storto, paki 
poco ortodosso con tutto il sesso di cui 
scrive, invecedi raccontarebellestorieco- 
mePassaggoin India. 

Non importa: Ku¬ 
reishi resta comun¬ 
que, fin qui, un 
grande romanziere 
contemporaneo e 
uno splendido pen¬ 
satoremetropolita¬ 
no. Necessario. Da 
esplorare, come 
quando confida 
che «...da qualche 
tempo penso di 
più alla morte. È 
inevitabile quando 
si gira la boa della metà della vita. È il 
punto da cui ancora vedi gli inizi ma da 
cui intravedi la fine. E cominci a capire 
cosati lascerai indietro». 

Questa, scusate, è umanità. Fa piacere ri¬ 
fletterci. 


clicca su 


http://www.hanifkureishi.com 

http://cinema.supereva.it/7incrv/ku- 

reishi.htm 





Tra i progetti futuri; 
il ritorno al cinema 
e una storia 
del conflitto razziale 
in Gran Bretagna 
dagli anni ‘50 a oggi 


I ragioni e sentimenti 


Luisa la volpe 

E l IL Suo CUORE 

Rinchiuso in Soffitta 

Stefano Bolognini 


D iversi anni fa ho conosciuto una per¬ 
sona (una donna) dal la faccia di vol¬ 
pe. Sì: sembrava proprio una volpe, 
nel senso della volpe delle favole, perché i 
suoi occhi erano due fessure sotti li efurbe, 
con le pupille mobilissime, e un'espressio¬ 
ne perennemente ironica, intelligente e 
inafferrabile, che sembrava comunicareun 
unico messaggio di base: «NON MI AVRE¬ 
TE». 

Per me e per gli altri pendolari del 
treno cheogni lunedì mattinaci scarrozza¬ 
va verso il luogo di lavoro, Luisa «la Volpe» 
(ancheagli altri aveva fatto veni re in mente 
quell'animale lì) era unadel gruppo: ci lega¬ 
va l'implicita solidarietà degli sciagurati 
che col soleo con la pioggia, in orario o in 
ritardo, con sciopero o senza sciopero, 
quell'ora sui sedili del vagone dovevano 
sorbirsela, un po' leggendo il giornaleeun 
po' chiacchierando con questo o con quel¬ 
lo. Sicché, dopo pochi mesi di questa mili¬ 
tanza ferroviaria, si era ormai abbastanza 
al correntedei fatti elementari dellerecipro¬ 
che vite, che lavoro si faceva, chi era sposa¬ 
to echi no, chi aveva figli, dove si sarebbe 
andati per le ferie e via dicendo. Vigeva, 
per la verità, una sana discrezione nel non 
approfondire le domande: quel che uno 
voleva dire, diceva, senza che gli altri chie¬ 
dessero di più. E in genere ci si diceva 
poco, gi usto quel che bastava per creare un 
simpatico clima di cortesia e un'umanizza- 
zionedei rapporti. 

Però Luisa la Volpe aveva colpito un 
po'tutti, perché a differenza d^li altri dice 
va magari qualcosa in più di sé, ma poi 
provvedeva immediatamente a gelare l'at¬ 
mosfera. Se, ad esempio, Luisa (che aveva 
airi ncircaunaquarantinad'anni ed era fun¬ 
zionarla di un en¬ 
teassistenziale) ri¬ 
feriva l'episodio 
dell'incontro ca¬ 
suale con la sua 
vecchia maestra 
delleelementari,il 
suo racconto si fa¬ 
ceva presto toccan¬ 
te: si era ricordata 
la volta in cui la 
maestra l'aveva riportata personalmente a 
casa per un febbrone violento, chela squas¬ 
sava tutta. M a Luisa la Volpe, pronta, preci¬ 
sava: «Sì, l'ho ricordato alla maestra, ma,,, 
patti chiari: niente sdilinquimenti . 
Ci siamo fatte subito due risate, perché 
non voglio chemi ricordi come una pia- 
gnona !»... E giù due battute spiritose: co¬ 
sì anche noi, lì, si finiva per ridere, by-pas¬ 
sando la pena e poi la tenerezza che erano 
trapelate, di straforo, dal suo racconto. 
Tanto a mequanto agli altri Luisa era sim¬ 
patica per il suo senso dell'umorismo, però 
si capiva che lo usava per non farsi troppo 
prenderedallesituazioni edagli stati d'ani¬ 
mo: le serviva, diciamo così, per prendere 
le distanze e per non farsi acchiappare dai 
sentimenti. Ecco, in questo senso ci sem¬ 
brava una volpe: entrava nel pollaio dei 
sentimenti, e quando arrivavi tu lei si era 
già dileguata chissà dove. 

Una volta lasciò cadere nel discorso, 
incidentalmente, che suo padre era morto 
d'infarto quando lei aveva sette anni. Un 
accenno pesantissimo, che lei saltò a piedi 
pari, in un attimo: «Bè, chi se lo ricorda 
più? Ero troppo piccola, e poi non c'ero, 
ero al mare. Eh, se stessimo sempre lì a 
dndschiard col passato ... non la 
si finirebbe più!... Ce n'è abbastanza nel 
presente!... ». 

N é bella né brutta, era però «un tipo», 
con quell'espressione da volpe: credo che 
piacesse a Costanzo Lamacchia, un impie¬ 
gato delle Imposte Dirette che scendeva a 
Rovigo, celibe riservatissimo edi poche pa¬ 
role che una volta sondò il terreno con 
cautela per cercare di capire se Luisa fosse 
sentimentalmente libera o meno. Era libe¬ 
ra, ma l'informazione fu fornita con un 
stilechenon solo neutralizzò il Lamacchia, 
pronto a ritrarsi, ma che diede a tutti la 
certezza che libera lo sarebbe rimasta per 
un pezzo: «No guarda, io di tempo e di 
voglia per questo generedi cose non ne ho: 
mi ci vedi a far la parte della tenera , 
a sopportare uno con tutte le sue sovrane 
sfighe, e magari anche con le sdite inu¬ 
tili smancerie ? No grazie!». Luisa «la 


volpe» era dura e spiritosa, spiritosa ma 
dura. Cosa c'era, dietro quegli occhi acuti e 
sottili? Il cuore, quello delle tanto esecrate 
canzonette cui pure tutti - di riffeo di raffe 
- facciamo intimo riferimento, dovediavo- 
loera?!?,,, 

atto sta che a un certo punto io 
cambiai lavoro, e smisi di prendere 
quel treno. Solo due anni dopo, alla 
stazionedi M estre, mi capitò di incontrare 
Valeria, unadel gruppo: laquale, nell'infor- 
marmi degli sviluppi ferroviari e lavorativi 
suoi ealtrui, mi raccontò una strana storia. 
Non so sel'ho capita bene. 

ParecheLuisalaVolpe, una domenica 
pomeriggio di un mese prima, si fosse mes¬ 
sa a fare un repulisti in cantina, e che, non 
si sa bene come, le fosse capitata in mano 
una vecchia cassetta di legno di quelle da 
tre bottiglie, che invece delle bottigliecon- 
teneva un disco 78 giri senza l'etichetta. 
Cera solo un patacchino, vicino al foro, 
con la scritta: «America». Istintivamente, 
l'aveva spolverato e l'aveva portato su, in 
casa, piazzandolo sul vecchio giradischi dei 
suoi che non aveva mai buttato via, e che 
aveva la testina girevole: puntina per i «78» 
e puntina peri «microsolco». 

Dal disco che girava uscì lavocedi un 
uomo, senza musica sotto. 

Luisa era rimasta senza fiato: erano 
trentacinque anni che non sentiva la voce 
di suo padre. 

Valeria, stranita la sua parte, mi dice¬ 
va: «Oh!,,, non se lo ricordava proprio che 
suo padre, poco prima di morire, era stato 
a Dd:roit per un mese mandato dalla ditta. 
E lì in America si usava, era la fine degli 
anni '50 ... facevi un disco coi saluti e lo 
spedivi a casa ai famigliari:einfatti lui dice- 
va: "Ciao Maria, 
ciao Luisa sono io 
dall'America, vi 
penso sempre,,," 
e tutte quelle cose 
lì ..insomma,Lui¬ 
sa si è sentita male 
e hanno dovuto 
chiamare il medi¬ 
co. Lei è tornata a 
lavorare due gior¬ 
ni dopo, ha preso il treno con noi, ma non 
sembrava più lei, era scossa. Poi si è messa 
in malattiaeson due settimane che non la 
vedo... anzi, bisognacheletelefoni». M en¬ 
tra Valeria raccontava, a me tornavano in 
mentagli occhi stretti eil sorriso ironico di 
Luisa, e quei suoi modi di dire: «E allora? 
Pariarneserveforsea quaicosa?!?... Per cari¬ 
tà, / bd quadrati familiari'.... N on ho nes¬ 
suna intenzione di fare ia frigiona'.». M i 
immaginai gli occhi della volpechediventa- 
vano lucidi, mentre quel disco girava, e la 
sua lotta disperata per non piangere, per 
non gridare «papà!!!», per non ritornare 
quella bimba disperata di sette anni che 
probabilmentenon si era potuta permette- 
redi essere: epoi il medico, pronto, con le 
pastigliecheleavrebbero consentito di tor¬ 
nare volpe, di divincolarsi dalla tagliola di 
sentimenti cento volte più grandi e più 
potenti di lei, di tenere lontana da sé, se 
possibile per sempre, quella maledetta 
bambina da ricacciare in fondo.... 

e canti ne non perdonano, pensavo, 
e neanche le soffitte, e i vecchi co¬ 
mò, e le valigie piene di polvere 
sopra gli armadi. Sono posti pericolosissi¬ 
mi, pieni di nostri resti messi fuori dalla 
porta e pronti a fregarci rientrando dalla 
finestra, hai voglia a tenere gli occhi stretti 
e le pupille bene aperte e attente a tutto!... 
Le nostre cose, le cose che fanno parte di 
noi e che noi abbiamo cercato di espellere 
edi esiliare, ci seguono, ci inseguono, ci 
pers^uitano fi nché non sono tornate a ca¬ 
sa, cioè dentro di noi. Il fatto è che, per 
riaccoglierle, qualche lacrima dobbiamo co- 
munquespenderla: sono ricongiungimenti 
dolorosi. 

lo non ho poi saputo più niente di 
Luisa la Volpe, nédegli altri del treno, son 
passati un bel po' d'anni, e in un certo 
senso mi meraviglio anchechemi siatorna- 
tain mentetutta questa storia, cheera stata 
dimenticata per tanto tempo dentro a una 
busta della memoria, in una scatola, che 
era in un cassetto di un vecchio comò, che 
era in fondo alla cantina, che era dentro, 
dentro di me. 


Ciò che fa parte di noi e 
ehe noi abbiamo eereato 
di espellere ci segue, ci 
perseguita, finehé non è 
tornata dentro di noi 
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ESCE LA PRIMA 
GRAMMATICA EBRAICA 

La prima grammatica ebraica 
in itaiiano ha venduto in pochi 
giorni un migliaio di copie. Se¬ 
gno déi'intere^ per l'erme¬ 
neutica biblica, talmudica e 
cabbalistica che in America 
coinvolge persino parecchi divi 
ddio gettacelo. «Grammatica 
ebraica», edita da Zanichéii, 
contiene r^le, esempi, eserci¬ 
zi, rimandi dtorid che consento¬ 
no di apprendere una lingua 
sacra vecchia di almeno trenta- 
angue secoli e ancora parlata. 


SiLONE, FU IL Pc AD AUTORIZZARE IL DOPPIO GIOCO? 



Bruno Gravagnuolo 

Giungono acondusionelemanifestazioni per il cente¬ 
nario della nascita di Ignazio Silone, avvenuta il 1 
maggio 1900 a Pescina dei Marsi. Dopo un anno di 
mostre, conferenze e polemiche, ^uite alle rivelazio¬ 
ni di Biocca e Canali sulle ambiguità di Secondino 
Tranquilli, il percorso celebrativo giungerà al capoli¬ 
nea tra l'Aquila e Pescina. Nel corso di un grande 
Convegno dedicato all'età dei totalitarismi, e al ruolo 
di Silone tra anni venti etrenta.Oltrea Mauro Canali 
e a Dario Biocca, gli «accusatori», ci saranno una 
trentina di studiosi, tra cui Marcello Flores, Bruno 
Bongiovanni, M immo Pranzi nelli eSebastiano M artel- 
li. Chiamati a pronunciarsi sul ruolo di Siloneesugli 
enigmi legati alla sua figura, investita dall'accusa di 
aver collaborato con la polizia fascista. Le celebrazioni 


saranno chiusedalla vedova Darina Laracy Silone, con 
un intervento finale a Pescina. M entre venerdì a Ro¬ 
ma la «Fondazione Menni» presenterà un libro bianco 
teso a scagionare l'autore di Fontamara. 
Maachepuntoèladiscussionesui rapporti tra Silone 
e la polizia italiana, che tanto scalpore hanno suscita¬ 
to? Alcune cose sembrano provate, sul piano fattuale, 

I nnanzitutto che sin dal 1919 il futuro dirigentecomu¬ 
nista instaurò un legame ambivalente e presumibil¬ 
mente estorto - tra minacce e paternalismo- con il 
funzionario Bellone, Silone era stato arrestato a Ro¬ 
ma, in occasione di una manifestazione socialista per 
il carovita. E probabilmente era stato indotto acollabo- 
rare da Bellone - commissario per la ricostruzione - 
che aveva conosciuto da orfano dopo il terremoto 


nella M arsica. Quel rapporto cesserà solo nel 1930, un 
anno prima prima dell'espulsione di Silone dal Pc. In 
mezzo c'èpoi la vicenda dell'arresto di RomoloTran- 
quilli, fratello di Ignazio Silone, catturato a M ilano in 
s^uito all'attentato alla Fiera campionaria. Fu proba¬ 
bilmente nel tentavo non riuscito di salvareil fratello, 
che Si Ione accettò di «collaborare» ulteriormente, for¬ 
nendo però aquanto pare notizie non risolutive sul Pc 
clandestino. Parallelamente si consuma altresì ancheil 
rapporto con Moscaecol Partito italiano. Infatti pro¬ 
prio nel 1928 c'era stata la svolta staliniana del V 
Congresso - preludio alla collettivizzazionedellecam- 
pagne- chesancivalalottaal «socialfascismo»elafine 
di ogni fronte unico con i socialisti. A quella svolta si 
oppongono debolmente Togliatti, le cui riserve rien¬ 


trano immediatamente. Assieme a Gramsci imprigio¬ 
nato, messo poi al bando dai compagni in carcere. E ai 
«sinistri» Leonetti, Tresse e Ravazzoli. 

Silone, da posizioni buchariniane, non è d'accordo 
con la «svolta» e mantiene una posizione ambigua. 
Finché nel 1931 verrà espulso, dopo essersi rifiutato di 
far ritorno dalla Svizzera. Dunque, un intreccio com¬ 
plicato e ancora da dipanare per intero. A cui si è 
aggiunta l'ennesima rivelazione. Una lettera del 1979 
di Umberto Terracini a Luce D'Eramo, trovata nelle 
carte dellascrittrice scomparsa. In essaTerracini affer¬ 
merebbe che il partito era a conoscenza del doppio 
gioco di Siloneeloesortavaaproseguirlo. Per depista¬ 
re la polizia e informare il Pc delle sue mosse. E il 
mistero continua. 
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Cacciari & Bettin 

L’INDIVIDUO SOLIDALE 
CONTRO L’ANTIPOLITICA 


Giuseppe Cantarano 


Federalismo? Parola guasta... 

Le vere idee di Carlo Cattaneo liberate dalle deformazioni leghiste 


E ' diventato ormai un trito luop comune affermare che la 
politicaèin crisi. C'èchi addirittura si è spinto oltre, sino a 
r^istrarne la morte Si dirà: sono le litanie di quei soliti 
incalliti apocalittici. Quelli cheproprio non ce la fanno a guardare 
le umane cose di questo mondo, se non da dietro le oscure lenti 
del nichilismo. Eppure, qualcosa di vero ci dovrà pur essere se, 
mai comein questi anni, l'interesse dei cittadini verso lapoliticaè 
crollato verticalmente. Soprattutto l'interesse dei giovani. Che 
verso la politica provano noia, disgusto, indifferenza, come abbia¬ 
mo appreso da un sondaggio apparso sul Corriere della se¬ 
ra. Del resto, la crescita dell'astensionismo non indica soltanto la 
rinuncia alla partecipazione elettorale Haache fare con laricor¬ 
rente tentazione di fare a meno della partecipazione alla vita 
pubblica. Insamma, se nel mare aperto della globalizzazione ci 
sentiamo sempre più maledettamesoli espaesati - comehascritto 
Zygmunt Bauman non è di sicuro la politica che chiamiamo in 
nostro soccorso. Ben altri sono i luoghi della socializzazione. 
Anche se il più delle volte questi luoghi si rivelano delle trappole 
infernali. All'Interno dei quali la solitudine esplode in disperazio¬ 
ne, come aveva lucidamente preconizzato David Riesman nel suo 
La folla sditarla ( il M ulino 1956 ). 

Come rispondere, dunque, all'esperienza diffusa della solitu¬ 
dine: la politi cadeva ri parti- 


Duemilauno 
Politica e Futuro 
Cacciari-Bettin 
Feltrinelli 

pagine 110, lire 20.000 


reda qui, seintende recupe¬ 
rare sul serio la sua antica e 
nobile funzione di inclusio¬ 
nesociale. E riallacciare quel 
dialogo spezzato soprattut¬ 
to con i giovani. Del resto, 
come afferma M assi mo Cac¬ 
ciari, «cos'è fare politica, se - 

non dire al tuo prossimo 

che non è solo»? E' questa la convinzione che fa da sfondo al 
bellissimo libro Duem//auno. Politica e futuro (Feltrinel¬ 
li, pp. 110, lire 20.000 ). Che è in realtà un colloquio, intenso e 
appassionato, tra il filosofo ex sindaco di Venezia con Gianfranco 
Bettin, prosindaco nella giunta Cacciari della città lagunare. Cer¬ 
to, non sarà un libro a restituire l'anima alla politica. C'è bisogno 
di ben altro. Ma può essere anche un libro - perché no? - a 
orientare la riflessione verso quella direzione Con un'avvertenza, 
tuttavia. DaCacciari ribadita insistentementeeeon nettezza nelle 
paginedel libro. Seil contraccolpo alleconseguenzedi disorienta¬ 
mento e inquietudine provocate dalla globalizzazione costringe a 
rintanarsi nel proprio particolare interesse e a coltivare i propri 
appetiti proprietari, non ècon una retorica esortazionealla parte 
cipazioneo ai "valori comuni" che ci si immunizzadataledelirio. 

E' l'individuo, non lo zoon politikòn, il costitutivo presuppo¬ 
sto dello Stato moderno. La nostra, oserva Cacciari, è la società 
«deirindividualismo compiuto». Che alimenta fisiologicamente 
processi di insicurezza e sradicamento. E «solitudini cosmopoli- 
te>. Ma l'individuo non può ragionevolmente pensare che il suo 
legittimo interesse particolare sia assoluto. Deve invece sapersi 
prudentemente arrestaredi fronte alla volontà antipoliticadi ingo¬ 
iare tutto, di appropriarsi antipoliticamente di tutto. Deve saper 
mettere a freno la sua ingordigia proprietaria. Giacché, oltre un 
determinato limite, la legittima aspi razione dell'Individuo condu¬ 
ce alla catastrofe il suo stesso interesse individuale. Del resto, 
questo paradosso lo aveva già perfettamente mostrato Tocquevil¬ 
le. La politica non tramonta. A tramontare, semmai, è la vecchia 
politica, che ha prodotto quelle solitudini sociali alle quali ora 
non sa, non può dare più risposte. Se non facendo ricorso all'anti¬ 
politica, l'altra faccia della vecchia politica. A tramontare sono gli 
idoli della vecchia politica. L'individualismo proprietario è uno di 
essi. Comeèpossibile, allora, ricostruireun nuovo discorso politi¬ 
co? Cacciari non ha dubbi: « Innanzitutto, criticando l'ideologia 
corrente, cheti impedisce appunto di vedere le forme attuali del 
dominio, del potere, la sostanza autentica della politica che oggi 
viene prodotta malgrado se ne proclami la fi ne a destra e a manca 
». Ci saranno orecchie disposte ad ascoltare questa disincantata 
speranza? 


Lucio Cecchini 


C arlo Cattaneo nacque a M ilano nel 1801, 
duecento anni fa. E per molti decenni la 
sua figura è stata parecchio ignorata U na 
deci n a di an n i fa i I suo nome è tornato a ci rcol are i n 
ragionedella pretesa dei leghisti di farne una specie 
di nume tutelare di volontà o velleità secessionisti¬ 
che Fino a che punto era legittimo questo uso 
politico di un pensatore trai più acuti dell'Qttocen- 
to?È vero, Cattaneo èil padre del federalismo italia¬ 
no. M acon caratteristichepropriechelo distinguo¬ 
no profondamente - poniamo - dal neoguelfismo. 
Infatti, a lui, repubblicano e democratico fin nel 
midollo, non passò mai per la mente di risolverei! 
problema italiano attraverso una federazione di 
prìncipi con alla testa il papa, come nelle intenzioni 
di Vincenzo Gioberti. Ma Cattaneo si differenziò 
nettamente anche da un altro federalismo, quello di 
Giuseppe Ferrari, anch'egli repubblicano esuo ami¬ 
co personale, ma fautore della conservazione d^li 
stati prerisorgimentali che avrebbero dovuto subire 
trasformazioni rivoluzionarie in senso democrati¬ 
co. 

Infatti quando, all'indomani dell'esplosione del 
1848-1849, Ferrari tentò lacostituzionedi un parti¬ 
to repubblicano antimazziniano - M azzini era consi¬ 
derato il maggiore sostenitore dell'unitarismo - ur¬ 
tò contro la netta indisponibilità del lombardo a 
condividere l'impresa. Tra i due ci furono intensi 
scambi di lettere. Cattaneo obiettò il 29 ottobre 
1851: «lo ho veramente fatto un'errata corrige al tuo 
programma; ma mi sono disanimato, perché le mie 
interpolazioni non legano col rimanente È unacate- 
na d'idee che porta un'impronta troppo nota. N on 
può esserefirmata chedate; ogni altra firma parreb¬ 
be estorta». 

M a su cosa verteva il contrasto tra i due? Cattaneo 
contestava l'esistenza degli Stati italiani, respingeva 
l'idea di una federazione tra loro, non condivideva 
la geografia politica di Ferrari. La sua federazione 
doveva realizzarsi attraverso un patto tra i comuni - 
che considerava centrali in una tradizione italiana 
di libertà - che spazzasse via gli stati esistenti e 
realizzasse l'unità nazionale. A questo proposito 
scriveva: «Tra la padronanza municipale e la unità 
nazionale non si deve frapporre alcuna sudditanza 
0 colleganza intermedia, alcun parteggio, alcun Son- 
derbund. I sorderbundi dell'Italia sono quattro: il 
borbonico, di otto milioni e più; l'austriaco di sei, e 
se lo si considera anche arbitro dei ducati, poco 
meno di nove; il sardo di cinque o poco meno, il 
pontificio di tre». Per cogliere appieno il significato 
di questa affermazione, basterà ricordare che i son- 
derbund erano i cantoni svizzeri cattolici ribelli che 
avevano dato origine alla guerra omonima, contro i 
quali si erano battuti, per un rafforzamento del 
potere federale e per contrastare le tendenze centri¬ 
fughe, con pari intensità sia Mazzini sia lo stesso 
Cattaneo. 

Quindi per lui il federalismo era lo strumento ideale 
per realizzare l'unità nazionale, un'unità salda pro¬ 
prio perchérispettosadelletradizioni edelleculture 
locali delle quali doveva rappresentare la sintesi ar¬ 
monica. Tutta la sua polemica è contro il centrali¬ 
smo el'uniformità forzata, non contro l'unità nazio- 
naleche, anzi, consideravaun'esigenza fondamenta¬ 
le. Seneèreso esattamente conto Norberto Bobbio, 
quando hascritto chelasoluzionefederaledi Catta¬ 



neo, incardinata sui termini del municipio e della 
nazione «...finiva per essere presentata in modo da 
richiamare alla mente la dottrina, già da tempo 
affermata dal M azzini, edalui propugnata costante 
mente per tutta la vita, del comune e della nazione 
cornei due termini dello stato italiano repubblica¬ 
no democratico e unitario». Tra i due c'era molta 
differenza, ma in entrambi era presente la spinta 
verso la realizzazione dell'unità nazionale. Tanta è 
vero cheCattaneo, nel vivo di questo confronto con 
Ferrar!, gi u nse quasi a ri pudi are i I term i ne «federai i - 
smo», «...parola guasta - scrisse- chesignifica disu¬ 
nione di ciò che è unito e 
non unione di ciò che è 
disunito» ed a preferirgli 
quelli di «unionefederale» 

0 «unione libera», perché 
il suo problemafondamen¬ 
tale era unire ciò che era 
disunito, e non il contra¬ 
rio. Si deve aggiungere che 
Cattaneo fu favorevole al¬ 
l'impresa garibaldina nel 
M ezzogiorno, anche se si 
oppose ai plebisciti 
"fusionari" e all'ordina¬ 
mento centralista imposto dalla monarchia di Savo¬ 
ia al nuovo stato che, asuo giudizio, non realizzava¬ 
no la vera unità politica e spirituale del paese Ci 
sembra che la storia successiva sia qui a dargli abba¬ 
stanza ragione. 

Dobbiamo a Gius^pe M ontanelli una delle analisi 
più lucide che indicava, con una certa semplificazio¬ 
ne, quanto finissero per assomigliarsi i programmi 
deil'«unitario» M azzini edel «federalista» Cattaneo; 
«Sel'unitarismoconsisteadisfaregli Stati esistenti. 


ordinando l'Italia su duesoli termini, CittàeN azio¬ 
ne, Cattaneo èunitario quanto M azzini. Seil federa¬ 
lismo consiste a conservare la padronanza munici¬ 
pale per tutti gli interessi municipali, Mazzini è 
federalista quanto Cattaneo, perché va fino al gover¬ 
no diretto del popolo, predicato dal suo collega 
Ledru-Rollin ecom- 
battuto come con¬ 
cetto federativo dal¬ 
l'unitario Luigi 
Blanc». 

Qgnuno potrà ap¬ 


A differenza di Gioberti 
e di Ferrari il pensatore 
lombardo non voleva 
federare realtà regionali 
ma puntava su municipi 
autonomie comunali 



prezzare a questo punto quanto siano lontane le 
pulsioni secessionisti che di oggi dal genuino pensie 
rodi Carlo Cattaneo. Qltreatutto, il lombardo non 
era r^ionalista. Egli era molto più attento alle di¬ 
mensioni dellatradizionecomunalee, quando colla- 
borò con Farini a un primo progetto regionalista, 
mise in guardia contro la tendenza a considerare 
l'Emilia un'unica realtà, mentre vi convivevano tra¬ 
dizionalmente tre sistemi legislativi e amministrati¬ 
vi molto diversi. Invece, era regionalista Mazzini, 


che molti considerano - a torto - una specie di 
campione del centralismo. 

M a c'è un altro aspetto fondamentale per marcare 
l'inconciliabilità assoluta di Cattaneo con i contem¬ 
poranei «tribalismi»alla Bossi. In questi anni i leghi¬ 
sti, con in testa il loreo ideologo di un tempo, Gian¬ 
franco M iglio, hanno predicato una sorta di «etno- 
nazionalismo» delle piccole patrie in nome della 
salvaguardia di una presunta purezza etnica della 
loro strampalata creazione che risponde al nome di 
«Padania». Cattaneo non soltanto non credeva ad 
alcuna purezza di questo tipo, ma pensava al contra¬ 
rio cheli cammino deliaci viltà consi stesse soprattut¬ 
to nella commistione tra i popoli diversi e nel con¬ 
fronto eneH'armonizzazionedelleculture; «Quanto 
più civileèun popolo - scrisse- tanto più numerosi 
sono i principii che nel suo seno racchiude Qgni 
fenomeno nuovo determina modificazionenella te 
orla. Le ingerenze straniere furono necessario sussi¬ 
dio alle incipienti civiltà indigene. Il primo motivo 
alla trasformazione progressiva d'una società, ossia 
d'una tradizione, è il fortuito contatto di un'altra 
tradizione e d'una altra società». Fino ad aggiunge 
re; «Ricordiamo che tutti noi, popoli moderni del¬ 
l'Europa, siamo figli di padri che furono in un dì, 
più 0 meno lontano, figli di barbari». 

Molte altre cose si potrebbero dire. Ma ciò che 
conta è che quello cattaneano era un pensiero mo¬ 
derno e civile, non inquinato né da razzismi né da 
etnicismi consimili, nemico di ogni discriminazio¬ 
ne, privo di qualsiasi pulsionedi tipo nazionalistico. 
«Noi abbiamo per fermo - gli capitò di scrivere - 
che I'I tal ia debba tenersi soprattutto al l'un isono col¬ 
l'Europa, e non accarezzare altro nazionale senti¬ 
mento chequello di serbareun nobii posto nell'asso¬ 
ciazionescientifica dell'Europa edel mondo». 


Un numero speciale del «Magazine Litteraire» dedicato all’opera del grande segretario fiorentino, con una lezione inedita della studiosa tedesca su «Il Principe» 

Machiavelli e le machiavellerie visti da Hannah Arendt 


Anna Tito 


M achiavelli scrittore della furbizia, 
dell'astuziaedel crimine, questaè 
la sua fama, per i pi ù. M a se i ntra- 
prendiamo un dialogo con lui, e cerchiamo 
di andare al di là dei luoghi comuni, e di 
mettereafuoco lesuemolteplici sfaccettatu¬ 
re di spretarlo della cancelleria fiorentina, 
autore invaghito dell'arte del teatro, stratega 
al momento giusto e anche storico, allora 
veniamo a scoprire che la sua sua opera è 
enigmatica, piena di incoerenze e paradossi 
apparenti. Ripensamenti, meandri, senza 
dubbio. Eppure di straordinaria posterità, 
che hanno dato vita al termine stesso del 
machiavellismo ealleleggendeconnnesse, A 
tutto questo è dedicato l'ultimo numero - 
quello di aprile, fresco di stampa - del presti¬ 


gioso mensile francese Magazine Litteraire 
(32 franchi, 40 75007 Paris, telefono 01 n. 45 
44 14 51, e-mail; magazinegmagazine-litte- 
raire.com). 

11 dossier, dedicato al fiorenti no per eccellen¬ 
za, ha per titolo «L'enigma M achiavelli», E si 
chiede in apertura; si tratta dell'autore di 
un'opera scritta con leditadi Satana?; prose¬ 
gue ricordando che la ricchezza degli stili e 
dei generi che salta agli occhi di chi si avvici¬ 
na alla sua opera. Di chi non si accontenta 
dell'immagine di best seller internazionale 
che si è rivelato essere quel capolavoro che è 
//Prindpe. Insomma, problema centraledel- 
l'indaginedel Ma^z/ne è l'attualità politica 
dell'opera di M achiavelli, chesembra anima¬ 
ta dalla preoccupazionedella libertà, nonché 
eminentemente attenta alle condizioni del¬ 
l'azione politica. Ricca di suggestioni e di 
domande ineludibili per qualsivoglia rifles¬ 


sionecontemporanea sulla democrazia. C i si 
svela così a poco a poco, quasi in penombra, 
tutta l'attualità dell'uomo politico, lasuapre- 
occupazioneperlalibertàeper lecondizioni 
dell'agire sociale. Suggestioni complesse da 
scoprire e dipanare con pazienza, con un 
occhio particolare rivolto alla personalità 
umana di Machiavelli. 

M a l'ultimo numero della rivista esibisce an¬ 
che un prezioso fiore aIKocchiello; un inedi¬ 
to delle lezioni su II Prindpe tenute da H an- 
nah Arendt per il corso sulla Storia delle 
Teorie Politiche all'Università di Berkel^ 
nel 1955. Altri corsi tenne la studiosa tedesca 
negli Stati Uniti; nel 1961 a Wesl^an, a Cor¬ 
nell quattro anni dopo, tutti ancora oggi 
inediti, e conservati manoscritti alla Library 
of Congress di Washington, e in Germania, 
all'«Flannah Arendt Zentrum» di Qlden- 
burg. 


L'originale della lezione del 1955 si presenta 
in parte dattiloscritto, con alcuni brani can¬ 
cellati eriscritti a mano. Non si tratta perciò 
né di un corso scritto in anticipo, né di un 
discorso a braccio, ma di semplici appunti 
presi dalla studiosa nel l'intento di sviluppar¬ 
li oralmente. Nel primo capitolo de//Prind- 
pevienedescritto il quadro concettualeprin- 
cipale di tutta l'opera. É una sorta di sintesi 
dei Discorsi, i quali a loro volta costituiscono 
un commento a II Prindpe, qui l'accento 
viene posto sulle monarchie, mentre nei Di¬ 
scorsi l'analisi verteva sulle repubbliche. Ma 
sia la monarchia sia la repubblica sono pre¬ 
senti in entrambeleopere. Per M achiavelli si 
è rivelato decisivo l'aver trovato un unico 
termine per rinviare a entrambi, «e questo 
termi ne è lo Stato», esordisce FI annah Aren¬ 
dt. 

L'opera della studiosa testimonia del grande 


interesse, appassionato ecritico, cheessa nu¬ 
trì nei confronti del Fiorentino, che viene a 
trovarsi al centro delle sue riflessioni sullo 
spazi 0 e l'azi 0 ne po I i ti ca, I a f i I osof i a po I i ti ca, 
la storia, la rivoluzione, l'apparenza, la virtù 
e l'amore per il mondo. Sviluppa, a partire 
dal primo capitolo del Prindpe, un'interpre 
tazionedellanozionedi Stato in Machiavel¬ 
li, in rapporto alla concezione classica della 
teori a dei governi. Per approdare a una parti¬ 
colare valutazione del giudizio che egli dà 
sulla Chiesa come potere temporale e sul 
Cristianesimo in quanto sistema dei valori. 
Andiamo avanti; «Non è lo Stato, in quanto 
istituzione, che ragiona, ma gli uomini». E 
«l'azione di un uomo nuovo, che fonda una 
certa organizzazione politica, deve seguire 
"alcune norme, nuove anch'esse"; moralità 
nuova, ma non ragion di Stato». In questo 
brano FI annah Arendt si rivela donna politi¬ 


ca anomala; gli uomini non sono al servizio 
dello Stato, ma viceversa. Annuncia inoltre 
che «Le repubbliche e le monarchie sono 
degli Stati», e che «M achiavelli aveva ragio¬ 
ne; lo Stato-nazione quale lui lo intendeva 
poteva evolversi sotto la forma sia di monar¬ 
chia assoluta sia di Stato», Ma non ci occupe¬ 
remo della problematica sulla discussione 
sulle forme di governo, per quanto impor¬ 
tante nella sua opera; «Essa è secondaria ri¬ 
spetto al principale oggetto della sua indagi¬ 
ne; lo Stato, 0 le forme di governo», i cui 
concetti sono stati ripresi da M ontesquieu, 

I noltreinsiste sul fatto che per l'uomo politi¬ 
co «la religione, in quanto credenza cristiana 
è antipolitica». In conclusione, FI annah 
Arendt sottolinea che «La politica di per se 
stessa non ha fini. Non è un mezzo. Ma 
tutto, in politica, si basa sul motto; Il fine 
giustificai mezzi». 
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No, l’Italia non tartassa le famiglie 

/ «monoreddito» con coniuge e due figli a carico sono in una situazione simile a 
quella francese, e certamente in condizioni molto migliori rispetto alla Germania. E 
questo senza tener conto dei benefìci della finanziaria 2001. 


LAURA PENNACCHI 


L 'Ulivo ha lanciato venerdì e 
sabato il suo programma. 
Non vorremmo cheli Polo di 
centrodestra, dopo aver svelato alla 
stampa estera la vera ragione per 
cui rilutta a presentare il proprio - e 
cioè la convinzione che «parlare di 
programmi non gli fa guadagnare 
voti» - traesse vantaggio, nei prossi¬ 
mi giorni, da qualche operazione, 
magari involontaria, di disinforma¬ 
zione, tale finendo con l’essere an¬ 
che un'informazione parziale o 
monca. 

Prendiamo il caso de IL SOLE 24 
Ore di ieri, il quale torna sulla que¬ 
stione della tassazione della fami¬ 
glia, già sollevata in un articolo del 
26 marzo e poi ripresa, nonostante! 
comunicati di correzione del Mini¬ 
stero delleFinanze, nel «Porta a Por¬ 
ta» del 5 aprile. 

«IL SOLE» insiste nel denunziare 
che, nel confronto con Francia e 


Germania, l'Italia risulta «tartassare 
lafamiglia» eri porta, a conforto del¬ 
la propria tesi, una tabella di grande 
interesse ma chesi limita a compara¬ 
re l'andamento dei prezzi tra i vari 
Paesi OCSE. 

Il punto in discussione, infatti, - se¬ 
gnalato dal M mistero delle Finanze 
- ècheproprio l'OCSE, a proposito 
di tassazionedellafamiglia, suggeri¬ 
sce, oltre al confronto basato sulla 
sola imposizione personale, un’ulte¬ 
riore comparazione - giudicata la 
più significativa - su cui «IL SOLE» 
stende, invece, un velo di silenzio, 
erché è quest'altra la compara¬ 
zione veramente significativa? 
Perché essa, nel valutareil trat¬ 
tamento fiscaledellafamiglia mono¬ 
reddito (con coniuge e due figli a 
carico) considera componenti della 
pressione complessiva sia l'imposi¬ 
zione personale (per l'Italia l'IR- 
PEF) sia i contributi prelevati dalle 



Incidenza netta dell’Imposta personale sul reddito, del contributi 
sociali a carico del dipendente e defili assegni familiari 
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retribuzioni e, inoltre, fa entrare nel 
calcolo del reddito disponibile pre¬ 
stazioni come gli assegni familiari. 
La tabella riportata a fianco, compi¬ 
lata secondo le indicazioni emanate 
dall'OCSE, dimostra inequivocabil¬ 
mente che la posizione dell’Italia è 
simileaquellafrancese(negli ultimi 
tempi essendo stato recuperato il di¬ 
vario che agli inizi d^li anni '90 ci 
separava dalla Francia) ed è molto 
miglioredi quellatedesca(chenem- 
meno dopo la riforma Fleikel sarà 
in grado di off ri re al la fami gli a con 
le caratteristiche suddette il reddito 
disponibile che già nel 1999 offriva 
l'Italia). 

Q uesti dati, peraltro, non ten¬ 
gono conto dei benefici del¬ 
la Finanziari a 2001, la quale 
buisceallefamiglie- in misu¬ 
ra pari ai due terzi del totale (men¬ 
tre un terzo andrà alle imprese) - 
un surplus fiscale ammontante a 


41mila miliardi. 

Beagli effetti dellemisuregiàadotta- 
teaggiungiamo quelli degli impegni 
programmatici che Rutelli ha assun¬ 
to in questi giorni, vediamo con 
chiarezza una delledifferenzestrate¬ 
giche tra centrosinistra e centrode¬ 
stra. 

11 centrosinistra vuole abbassare co¬ 
sì la pressionefiscale: 

a) soprattutto ai redditi medi e bas¬ 
si: 

b) con equilibrio (usando le risorse 
rinvenienti dalla lotta all’evasionefi- 
scale) esenzacompromettereil wel- 
fare. 

I contrario, il centrodestra, 
vuole scassare il bilancio pub¬ 
blico e ridistribuire 1' 80% 
delle risorse fiscali al 20% della po¬ 
polazione più abbiente, benefician¬ 
do in misura stratosferica i ricchissi¬ 
mi. 



La nuova Università non è il comodo dei prof 


I l quinquennio della legislatura 1996-2001 si 
chiude, per l'università, con un deciso passo 
avanti; tale risultato va in parallelo con gli 
analoghi risultati, di cui l'Unità si è già occu¬ 
pata, relativi alle altre parti del sistema formativo 
del Paese. U na prima importante riflessione può 
riguardare proprio la correlazione tra tali aree di 
intervento: si è operato, finalmente, nella consa¬ 
pevolezza che i diversi ^menti del sistema edu¬ 
cativo hanno sì proprie specificità, ma vanno 
considerati globalmente, poiché essi si condizio¬ 
nano reciprocamente in un intreccio molto stret¬ 
to. 

Senza alcuna esagerazione, si può dire che la 
riforma deH'insegnamento superioreera necessa¬ 
ria, e attesa, da più di tre decenni. I tentativi, 
sempre falliti, di rinnovare l'impianto didattico 
complessivo deH'università risalgono infatti agli 
anni '60: del tutto comprensibilmente, poichea 
partire da tale periodo la sua funzione formativa 
si è radicalmente trasformata. 

«U niversità di massa» significa che agli atenei si 
iscrive la maggioranza dei giovani nella corri¬ 
spondente fascia di età. Ciò e avvenuto in Italia 
comein tutto il mondo industrializzato (èinsen- 
sato pertanto attri bui me la «colpa», come qualcu¬ 
no si ostina a fare, alla legge di «liberalizzazione» 
del 1969); altrove, però, trasformazioni qualitati- 
vehanno accompagnato tempestivamente la mo¬ 
dificaquantitativa, mentredanoi una popolazio¬ 
ne 5-6 volte maggiore è stata immessa, senza 
modificarle, in strutture pensate per la formazio¬ 
ne della «classe dirigente», cioè dei soli vertici 
scientifici, professionali eamministrativi. Parlan¬ 
do di strutture non ci riferiamo a quelle materia¬ 
li, pur ovviamente di rilevante importanza: negli 
adeguamenti logistici vi sono stati ritardi, si è 
spesso inoltre fatto ricorso a decentramenti di 
dubbia efficacia, ma in qualche modo una rispo¬ 
sta vi è stata. Risposta non vi era stata invece, 
finora, in termini di assetto didattico; l'Italia ri- 
manevail solo Paese nel qualemancava una diffe¬ 
renziazione nei titoli universitari. L'esistenza del 
solo «ciclo lungo», la laurea tradizionale (ancora 


più lungo, nei fatti, di quanto già fosse sulla 
carta), determinava il drammatico drop-out, la 
perdita di oltre il 60% degli allievi: era generaliz¬ 
zato l'accesso, non laconclusionedegli studi (ab¬ 
biamo di gran lunga meno laureati rispetto a 
tutti i Paesi con i quali ci confrontiamo). Dieci 
anni fa fu tentato il Diploma triennale, ed è giu¬ 
sto ricordare al proposito il tenace impegno di 
Antonio Roberti; ma i risultati furono modesti 
per il carattere col laterale, di SerieB, di talecurri- 
colo, ed anche per la mancata definizione del 
valore del corrispondente titolo (nei contratti di 
lavoro, nel pubblico impiego, nelle professioni). 
La riforma che ora decolla, detta in gergo «3-F2», 
rappresenta la risposta a questa attesa pluridecen- 
nale: il primo titolo triennale, utile sia a chi con¬ 
clude sia a chi pro^ue, rappresenta un obiettivo 
realistico per tutti coloro che iniziano gli studi 


GIUNIO LUZZATTO 

universitari, e potrà evitare che i giovani Italiani 
accedano al mercato del lavoro - ormai unificato 
a livello europeo - con un ritardo di almeno due 
anni rispetto ai competitori di altri Paesi. A que¬ 
sto allineamento delleetà deve contribuire anche 
la conclusione degli studi secondari a 18 anni 
anziché a 19: è un aspetto di quel legame tra 
riforma universitaria e riforme scolastiche di cui 
dicevamo all'inizio. 

Sono stati definiti lefinalità complessive, l'archi¬ 
tettura del sistema, gli obiettivi formativi generali 
delle Classi nelle quali vengono accorpati i corsi 
di studio universitari; sono stati poi individuati 
gli sbocchi professionali dei titoli di diverso livel¬ 
lo, sia nel pubblico impiego sia - attraverso le 
recentissime intese tra il Ministro Fassino e il 
Sottosegrretario Guerzoni - nellelibereprofessio- 
ni (è la questione la cui mancata soluzione ha 


impedito il decollo del Diploma universitario). Il 
resto, acominciaredallaspecificazionedegli ordi¬ 
namenti didattici, è stato devoluto alla piena re¬ 
sponsabilità degli atenei. Non a caso, il fonda¬ 
mento legislativo del nuovo assetto universitario 
ècollocato al l'interno di una delle «leggi Bassani- 
ni» sul decentramento: ancora una volta, sono 
stati i confronti internazionali a mostrare l'ana¬ 
cronismo del sistema centralistico fondato sulla 
rigidità di Tabelle nazionali peri piani di studio, 
mentre la «società della conoscenza» richiede per¬ 
corsi flessibili. 

Proprio la scelta della forte autonomia didattica 
delle singole università fa sì che le altre scelte 
legislative e regolamentari, ormai compiute, non 
risolvano i problemi, ma costituiscano solo il 
punto di partenza: la concreta messa in opera 
della riformasi gioca, d'ora in poi, a livello locale. 
Lamentando gravi disfunzioni neH'organizzazio- 
ne degli esami una studentessa fiorentina, con 
una lettera sull'Unità di sabato 14, invoca ispezio¬ 
ni ministeriali: ha piena ragione nella protesta, 
ma sbaglia indirizzo. Dobbiamo abituarci a pen¬ 
sare che d'ora in poi gli ispettori dovrà mandarli 
il Rettore, non il M inistro. 

«Le leggi son, ma chi pon mano ad esse?» chiede¬ 
va il padre Dante. La domanda va oggi rivolta 
agli organismi accademici degli atenei, che non 
solo devono definire nei dettagli un impianto 
tracciato volutamente solo nellegrandi linee, ma 
sono soprattutto chiamati a far a che tale defini¬ 
zione abbia al centro le esigenze degli allievi e 
non sia condizionata dagli interessi, o peggio dal 
comodo, dei professori. Per dare una risposta 
positiva, è essenziale un forte impegno, oltre che 
dei docenti più seri e più aperti all'innovazione, 
di tutti coloro che possono far uscire l'università 
da un passato di mera autoreferenzialità: gli stu¬ 
denti anzitutto, ma anche i rappresentanti delle 
realtà territoriali (istituzionali, imprenditoriali, 
sociali) la cui consultazioneèstata resa obbligato¬ 
ria e che hanno già un ruolo, e più dovranno 
averlo, nei Consigli di amministrazione, nei Co¬ 
mitati regionali universitari, nei Nuclei di valuta¬ 
zione degli atenei. 



segue dalla prima 


I maghi del 
denaro 

Di denaro, però, è elegan¬ 
te non parlare, e i ricchi 
d’antica data sorvolano 
nobilmente sul fatto 
d'averne a profusione o 
meno. Non i nuovi ricchi, 
però, a quanto s'evince da 
alcune dichiarazioni del¬ 
l'Ottimo (il M igliore era 
un altro). 

Leggiamo ciò ch'egli 
dice: "La gente sa che non 
potrò essere comprato e 
che non penserò a garan¬ 
tirmi proprio perché sono 
già abbastanza ricco" (Ra¬ 
dio Anch'io, 20 febbraio 
2001). Bravo! M a osserva 
Guicciardini (Francesco, 
Firenze 1483-Arcetri 
1540): "Non èpossibilefa- 
re tanto che e ministri 
non rubino... Enne cagio¬ 
ne che el denaro serve a 
ogni cosa, e che al vivere 
d'oggi è stimato più un 
ricco che uno buono". 

E a Lui che ha detto 
anche: «Ho un complesso 
di superiorità; sono ricco 
perché ho lavorato, per¬ 
ché me lo sono meritato. 
Ho dato lavoro a 40 mila 
persone, pago tre milioni 
di tasse al giorno». (Dopo 
il successo di Forza Italia 
alle Europee, giugno 
1999) risponderemo con 
Nièvo (Ippolito, Padova 
1831 - in mare presso 
Ischia 1861): «I signori ol¬ 
tre l'arroganza del denaro 
che danno o promettono 
in mercede, hanno per 
giunta la prepotenza di 
tutto quello che dorme 
nello scrigno, e perciò ti 
saltano addosso, e voglio¬ 
no quello che vogliono». 

Francesco Guccini 


cara unità... 


Dalla storia un appello 
per il presente 

Adelmo Cervi 

Caro Colombo, cari compagni deirUnità, intanto vi esprimo 
la mia soddisfazione per il ritorno in edicola dell'Unità che 
incontra il mio personale apprezzamento. Fra le accuse, in 
base alle quali mio padre e i miei zii furono uccisi dai fascisti, 
vi era anche quella di diffondere clandestinamente l’Unità. 
Oggi, in un momento grave per l'Italia, e dopo cheneH'inver- 
no scorso una campagna di ingiurie e calunnie da parte di 
questi signori èstata diretta sulla città di Reggio Emilia esulla 
memoriadei miei, ci terrei particolarmentechela letterachevi 
allego fosse pubblicata sull’Unità. Riporto qui, affinché i non 
reggiani comprendano, brani di una lettera da me inviata il 
15.3.2001 ai giornali di Reggio Emilia e da loro pubblicata nei 
giorni successivi: 

«Il duo Eboli Filippi (il primo consigliere comunale di An eil 
secondo consigliere regionale di Forzaltalia) da qualche tem¬ 
po ha preso a vomitare sulla città di Reggio Emilia, medaglia 


d'oro della Resistenza, una serie di ingiurie efalsità sulle quali 
avrei taciuto, se si fosse trattato di semplici cittadini. M a, dato 
il fatto che si tratta di eletti a cariche pubbliche aH'interno di 
istituti rappresentativi della nostra R^ubblica, nata dalla Resi- 
stenzaedal sacrificio di tanti suoi figli ammazzati dai nazifasci¬ 
sti, sento di non potere tacere. Il primo, Eboli, partendo dalle 
proposte che i suoi camerati hanno già fatto a Bologna, osa 
prospettare a noi tutti il profilo di una città che, dimentica 
della sua storia, rinunci alle sue radici antifasciste, strappi la 
medaglia d’oro dalla sua bandiera, quasi quest'oro fosse il 
simbolo di qualcosa di cui vergognarsi, e si re-identifichi in 
una sorta di nuovo profilo che apparentemente è afascista, in 
effetti se dobbiamo stare a ciò che il suo partito e buona parte 
della destra vanno blaterando da vari anni è prevaricante, 
xenofobo, antidemocratico, autoritario, insomma fascista. M a 
queste uscite da vecchio federale di Eboli scolorano di fronte 
alle sporche bugie del sedicente cattolico Filippi che ha osato 
infangare la memoria di mio padre, dei miei zii e della mia 
famiglia usando l'arma subdola della calunnia. Secondo Filip¬ 
pi i fratelli Cervi non furono degli eroi della lottadi liberazione 
nazionale contro il nazifascismo, ma ladri di animali e prepo¬ 
tenti (vedi Atti della Regione Emilia e Romagna 15°seduta del 
2000, pag.38). Filippi sarà querelato se non smentisce pubbli ce¬ 
rnente e in maniera inequivocabile queste sue affermazioni. 
Intanto, però, vorrei chei reggiani riflettessero sul significato 


di questa vera e propria campagna di diffamazione nata in un 
momento delicato, e cioè alla vigilia di elezioni politiche che 
possono fare da voiàno ad ulteriori gravi tentativi di cancellare 
la nostra storia locale e nazionale. 

IL 25 Aprile 

Il 25 Aprile quest'anno, di fronte alle vicine importanti éezioni 
politiche assume un significato def tutto particolare M ai come 
questa volta la ricorrenza della vittoria nella guerra di liberazione 
nazionale contro il nazifasdsmo merita una serie di rimessioni che 
vanno ben al di là da agnificati, pur importanti, legati al ricordo 
delle gesta di ieri, e che si ricongiungono alle gravi ore che d 
attendono qualora questa destra illiberale demagogica, xenofoba 
efasdSta il 13 maggio prosàmo dovesse vincere ieiwoni. 

Sono aonaca di questi mea, almeno per noi reggiani, quell'inde 
me di ingurie e falatà che sono piovute dalla destra fasdsta e 
forzitaliota sulla dttà di Reggo Emilia, medaglia d'oro déla 
Reastenza, su mio padre e sui miei zii, die sono morti lottando 
per un'Italia più gusta esoprattutto libera dalla tirannidenazifa- 
sdsta.La rottura con la tradizione antifasdsta che questi agnori 
perseguono apertamente nelle parole e na fatti è destinata - in 
caso di una loro vittoria édttorale - a diventare attacco alla 
Costituzione alle istituzioni demoaatiche alle libertà dvili, al 
lavoro (e modalmente a quello ddle nuove generazioni), a quél' 
inaemedi servizi aodali di tutela da deboli (he abbiamo costrui¬ 


to na decenni passati sulla base degli ideali e dei programmi 
dell'antifasdano, e perfino all'unità nazionale messa in aia da 
costoro per un pugio di voti l^isti: insomma agli intaesa della 
stragrande maggoranza de0i italiani, anche di coloro che ipno¬ 
tizzati dalle sirene pubblidtarie del loro Padre - Padrone sono 
orientati a votarli! questa volta l'attacco a coloro chea dovesse 
opporreal lororegme qualora vincessero, non sarebbepiù tanto 
in opere di dissuasione edatanti, quali quelle del manganello e 
ddi'olio di ridno di mussoliniana memoria, quanto nd subdolo e 
quotidiano lavorio ddle loro Tvedd loro giornali volto a rim¬ 
bambì rd: edoèad ottunderei nostri cervdii e a congdarei nostri 
cuori. Lavoro quindi non più solo di repressone, ma anche e 
soprattutto di persuasioneocculta. Amid ecompagni ria/egliamo- 
d! non lasdamod imboniredalleloro T ve dai loro megamani fe 
Sti che promettono tutto e il contrario di tutto, e impediamo a 
questa destra di rovinare l'Italia e di condurd fuori dall'Europa. 


Lelettere(massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a: «Cara Unità», via Due Macelli 13/23 00187 Roma o 
alla casella e-mail «lettere@unita.it» 
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La destra di governo eerea una legittimazione 
politica che distrugga quella nata dalla Resistenza 


La sinistra non può fare l'errore di dimenticare 
quegli ideali per trovare un accordo a tutti i costi 


Antifascismo, un valore 
che non ammette baratti 


aro Direttore, 

Da alcuni anni si sta com¬ 
battendo un’aspra battaglia 
ideologica, politica, mediatica sulla 
nascita della repubbblicaedella de 
mocrazia, sul legametral'esperien- 
za del I a resi sten za e del I a I otta parti - 
giana e la successiva costruzione 
dello stato democratico attraverso 
l'elaborazione costituzionale, la 
scelta popolare della repubblica, 
l'impianto di una democrazia parie 
montare e dei partiti. 

C'è in palio di questa battaglia la 
creazione di una nuova legittime 
zione politica e istituzionale per la 
destra di governo. La sinistra nelle 
sue varie articolazioni e i cattolici 
democratici, hanno fondato per 
cinquant'anni la propria legittime 
zione su una democrazia repubbli¬ 
cana costruita attraverso la lunga 
lotta alla dittatura fascista, la parte 
cipazione in prima linea alla lotta 
di Liberazione, l’elaborazionecosti- 
tuzionale. 

La coalizione attuale di centro-de 
stra, dominata nettamente dalle 
suecomponenti di destra più o me 
no estreme (dal populismo peroni- 
stico del suo leader massimo alla 
Lega e ad Alleanza N azionale) non 
può fare lo stesso: non ci sono nella 
sua storia, né nel suo Dna, la scelta 
antifascista, la passione partigiana e 
costituente dopo il fascismo, lafede 
repubblicana. E allora bisogna tro¬ 
vare una nuova l^ittimazione che 
distrugga e sostituisca quella prece 
dente. Da qui nasce, alla fine d^li 
anni Ottanta, sul grande quotidia¬ 
no del centro-destra lombardo, l'in¬ 
tervista di Renzo DeFelicechechie 
de l’abolizione della disposizione 
costituzionale transitoria sul divie 
todi ricostituzionedel partito fasci¬ 
sta con il chiaro obiettivo di far 
cadere la discriminante antifascista 
nella politica del nostro paese. 

E non ci si venga a dire che la pro¬ 
posta dello storico fosse semplice 
mente l'ennesimo invito allaconci- 
liazione degli animi: possibile che 
ancora qualcuno finga di dimenti¬ 
care che le forze politiche protago- 
niste della resistenza e della demo¬ 
crazia repubblicana hanno permes¬ 
so subito ai monarchici, come ai 
neofascisti, di essere rappresentati 
in tutte le assemblee elettive, nel 
Parlamento come nei consigli co¬ 


munali eprovinciali?Di qualecon- 
ciliazionesi parla, dunque, in quel¬ 
l'intervista 

La verità è che da quel momento - 
siamo nel 1987, mentre la crisi del¬ 
la repubblica si dispiega in tutta la 
sua gravità e la sinistra comunista 
mostra un inevitabile declino - ha 
inizio una polemica storica e politi¬ 
ca che vuole abolire la disposizione 
transitoria della costituzione per ot¬ 
tenere un risultato importante. 

Non è l'antifascismo né la resisten¬ 
za in cui la sinistra, alleata ai cattoli¬ 
ci democratici, ha avuto la parte 
principale che hanno fondato e pos¬ 
sono continuarea legittimare la de¬ 
mocrazia repubblicana in questo 
paese: questo è quello che dicono 
alcuni storici, a cominciare da De 
Felice, e immediatamente li ^uo- 
no pubblicisti epennivendoli di cui 
l'Italia è sempre piena. M a per far 
questo occorre andare avanti nella 
ri costruzione del nostro passato, al¬ 
meno in alcuni punti essenziali. Il 


primo èdareun'immaginedelladit- 
tatura fascista che è durata più di 
due decenni ed è crollata prima di 
tutto perlaguerraelesuedramma- 
tichecon^uenzecomedi un regi¬ 
me morbidamente autoritario che 
ha fatto molto benenella moderniz¬ 
zazione del paese e poi ha sbagliato 


NICOLA TRANFAGLIA 

ma solo nel 1940 perché allora è 
entrata nel conflitto al fianco dei 
nazionalsocialisti di Adolf Flitler e 
il Giappone imperialista. Fu un re¬ 
gime, dicono questi storici, che nul¬ 
la ebbe in comune con la barbarie 
nazionalsocialista e che dunque 
non può essere rigettato e condan¬ 


nato in toto come fanno le forze 
che si ispirano all'antifascismo eal- 
la resistenza. 

Aspettiamo ancora che qualcuno 
dimostri questa distanza abissale 
tra i due fascismi quando tutti e 
duesi ispirarono a un capo carisma¬ 
tico, abolirono partiti e sindacati. 


giornali di opposizione, riempiro¬ 
no le carceri ei campi di concentra¬ 
mento (sì, ci furono anche in Italia 
negli anni 40) di oppositori politi¬ 
ci, di «diversi», di ebrei edi zingari, 
scatenarono campagne antisemite, 
aggredirono popolazioni innocenti 
in Africacomein Europa per accre¬ 
scere il proprio spazio vitale. La re- 
pressionein Italiafu più raffinatae 
meno feroce di quella nazista ma 
oltre quindicimila italiani andaro¬ 
no al confino e si stabilì un sistema 
capillare di delazione e di spionag¬ 
gio che rese soffocante la vita nelle 
case, nellefabbricheenegli uffici. 
La manipolazione delle coscienze 
attraverso i giornali, la radio e le 
organizzazioni collaterali del regi¬ 
me ma anche la scuola e l'esercito 
fecero crescere generazioni che non 
potevano scegliere tra fascismo e 
altro perché conoscevano solo il pri¬ 
mo e ci sarebbe voluta l'esperienza 
della guerra di Africa, di Spagna e 
poi del conflitto mondiale per spin¬ 


gere tanti giovani ad allontanarsi 
dalla dittatura eapprodare alla resi¬ 
stenza. 

I secondo punto della battaglia 
contro l'antifascismo e la resi¬ 
stenza sta nel confondere gli er¬ 
rori, lecontraddizioni, anche! delit¬ 
ti del comuniSmo sovietico e stali¬ 
niano con la battaglia condotta nel 
ventennio fascista e nella resistenza 
dai socialisti e dai comunisti italia¬ 
ni. 11 comuniSmo sovietico - lo sap¬ 
piamo - si trasformò presto in una 
dittatura, in uno stato totalitario e 
si macchiò di grandi crimini e per 
alcuni decenni comunisti e sociali¬ 
sti italiani guardarono a Stalin e a 
quel totalitarismo in modo strabi¬ 
co, ritenendo chequellofosseil pa¬ 
radiso in terra. 

M a da questo a sostenere che le 
miniala e i milioni di militanti e 
dirigenti della sinistra che scelsero 
trai fascismi e l'alleanza con l'Unio¬ 
ne Sovietica condividero solo per¬ 
ciò gli orrori del comuniSmo stali¬ 
niano e per questo non furono legit¬ 
timati a combattere per la libertà e 
per la democrazia nell'antifascismo 
e nella lotta di Liberazione corre 
una grande distanza. 

N e abbiamo una prova palese nel¬ 
l'atteggiamento che tennero i no¬ 
stri seicentomila militari gettati dal 
governo Badoglio l'8 settembre 
1943 nelle mani dei nazisti e che 
scelsero in una percentualesuperio¬ 
re al novanta per cento di non ade¬ 
rire al Terzo Reich, pagando spesso 
con la vita o con una terribile pri¬ 
gionia la loro scelta. 

U n grande italiano che non fu mai 
tenero con il comuniSmo sovietico 
econ lo stalinismo comeCarlo Ros¬ 
selli, assassinato dai fascisti francesi 
a Bagnoles sur L'Orne nel giugno 
1937, non ebbe dubbi sulla parte 
dallaqualestareeparlò allora, subi¬ 
to dopo l'avvento di H itier, di una 
«scelta necessaria» al fianco dei co¬ 
munisti e dell’Unione Sovietica ma 
anche del le democrazi e occi dentai i, 
dalla Francia alla Gran Bretagna. 
Possiamo in questo momento di¬ 
menticare queste cose e barattare i 
valori ideali che quelle scelte con¬ 
tengono per trovare un accordo a 
tutti i costi con la destra di gover¬ 
no? 

lo credo di no e mi auguro che la 
sinistra non faccia mai questo erro¬ 
re. 


la foto del giorno 



La protesta di alcuni giovani di Greenpeace nàia stazione di M annham, in Germania, per impedire il 
pa^ggo di un treno che trasporta rifiuti to^d prov&iienti da impianti nudeari 



Il cabaret di Berlusconi: odio e tanti affari 


S iamo alla favola del lupoedel- 
l'agnello di Fedro: Berlusconi 
si autoproclama vittima desti¬ 
nata ad essere colpita dalla violenza 
degli avversari politici e anticipata- 
mente indica gli autori dell’ipoteti¬ 
ca e temuta azione delittuosa ai 
suoi danni: le sinistre senza distin¬ 
zioni. 

Siamo di fronte a due ipotesi: Berlu¬ 
sconi è ritornato alla sua vocazione 
giovaniledi cabarettista oppure, in¬ 
consciamente, sta mettendo a nudo 
la sua deficienza in politica,cioè la 
sua incapacità di capire cosa è la 
politica vera, quellacheèal servizio 
della res pubblica, della polis, della 
gente, edi quella parte che conosce 
benela politica del vivere in difficol¬ 
tà. 

In più quanto ha detto sull'uccisio- 
nedi M assimo D'Antona un regola¬ 
mento di conti all’interno della sini- 
sfra indurrebbe a pensare che ci pos¬ 
sa essere anche una terza compo¬ 
nente: l'odio quasi folle. 

Quando ci sono di mezzo uomini 
che hanno pagato con la vita 
l’adempimento del proprio dovere 
non ci sono lettere di scusa che com¬ 
pensano l'offesa. 

lo penso che la realtà sta in una 
mescolanza tra queste sue caratteri¬ 
stiche che hanno fatto premio sulla 


sua scaltrezza e stanno mettendo in 
evidenza che di politica Berlusconi 
conosce solo il tipo mercantile: la 
politica degli affari, dei miliardi a 
decinedi migliaia, non importa se 
in parte hanno connotazioni miste 
ri ose. 

Non è proibito perseguirequesti di¬ 
sunì: ognuno nella sua vita è libero 
di agirecomemeglio crede: se vuo- 
lefarei propri affari, chiari o scuri 
chesiano basta che se la veda con le 
leggi vigenti econ i propri interlocu¬ 
tori in affari. 

Diverso è il quadro per chi vuole 
diventareCapo del governo del pae 


se. Il paesenon èun dominio prive 
to, è cosa per tutti, è anche cosa un 
pò mia edi milioni di italiani come 
me. 

I n questo caso c'è un elenco di con¬ 
dizioni che devono essere rispettate 
e che è, abbastanza lungo: ma c'è 
una condizionecheda sola dice tut¬ 
to: è indispensabile che si desidera 
guidareil governo del paese acquisi¬ 
sca la fiducia della maggioranza de 
gli italiani mettendo in chiaro la tre 
sparenza del suo operato passato e 
presente. 

Nel caso Berlusconi la trasparenza è 
obbligatoria e il dissenso su questo 
tema resta aperto: la quantità di pe 
rizieeanalisi contabili di qualificati 
enti internazionali, sentenze e inda¬ 
gini della magistraturaenon soltan¬ 
to di quella italiana, e che fanno 
riferimenti temporali anche prece 
denti alla sua «discesa in campo po¬ 
litico» purtroppo per il signor Berlu¬ 
sconi esistono. 

E su questo tema l'interessato non 


CORNELIO VALETTO 

ha chiarito nulla e purtroppo l'U li- 
vo non ha portato all’approvazione 
la legge sul conflitto di interessi. 

M a ritornando alla violenza, grazie 
a Dio, non si intravede al momento 
pericolo alcuno e l'atmosfera è ben 
lontana persino dagli scontri memo¬ 
rabili della campagna elettorale del 
1948 tra il Fronte popolare di To¬ 
gliatti eNenni egli avversari laici e 
cattolici guidati dalla De di DeGa- 
speri. 

I n fatto di violenza, poi, occorre sot¬ 
tolineare che ci sono forme di pro- 
vocazionetutt'oracheassumono es¬ 
se stesse le caratteristiche della vio¬ 


lenza: 

1. La provocazione generata dal 
conflitto di interessi con 

a) le tre televisioni che emettono 
per ore programmi, e discorsi, e 
apologiedel Presidente-Padronear- 
ricchitedi valutazioni negativeedi- 
spr^iative sugli avversari e sugli 
schieramenti cine contano. 

b) le televisioni minori foraggiate 
con la pubblicità eal servizio di can¬ 
didati sindaci delle principali città 
forniti di spot con scenette prepara¬ 
te ad hoc. Anche qui il tempo e 
l'intensità non si misurano. 

2. La provocazione della spedizione 
di 12 0 20 milioni di biografie del 
Presidente-Padrone con centinaia 
di fotografie a colori e testi edulco¬ 
rati per imbonirei meno smaliziati. 
Questa provocazione diventa vio¬ 
lenza se pensiamo che la sola spesa 
necessaria per questa operazionesu¬ 
pera le disponibilità finanziarie di 
tutti gli avversari messi insieme. 

3. La provocazione rappresentata 


dal rapporto di quantità, almeno di 
la6, nel numero di manifesti appe¬ 
si in tutta Italia e anche nel paesini 
dove a stento si trova chi può fare 
l'affissione: anche qui la dimensio¬ 
ne deilespeseèneH'ordinedi centi¬ 
naia di miliardi. 

4. Le provocazioni delle invettive e 
degli insulti contenuti in ogni di¬ 
scorso contro gli avversari che ven¬ 
gono qualificati: comunisti, stalini¬ 
sti, nazisti, rossi, nazisti nani, facito¬ 
ri di brogli, anti-democratici etc. 
etc, ripetuti all’infinito da Berlusco¬ 
ni (chefra l'altro non riesce, anche 
se lo volesse, a dire una verità, an- 


cheunasola) edai suoi vari imitato¬ 
ri, plagiati da Berlusconi stesso e 
dai proventi che ricevono. 

enso che essere contro la vio¬ 
lenza sia un dovere, di ogni 
cittadino democratico, ma è 
logico pensare che non sempre si 
può abusare in provocazioni conti¬ 
nue e finalizzate ad ottenere che a 
qualcuno saltino i nervi per poter 
gridare al lupo. 

Il vangelo dice che a chi ti colpisce 
su una guancia puoi porgere l'altra; 
ma non tutti sono Santi. 

Pertanto èbene, comechiedeil pre 
sidentedella Repubblica, di ritorna¬ 
re nel I o spi ri to che deve caratteri zza¬ 
re una campagna elettorale: esporre 
ed illustrare agli elettori i program¬ 
mi delle forze politiche che opera¬ 
no per conseguire il governo del 
paese e smetterla con ledenigrazio- 
ni chedisorientano gli elettori; argi¬ 
nare il fiume di informazioni solo 
parzialmentevereo total mente con¬ 
trari e al le verità: mancano quindici 
giorni al 13maggio,datadelleelezio- 
ni, e c'è ancora tempo a mettere in 
opera un po' di buon senso, che 
assumerebbe, oltre il resto anche 
una forma di rispetto verso gli elet¬ 
tori che potranno cosi avereelemen- 
ti un po’ meno confusi per una scel¬ 
ta meditata. 



La sicurezza 
nei luoghi di lavoro 

Michele Magno 

Il programma dell'Ulivo non è solo un insieme di proposte 
ma è un'idea di società basata su valori e scelte di fondo 
radicalmente alternative a quelle di destra. 

Tanto più dispiace, allora, osservare che la riforma del welfa- 
re immaginata dagli estensori del programma, e che giusta¬ 
mente vi occupa una posizione centrale, continua a lasciare 
ai suoi margini il tema della sicurezza ei luoghi di lavoro. 
Eppurein questi anni abbiamo cercato di rovesciare la filoso¬ 
fia tradizionale dell’intervento pubblico, concependo Tinte 
grità psicofisica della persona che lavora non come un onere 
per la collettività, bensì come una scelta di civiltà e, nel 
contempo, come un fattore non trascurabiledi miglioramen¬ 
to della qualità dei processi produttivi e della competitività 
del Paese. 

U n onere intollerabileper l'Italia, umano, socialeed economi¬ 
co, è ancora costituito dal fatto, al contrario, cheogni anno si 
verificano un milione di infortuni, muoiono 1300 lavoratori 
etrentamila restano per sempre invalidi. 


Auspicherei che la coalizione di centrosinistra recuperasse 
tempestivamente, nei suoi indirizzi programmatici e nella 
campagna elettorale, un tema così fortemente sentito nel 
mondo del lavoro. 

Non farlo sarebbe imperdonabile. 

A ricordo 
di Sinopoli 

Franco Melandri 

Buia èia notte 
e tempestosa 
q)inge le ombre 
al proprio tempo. 

E eh! lo trova 
subito si accende. 

Ma buia èia notte 
e senza stéle 
se a latrare 
rimane il cialtrone 
e l’ombra s/anisce 
affamata di suono. 
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Per un aggiornamento tributario 
sempre più tempestivo 

(nuove leggi, commenti esplicativi, 
giurisprudenza, circolari, quesiti, ecc.) 


seguiamo i tempi 
moderni! 
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il fisco 

RC 


4^ 


RMsta **11 fisco** su 
Carta, RC 48 numeri 
settimanali. 12.000 pagine 
minimo. Inclusi nella quota: t 
1) Rassegna Tributaria; 2) "due 
Compact Disc semestrali con la 
raccolta dei 48 numeri (1* luglio 
2001 • 30 giugno 2002). Lire 460.000. 
**11 Rsco" RC è anche in edicola ogni [ 
settimana a Lire 11.000. 


« 




V. 


il fìsco ROL t 


\ 


Rivista **11 fisco** On Line, ROL* con aggiornamento 
giornaliero, un quotidiano fiscale, con due Compact Oisc 
semestrali per conservare la raccolta e consentirne la^ 
consultazione informatica net tempo. Lire 500.000 (una licenza). 

il fisco REM 

Rivista **il fisco** E-Mail, REM* ogni martedì Tanticipazione detta rivista sarà 
disponibile in formato pdf, nella vostra casella E-Mail, con due Compact Disc 
^ semestrali per conservare la raccolta e consentirne la consultazione informatica nel 
tempo. Lire 400.000 (una licenza). 


ANCHE ADESSO È TEMPO DI ABBONARSI: 

* il fìsco ROL e REM viene venduto con abbonamento annuale mobile con decorrenza dalla data 
di attivazione del collegamento (esempio: data attivazione 15/05/2001, fìne abbonamento 14/05/2002) 



da 25 anni certezza e serietà nell’informazione! 


E ancora, in più, le vantaggiose Abbonamenti 2001 - 2002 alle tre versioni 
combinazioni per due versioni 
delta rivista a quota scontata! 


ETI Editore • De Agostini Professionale S.pJL 
00195 Roma - Viale Mazzini, 25 
Informazioni 06.32.17.77q - 06.32.17.578 
Fax 06.32.17.808 - 06.3247.466 

HOME PAGE "li fìsco" http;//www.Ì»iKO.H/ 

CEDOLA ABBONAMENTI http://www.iirisco.it/cedoiiab.htni 
E-MAIL n1c9423Omclink.it 


Combinazioni di abbonamento — Cedola di commissione 


SpettJe ETI Editore 
Il sottoscntto 
Wa 

E-Mail - 


De Agostini Professionale S.pA » Viale Mazzini. 25 - ODI SS Roma 


P.rVA 

Otto 

.TfL 


Co(L Fise. 


c.a.p. 


Sottoscrive: 

Q 1 Abbonamento alla rivista RC - “il risco“ Cartacea (1.7.2001/30.6.2002): L 460.000 
'_J 2 Abbonamento alla rivista ROL — “il fìsco" On Line: L. 500.000 

!□ 3 Abbonamento alla rivista REM - “il risco“ E-Mail: L. 400.000 

J 4 Combinazione RC Cartacea > ROL On Line: L 700.000 

Q5 Combinazione RC Cartacea -*■ REM E-Mail: L 600.000 

Modalità di pagamento: Versainento sul c/c postale n. 61844007 o con assegno bancario o circolare 'non trasferibile* e barrato 
n __ del - di I _ 


intestato a: ETI S.pA. - Viale Mazzini, 2B - 00195 Roma. 
SrrdàgsoyieileroMomidrV'onnie/nnf (PvenammrofoAiwbprriini dato- 


firma 
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